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SIG. E PAD. SINGOLARISS. 



Ando alle Stam- 
pe T Educazio- 
ne Criitiana de 
figliuoli , tra- 
dotta dàtfran- 
zefe , e a me.* 
'donata da un Giovane , che 
ugualmente che io, vanta la 

^ .3 total 
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total direzione da V. S. On- 
. de air uno , e ali* altro di 
noi corre il debito di mo- 
ftrarglieiM la gratitudine^ « 

Miglior congiuntui'a non po- 
teva prefentarcifì , che il de* 
dicarle queft' Opera, per far' 
al Mondo apparire obbli- 
ghi , che le profeffiamo , pro- 
mettendoci , che i precetti in 
elTa contenuti fiano per eilèr- 
le aiTai grati, quantunque non 
nuovi : mentre la Sua Fami- 
glia da Lei fi criftianamente • 
rilevata , patentemente di- 
^mollra j ^quanto bene JBlla^ 
gli abbia coli' efempio , 
colia voce infegnati .. É la 
città tutta di Firenze ne pro- 
prj fanciulli d* ogni età , ei, 
condizione chiaramente T at- 
teila t Emendo che la fua ca« 

rità , 
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rità , che Tempre ha fdegna- 
to ogni forta di limite , fti« 
iHÒ fi^a gran ventura V eilèr 
già Aata richieda d' afTume- 
te il carico , non sò s* io mi 
dica di Guardiano della.» 
Compagnia di S. Carlo , o 



la cri^iana educazione, della 
gioventù , che per dir vero 
dalla dolce violenza dello 
fue affabili maniere alletta* 
ta in fi gran numero con-» 
- corre, per effer' a parte de.» 
falutevoli Aioi documenti , 
che non altro al prefente par, 
che ci reili da bramare , . fe^ 
' non che la Ihettezza del luo- 
go refa ormai incapace di 
tanti iricevere , ugualmente.» 




di Padre, e Direttore nel- 



dilati gli fpazj fuoi , quanto 

Lei quotidianamente dilata 

■ * 4 quei 
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quei della Aia carità . Piac- 
cia una volta glia Provviden- 
za Divina y mediante V in- 
tercezione de SS. noftri Pro- 
tettori , d* efaudir quefti miei 
voti , di contentare le fervo- 
rofe fue brame , e di fommi- 
niftrar quo* comodi .alla pul?- 
blica utilità 5 che per iftru- 
zioni fi neceilarie abbifogna- 
no . Gradifca per tanto cpl- 
r innata fua benigniti que» 
■ ila mia piccola dimoftranza 
d' oflequio , affinchè io pof- 
fa goder T onore d' efler ri- 
conofciuto , qual mi profeflTo 

Di V. S. Mio Si?. 



Devotift:Serv. Obhligatijy. 

Iacopo CarUeri^. 
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Alla Sua Sorella. 

CARISSIMA SPRELLA. 

Piche Iddio ha voluto % 
tbc noi tra i beni della 
natura abbiamo cmu- 
ne la nafcita j e perche 
non ci ha dato niente di 
particolare de beni del fecolo, fperot 
eh ei gradirà il defidaio y che io ho > 
di participare con voi almeno ^uel 
della graz,ta ; e che approverà , che 
nel farvi parte di ciò , che io ho po- 
tuto taccone ne libri della Chiefa , 
non abbia per me r iperbato cofa alcu- 
na in riguardo à* wia perfona > che 
mi ha re fa fi cara . 

Io non credo ancora , che il Mon^ 
do , con tutto che fta [olito a biaft 

^ - ^ 5 ' mare 
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mare V às^mi dì quelli > the l* han» 
iiù abbandonato , po^ cMdaunarie 
quefia ; perche fe uon fi giudica ma- 
le i che coloro » i qu^ s! amano per 
i^Qff^^i Antur efiati e ^er i beni ^i 
qu(fla vita , (t fervano di quefli beni 
ptr molirarll ti loro fcambieyole amo- 
re : perche ci marapiglterema noi , , 
che quelli , che fi amano, con m' af- 
fetto tutto fiaccato da fenft , impieghi - 
no le cofe spirituali per dimofirarft re- 
ciprocamente i loro affetti i 

"^pn peufate dunque » mia Sorel- 
la y che quefio lib ro fia effetto foU' 
mente d* un amor, naturale * che mi 
faccia entrare in tutti i voflri iute" 
reffi : fono flato eccitato a feri pervi 
da motÌTfi più fanti i e piii potenti s 
non m" è più permefio d' operar fola» 
mente per quelli della natura : onde 
avendo cavato tutto ciò, che fi truo- 
•pa ne libri Sacri , e nelli fcritti de 
Santi Padri , vi afficuro , che io non 
ho 9 che la minima parte in quefl* o» 
pera . 

Così tm fate punto rifieffione [opra 

colui 
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colui r >s pref(iit4 ; ma ^p'. 
pipatevi foUmente ai arricchir V a*^ 
nima vojlra delle 'virtù , che vi fona 
jcoperte , e che lidio dQmdnda da 
una Madre crifiùuM,^ 

Ca»fideratfi » tbe s/oi U0ti li pQUti, 
dare maggiori c^ra(iegìù del voflro 
aìtiore » e della voflra fedeltà » che 
con rilevare i vojìri figliuoli fecondo 
U leggi del y angelo 9 e i configli de 
Santi Tadri : e che yoi non gli potè» 
te far pik grato sacrtfizàa 9 à)e il 
cunf aerarli a Uà con una santa fdH" 
ca'^i^oue ì efiendo ejjì la miglior parte 
di voi medeftma , 7\Jon vi è cofa al- 
cuna 9 che più lo pofia condurre a Jpar* 
gere fopra di yoi > e fopra di loro le 
fue benedi'^ioni 9 che la cura » che 
yoi avrete d* ifiruirU nel fanto timo' 
re 9 e nel fuo amore , e di far cono- 
fiere a tutto il Mjndo , con farli imi- 
tare quefto Tadre Celefie , che yoi gli 
riguardate come fuoi figliuoli : e per 
aiutarvi in quefio laudevole difegno 9 
ho domandato ai T^ffro Sig, Giesn 

. Crilìo il lume 3 che mi era necefiario 

'• . ' ' per 
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fer conofctre nelle Sdcre Scritture ì 
e ite libri de Smti Tadri le Mafftme , 
che fi debbon feguttare neW educa-^o - 
ne de figliuoli , e /' ha ifiantemente 
pregato a farmi fcerre quelli ^v- 
vip , cb^ voleva > che io ne cnvafji \ 
affinchè -pe gli prcponeffi , fe gli pia* 
èeva ferwtfi di me > quantunque io 
ne fia indegno., per fkrvi tonojiere i 
bifogni de vofirt figliuoli 3 e i difegni 
[opra di voi , e fiìpra di loro 
■ Confiderate dunque j fe Tei p'ace , 
quefla Operetta , come -un ri(ìretto 
delld pd pitra Dottrina delUh Chieja 
fopra quefta materia , lo non ho fat" 
to altro , che mettere infieme i paffil 
€ fe y' e qualche propo(ìz.hne , gli 
tutori della quale non fiano citati , 
CIÒ deriva » perche faramio comprefi 
ne principij > che io ho fiabtliti fvpra 
V autorità di quei gran Santi ', 

7{ou mi nfia per ora nUro , che 
pregare Iddio, che ciò, eh' io ho fata- 
to per fgr avare la mia cofcienz.a,non 
fta caufa di peccato alla roftra : ma 
piti tofio , ibe per fna gr^ùa faccia ^ 



che 
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£be mett.ettdp^ )fOÌ in pratica quefte 
Maffme , e qmfiì *Apwfi > che io 
offerifco « fferimentiate fortunata^ 
mntt quéllo » che dice S, Girolamo : 
che la Jalute de figliuoli ridonda in 
gloria , e in utile de Vadri > e del- 
le 74fidri ♦ ■ " 



. « 
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TR ADXJ TTORE 

ACHlLMGGEi' . 

9 

NOn da altro fono Aato indotto 
ad Impiegirc il tempo da me 
foef^ in quefta traduzione^ , 
che 'dal folo deiiderio natomi . 
di giovare con éfla al pro/iimo : e cono* 
fcendo , che quefta materia è una delle 
più eifenziali ^ e necejQfana al Criftianefi* 
mo,mi fon lafciato tirare da una forza 
occulta a tale applicazione lontaniffima 
dalla mia profeffiorft . Tuttavolta fa- . 
pendo ^ che Iddio fi compiace fervirfi 
Ipefia volte di ftiuraenti deboli per ope* 
rar gran cofe , accioche niaggiormente fi 
conofca la fua potenza infinita , ho ili- 
mato bene il fare al meglio , che ho fa* 
puto, quella fatica , perche non fia fola 
la Francia a godere de fratti di fi grande 
opera ; ma anco 1' Italia ne polla elfer 
partecipe : fperai^do, che S. D. M. p^r 
fua mera bontà" fi degnerà farne rica- 
var quel fratto più proporzionato, a chi 
(i contenterà di legger quefio Libro i 
che è quanto io delidero;e vivi fclicp^ 

TAVO- 1 



Digitized by Goo^^Ie 



XV 




T A VOX À 



DE CAPITOLI 

E DELLE MATERIE C 3NTENUTE 
IN QUESTO LIMO . . . 

P PirOLO f . p^//' eccellmz,fu 
del . Matrimoniù , 5. 
CAP. II. Che V educazione de fi" 
gliuoli è UH» ìU'fih ^Pwt/idéf^ili imph" 
ghi del CriiiUneJìmo s e del prim<f et' 
rote y che fa , che fi trafcuH , qml'h 
la poca cogm uQtte .^ che fi h» della 
ta CriiHaua» 1,3/ 
CAP. III. Del feconda .errore ^ che fa , 
■ che fi trafcuri r educazione de figliuoli ^ 
qual' è la poca cura , che fi ha di con- 
fervarli né II* innocenza . ' X3. 
CA P. W. Qjm»t^> i Padri , e le Madri 
fiano interefati nell' educalo» CriJlia-[ 
na de loro figliuoli , .e in particolare di 
quaV importanza ellafia alle Madri. 17. 

CAP. 
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CAV. V. In che co fa particolarmente con 
Jì§la V obbligazione ^ che i Padri ^ e le 
Madri hanno di faticare all' educazio - 
ne Crifliana de loro figliuoli . ' yj. 

CA P. VI. Con quali fentimenti conviene 
faticare nell' educazione Crifliana de 
figliuoli. 44. 

CAP. VII. Gli efempj y che hi fogna pro^ 
porji ad imitare per render Crifliana^ 
V educazione de figliuoli . 59 . 

CAP. Vili. Introduzione alle Majfimt^ ^ 
chei Criiliani dehhon feguire nelV e du^ 
eazione de figliuoli . 6j. 

CAP. IX. Le MaJ/ime y che bifogna fe ^ 
guitare per render Crifliana V educazto ^ 
ne de figliuoli , 73, 

MASSIME Cavate dalla Sacra Scrit^ 
tura . 74. 

MAS. Cavate da S. Gio: Grifofiomo . 77, 

MAS. Intorno alla maniera ^con la quale 
fi debbon^ amare i fuoi figliuoli . 8x7 

MAS. Intorno alla cura , che fi dee atce^ 
re di fiaccare dal Mondo i figliuoli , e 

^ d* ifiillargli fentimenti crifliani. 85. 

MAS. Intorno alla ricerca ^ che fi dee fa ^ 
re dell' inclinazioni dominanti nei fi^ 

' gliuoli . 88. 

MAS. Intorno all' irruzioni de figliuoli. go. 

MAS. Intorno ai motivi ^per i quali bifo^ 
gna Slimolare i fanciulli alla fatica , 
. e a ciò 3 che fi defidera da loro . 96, 

: MAS. 
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MAS. Intorno alla cura ^ che fi dee auC'^ 
re della fanità de figliuoli , e di ciò , 
che riguarda il loro corpo . loi. 

MAS. Intorno a quello , che bifogna par'» 

, ticolarmente sfuggire ne trattenimenti^ 
che fi fanno avanti a figliuòli . • I103. 

MAS. Intorno a gafiighi , che fi danno 
in riguardo de figliuoli . 10 

MAS. Intorno alla differenza , che i fan^ 
ciulli hanno ordinariemnte con i dome^ 
flici y e la liberti , che fi pigliano con 
loro . - * loS. 

ìdASr Intorno alla libertà , che bifogncu 
^are ai fanciulli d' efprimere i lor fen^ 

/ timenti^ e i lor penfieri . - no. 

MAS. Intorno alla pazienza ^ con la quale 
i Padri y e le Madri devono fopportare 
i lor figliuoli ^ e moderare i rifentimen ^ 
ti y che potrebhono avere ^ dell ingiurie ^ 
che ne poteffero ricevere . 114^ 

MAS. Intorno alV uguaglianza , che bi^ 
fogna ojfervare fra i figliuoli . xti. 

Mas. Intorno al dormir de figliuoli, iig: 

MAS. Intorno al condefcendere , che i 
Padri y € le Madri fanno con i loro fi^ 
gliuoli . 1^0, 

MAS. Intorno ai giuochi ^ c le ricreazio - 
ni de fanciulli . 131^ 

MAS. Intorno alla compagnia , che bifo- 
gna permettere a figliuoli . ^ 3 3 • 

MAS. Intorno alla cura y che l^ifogncu 

avere 
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• avere , di far rendere a figliuoìi , quello 
che devono a lor Padri . i^S^ 
CAP. X.' Avvifi importanti ^ che htfogni:^ 
feguire per rilevar criSlianamenu i fi^ 

. gliuoli i' - " . y ^ . 14 2 • 

ijjiV VISO •Intorno ad lujfo ^ ed ahbi^ 

r gliamenti del fecola • I4X» 

JJ. AVVISO. Interno alle canzonimene 
dane . 1 $6^ 

TIL AVVISO. Incorno ai Romanzi. i66. 

IV. AVVISO. Intorno ai balli , e le ra^ 
dunanze . I73* 

V. AVVISO. Intorno alle Commedie. 1^6. 

VI. AVVISO. Contro i giuochi , e cm^ 
tro la vita effemminata , e oziofa del^ 
le perfine del Mondo. / -iio. 

VII. AVVISO. Che hi fogna' particolar e 
mente nelV educazione de figliuoli pro^ 
curar di Stradarli a confacrarji a Dio ^ 
ed a fervirlo. ♦ 138, 

CAP. XI. In guai età quejle Mafjimt^ ^ 
ed Awiji debban ' ejfer praticati \ x ; 7 , 

CAP., XII. Che hifo^na particolarmente^ 
feguire quejle Mtxfjimc ^ e quegli Avvi^ 
fi nelV educazione crrjtihna de figliuoli ^ 
che fi deflinano al Mondo. ^ 169, 

CAP. XIII. I Mezzi , che facilitano 
l* applicazione di quefle Maffime , 

. Avvifi ne{V educazione crijiiana de fi^ 
gli uoli . . ^ . %l6. 

I. MEZZO. La Parola . ^77- 

II. MEZ. 



IL MEZ. La Lettura • 



X97 



I J^ L M£2r. E/empio. ' > 307, 
y Orazione . \ i f , 

S', X 11^. Ciò ^ che c piUneceJfartoaW apm 
f licazione dt quejte MaJJime ^ e di que ^ 
ft' Avvtji neW educazione friSliana dt 
figliuoli . .336 ^ 
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' " \ "ta , che 1' obbligo 

di quefta condizione tanto comune , 
La maggior parte di coloro , che 4_ 
ouefto fi Itgano , non ne riguardano , 
che il dì fuori , e ciò che egli ha dt 
fenfualc , e di terreno , c non s* in» 

A ' forma* 





I U N A cofa fx* 



gl' Uomini ^ più 
comune , ói Quel- 
lo fia il Matrimo- 
nio 5 e niuna cofa 
è Tneno conofciu- 



t: EDUCA ZIÒKE 

formano punto ne dell' obbligaiio- 
ni , che in fe racchiude rie'"dellc_s 
gran dti^oltà , che vi (ano in adem- 
pire le fuc" parti criftianamente_j> . 
S' imbarcano in qu«fto viaggio di tut- 
ta la vita , fcn/a faperc dove vada- 
no , ne qu&li ftr^de'éeblKvi tenere ^ 
e folcendo un' indiiiólubil contratto 

i'coBo y. oUir debba tiXtu/c \aosL. {(Axr 
mente compagno della fortima , o del- 
la dirgcaùa loro in'quclia vita , ma 
anco chi ne debba eflere una delle_s 
principali ca^oiii « e in que^ vfts , 
é per tutta 1' eternità. - -- ^ 

J^lMfebbcaCCiare fnimnt^mf^nff yxa. 

vita regolare fotto 1' ubbidienza«r 
d' una lupefiora (betta &a mefite per 
Je fue rare qualità, e per le Aie buo- 
ne virtà tri biibgna almeno im acx^ ■ 
ttò xii oruova , fecondo 1' ordinaz^o* 
ni del^a Chicfa : ma affinchè msu, 
iiinciuÙà /f jDonga' fotto 1' ubbidienza 
* un marito , e che fi carichi del, 
pefo d* nua fam^ha [ ti che richiede 
quafi U foggeiioneJ' «na Religiofa , 
e il fenn© d' Biia SuptJ'to»] fi vede , 
ch?e il tempo d* un ineié C di qumdi- 
ci giorni non è troppo corto per eoa- 
cluiKiere questa forte dt negozi » ^cn- . 
zi riflelHonc fopra U dì-. 
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fpofìzioni , e qualità richiefte , p^r 
ben ibddis^re ai propri c^blighi . 

In tanto quando uno s' è vna-* 
volta legato ad eflb, non v' è più 
modo di ritirarfene . Gonuiene an- 
dare innanzi fino alla fine , e adem- 
pire ^1'. obj>lighi della fua condizio- 
ne , o non fperar di fafvarfi . Si può 
ben pentire delia temeirità del Aio 
impegno ; ma non s' è più libero di 
mutarlo . £ per ci6 quelle perfone 
che ii truovano così .legate , veden- 
do che Iddio gli proibifce io fciò* 
slierii , debbon credere > che la di 
Iiii volontà è , che vivano in quello 
iiato in quì^upque maniera vi iìano 
entrate, e. che s' applichino folamen- 
te a conoscere. ^ e a praticare/ ciò ^ 
che dà loro domanda « ' . \ 

la, cdgni^iaae di quefti obblighi , ' 
la quale Iddio conferifce col fuo lu- 
me ad idtmc anime , che fi truoua* 
no in eHó fenz' ayervi penfato ben^ 
bene » è pei*, effe in qualche m^inieia , 
il principio della loro voc^zione^. 
Poiché fe non fi può dire , che fiano 
^te chiamate al Maifimoi^io , non & ' 
può almeno dubitar^:,, che non fiaìio 
^te chiamate n^ JyUtrimonio me- 
defimo j.e ciò bafta per iftarui con_. 
p4ce> e quiete , (ec^iK^.que^^auuifo 

A l di ' 



NelltU di S, Pctoio.; Che ciafcuho ^avivA nella 
primii^ vocazione y e nello flato ^ r.cl quatta* 
Fpift. a Iddio /* hd chiatndto • ' ' - 

Corinti Dimqiic tutto ciò, che hanno àx' 
€Vf/>.i7. fare è , adorare umilmente i dilegui 
d' Iddio.fopra di loro ^ contentarli 
della grazia che gl' ha fatta ; 
^ fciioprcndo afe medefinù le diflicultà i* 
^ é 1* obt/ljgaiLÌoni dèi 'proprio flato , 
rifolv^riì ad efequire fedehiiente tut- 
tò qi!iéìfo>5f cfhè^Dio gliiordinà. ' 

Ghe fe le pe.vfone > che fi fon lega- 
te ai Matrimonio fenza^rifleifittie , 
.fono obbligate a non nafconder pim^. 
to a fe ftefle le difficiiltà ^ e P obbli-- 
gazionr, di tjiiejftq ftato i quelle , che 
conie voi 5. mia Sorella , non T han-* 
no abbracciato!^ che dòpo molte pre<- 
ghieje,>c ferie rifleffioni , poÀbno 
elleno irafcurarlc ieiteà elTere infe- 
deli alle cognizioni , e alle grazie;' 
per mezo delle quali Iddio ha fatto 
loro concepire la fperanza di fantiii- 
càruili iti adempix^'^ k cófe 3 chc^ 
• . da loro richiède ? ' '\ 

' Sicché per ciflere in ftato ài prati- 
. carie ancora più perfettamente di 
quello, che voi non avfefte per av^- 
ventura fin qui fatto bifogna che^ 
lafciate tutti li fentimenti umani , e 
che Vi foUeviate fopra ì fentimenti 

. - • baffi ^ 
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ba^ , e ; fenfuAli.., ,cl:je..gl' jU[on)iiii 
Èannp ordiriariàiTiente nel Matrimo- 
jq io, affi ne he yi conformiate a' fcii-'' 
ti.menti di Gie^ù Criilo,e a di.fegni, 
che egii ha auuto. oell' inaliorc^ ' 
quefto contratto uiioaiio alla dignità 
d'. vno d|s_ .^.a^ramcfiti^ dgjUi. iiià^. 
Chiefa . • ' . • . 



♦ ^ 




:C.APITQJi.a PRIMO. 

^^/// ^eccdlent^a del :i^trlmat;:q " 

N A dielk ragioni {>rlhci- 
pali. , che hanno indot- 
to il Salvator del Mon» 
do ad inalzar' il con*- 
tratto, del. Matrimonio 
.alla dignità di Sacramento;^ è flàta_,. 
.la volontà y che egli ha auuto di. 
fantificar per quefto rnew la gene- 
razion de figliuoli , e di dare alle> 
peribne maritate le grarìe necelTariè 
per appllcarfi fantamente alla di lóro 
f4ucazioae . Perche come olTerui^ 
8. Agoftino , la volontà de Fedeli 
JDOB tt^(l^i9Ìna al Matrimonio fp-^/y^rtm, 

* ' ' A 3 ' 
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delU „ lamente , per metter' al Mondo de' 
Kox..„ figliuoU t perche vi^ muoiano , ma 
Cap. „ affinchè rinafcendo in Giesù Crifto 
$, „ ricevajio h vita eterna . Come avreb- 
bon* eglino potuto foddisfare a loro 
. doveri con più facilità , che riceven- 
do allora , quando contraggono que- 
AsL fanta unione , la grazia partico- 
lare , che Mpftro Signore vi ha con- 
giunta ha -nseriuta loro per la àia 
paflìone ? E per quefta grazia il Mi-'" 
trimonio ^ ftato rknelfo. nella Aia^ 
primiera dignità , dalla quale era ca- 
duto dopo il peccato nella Legge di 
* natura , e nella Legge di Moisè \ E 
Seff. „ come dice il Sàcfo Concilio di Tren- 
»4. „ tojda. quella è derivata , che i'.au)^ 
naturale . che le perfori J mantaie*n 
, portanò i' un .1' altra , fr è perfe^ 
, Zionoitì.: che l* unione iildilToiubile ' 
, det loiro cuori fi è fortificata : e phc 
, tutte le loro azioni fi. fon rantificate. 
ili fecondo motivo che ha, indot- 
to Giefu Crifto à Sollevare il Matri- . 
monìo de Criftiìirty 'alia dignità, del 
. Sacramento , e Aato affine di c!.^rci 
un fegno efterlore ; e fenlibile della 
carità infinita verfo di noi e del- 
la ftretta unione , che 'egli ha con- , 
, tratto con la Chiefa , che è la fua^ 
Spofa . Di modo che la -priActp» 
' ' • , - - gloria 



\ 
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lDE' mGUUOLI. Xlép^ t 
< gloria di cfttetli . ^ cke-iono iàiìti tìùn ; 
^ iqueilo Sacro vincolo coxiù&c mlì* 
tmore , che elfi hanno di rrappmfen- 
. sarci perfettanmte quej^ '«ì^lùqa^ 

♦ unione. — . 

. E qiiefto è x}uelk> , che .S* Paolo 
cfprime mirabilmente nell' Epiftoh 

^ a gli- Eftiii f on * terniiiii xck^ xa vor- 
rei potervi fcolpire aelP intimo del 
Voftra cuore y e che- vi fcongiuf a ad ^ 

. averlo Tempre nella «voftra mente • 

Che le Mogii , djce il àttto <Apa- C^^p. 1» 
flolo ^ Jtano fottapoile aiJoro Mariti y v. 
c^me fono M Bio ; perehe il Marito i 
capo dell A fua Moglie come Giesù Cri- 
Sh I cape^ della Chieja , cbe è il fua 
Corpo , e .delU qtMle tf^i è il Sal'uat^k- 
re .Siccome dunque la Chic fa è fotto^ 
pùSia a Giesù ChriMo ^ le Donne am(h 

^ ra debhon^ effere foggette intieramentt^ • 

• ai loro Mariti . £ mi Uomini jfmate 

m 

vojlre Mogli , come desìi Crijlo ha ama^ 
to la Cbiéfa ^.w^ Jka dato ./e^med^mo 
.alla Morte. per ejfa , a^ne f*^nii^ 
-earla ^ dopa jwe^la pmifieMo^ cm la p/^ * 
' fola dell\ acqua deLJi^tte/ìmo , e per 
fmià cùmparire avanti di , fe, piena ^ , 
^oriaj fen%a macchiai y^wugai.^ sO cjos^a 
'edcunafùnUe^ma fanta ^e itràptenfibir 
^ le . Così i Mariti devono amare le hr^o 
iMc^li f^tatiK il fuo proprio, corpo ,' 'ód*- 

■ A 4 Im 
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kti , the ama Ut fua Moglie , -aiM fir. 
lg»cdeJimo , poiché nejfuno odia M fucu, 
propria earne -, ma la Hutrifee , e tmuf^ 
tiene , come Ciesò Cr^o la fua Chiefa 
perche noi fiamo le membra del fuo Cw- 

• po , fafieiuh.ei parte- della fua Carne , e. 
delle fue ofa . E per ciò egli ha detto, 
tfella Sacra Scrittura, , che l' Uoma, 
abbandonerà' fuo ^adre , e fua Madrt^ 

jper vivere, mi» io. fua..megUe , <> cJfA di 
due , cMe cj^ erano , diverranno una-» 
fola Carne., Così eiafcam di voi, ami 
la fua Moglie come fe medejtmo , e che 
^Jfa rifpetti , ^ onori il ,fm Marito . 

Voi vedete perxiò , mia forella , 
che S, 99o\o h un ^acàlelio contiiioo.. 
di Giesù Gri^ e della fua Chiefa ,. 
con lo Spofo , e la Spcfùi Criftian»., 

•con il quaie^conchiude 1' obbligazior-^ 
ni della Donna verfo il fiio-MaritOf, 

. e «pieile.del Marito verfo 1%» fua. Ma- 
glie , della fómiTiiflìone. , qbe la^, 
Chiefa. ha a Giesùi Criilo., eu#lla grar.. 
zia , che eflb communica. alia fua. 
•Chieiàr , e. che non dà altee eft^mplar 
re dell'- amor reciproco. , e della fa^ 
deità , che., fi debhpn un 1* altro,;,. \ 
e dell' unione, indlifolubile , che- vi . 
deve effeipe fra di l<tf^ , che li ama- * 
re. , che Gie.sù Crifto porta alla fua 
Spofa , la fedeltà , chie <|iiefta Sana • 
. . . / Spofa 

* 
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DU* FIGLIUOLI. Cap. L 9 

. 9po(ii conferva al medeiìmo è l' unio^ 
.ne , che ha- voluto avere , con la 
Chiefa-, £iceii<lola Tuo Ò>rpo . 

• Non. ^li) dunque necg£Qirio af- 
fermare inueme CQn.quefto grand' " 

poftolo ; Che, in .Vifii^ti^ Ujutrima» 

nip è tmn graff: Sacramento in Gtesìt medefì^ 
Xlriéh j 9enelj^ CÀi^ ? & che egji mit V. 

f onorevole in tutto , cioè a dire ( co- i,piJìol(t 

•me io rpiegano i Santi Padri.) ivL.agl'E~ 
.tutte le fue partì ?.. 

Si mia SoreUa , vox dovete ilimiir 31. 
molto io flato > al gu^le- Dio vi lu 

• chianato , perche, uccoìne egli fù , 
.quello , che avendo, cayato Eva da. 
usa cofbi d' Adamo fióftro primo .Pa- 
dre -, gliela diede per .fu* Spofa , co- 
.€Ì ancora è ;ftato quello , che con la 
fua maQQanviiibile ha fatto il nodo 

^ del Sacro legame del voftro Matrimo» 
nio , e vi lu dato, al voftro Maruo. 

Voi lo dovete ftimare , perche Id- 
dio, volendo moltiplicare l' anim^ , * 
.che Io, potelTero benedire , e lodare 
in tu(ta l'eternità, v^ha fatto la gra- 
zia di fcegliervi , affinchè cooperia- 
te colla produzi(Hie de voftri figliuo- 
li e colla loro .xidu^^joud a una 
fi gran4' opera. " , V 
Voi lo dovete ftinjìarc , perche Gie- 
Cri^ » cOQ.Ifk iua. ,'preiénza alle 



IO EDUCAZIÓNE 

nozze di Gana in Galilea ha' iantifi- 
cato tutte quelle, che ii debbon ce- 
lebrare fra Criftia^i . 

Voi lo dovete fìnaimente ftimare 
non folo perche vi fon tante Sante 
perfoqe néli' antico nel nuovo 
Teftamento , che fon viffùte Santa- 
m^te nel Matrìmonio ,'rtì2t anco- 
ra perche la Madre di Gicsù CriAo ^ 
la più pura , eia pHI innocente di 
tutte le Creature è ftata legata con.* 
quefto vìncolo in^i^ubtle , c^e voi 
avete contratto • maniera che , 
fe per il voto della verginità , die 
ella fece avanti la falutazione Ange- 
^ lica , è ^ata , al dire di S. Agoftino, 
il modello di tutte le Vergini , che 
ìa dovevano feguitare , al fentimento 
del medeiimo S. Padre ella è ftata 
non meno 1' efèmpio delle perfone 
maritate fpofando S; Giiiféppe , e 
a loro moftrando apertamente con il 
fuo efempìo,che non laffciava.ver». 
mente. Hi jelTer Matrimonio , quan- 
tunque di comun cbrifttifo propOfi<«f- 
fero di Vivere jn una Santa vi rginal 
continenza . Ma fopra tntto , Sorel- 
la mia , voi vi dovfcte^imar fcUcif- 
fima per quefto , . perche il -vofttó 
Matrimonio è Satramento , è 1* "t^A- 
situi di audio- di Gicsù Crifto cdn la 
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Aa Chieùb , .e per avevvittpetinefib ^ 
.ev^iell' iildro tempo ijj:diuatQ..4i 
confidenir< voftro Minrko, , ooms.-^ 
•Chicfa fa Gie&ù- Cnùo. u^i rnoàram 
A lui tutta la tenèrezza ,v. e tutta ila 
•foo>iniflìflne j,<<idla;iquaIe voii^àetfijoap 
pace i Cornelia Chiefa l' Jiajper. Gio- 
sù.Cù&o : xii lafòarvixondiictexjdai 
Tuo Spirito , come.fi lafcia la Chie.fh 
.<la quello Ah Gàesù CktAa .udì .^ixxà* 
cipare di tutti ii fiioi^ affetti j,e lut- 
ti i iìioi feùtimiaoti t dkifttttìt6}Con^ 
lui tutte le Aie pene.» ^ &.aifliioni., 
■come.M Cjbìeùtt}£iiq\iékauàì jfaòcsù 
CtìAO''. e.di iion;|K>r£a£e aloimò. or- 
namento eàexìoKtt^i ne;idaj»i§liftoien- 
ti furpeiiflui ^rr£:|}npnt guanto £gU vi 
permetterà il; < portarne ■ incll* iftelTo 
modo / che la Chiefa non ha niente 
di fplendore , o di gloria , fe non.- 
quanto le ha' coinniunicato Ciesù Cri- 
iìo. Che Te i Patriarchi , e gl'Ifdra- 
eliti iì /ìioiarono onoratiffimi d' a- 
ver figliuoli , perche il Ì?opolp.d' Id- 
dio andava xreiGceiida, , « fperavano 
che il Melila daueife aafcere del {oro 
fangue , e clie e^H avfebbon forfè la 
fortuna di darli un Padre , o un'.L« 
Madre > quai gloria non dovete' vói 
afpcitarc nel provvedere a Giesù Q i- 
fto oggetti delle fue miferìc^die , e 
, . ^ » A 6 in 
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in mettere al: Mondo figliuoli , die 
potranno diventare le membra , & i 
fratelli del Figliuolo di Dio ? Intai»;* 
to*Sorella.mia foddisfarete nel mede^» 
£ino.tèmpa agi' obbligbi 4>iù ilretti 
dellò.ftato ,dov6.iìete pofta jfe.i^plì- 
HcJiàrete (erìamenite a rilevare ijvoftri 
figliuoli totalmente Grifiiani^e a^at« 
to Santi , do{k> elTerui liberata dai 
faliì, Imni , e dagli «errori dannoil ^ 
quali ion caufa , che. là maggior par- 
ite, dei Padri ì e delle Madri trafcu- 
rano 1* educazione dei loro figliuoli , 
■ € non hanno , che^penlieri tutti caiv 
• nali , e cosi, lontani dall' eccelr 
ìésiiÀ dello &aìo , nei quale. 
' fon chiamati , quanto lont$^ 
no è :il Ciek> dalla Terra*' * 
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DE* FIGLIUOLI. Cap, IL ij 

. C A P I T O L Ò S E C O Jsì D O. 

Che, V €duca%ime del figliuoli è UHiKda 
più confiderdhili impieghi del CriJlidmL 
nqj^Q 9 e the^ la^ poa^ cQg$mMiH ^ 
che fi ha delU vita Crifiiana ^fa^ 
$h€ fi viva» in qn^o tr^fcwtatù 



^r•i^ 




U£L>, che che s'ac* 

quiiii ordiaacifUneiite^ 
poca cognizione dell'- 
cducazion d^'. figliuoli 

è-, ckCrfi hA. poca con- 

t^za. delia vita Criikiana , ficcome: 
1« vita , che fi propone di menare 
non è punto penofa , n^. di^cile 
perche è tutta bafla , e tutta carna-' 
le ; così uno non s' immagina graa. 
difficultà nel rilevare i fiioi figliuoli, 
perche non s'ha concetti, più nobili , 
e più fol levati per loro di: quello 
che s* abbia per. fe medefiino. . , 
Egl' è dunque jaece^ario per faper 
ciò , che fia^il rilevare eiiftianameii]- 
te i fuoi figliuoli;, IV incender pri-r 
mieramente. , che* eofa , fia il viver 
criftìanamente , e fopra tuttcf c ne- 
cdfariò efler liberato da un* erro*» 
re , che inganna, la maggior. 4>afi^ 
dc^l' Uomini., quali fi.perfuadonQ , 

che 
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che non ci iia altri , che i ReligiofI , 
che fiano chiamati alla S;mti£à i €i 
che la vita comune de* Criftiani non 
abbia niente di faticofo.^ ne di pe- 

\. Pcromoftrairvi il comtrayioAbafta , 
SojMliar^mia ^ hr^i o0erv8ie.,'id}ie la 
ibto*del^Qriiiiandiino>.è.ttnQiiait di 
Santità , e d* innocenza : cke tutti 
qadi i y ch& ne- £anno pjroféifioRe deb- 
^òonc, fecondo le parole efpreiTe dei 
In S. Vangdo^^r perfetti comeM loro P^-^ 
Matt.cdrc Celefle - è perfetto . E come olfer- \ 

3.x/.48r«»4L^l bene S.iG^o^Griioiioàiio, che 
»on dee tclTer v i al t ra d i rtenma fra i 
Jtehgiofi , e qodlr, che vivatomel 
iecolo 5 fe«non che <jiieiii<^' obbliga- 
toci» tegatti i' del Matiimonio ; th ite- 
re che i liei igiofi confervano ' tutta 
la loro libertà , & hanno molto mag- 
^rsÀculità per ibddisfare^ . 
inèiìte ailc promfcfTe del jBattefcmo ^ 
che le «p9i>ione maritate. ti 
- ^CJjJcrche non vi pofla reftare al- 
' «ita^ilttbbiO'neir j^meliettaiTc^a que>* 
fto punto 5 e che voi fcacciate iati^e?- 
imamente t^cào primo, erwre ^ che 
«àlifa tutti gli fregolainenti , che fi 
émof tasefcokti fra coftumi de' Ctir 
^iuni y voglio fcmpiicemcntc tradur- 
re , ciò che . quefto gran Dottore del* 

U 
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la Chiefa greca n€ ha ferino in luna 
delie Aie opere , che indirizza 
ad un Padre ilio amico . ' • 

Quefto gian Santo dopo avervi fat- 
to vedere , che le perfone feoolari 
non fono meno <ibbligate ,4 che i Re^ 
ligiofì ad oITervare efattamente icon( 
mandameÀti > che>Giesù<:i;^ii^ sii£lr 
nel Vangelo , perche non v' è ale u^t 
uà diftinzione nelle fue pard^^è. che., 
per efempio , egli ha proibito aflòlu-».- 
tamente giurare , a di giuiiéBr ìx 
Donna d' altri con penfieri cattivi 
conchiude:, che tutti gl' altri pretèt-n 
ti del Vangelo , càe' noa^iòn'Jtliretti, 
aduno ftàio particolare , che vi lìa , 
•ffpre^^ Sr' v^endono coinunasiMinte r 
a tutte le perfohe , è per confeguen» 
za Noftro Signore avendo dichiacato. 
in generale j- che la vera felicità con-, 
fifte - niella • |»ve»à 'dt spirito» <f ««Ue^ . 
lacrime , -nella fame , e nella fettu,^- 
ddla gtufti'Kia •{ fteile: petfèiMmnu^, 
e nella pazienza , & che i£.icchi', -e' 
qHeilt chdiviv^ '-neltoido^kki 'di , 
tutte le cofe fra i divertimenti - j e . 
fra gli applaalìv del- Mttntto'", fon ve* • 
ramente infelici- -aonr' e p^otò per-. • 
rtieffo più a' feGOlari , che a' 'Hetigio- - 
'fi di'^ftimare , n9^i-FÌconofeer&>altre" 
foiiti-delU fdicità* ohé^la povertà , 

le 
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/le lacrifiBfi ^ i «ii/pi^ui , e h (>azieB- 

.za , e che tutti i Criftiani debbono 



c 


1 


1 


li 



4e. riQchexie , ne! piaceri , e negl' 

iontonb^ CDm« in caufe l^ ^più. ^erte- 
. della iorOj^jEdiiione. " 

yf*- Gai)ré^mgne «gii r QuejftaidiiUrt- 
y^iiQne:^ -che jè m^i^i, (r^ik perrone, 
jf che vivono nel Secolo ,e quelle, ehe 

ne ioaó .lontane , è . ijin^ pur«L invea" 
j^ziohe degl' Uomini . La-'Scrktura^ 
yySacsajjDon ne,riconofce alcuna > ma 
jyVuate , che tutti i Criftiani , e quc- 
,^gl*jiA^lfi -4 che iofitì Itsgati in Matri- 
„,monió , offervino le medefime rego- 
,v'k , v&. il |ne(ki}OH>.iiliAUrtQ ) che i 
«•ReJigiofi.. M^oUàtQ ciò , che dice S. 
yyJPaoIo y e cjnando^dico & Paolo è co- 
• j^me V io VI portalTì le. parole di Gie- 

sù> ditto . Quefto grand- A^oftolo , 

kuvi^ìàQ.; a per/ojie , uuriute v che 
,y>attenaéVanQ ali* educaitone de' Ip- 
,»ro figliiioli., dfiilckrfi.da.e0ì tutta 1' 
„ e rattezza , e tutta la perfezione d* un» 
„ vita ritirata , e foUtari*.,. pejrchcj» 

gli leva tutti i piaceri,, che fi po- 
^trebbon pigliare , o negl' ornamenti 
„vdegl' abiti , o nella delicatezza ' del 
„ ber0> e del mangiare-, quando. di<;e^ 

'Neil* ^y^fovi PordinCyChe jo 4o in quello^ che 
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DE' TIGLIUOLI Cap. IL 17 
fuefi^ fiOfUo vciiite imd^i^mtntc ^ e lit ^ pr. ^ 
^ro me^niera di veSlirfi e d' adornar- yjTim. 
Ji nm fpbri 4he mifià ^ e pafiità , che c. %. 

' d^on portino punto i capeHir^increfpati y ^. 
»e ornamenti d^wo^o di perh , ne ufo- 
ti fontuofi y ma che fiano vt^ite- y . come ^ . ' 
dchbon ejfet le. Bo$me , ebe. fanno pro-^ yy ; . . 
f elione di pietà , Cr che la devono^ far y^ 
ùeempiKrir» eon le lordf azioni y ^ opere yy 

' jj^ qòanda ^gli.a^ìugne.iio|)o parlan^ yy ìiel 

4o delie Vedove / Quella^ y che 'vive cap. 
'nfelle delizie, y è morta feconik^ h fpiri-^ yyV. 5» 
to , quantunque ella fia viva fecondo il yy 

aoYpo . £t ia un' altro, luogo paflan-^> 
-do generabncate dt ^iitti i tedeli • 
' ^Jtvendo^nop ^ eho^bifqgha per vivert y 
e per vefliroi y dobJfiamo ejfer cqntetfti . 

potcvegli pretèttie?' qualQlji^ cc^ 41, 



ipiù da' Rdigiofi ^ 



Dopo, che 8. Gio: Gmfoftcmio.jfia;,, 
così fcocfo tutte le regole ,'dxe .S*. 
Paola (jà alle peribne maritate y 9 il: 
•goveJaiQ.,.che ei li prefcrive- , o lia . 
. per le* convei/azioiii , nelle q$uali gU. 
. proijbifce -non folamente l^ Cj^liiti?^ 
e i racconti delie favole , e inven- 
zioni, degli Uouiim y njui ancora ie_ 
piacevolezze , e allegrezze modera- 
te y o iia pei: la, dolcezza 9. e carità. 
. 'che gli comanda avere l' un con^^ 

^' altro y non perniettendQ Ic^o il 

tra- 
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. Efefa trAkon^vc in parole contro U prof- 
. «fp...4 fimo, comandando loro ancora d' eJf- 

Primo re il bene di tutte le perfone , e che 
ttf. r. lafcino i propri interefli per. confer- 
J. for. var . la pace con i loro fratelli . 
3... Dopo dice : Io iio fatto vedere , che 
* S. Paolo impofe alle perfone inaritji-' 
te Leggi , che i più folitarj durano 
fatica, ad oilèrvacle , e.gli aj^iugae 
V • • le feguenti parole . ■ • 

M Che pc^fiamo noi tnnrare.di jmù 
„ grande , e di più eccellente , di qiie- 
„ fte regale > £ poiché S. Paolo ci co-» 
j, manda d' elTere fuperiori alla colie- . 
„ra / alte grida , a deiìderi delle rie* 
ehezze , ai divertiinenti , alla ma> 
^gni^oeiiza negli abiti ,.alla vana- 
gloria , e altre pompe del incoio ; di 
„non aver niènte di comuni con la 
„ terra , di mortificare, le no&re raem- 
5, bra , e Ìl noftro corpo : non è egli 
evidente s che elio non domanda una 
„ perfezione minore in tutti li Griftia- 
„ ni , che Giesù-Crifto ne fuoi Dyifoe- 
„poli , poiché ancora ci ordina d] ef- 
yjkte tA&Ètptamto morti al peccato ^-co^ 
„ me fe noi fufl^mo etfettivameate fc^ 
poki , e- merli al Mondo? 
Ma per farvi vedere , qiial' è il 

cornato -dell' Appflolo , confidente ^ 

. ■ " che 
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. DE' FIGLIUOLI. Cap. IL 19 

che V argomeiWo pjà folte , <jTie- ei 
porti per cfortare i Griftiani alla pa-r 
zienza,ed all'umiltà è l'obbligazior 
ne , che hanno di renderti iimili 
Giesù Crifto, Che fe egli non ci or- • 
dina di pigliare per modello della^ 
^noftra vita i Religiofi , ne meno gì- 
. '^jA.pojftoli , vcia. Gksù Ciifto medefi«« 
vmo>e fc minaccià fi orribili gaflighU 
'M. coloro idie-'non' ìmitahoHqaeft' art 
- nubile Salvatore -j qùal r^ione ci: 
. puoi, efiere di pretendere ; che vi fia-r- 
-jno nel Criftianefimo condizioni di 
'^rfone più obbligate dell' altre ài.- 
'aver la mira àd unia per^eziorie più* 
grande , e più folìèvata',' poiché a-. 

Htajptl ò Comandiito K aioi^^^ 
J-rnècfefima alte/.za , cibè''*a dìVe- $H''Ì-< • 
Imitazione di.Gicsù Ci*ifto > r»4^€p^444 
?difordine , che è in tatto il Mófi>3o^v-, 
i'C immagihìamò , che non vi fiatK>: 
altri , che 1 Keiigioll obbligati a ben^ 
vivere , e che gl* altri póÀfino ivWe^t 
*re con trafcuratezza . S' inganna .t 
VQiieftò non ^ cèsi : ma-.<^' wiò^t 
r obbligato a feguitare le mesdefimeiitcj. 
Hniaflìme , e avere i medeiìmi '>rj^nti«^ 
'inenti , ììì-ì--^M^^Q} t; 

E non penfate , foggiugnc àncora: 
quefto Santo ^ che lia io ^ che prò- 
•antùova qttefta verità i. e Giesù Crifto ,^ 
^. . ^ mede-* 
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che dee giudicare- iopra. le raedefime 

j^mailìm^-, ii:li che «^p^arifce molto, per 
„ la Sentenza rigoroia , che egli ha pro- 
M nunzi jUo coatro . U • Ricco caftiyo. , 

quale non è tormentato , perche cf- 
,-,&ndo Rcligipfo era iiato.fiHidek , oiat 
„ egli brucia neÙe fia^nmQ , quali non. 

fpegne|:a|Mi^ giigntnai , perchè egli 
„ aveva raolt' ^^i^fettp alle prom^e, dpi 
' si feeolo , e vi v^ndo-neU^i^bbondaaza,: 
^ deli^ ricchezze , « de piaceri., & ef- 
rendo coperto dì porpora', e a' abiti 
fontKofi , fprei^^ya , e t);afcuraya.4i. 
%,folleyar. toerp ,^ che ^^ryotl©,.ui; 
,y-UQa-.gran miseria». . / 

In eifetto quando noftro Signore^, 
S. difì9 I^enite a. me voi tutti. , thtfiatt 
Mat, ^ travagliati e che fiate op^re£i , ecL io ni 
IX. yy niftar^ ; Pre»dete il mio giogo foprtu. 
ip. ^' .> e. imparate da me , che foiL,. 

yy Manfueto ^ e [Umile di cuore , e tro- 
fyy^re^& il. ripofo alle voflre aìt 'tme, ; pgjlk 

non park folamente a'. Reiigiofi., ma 
y^yi Ciclite, le for^e di perfone.. Quando 
oxaixxàÀr d' entrale. neHa, via ftretta,, 
^^egli.Mnf^ ift;. qu^Ao cog^o^amento 
„ folamente afReligiofì , ma «gualmen- 
jiJ^tjti gli Uoraini . Giesjì.C^uelii 
' „ fono i proprj termini del. Vangelo ), 

„ diC«.Yiii/> tj^tti : Ctìi^y .noi v^y.^UO 
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DE' FIGLIUOLI. Cap. 11. aA^ 

Itia Ci'dbé , e mi feguili s É «jiiando 
egli U. émo (ttìe :Ìre''tj*tóchAittfto „ 
andafTe dà lui , e non odiale fuo Pa- „ 
die , fua Madre , là Aia' Mogtie' , i 
l'uoi Fratelli , le iue SoteUe ^ "e^n-.^, 
Cora la propria vita (prezzando tuttè 
qitófté cofe , quando u tratta àti ier- 
vìlìo , e ddlà Gloria d* Iddio , non 
potdVì elfere del^iiumere de' fuo^ Di-,, 
Kcpoh , cioè a dire CriftianOj non,, 
ha eccettuato àkune flato , ne alcii- „ 
lìa profellGone : ficcome non ha ec- 
cerniate un Padre , ne una Madre , 
quando detto , che quello^ che-» 
amava il Aio Agliuol&VD U.'tt3L^- \y 
>Uuola , più che lui > non era degno 
l* elTer Aio . • ' ' • - ' 
- Io non Aimo dunque ( conchiude 
qiiefto gran Dottore ) che vi fia al- j, 
cuno cotanto ardito , ne cosi pfoAin* 
tuofo di negare dopo pruove tanto 
C(mcludeliti , che le leggi Divine^ 
non obblighino alla medeiìma perfe- ,^ 
fcione uguahneute colui , che vivo }, 
nel iecolo , e quello che n' è ritira- „ 
to ; & in qualunque ibto , che vi- 
vano i Criftìani , non A facciano , „ 
lion meno pericolofe ferite , fe ca- „ 
tiono. n 
Quando A rè .convinto da qneftej» 
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..vorUi^ V (k.Qimm» i Sorella jnU , 
, comprendere ^quanto è difficile il ri- 

, perche ^ycil' educazipne Criiliana »' 
' dovend» ODn&ftere in ftabilirli in., 
mia vitfL .Criftiana , bifogna » che el- 
' la diftntgga m toro tu^o ciò , che è 
^ contrario a qu/efta vita^ come 1' af» 
jeUo a gli <Mì«ri , a* piaceri , ed an- 
. ,cora a< tptte le (iof^p inutili . Di mo- 
do che , lìccoroe- in effetto la vita^ 
..Criftian» comune a tutti non deve \ 
elTer ptmto differente da quella de* 
KeiigMQ^ nelle virtù eileriori , cìa^ 
fannO) la perfezion Criftiana , egl' è 
ch^urotaacora » che in quello , che 
figiiardà il fondo della vir$ù , l'edu- 
cazión de' figliuoli non <ue eflèr 
punto differente da. quella de* giova- 
ni Religiofi , che fi rilevano in unu. 
:Monailero>> laiche in verità noi 
fiamo tutti Religiofi della 
. RcUgiQOe generale di. 
Giesù Crifto . 



CAPI- 
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Del Secondo errore che ^ jff.'^J^ 
/curi r educazione de' figliuoli ^ 
qiiale è ^ la pocorcura ^ che! 
Ji hu di confervarji !. * : 

\neW imQcen%0\ ^ . 




E il baflb concetto , che 
fi foriiu della vita Cri-' 
ftiana , ed il poco fen- 
tiineato , che ci è nel 
_ cuore , della gran puv 
rità , alla quale qaeita vita -ù obblìi» 
ga-jC caufa della poca cura, che fi ha 
dell* educazione de^ figliuoli « la faU 
fa immagioazione , che è in noi , chp. 
fia poca cola, il perder l' Innocenza , 
e che iia, facile a ricuperariì , contri- 
buifcè ancora moltiflìmo a far cade- 
re i Padri , 6 le Ma4f i ùi. quefia ne- 
gligenza fpaventofa . Frattanto vi 
può egl'effere un'is&deltà più orci- 
bile, che il guaftare una delle più 
fante , e più fìrecte unioni che^ 
Dio potelTe fare con gì' Uomini , 
quale è quella 4ol Santo Battemmo , 
ove noi divenghiamo una medeiima 
cofa con 'Giesù Grifto ^ -E qual òl-* 

traggia non facciasi noi a Dio , dice 

Tertttl- 



'44 E DUC ÀZ lOKS 
tert, T^uUiano , ailora quando dopo tì^ 
della „ ver rilnunziàtó al !Diavolo , che è fuo 
penit.^ nemico , e averlo meflò fotto Dio , 
f, 5. noi dopo lo rinnalziamo , e ritor- 
nando a lui ci facciamo fuo trofeo , 
,,e vfua £ÌQÌa , affinchè cjueilo Spirito 
9, di malitia , avendo ricuperato la^ 
sj^'preda , che aveva perduta , trionfi 
py in qualche maniera di Dio medefi- 
95-nio ì 

„ Quéfto è quello , che ha fatto di- 
^.P4?„ re ad un* antico Padre delia Chiefa , 
x/V». „ che , fe qualchedunò cade dopo il 

Batteitmó , iarà iii pe^^gio fiato di 
9, quello era avanti d' effere battezza- 

to , perthe il Diavolo lo terrà più 
9, Erettamente ne' fuoi legami , come 
,,uiio ichiavo fuggitivo , che egli hit 

riprefo nella fua fuga : e Giesù Cri- 
„ ilo non potrà più ormai fopportare li 
9, morte per lui , perche colui , che è 
j, rifufcitato da morte j non può piiì 

morir di nuovo « 
„ Queft' è ijuellb ancora , che ha^ 

£uto dire a 8. Paolo nell' EpiftolaL* 

^'^P' »» a gli Ebrei , Che è impojjìhile , cbt^ 
6.0 4. yy quelli , ebe fono una volta flati illtà' 
^ minati , e hanno gtiflato i doni del Cie^ 
io , é fono flati refi partecipi dello Spiriti^ 
Santo j e fi. fono nutriti ancora della^ 
S«mta parola di Dio , e della fperatKù$ 
_ delle 



\ 
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DE* FI6LIÙ0LI. Cap. Ili x $ 
itile grandezze del Secolo avvenire j 
# che dopo que fio fon caduti ,Ji rihnmf» 
vino per la penitenzaiperche per qua»'» 
fo è in loro , crocifiggono di nuovo tt 
SjgUltolo di Dio , e V ej^ongom aW 
^nmifrìt. 

Non è per quefto , Sorella mia ^ 
die non refti ancora qualche fperan- 
za tli perdono per quelli , che eifen- 
do ftati una volta liberati da Giesù 
Crifto , fi ripongono per i loro pec- 
cati nella fervitù del Demonio j e che 
non fia veriffimo , che i Criftiani 
peccando volontariamenre dopo la co- 
gnizione della verità, truovin'o un' O- 
ftia falutare per i loro peccati . Ma. 
però per ottener quefto perdoìib , é 
meritare d' effere ancora una volta' 
purgato col Sangue -dì queft' in- 
nocente Vittima , bifogna fecondo il 
parlare de Pàd¥i , ver fare non fola- 
mente lacrime naturali , ma lacrime 
del cuore , che partano da un penti- 
mento lincerò , e fare atti di moif-ti- 
ficazione , e di penitenza , affai mag- 
gior del concettò , the (\ è folito di 
formarne. Di maniera che li puoi 
dire , che è più facile il cónfervare 
V Innocenza del Battefimo ^ che ri- 
cuperarla per quefta via , quando s'è' 
una volta perduta . Oltre che quan- 

B do 
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do ancora fi ricuperi , V è Tempre 
una così gran differenza fra i pecca- 
tori convertiti , e quelli , che- han» 
no mantenuta 1' Innocenza battcil- 
nralcy come è fra uno, al quale uit^ 
Rè ha perdonato dopo il fuo tradi-. 
mento ; e un altro , che gli è ftato 
r<^pj:e fedele , fra un membro rot- 
tp , che è guarito , e uno , che è fta- 
to fci»pi;«; intiero. " 
^ . - Che non dcbbon dunque fare i Pa- 
dri' r c ^6 Madri per impedire , che 
i. loro figliuoli non cadano in quefta 
(paventpfa dilgrazìa ? £ poiché noji^ 
v'.^.. altro, che la fola educaz-ione 
CrìTtiana , che li polTa preferviare , 
con ^qual' ardore no^ debbon appli« 
carviii ? E quale ftima non debbano. 
(sxe d'una vocazione, che gli obbli-. 
ga non folamente a far* avere ai lo-. 
IO figliuoli tutti i fenùmenti della^ . 
pietà Criftiana , e della più alta per- 
fezione del Vanitelo » ipa ancori^ ad 
ufare tutte le diligenze , e a ricer- 
car tutti i modi poflìbili per confer— 
varli nell' innocenza »,e per allonta- 
nar- da loro tutte le cofe , che potel^ 
^ro darli caufa di fininuire al- 
meno. in. la carità, e k 
grazia di Giesù 
-, ; . CriCto. 

. CAPI. 
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CAPITOLO QJJARTa 

Qjtmo appartenga a Padri » e atte Mà^ 

dri /' educauon Crifiiana de loro jL 
giiuoli^ e. in particoiare di qual^imm 
portanM ella Jta alle Madri • 

O Spirito Santo ci haute. xtl 
voluto far conofcere , j. Pi», 
Quanto importi ai Pa-»9.j. 
dri , e alle Madri 1' e* 
^uca^ion Crirtianà de* 
loro figliuoli , quando dice in tanti 
luoghi della Scrittura Sacrà , Che u» 

figliuolo faggio , e bene atmeXAù è tut* / 
ict V aìUgrezz.a del fuo Padre > dovtJ ' 
che un* altro balordo , rilèvatù nell0 
patate del fecola difpret.%a fua Madre ^ ' 
iaitfandoli molti dispiaceri » l^ruitt^ 
il voHro figliuolo , dice ancora I* ifteC» 
fo Spirito Santo per bocca di Sala* 

mone , e pi confai era in tutti i vqflri 
• travagli , e vi darà un grati contento ^ * 

dove all' incontro riceverete molta con* 
■ fiijìone , fe farà rUevato male* 

E neir Eccleiiartico dice } Cht* ttip*%Oé 

. quello y che avUei/ta bene i ftioi figliùo' v*A^ 
li farà lodato in lui , e farà V oggett» ' 
della fua gloria in mezzo de fuoi dome- 
(liti f € amiti • Se viene a moriit^ 
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[ foggiugne egli ] ciò mn parrà niente^ 
perche lafcia dopo di fe un fùccejfore'^ 
che lo fomiglit^ . Egli ha avuto la fór-- 
tuna , e la confo! azione di vederlo ei 
medejimo durante fua vita ; e alla mot^ 
* te non ha punta d' affittone , ne di 
eonfujioné^ avanti i finn nemici , perche 
lafcia un figliuolo , che può difendere 
. la fua famiglia dai loro infulti y e ri^ 
. conofcere ifauori de fuoi amici. if^ 

E in efltetto ragionandofi ancora-ji \ 
fecondo le maifime del Mondo y twu 
ta la gloria d' un Padre , e d' una». 
Madre di famiglia confifte nello fta- 
bilimento,e buon governo della fua 
Cafa . E qual hiaggior vantaggio è 
ai Padri , e alle Madri , che avere 
i figliuoli bcit rilevati ? Poiché fe- 
condo il Savio ^ la prudenza , e il. | 
buon governo <te Padri rifplendono 
nei coitumi de loro figliuoli , e niu- I 
na cofa puoP apportar più onore alla i 
loro memoria , che la buona educa-» 
zione 5 che gli hanno data. , - 

Che ièrve ad un Padre avere ac- 
cumulato quantità di ricchezze , ef- 
. ' ferfi fatti molti Amici , e acauiftati 
molti beni , fe lafcia figliuoli , che 
per jefiere ftati mal rilevati ^ dilfipa^ - | 
no tutti quéfti beni in fpefe fuper- | 
lae ^ e peccamino/e , e gbbandona^ . | 

V ^ no 

_ * 
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DE* FIGLIUOLI. Cap, x<> . 
QO tutti <}iiel li amici , per accompa.» 
gnariì con Uomini perdyti , e cèr- 
paiio compagni delia loro di^oluzio- 
i;ie , e dè loro ftravizf 

Che. foUevamento potrà fpcrare , . 
quando farà aflalito dalli incomodi 
4eUa vecchiaia?, t qual foccorfo por 
trà afpettare nelle Aie infermità, da^ • 
quelli , che non 1' hanno ubbidito , 
e che 1' hanno difprezzato , quando 

egli ej».. ancoiui nel vigor della iu<i 
età , e ch^ poteva farii t^ere ? ^ 
Ma per non mi iervireyle non di 
ragioni ,..che la pi£tà ci ha prowe* 
" duto. :. ene. utile potrà cavare un Pa? 
dj;& da. una vi tac tutta innocente , e 
Santa? ^ fè. egli è condannato da Dio 

per aver trafcurata 1' ^ucazione de 
fiioi figliuoli ? 
Non pen&te però- y che" io faccia 
/ una propolizione fi fpaventevole di. 
mio càpo' « Ella è di S. Gio: Griiò^ Omif, 
ftomo , il quale, dopo aver fatto ve- 50. /le- 
dere evidentiifimamente, che ciafche" pra /' £ 
duno di noi non è. meno obbligato api/^.i.;» 
procurare con tutto il fuo potere la T,im. 
Iklute.del fuo proilìmo , quanto la fua OmiL 
propria ; e che la trafcuraggine ó.fopra 
peccati altrui è il più grand' errore i' Epi(l, 
•di tutti i conchiude , che quelli , che t-aTi- 
avranno trafcuraco di rilevar bene i mot, 

3 fuoi 



Digitized by Google 



90 MDUCJZIOHE 

£ioi figliuoli , devono con maggior 
ragione temere d* e(5?r puniti rigo- 
jrofamente per quefto foie peccato , 
quantunque per altro cffi mena&ro 
una viu virtuoià , e regolau , 

Egli pruova quefta verità con tuia 
Storia dell* antico Teftamento nota a 
tutto il Mondo , Quefta è quella del 
gran Sacerdote £U , il quale era pe;f 
U medefimo Uomo molto dabbene , 
e che , come H riconobbe ndle<li- 
Igraxie , che gli fuccedettéro , avea 
una gran contormità alla volontà di 
Dio , e un wlo ardentilfimo per la 
Religione , Ma che per e&rfi con- 
tentato di riprender con dolcei^duc 
figliuoli cattivi, che avea ,t e <it rap^ 
prefentarli 4a grandezza • dei loro 
peccati Tenza opporvifi con tutta là 
cura • e. fona, che dovea , tirò l'ira 
di Dio fopra di fe , e fopra tutta it 
fua famiglia. . Quefti -due figliuoli 
furono ammaziiati in un medefimo 
giorno : la Mojglie del maggiore per- 
la vita fra i dolori d'un parto non 
maturo : 1* Arca del Teftamento fu 
prefa da nemici ; ed egli ftelfo , non 
potendo foffrire una fi cattiva nuòva, 
cadde dalla fua fedia, s* infranfe la 
tefta , e morì . Di modo che quà- 
rant* «mi impilati nel governo tlel 
. ■ ' - Popolo 

4 
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DE* FJGLIUOLh Otp, W. 
Popolo di Dio con tutta la giu/tizia, 
e integrità immaginabile ncm poterò^ 
no impedire , che Eli non mori (Te 
mifer«nente, per non aver.coopera- 

-to alla Talute de fuoi figliuoli con la 
forza , e vigore , che Dio richiedeva 
da lui . Querta traicuraggine can^ 
celiò tutte le fue virtù , e ofcurò 
tutte le fae belle azioni : e quefto 
peccato , come olTerva S.Gregorio, 
bon potè eflèr purgato nel^ corfo de 

. fecoli , ne per voti , ne per facrifizj , 
Qiierto è quello , che ha fatto ve- 
dere, che i Padri , e le Madri , che 
tfafcurano il gaftigare i loro figliuo- 
li , e obbligarli 4 feiuire a Dio , fi 
fanno effettivamente loro parricidi : 
perche quantunque quelli di quefto 
gran Sacerdote , de quali v* ho par- 
lato , fiano ftatì morti da nemici , fi 
può dire nondimeno che è fiato ei 
medefimo la principal cagione della 
loro morte , poiché la Aia negligen- 
za nei gaftigarli impedì in eflì il foc- 
corfq di Dio , e li meife in potere^» 
di quelli , che levaron loro la vita . 

• E così dice S. Gip: Grifofiomo , che 
noi medefimi trattiamo i noftri fi- 
gliuoli con più inun^nità , che non 
farebbono i Barbari : perche tutta la 
crudeltà di quefti non fi può fien- 

B 4 derc ^ . 
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dere , che fopra la libertà del loro 
Corpo » dove che noi per il noftm 
cattiuo governo gli ridiichiamo Iq 
Spirito nella feruitù de- v^j , e lar 
Iciandoli fcguire- le loro pallioni , U 
rendiamo fcbiavl del I>einooio. 



, Che occorre diuiqué marauigli^- 
$ , che Iddio punire con tanta fe^ 
verità la poca cura , che i Padri , 
^ le Madri hanno dell' educazione de 
loro figliuoli ; e ch,e egli ufi tantp 
rigore qon >qaeil( , q\a fon caufa^ 
4c p?;ccati , che commettono. , per- 
che non gii hanao puniti , o cHe_« 
^on hanno affogate le loro pallioni, 
nella, loco, sjiicita > Siccome anco » 
fecondo, U fentimento di quello gran 
Dottore , con tutto, che quefti fi^ 
glluoli comiincia^ro alla ni^ a ri^ 
conofcerfi , e a<Ì ufcir daUa via, del 
vizio per c^inj:n^re in quella, della 
virtù i e per un puso enetto della 
Mifericordia di D^io , lafcialTero la. 
i;na(fime del Mondo pet fegiiitiUK^ 
quelle di Giesù. Grillo : i loro- Padri 
nulladimeno farebbon gaftigati ri- 
gorofìiiìinamente , Te ave^/x> uraTcuo 
rato la loro educazione , perche far- 
i^bon convinti d' efièr concorii , 
quanto era in. elfi, alla loro perdita. 




Che 
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DE'FIGtWOLLCap.Or. 33 

Che fe i nuncamenti , che i Pa- 
dri y e le Madri comoiettono in que-* 
il' educazione , tirano fopra di elfi 
fi gran mali , conforme i fentimen* 
ti di tutti i Santi Padri , e di tutti 
-i Santi Dottori: tutte 1' imperfezio- 
ni 5 e tutti gli errori^ che r figliuo- 
li avranno contratti per la loro ne- 
gligenza ) faranno a loro attribuiti i 
e fe le loro pene crefcono à propor- 
zione che queite medefime iraperfie- 
zioni y e gli errori fi moltipliche- 
ranno nella loro, diicendenza : qual 
gloria' penfate voL, che fia^ prepara- 
ta per coronar« i travagli d* un Pa- 
dre , e d\ luu Madre , che non han- 
no avuto altro ftimolo , che quello 
d' aver figliuoli Criftiani , ne altro 
defiderio , che d' imprimere grande- 
mente nelle loro anime il timore , e 
la giuftizia di Dio , e la cognizipne 
deiia fua Mifericordia.^ 

Ma in qualunque modo, che a Pa- 
dri appartenga. 1' educazion de fi« 
-gliuoli ,fia per caufa della ^iufta ap- 
prenfione delle pene , che li fon pre- 
murate, fe^ la trafcurano i fia per cau- 

delle confolazioni , e temporali , 
ed eterne , che debbon fperare , fe 

attendono con diligenza , ella è 
aQcpra di maggior confeguenza alle 

B 5 Madri 
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Madri , o per meglio dire. élU è 1* ul^ 
tima neceifità . 



■ 


w 







fo pel comando , e' truovandofi 
lottopofto a molto .(oaggiori in£earoii*< 
tà nella, vecchiaia , dcbbon avere^ 
una più gran ciim di farli conoscer 
da piccoli il rìffumQ , che loro devon 
fXHtare . Io wm cuiiidero , non^ 
il loro interdirci Spirituale , q dico , 
che il me^zo , che una Madre ha di 
iàtfitifìcariì , fi riduce auaiì tutto al- 
la fola educazion Criniana dQ fuoi 

figliuoli. 

E S. Paolo , che c* infegna quefta. 
veritìi y allora quando i dopo aver 
parlato d^lU modeÀia , che l< Don* 
tie Criftiane debbon' oi£Nrvar<e nei lo- 
ro abiti , d 4ell' avvertenza , ch&« 
/ devono avere -Jiielie k^o parole , par- 
) ticolarmente nelle converfazioni in 
r'ìgvaxào de punti della dottrina , e- 
dell* imerpetrazione delia Scrittura 
NelliL^ Sacra y^gli aggiugne . Elle fi falve- 
fr, Ep. rutftto^ ftr li figUmli , chf.fdvatMo^prth' 
4» Tim. curando , che Stiano nella fede , nellif. 
%, t $ • caràtà , nelln Smtità , ed in ima vitn 
ì/en regolat{{ . 

Perche è , come fe-3ieeffe allt^. 
Donne Grifliane i €h<? così io fpiega 

S. Gio; 
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S. Gio: Grifbilomo , Sorelle mie non 
vi mettete a procurare la gloria di 
Dio , e la fàlute del prolTìiiio con^ 
gl* infegnamenti pubblici Una Don* - 
na. s' è mejSa una ibi vplta a infe- 
gnare , e. ha perduto ogni cofa . Non 
v' afdiggete nondimeno di quefta di* 
fgraiia , e non lafciate abbattere il 
voftro cuore da queSù rimproveri : 
Dio v' ha dato un mezzo di riparare 
xiueft' ingiuria , che>voi tutte avete, 
ricevuta nella perfona delia prima^ 
Donna , e vi {nrefenta un* occaiìone 
^i falvarvi , cioè 1' -educazion de 
voftrì figliuoli , quale dovete ctmfi^ 
derare , come altrettanto d' aiuto , 
che vi da per arrivare alla gloria . 
£va fola non farà iaivata per mezzo 
de fuoi figliuoli , ma tutte quelle del 
fuo {eS£o_ non guadagneranno il Cie> 
lo , che per la cura, che averanno 
^ avuto dir rilevar nella f ede , neUa^ 
Carità , nell' Innocenza quelli » che 
•Dio gli avrà dati, . ' 

Il medefimo Appftolo è di queftp 
fentimbota, voleiu^ , che la, prima 
cofa , che s' elàmini nelle Vedove , 
che n • fceigono pel miniflero della 
^ Chiefa , fia , di qual maniera hanno . 
rilevato i loro figliuoli : come fc il 
più evidente coatraireg^o-^deila San- 

B 6 tità 
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tità d'una Madre foITe quella de fuoi 
^iiuoU , e che non biiognafle nien* 
te cercare altre priiove della fua fe- 
«ieità verfo Dio , e del fuo zelo per 
il ben della Chiefa , che la fedeltà , 
d zelo avuto in proccurare , che il 
fuo governo e la vita de faci fi- 
gliuoli fia vmmente Criftiana » 

Il fondamento di tutto quello è , 
che i faafiullì nella loro' età più te- 
nera fon piA fpe^o con., le Madri , 
che con i Padri:, e cbp è.pcrme(fo 

Padri , il. lafciarli. alla. cura di' 
quelle fino all' adole(Ì:enza . E per- 
ciò quefte fon quelle.» che debbono, 
invigilare particolarmente; fopra di 
loro nell' inÉinzia , c«aj>le .quali Dio . 
domanderà^ ujv, coato più flretto dì., 
queft'anni 1 pià.im^]$ànti della, vi- 
ta,. Siccóme i, fanciulli, hanno guafi. ' 
fempre.le loro. Madri davanti gli oc- 
chi ,cosl non iì deve..p^efumcre , che . 
facciano altra , fe .non quello ; che . 
hmno villo fare , e . ciò . che hanno . 
imparato da loro fentimenti j e-per 
fervifmi de. termini di S. Gip: Grvr 
fòftomo , che è come per neceflGtà , 
che iiano vdtvent^ti funili ad eife » 

E dall' altro-canto non potendo le. ■ 
più fegrete inclinazioni de loro fi- 
'gliuoli clfer nafcoHe alle Madri , per 

. che 
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che fono ftate^ teftirapnj di tutte 
loro grida ^ di. tutti i loro, giuochi , 
e di tiitti i loro movimenti , non^ 
pofTono fen^ ingiuftizi^ attribuirò 
ad e(fi tuttM cattivi effetti , pjodotr 
ti dalle lon» palloni, y. che glif hanno 
lafciate cre.ficere nei lorp cuori i ma 
fono elle la caufa dei peccati, , che 
,non hanno lo^o impedito di commet- 
tere , non opponendo^ ai pelEmi abi- 
ti , che. hanno acquiflatQ fotto la 1^ 
ro cQperta . 



CAPiTatO QUINTO. 

• * . * 

che cofa particolarmente conJiÌÌ(U 
ohhligm»ime ^ che i Padri e le 
Madri hanno y di ajfaticarji, 
nclV edueatione Criìiiana 
de loro figiiuolè-. 




IO, che abbiam detto 

\ fin qui , fa affai vede- 
re l' obbligazione che 
i Padri c le Madri 
riianno di afiaticaril c<ui 

rilevare iJoro figliuoli 

tutti 'CriftMRamente /poiché abbia- 
iJSi& rooHrato , £ihe queil' educazione 
! . • . è uno; 
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è uno de principali obblighi delle 
vperfone legate al Matrimonio , e che 
la loro fallite , e principalmente quel- 
la delle Madri dipende dalla fedeltà , 
con la quale vi s' applicano « Ma^ 
perthe non fi può reftar ^ tropi» 
certificati di que^a verità ^ con vie*» 
toe Sorella mia , terminare di ftabi-^ 
lirla moftrando , che cofa è quello , 
che Iddio richiede dai Padri , e dal- 
le Madri t Non ci vuol' altro per e£^ 
ferne certo , ohe confiderare da un 
canto la fommiffione alla volontà dei 
Padri , e delle Madri , nella quale 
Iddio vuole , che vivano i figliuoli : 
i fcutimenti d' amore , e di ricono- 





1 


1 


• 



'^verfo di eifi : e le ricompenfe , che 
loro promette, affine d'obbligarli ad 
onorarli i e dall'altro canto l'auto- 
rità ^ che dà ai Padri , e alle Ma- 
dri fopra.i loro figliuoli : e il rigo* 
re 5 "Col quale punifce i- difprex- 
zi , che quelli ricevono. 

Quefto non baftava , dice S. Gio; 
Grifoftomo y che Dio nel difegno ^ 
che egli aveva di raccomandare ai 
Padri , e alle 'Madri il rilevar bene 
i loro figliuoli 5 imprimelfe nel loro 
cuore una inciinazton naturale , che 
^li allettafife cosi potcuiememe ^ che 

non 



Oigitized by Google 



MS* FICLU/OLL Cap,. V, 39 
iròn potefl*ero fenza farli violenza^, 
•noa 1' ubbidire , egli ha. voluto aa* 
Cora , che i figliuoli portalTero mol- 
tp riipfitto ai loro Genitori , affine 
di renderli più cari , e graditi , e^ 
che la . ioro ubbidienza \ >e il loro 
amore fodero come altrettaQte^ ca* 
rezze » che gli faceflfetc^ aver iBfEks/k 
.cura di loro da piccoli , . 

£ poiché non c'è cofa , che ci fti» 
(noU più gagliardamente a nou tra- 
ìcurar' un affare , quanto la confi- 
denza , che ii ha in noi , ed il pò? 
tere alTbluto , che ci fi dà ; poteva 
egli Iddio porre una più dolce necef- 
fiù. ai Padri , e alle Madri rifpetto 

9k loro figliuoli , che d; eCerne i 7a- 

. droni e in confidarli la loro edu- 
(azicme , imprimer fopra la ioro ikm- 
te 1' autorità , che è ^^ì nece0aria^ 
p$r ben. riufcire in queft' ai&re ì 

Hel vendicare così Severamente^ 
1' ingiurie , che fanno i figliuoli a 
quelli , che gli hanno mefsi al Mon- 
do , e nel punirli di morte , allora 
quando gli offendono, quanto gli fol« 
lecita non folamente a rilevarli con 
U timore , e con la fommifsionAj) , 
che efsi devono , per paura , che la 
giuftizia noa glie li levi , ma. anco- 
ra ad avvezzarli col riipctto , e col- 
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la fedeltà , che devono a lui , che è 
il loro vero Padre > £ qual. confa*- 
(ione farà quella dei Padri , e delie 
Madri nel vedere , die Iddio 1^ 
avuto tanto penfiero d' iiìipedire , 
die i loro^iigliuoli non gli oltraggiai- 
fero e poi ^ che elfi ii fiano fi poco 
caroti j che i medeiimi figliuoli cai- 
peftalTero i di lui comandamenti ^ e 
ordini? 

Ma fe quello , che Dio *ha fatta 
in favor dei Padri , e delle Madri 
non li permette di. trafcurar queii' 
educazione : ciò , che egli ha fat- 
to per i loro figliuoli ^ncHi gli obbli- 
ga meno indil'penfabilmente ad im-^ 
piegarvi tutta la loro vigilanza , e . 
mduilria. 

Come dunque ii Figliuolo. di Dkfc> 
fi farà aunientfito per. loro amor e^ .^ 
avrà faticato tant' aniii^, e foiférto , 
tanti torme^ti^a^ne di fantificarli ; 
ed i Padri , e le Madri non vorran- 
no, abbalfarfi ad ifiruirli 9 o farfi 
la minima violenza per avvezzarli 
^aila virtù > Colui ^ che non ha bifo« 
. gno d' alcuna creatura , s' è fatto, 
povero , s' è jrefo ubbidiente^ fino al-* 
la morte., affine.di darli.efempio , e • 
'd' aniixurli apprezzare il Mondo , e 
a travagliare per PEtermtà : e* quei- 
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DE' IXGin/OLL Cap, V. 41 
li , che non {I pollano fai vare , che 
' per n\^zzo loro figliuoli , non.» 
penferanno a moftrarli la via del 
Cielo , ne a ritirarli da quella , che 
\i conduce alfe peno eterne . 

£i gli ha refi meni|)ri dc^ fiio Cor- 
po j^afline di renderli pa.rtecipi della 
lua Gloria : e quelli , che hanno . 
avuto la fortuna ak procurarli queftà 
bene , non avranno penfiero di £ure 
in maniera , che abbiajno tutta, la fa- 
Iute Spirituale , e tutto quel , eh* è 
sece^io per credere in Giesù Cri' 
Ilo , che & loro Capo , e ricever da 
lui , ftand^ ad- e^ uniti , T accrer 
'fcimento , che egli communica , come 
dice S, Paolo , a tutte le parti del 
fuo Corpo Iv* efficacia d.e.lla, fu,a^ 
ijafluenza.^ . , 

Certamente non v* è- cofa jHÙ. in;; 
giufta, ne più degna di gaftigó, che 
qiiefta condotta, ne ce»' alcuna, che 
i Padri , e le^dri , non debbanu. 
^re per allontanar fene-. £1H debbon 
rilevare per Iddio i loro figliuoli > 
<H>me gli comanda, perche la. fua for 
Ù porfefITone gli può rendere felici . 

Lo debbon fare- , perche la- rettir 
tudine della fua giuftizia li renderà 
' debitori- di tutti 1 peccati , che comr 
mettono queili .medeUmi figliuoli per 

la. ■ 
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la loro .legligenza . Lo debbon faré 
|>6rche la loro fatica riceverà ricom- 
penfe infinite , e lodi eterne dalla- 
bocca di Dia medeiìmo. 

Ma fopra tutto lo debbon fare , 
perche fradicheranno con quefto mo- 
do , per quanto ila in loro , la for* 
gente di tutti i mali , che fi com- 
rnettono nel Mondo , oual' è la caN 
tiva educazione , e vi ftabiliranno la 
forgente di tutti i beni e di tutte 
le virtù , che è la buona educazio- 
ne . 

£ in effetto non è altro , che qué- 
fta buòna educazione ', che prefìa- 

' ra §li fpiriti a ricevere i pjù .ìtfi 
^ *^§S} > c^be mettono nelt' «lime lej» 

. prime difpofizioni a tutte le virtìl : 
non è ella quella , che fparge nei cuo- 
ri la iemenza dell' azioni più eroi- 
che, e che getta i fondamenti di tut- 
to quello , che dee comparir di me- . 
glio a gli occhi di tutt' il Mondo nel 
corfo de' fecoli ì Ella riempie le cor- 
ti de Principi di fuggetti fedeli , ge- 
iieròfi , e difinterefflfati : ì parlamen- 
ti di Magiftrati,e di Giudici Aabili, 
e fermi : k tafe Religiofe di Santi , 

- e Sante : le cafe de fecolari di capi 
prudenti , e caritatevoli , e di fcr- 
Titori rifpettofi e ubbixlienti . Final- 
mente 



Digitized by Google 



DE* FIGLUJOU. C0p. V, 43 
mente la buona educazione è quella, 
che aumenta , e h crjefcere il corpo - 
Miftico di Giesu CiriAo , e che com< 

pifce il numero degli £ktti ^ c-4o 
Seati . 

HoB V* è , che quelh , «he poffii 
bandire tutti i viz.) , ^he regnano 

• nel Mondo ; per che non v* è , che 
«0à , che po0a imprimere il timore , 
e r. orrore. Ella fola può far rifiori- 

4re lo fpintò della povertà ^ eccitane ~ 
do ne cuori , che ella forma , il di* 

• fprezzo di mtte 4& Creature . Per lei 
. fola il può rifUbilire fra i Cridiani 
U i»tire , ailontaiinKtóél Corpo àncoV 
tenero dalle delicatezze del fecolo , e 
a^Tue^icendolo prefto a foÉrire . £iU 
ibU può confervar 1' ordjne , e .te- 
nere gl' inferiori nel rifpetto, e nel- 
la fommiillone ai loro Superiori tem« 
porali , e Spirituali , facendoli pra- 
ticare un ubbidienza efatta. EUa ^ 
la può far tornare a vivere la Cari- 
tà , e '1 verfo il proffimo , 
cendoli. avere ftinu , e amore a tut- 
te le perTone . In ibmma non è 
.altro ,. che quella , che fia capace 
-di cangiar tutta la faccia del Criftia- 
nefimo , di produrre. una felice .ri» 
forma nella Chiefa , di confervare i 
figliuoli neU'.i;unocea£a^.e nelUi* 

gra-. 
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grazia del Batteiioio , -e di fer vede- 
re nella vita degl' Uoiijììqì lui' im- 
magine della vita tutta Santa , e tutr 
U Pivina di Giesù. Crifto , 

.CAPlTOL.0 SESTO.' 

Cp(* ^uali fentimenti conviene faticArc 

OH mi pare , Sorella miai^ 

di potervi meglio fpie?- 
gare i fentimenti , ca' 
quali voi iìete obbligata 
a liticare nell.' educ»> 
zioiiXrulìiana de voftri figliuoli , che- 
cen pregaiiv l a con^deram; «ome bef ^ 
ni , ckc.Dìp mette in depoiito. nelle 
voftre mani , e che milla vi appar* 
tengono^. - . 

Voi non durerete fatica ad aver 
quefti fentimenti , ie esaminate , che 
non avete alcuna parte in ciò , che fi 
•truova in elO di più confiderabik^ , 
cioè a .dire nella loro Anii^ia ; che 
.non gli (^miiiunicatein riguardo del 
.(Sorpo (e jipn quello. , iche. avete ri- 
cevuto 
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ceviito da voftri antenati , e.ch€Ls> 
attco , a paflar giufto ; non riten- 
gono di voi 5 che il peccare , il qua- 
le per un infelice necelfità , che:vie-i 
lite dall' errore de noftri primi Pa* 
dri , non avete potuto far di meno 
di non communicarglielo . 

Di qui è 5 che il voftro primo 
peniiero , dopo averli meili al Mon- 
do , e flato d' inviarli alla Chiefa / ^ ^ 
affinefae eiTendó qui fpogliatì -dell' 
Uomo vecchio , del quale erano fla- 
ti vcftiti nel voftro feno , piglialTe- 
ro una nuova nafcita in Giesù Cri- \ 
fto nel grembo della Ghìefa ì e che 
quella . vita .macchiata , che avevi 
communìcata loro , effendo ftata fc- 
polta , e ibmmerfa nell' acqua d^l 
Battefimo , vi riceveflero una nuo-' 
va vita divenendo membri di Giesù 
Crifto , e fulTero meffi nel numero - 
<ie figliuoli adottivi del Padre £ter- - 
no per diventare un giorno nel Cie- 
lo ' compagni della gloria del Tao • 
unico figliuolo ^ & eredi del iuo> 
Scarne . - * . 

Dunque non baila aver detto , che 
voi li doveflèf riguardare come "beni, 
die Dio ha me^o in diepofito nelle 
voftre mani , poiché quefti fono ef- . 
fettivamente Tuoi iSgUuoli propr j , , 
• quali 
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quali arnimette alla vdlra cura , che 
è il prezzo del iuo Sangue , che vi 
confida , e che v' offerifce in loro 
molte buone occafieni di moftrare il 
zelo , e la fedeltà , che voi ufate ne 
Cuoi intereifi . Qi|ai gloria , Sorella 
mia , è r elfere ammelTa al medefi- . 
mo miniftero degl' Angeli , 1' eflere 
fedita ^per divenire la Cuilode vifibi-> 
le , e la govèmatf ice dell' Aninoe- , 
che Giesù Grillo ha riicattato col 
fiio Sangue , e che 1' ha desinate in 
qualità di fue fpofe per regnare eter- 
namente con lui ? • 

Voi dovete, dunque ricevere i vo- 
Ari fiajliuoli nel ritorno dalla Chiefa 
coti gran fentiinento d' umiltà , e di 
riverenza . E fe nel concetto di S. 
KeWO' Giù: Grifòftomo la Madie del piccò» 
milia , lo SaCDuella rifpettava quefto fi^iuo- 
ebe htt lo , perche era votato al- fervizio del i 
fatto fo Tempio : fe ella lo confiderava , co" 
pra leu me un vafo d' oro deftinato 'ad un* 
manie- ufo Sacro , quale non li tocca » che ; 
rancai- con un fanto riguardo di non profa-- 
la qua- narlo : e fe al riferire del più anti- 
h An- co de noftri Storici , il Padre d' Ori- 

M Otvi' g^M- andava fpeflò a fcuoprire il fe- 
va al- no dei fuft figliuolo , che dormiva , 
levato e the era an<K>r fanciullo per baciar* 
Satnuel lo con molto riipetto , e riverenza » 

riguar- 



Digitized by Google 



DE' FIGLIUOLI. Cap. VL 47 

riguardandolo come la %nza , e U 

Tabernacolo dello Spirito Santo , ch^ - 
vi abitava ; dov«te voi ufar meno 
rifpetta co' voAri figliuoli , che fono 
flati iìmihtiente ripieni della grazia^ 
di Giesù CriAo , e confacrati ai Cui* ' 
to di Dio per il Battefimo ? Invigi- 
late per ciò attentamente alla- loro ^ 
con fervaz ione : temete , che mani 
profane non li tocchino 1 accarezza^ 
teli , nutriteli , come membri di ' 
Giesù Crifto , e fiate ficura , che la 
votlra Cafa deve elTer tutta Santa , 
poiché Tinc4iiude quefti figliuoli , che 
na fantificati , e che ha refi così ca- 
ri alla fua Chiefa , alh quale appar- 
tengono , come ricomprati col San-, 
gue del fuo Spofo,e che non li met- 
te nelle vo^re mani » fe non perche 
ella fpera , che voi ne terrete vna , 
cura più fevera , e più perfetta , che 
gli ftranieri . 

. La conformità con Giesù Crifto 
che hanno riceuuto nel rinafcere nel 
feno della Chiefa , non è che groflb- 
lana , e imperfetta i e fecondo i ter- 
mini ddl* Apoftolo S. Iacopo notu npifiM 
diventano , che u» principio d$lU nm^ $. laco' 
va Creatura : e per ciò ella li con-^o cap. 
fida alla yoftra cura j affinchè- voi x. v» 9. 
gli facciate perfetti imitatori di Gie*^ 

sù 
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sù Crifto , che ricoiio£:hiftte iindti 
Epi/t.aih fua Imm^ine , e come dice l' A* 
Galat. poftolo & meddfimo ; voi' non té* 
eap, 4. miate di patire le pene , e 1 dolofi 
V. 19. «k'un fecoikio -parto , énthè OitsèI 
CriAo iìa foroiato nelle loro azioni'^ 
idcttnàKioni , j^ti e peniteri . > 
4 La Cbiela gli ha refi per la confa- 
crazione , che ella ne ha fatto , Tem- 
pi vivi deUo Spirito Santo* i e ^^at^' 
za animata della Divinità . Ella ve 
^t>dA, affinchè voi abbate la gkwin 
di terminare quefti/Édifizj Spiritila*^ 
li y e che' gli adorniate di- tutte lei»- 
virtù , e di tutti i ricchi ornamen- 
ti y che merita la preiènia d' ntìsu' 

Hiaeftà sì fublime 

- £lia non gli ha ricevati «el fwft 
feno , che OHI condizione , che e&i 
faranno guerra al Mondo , ^al demo-- 
ak> , e A le naadtfimi . Ella ve li- 
prefenta , affinchè voi gl' indirizzia- 
te ai-combattioientò , e che gl' inge- 
gniate fotto la voftra condotta a_, 
^K^zarc tutte le vanità del Mondo» 
e--a trionfar delle proprie pafsioni. 
MiQue^sfett i'^'anime , che «tfa vvtìk' 
far 'entrare alle nozze dell'Agnello. 
'> BUtf -donid» V acciocché Is ri- 
' ' ' > velate 4£glì abiti nnziali r che • li 
- • coiiferviaie la loro purità , e inn**: 
i* cenza> 
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sOenza , che non permettiate, i che 
- alcuna Creatura s*. impadrontika dei- 
ioro cuore , o che rapifca a quefìo 
Spofo Gelefte*!* affetto , che li deb- 
bono. £ finalmente la Chiefa V io., 
carica l' educazione de voftri figliuo* 
li , perche non giudica , che ad al* 

• cun* altra perfona appartenga più^ 
che a voi il metterli iniUto di cc^** 
fervare la grazia di Giesù Crifto 

• il mantenerli nel* favore di ^uefto. 
Sovrano Monarca di tutto il Mou- 
4.0 . Non dovete voi.'duncrue trema- 
rle , Sorella mia , alla vii^ d' .unL. . 
impiego il gvande , fi (acro , e .fi 
divelle ? £ faranno piccoli gli erro-, 
ri the fi poiTon éire néll' ammini- 

• ilra^ione d'.una cofa fi .fama , e^fi 
preziola ? E così ci maraviglieremo, 
che li Figliuola di .Dio abbia voluto 
inalzare il Matrimonio alla dignità 
^di Sacramento , poiché le perwne , 
che vi fono legate , hanno bifogno 
di grazie iGosì ftraordinarie per fod^ 
idisiare ,iCome è nece^rio., al.lorjo 
debito ,^e, córrifponderé alla gKsm- 

dezza della loro vocazione ..^ce.ip^i- 
niftero. . i'. i_ 

Che farò io [ diceua . S. ..Berìm4p:He:fmt 
altre volte coiùfideraiuia , rche ,,»Ae->5#r^/9* 
^v^ÀÌ peib d^la^ciura d!dl'Jmiaa!^4&imibu 

cC ' ^ fuQi 
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il cafo , che io guardi Jiegligente- 
»o. ,^ mente iquelio-^m Jleforo che io^è 

ilato confidato , e quefto preziofo 4e- 
,5^pofito j che G4esù.Cri^..medefiaio 

ha ^giudica^to . preferirlo al fuo ^an- 
„ glie ? 'S' io avtefli raccolto il .Sangue 
,fid£Ì mio SalKatO(re .a'. pi& della. Qro« 
,^ce«,.jc V avefS tacffo m un^Taio^i 
,^ terra , e che , io hiM obbligato a^ 
ji-fòafportaclo da ìitì luogo -aU' .altro. ; 
,ytn*4ual peoa , e/ ia «quale fpavemo 
3, face' io in quefto pericolo ? Frattan- 
,^QM)^eilo^nel quÀleimi firiuiyo .a€in 
,iC men grande ; perche egli mVha^ 
,f (Wiiiiìiftato .la. cura deli' AninK « per 
,yie> quali queftoMercante f)rudeQtiiG- 
,ymo ,.che è ia Sapienza, iitesSà ^.ha 
,>4ÌatO/ tutto il /Sangue -, e que^o 
ijle&no ripofto ìn.vs£!4ì tena .efpo- 
,K Ai ■ a^ nt^lle. peciooli roiOiperii , 

: Ma pex ^urvi compreodcr&ancora 
* < maggiormente la grandezza di quefto 
: pen^iob'y e la jdij^coUàjdi^queft' im.- i 
piego i voi dovete jfapere , che non J 
ba& , che v' applichiate all'.-.edu£ar * 
/ zione dé voftri ngliuoli per una fe- 
* . t . ^ ^eta .^Mcefsitàu, dbe la uaioèra.' fors- 
V. .• 7iaa. 4ie^orivdi tutte ie. Madri , 

' , per 
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AES TKMJmU» Cap. VI. ) t 
, per 1 movimeAti putr^mente umani » 
dal q«ali elle non fi j^fibAO difen* 
dere . Voi opeìràndo in qu^ buùiie* 
. ra , non ht^é fe non quello » che 
«vÉuino gì' iftfifsi Pagani ^ e antoxa 
' il più barbalri ^ .che operano coine^ . 



i niera gli Animali più iéroc^ fanno 
* riiiù Jedelmenie di' voi > ma vi dove* 
{ te affaticare con fentimenti particò* 
; kri di pietà , e mettervi la pana# 
.principale della v<^a divozione.' 

iGhi noB'Vede però , che tante per* 
. foae mSàjao per ÙOmmi dabbetìè^che 
'.non haiuio ibrìe avuto mai penliisro 
i d' .ofoire a Dio le cure , e le vigi- 
lie , che fi propongono impiegare 
'in queft' educazione* che non hìmnd^ 
, giammai implorato li fua gratià ^ he 
avnto.penfiero di fortificare quella » 
che hanno ricevuto p&r quefta caufa 
nel Sacramento del MattiknOttio i 4 
che non hanno^ai proteftato a Dio^ 
.ciie.ixni' Vok)irw cercare , che ku 
.di iui gloria , e intèreffe bei loro fi- 
gliuoli? £ €05^ non fé||uendo i Pa- 
^ri y éAc ihiadri ^ che i movimenti 
«delia inatura , qual* è tutta corrotti 
per.iLpeccato ^ fenza penfiero di te- 
lier lontano il vizio da loro figlino- 
^4i.^:>niiii4si3ilev4a0 ^ che fecondo |e. 




• -'C a. 



$t ED UQ ^Z J.OK4E 
.maltime della C^ne y e del fangue^ 
quali fon contrarie a quelle del Van- 
gelo y e che li ftrafcicano in uncini» 
felice neceflfità di feguire il Mondo* 
Quando io dico , Sorella mia , che 
•quetta negligenza de Padri , e' delle. 
Madri , iftrafaica i figliuoli a .fe^^ 
re il Mondo , non penfate , che io 
lìti dolga iòlamente di quefto v<^he 
i P^ri , e le Madri non li rileviijd 
tutti col difegntydr far de Keligiofi ^ 
o delle Reiigiofe . lo^parlo del Moa^ 
do , ai quate gli avete^fattì «rìnun^ 
ziare voi medefima , facendoti vnce^ 
vere il Battefimo ; del Mondo , che 
è ftato fcomunicato dalla bocca di 
■ Vang. Giesù Cnfto ; del Mondo , che ama , 
a Sa», e &inoi molto i beni della terra- ^ e 
Ch: e. i piaceri , e le comodità della vita , 

che abcHTrifce ,<e difprezza ciò , 
che Iddio ama » e quello , che eilb 
•CGfhanda . • ? 

„ Io mi dolgo , con S. Gio: Griio- 
JOmi. „ ilomo , che ci' fiaao tante- Madri co» 
3.5.<-. sì affe^onate ai loro figliuoli ùi quel , 
»o,S.„ che riguarda il corjpo , è così ^indi£- 
IiL „ ferenti |}er ia' perfezione delizioso 
„ Anime , e che defiderina eon tanta 
,,|)alfione , che fiano liberi daghinco^ '* 
3, modi di quefta vita , e che peniinc^ ; 
5y & poco ai tonxi^ntiy «i^ gli aipett»» 
^ j, no neU' altra. . - ' . Io 
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DW FIGLIUOLI, CMp, yi. jj ' 
Io mi dolgo con quefto gran Dòt- 
tDCO ; che i Padri abbian tanta pre-' 
mura di procurare ai loro figliuoli 
^andi- impi^hi , e cariche onore- 
voli fenza penfare a procurarli il 
poiSll&^di Dio.» .jc oca qii^o.^ 
comprano a un prezzo ecceISvo quel- 
Jo , ci» Hiee caaikKe k< loro ^perdita , 
ienza voice ricevere, in puro dono la 
' .-iero ialute etema : che s' affligga-» 
no y e fofpinno nel- veder' i loro iì> 
gbiK)li nella poaertà^ feaiA dimofirar 
dolore » qoando . commettono qiial* 
che peccato , che Il.priva delle rie- 
icàezzei della ^aua . 
. il Temete Sorella mia , temete di 
, non . cadete. in.'quefta/Cecit4 i e poi* . 
che ciò non deriva , che dal poco 
.conto , die i Padri , e le Madri fan- 
no .dell*, eccellenza della loro voca- , 
-2Ìone : • confidccate fpeflb , che ave- 
te in depofito quello , che nel Mon- 
•do è.f>iÙ!di pFOÙoCo v che non fola- 
mente tutto il Mondo e Auo creato 
per quelli 'figliuoli , che voi avete a 
rilevare ; ma che Giesù Grillo me- 
^deiimo s* è annientato per loro . A 
quefta vifta* proteiiatevi , che .vx>i 
non gli volete amare j fé non perclie 
^1^ amati ei meddìmo^, e che^ 
■voi ne vjoletei avere una cura efattif- 
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U BDUCJ^IOKK-. 
iìii9a , perche apparteagQiiO' a iuì » e 
che VOI accettate coq moUt^ » e con 
allegrezza tutte le pene , che patite > 
H^l/faticare p^^a di loro perfezio- 
ne, ^^nte la confiderazione dellcL« 
fat\cb.^ , e travagli , che Giesù. Cri» 
fto.Mt0b ha, (bpportato , e del San-. , 
glie che ha veriàto per iant^^di.. . 

Procurate d; . ftabilire ; i Yoftri fi- 
gU^oU in cao^hio vofteo-iipprefla là-' 
4^ ^elJÌa!- pratica delle virtù, che; 
VCH avete ror^^^n^mou Se Gmit* 
Qii&o ha pe|tiuto: in vyoiqualch^Uo; . 
H», 441e mè isigtetó^ che ile ritrariv- 
iiX loro . Se non potete aver.iajigh»a 
tti della verginità , ^Jbtiate almeno 
ilivantaggio dSd&T Madre'^ vergi-* 
ni : fe non avete s^ifaato 'ih voftnic 
Dio con tutto il. Gvio^.i fate., che-; 
ila amato da tutti quelli , ch<^<Mpcn^ < 
dono da vo^ <: r: iimoc<paa : , . la.^ 
faatità de yoÀxì Sgjimoli, foddisfa-c-^i 
eia a Dio -per ;i imacì^ni^ti 4dila*> 
voftra. vita e ch^ M loxQ fedeltà , 
e :fom.mi filone a fuol precètti li ifia> , 
come uHt pagigii)?nitft delle voftre in-. 

■ fedel^t^, e date yd^re difubbìdtane.-' 
' SanV Àmbrc^io, pone tutti queflii • 
fentimenti nella boccsir d' tma Madrri 
Criftiana , che ^U introduce , cfor-' 

. tando le fue figliuole alla; verginità. 

Voi 

■ 
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jM*nGLmÒLtCap:FI. 55 

Voi pòtew , '<Ìk^-queftK< Saest». M«v „ Nér//' 
dre , giuAifÌGar' voftittS PàKké ^ e ìi'„efort, 

facendo rifplendere nella voiira vitìy^Ver^* 
le grazie , che- noi abbiama forre_s> 
traicoKUo ) o ce ne fiam ferviìti raa^ 
le. La fola cofa , che ci puoi' i'm-'.» 
pedife ìL fienurci -d'^ effiirct siarifiati^y 
è, di vedervi cavar qualche profitto 
dalle, ètiche , cho^nqi- abbiam'^ofièi?* 
to > ed io mi ftimerèi quajGi più feli- 
ce cffisr Madre di veifitii , cbe fe „, 
io avefli confervata in me la Vergi- ,> 
nitàv Confidente figfiiiole «lev quàl' ,,,/ 
^ fiata quella »phe il Figli uol di PiO',, 
veneiufo al Mondo per rifòattario , 
lia fcelta per Madre « Qiiefta ^ fiatfi^ ,» - 

vna Vergine i e per mezzo di quefta „ 
Vergine ha. ripantio al nuncao^nto 
della prima Donna , che è ftata ful- jy 
la Terra. £ perciò Figliuole fnie,i» 
io deiìdero ^ che la purità della vo- ^> 
ftra vita canceUi i difetti <lclla miaf . ,» 
£ nel primo libro ^ che quefto>>» 
Santo Dottore ha fatto ^ l' iftto^ 
zione delle vergini , indirizzando la 
fna *voce ai Padri , ed alle Madri : » . 
voi avete intefo { gli dice ] quali fo- » 
ho^le virtìl > che dovete infegnare a 
praticare alle voftre figliuole , e^ »> 
quali regole dovete feguire nella lo- 

C 4 ro 
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„ ro edu€azi(me , affinchè voi pQffiftte.>:> 

aver nel inerito' delia niedefima edu« .q. ' 
. cazione , c<hi che riicattare i voftri :.» 
5, peccati . Uaa vergine è il dono. più... j 
a, gradito , che poffiate fere a Dio-, ^'h :r 
„ prefente più. ricco , .che i Padri •,. t 
^ le: Madri gli poflfino offerire : è un* i 
Mpilia Sant^, n^la.quaie il iacjrifìzio^ ^ 
„ rinnovandofi ogni giorno , rende Dio ^ 
», propizio vér6>ia Madie , che, $lÌ6lo>. i 
j., prtfenta . . .» ' 

- Ne abbiate , &>reUa mia , penfim i 
, punto bafsi , rie mediocri nel!' edu- .• 
( cazione de.voflri £gIiiioli , po^cMjr: : 

.voi vi fiete tanto obbligata, che. non-.. . 

V i ' è quaii^ se grida; , . I»; )i£i;ii|ie. 4o 
,.yoili;i >IgIiuoU neU4.cuJU.i che aoijk; 
, intercedano per voi appred^.Dip ,.-e> 
, che npn lo preghino , coipe diiTe S; : 

.Girolamo ad una Dama Ronuinft 

parlandoli della ^ figliuola .' 
■ Voi avete già veduto la ftretta ob- *. 

. bligazione,, che jtu:tti U Q^iftia^i han> > . ! 
no , di tendere alla perfezione più al- j 
ta i..Che la. vo^a pcmcipal cura fia 
dunque di portare a quella i voftri ^ 
figliuoli i ^e che la yoftra uni^ 9m'-, 

.))izione ija di far di grai? 3siati . ; 
. Efsi. fono^Goine tante pietre vive, i 

.e preziofe , dellCsquaU ^ddio ha d^i-.- | 
fegno^^i fabbjrjc4r Jii fierui^^n^^^ ■ 
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DE* FIGLIUOLI. Cap. VI. 57 
Cetefte>. Secondo che quéftié faranno - 
più nette , meglio pulite , e più la> 
voirate , faranno melfe nel luogo più 
eminente ; e •dai quale voi caverete " 
maggior gloria . Efsi fono nella vo- 
ftr» Cafa , Gomc^ftat^ie cl* oro , qua- 
li dovete abbellire c^ni giorno , fej> 
votet'ie', £kà i<appi<QKnt4n6' perfetta- 
mente il lor vero modello , che è • 
Gi^ Crifto , e fiiilìane h vt^rb im^ 
magini »/. Quefti fono ftanze , e ta- ' 
bemftcolì , che Dia ha fcelt^ per * 
£w:vi il fuo foggiorno e perciò av- 
verti^ , dice S. Gio: Grifoftomo , „ 
che per- voftra negiigguiza il Tempio 
di Dio non divenga una ritirata di 
Udroni , e cKe Giesù Crifto n&ti vi 
faccia il medefimo rimprovero , che „ 
fece agli £brei . Sappiate aggiugne „ 
quefto S. Padre , che i cuori de vo- 
Ètri figliuoli diventano iseionche di „ 
ladroni allora , quando Voi permet- „ 
tete , che fiano occupati da defiderf 
bafsi , e fervili , e che le concupi-,, 
fcente fregolate fé W tmpadronifca- 
no : perche <^uefte .forte d' affetti „ 
fon più crudeli , e dannofe dei ladro- 
ni , rubandoli la libertà , che la gra- 
zia àVea lorò donato y e che dopo a- ,> 
verli trafitti in tutte le parti , tj> „; 
averli pieni di ferite dannofifsime , „' 



5^ EDUCAZIONE 

'9, li riducono nella jfchuviiù delle paf*. 
lìoni , c de vizj . 

'•"5 per quefto , Sorella mia , io -vi 
^iijgiu^ro a pigliar quefta rifolmio* 
ne , di far^'in modo che i yoftri fi. 
gliuoli non cadano, ip, queft' infelice 
lervità « Procurate di far tutto il 
po6ibile per con(eji;vArli adi' inno-.- , 
ce(iz4 > e liella grazia , che, hanno 
ric^vu^to. nel Battefimo . £ poic^hte^, 
nèll' ofFerirli alla Chiefa vi fiete ob- 
bligata, tacitamente 9, farli oilèrvare 
il patto , che hanno fatto con Dio., 
jin queftó Sacramento , abbiate.&m? 
pre ^ueft' obbligazione .dAV>anti agli 
occhi }' e Q^cait^ coRtimiftOienté^ . • 
nell' or^^i^m/, QeUaj^ttura. , e. par-^ 

' ticolàrmente-qella buona vita , 
ie grazie , ci^e vi fon^e- 
ceiiarte per foddisfaìe : ■ 
, V fedelmente àque-» . 

. fi* obbligo , 

..che è II 

. p i ù . . I 

gran- 
de,"^ '1 più 
. Santo , ch«j* 
. • ila al Mon- * ■ 

^ % ^ - i 

' ' i 

CAPI- i 

! 
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DE'IICLmOLL Cap.Vn, $9 ' 

CAPlTatO SETTIMO. 

* 

% 

Qli efempSy che hi fogna proporfi ad imitare 
per render CrffiiMà edu^-' " 
cagione de figliuoli . ^ 

O non vi. jjolTa , Sorci- ^' 
la tuia , aiutar meglio ' 
in quefV iinprcfi , c^ie 
con j^ropòiVi* quakliiej, 
modello. , che., voi ppf- 
fiate imitare , e fopra il quale pojf- 

fiate porre gli occhi per. coudurvi it- 
curamente in un difegno , che è fi 
difficile a riufcire» • (^efto> nnòddle 
non è. altro, che Giesù Griftó mede- 
fincio : pci'che. fe i Padri , ^ 1& Ma^ 
dri nella produzione de loro figliuo- 
li, erprimono un'< immagitìè dellaL. 
fua fecondità, è dovere, che fi pro- 
pongano per principale efempio dell* 
cducazione."di auefti. medcfimi figlino- " 
li il modo , cne quello. Padre Cele- 
fte tiene con. tutti gli Uomini . Io 
non mi fermo fopra. quello , che i 
penfierr della fua provvidenza ri* 
guardano fplo l' interefle delle voSx* 
anime , e -fopra quello , che egli 
non s' è propofto , che di metterci 
in pofleflb della fisicità, eterna : io 

Q 6 vi 




6o £ D UCjfZ.IOìl'E 
TÌ uippìico folamente a olTei vare 
qual' è ftato il jfuo ^lQ^l€^ d'. opecarei 
col Popolo Ebreo , il quale è confi- - 
4ef 4itf>' da mti i Sami Padri ap-ti 
predo S. Paolo , in uno flato d' in-:J 
xi|nzia ) e di puerizia in riguardo dc i 
Criftiani , che la grazia , fecondo- 
S. Gi^: QùHo&QtDQ , gU ha fatti ^ 

. •Gaardate la cura , che Dio fi 
prende di ritirare quefto Popolo dal- 
r Egitto , dì fepararlo dagl* Idola- 
tfi,^ di vietarli tutto il commercio 
€091 i foreftieri p?r timore , che il 
loiro eieippiQyO la loro dottrina non. 
lo corrompa , e Io pervertifca . Gli-r 
dà ia/ua legge , e i iw>i .<x>manda- ; ' 
menti ; gli n^ette un Santo orrore 
per così dire delle Aie grandezze 
e della fua maeftì^ , acciocché tema $ 
di fion.l' offendere j ^aftiga rìgorp*.: 
famente ogni fua minima infedeltà , 
e le più piccole difubbidieiìze ^ £ per 
la cura , che egli ha di farli conp- 
fcer , che ci foìo lo fov viene in_. . 
ttttt^ le fue necefsità » che lo prò- - 
tegge contro tutti i nemici , c che li 
€«>a^de tutti j beni .5 <:he possiede » 
procura di farli avqr fentimenti d'a-- . 
iqpre , e.di riconofc^uiza dellafiia bon-* • 
t«i , e un' umijil^ fomnwfsìoue agUordi-, 



DF flGUl/OLI. Cap. VII. ón^^ 
ni della Tua Sapienza , e della fua-. 
Divina volontà ^ V ammaertra anco* 
ra nelle verità più nafcofte , e in-, 
tutti i niifteri di Giesù Crfto : m» 
i* iftmirce come fanciullo « cìòe it- 







r 


P 



e .figure , facendo^ieae praticare al- 
la grofi& , e cpnfòrme la Tua debo- 
lezza : che i fedeli in età più avan- 
zata , é dopo la venuta di Giesù Cri*- 
fto , debbon conofc^fCQ ^ e efercita- 
re diftintannente . ' 
• £ perciò Sorella mia , voi dovete- 
anteporre quello , che riguarda gl* 
interefs4 fpirituali de voftri figliuoli « 
a tutto ciò , che s' appartiene al lo- 
ro bei^ temporale . Bifogna , chcij»- 
nei loro più teneri anni gli allonta- 
niate dalle compagnie , che li 
tret^n condurre al vizio ; che pe- 
piate loro avere un grande erre»»' ai- 
peccato , e una paura eilrema di di-r. 
/piacere a Dio : che gli afliiefacciate 
a benedirlo , e a ringraziarlo di tut-' 
to CIÒ , che hanno , facendo loro co-- 
nofcere , che ei folo \ quello , che- 
gli ha donato tutte le cpfc per le vo-' 
Srejnoani-, « che egli è il loro vero-* 
Padre i E. finalmente bifogna , che: 
fèbondò la hnro- capacità gli facciate 
conofcere GiesCi Crifto ^e che v' ap- 

pUchiaté 
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6i ED'UCAZIOHE 
plichiat€ iingelarmente a farli imita- 
re le fue azioni , facendoli amare le 
fue Maffiflie- .. 

•Che fe eflendo Madre , voi^ vole- 
te^, che io vi proponga un' efempio 
d'. una Madr^- : ponete gli occhi , 
Sorella mia fofKra la Chieià , che: è. 
la nolìira . Efaminate la fua condot- 
tar,- et le) conibrmei^. Altrettanto, 
più volentieri, la voftra , perche il 
vc^^ Matrimonio è il Sacrameto del- 
la fua unione con Giesù Crifto , c 
l'immagine della Tua parentela. • 

Confiderate , quanto que^ Santa, 
Madre ha cura d' imprimere ne fiioi 
figliuoii- una grande averliiotie. alle 
vìBiità del fecolo ,• e un' anjore ar- 
dente alk^ Croce , e alla iÌD&renza . 
Non. fon quaii. ìtncora ngti , che elTa 
gli la rimiR^jare a tutte le pompe di 
' Satanallb , e gl' imprime la. Croce 
fopra le più confìderabili parti del 
loro CorpQ;. Che coùl gl' infegna 
dopo quefto ,• fe non Giesù Crifto 
Croci&tfo ì In che cofa gli trattiene, 
fe non nelle di lui umiliazioni , e 
aimichilamenti ì £ che. coj^ gli rap- 
prèienta nelle fue folennità , nelle 
cerimoaie , negli oinam^ti , e in 
tutto quello -, che pone loro avanti 
ginocchi fS'Xtm CIÒ , che egli ha 

fatto 
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DE* FIGLIUOLI. Cap. Vlt 6^ , 

imo > per- dacli cootraiTegoi del fuo,. 
amore infinito ? Ella non penfa, che 
a renderli degni delle fue gittEie > e 
delle fufr aj.i]Cvi,co/die :. nojo, pii,ò. a- 
tire , che ficciano la minima a?si()r 
ne , che a. lui difpiaccia ; e tutta la 
fua premura è , che Cutti i CFirtiani 
non vivano , ^. fatichino , ÙA. 
per Giesù Crifto . • : 

£ per queCto ancorché eUa gli 
ami tanto teneramente , quanto fi. 
può. de/ìde;rare , non gli rileva però i, 
che in uno. fpirito di penitenza > ed 
erércitandoii' net ]digiunji , < ReUe, ai-» 
tre mortificazioni , gli difpone ». fe- 
condo, il penfiero 4i> Tertulliànp a 
fQj>{X)jjtf^:(t , f<s^ y' l?ifognQ , il. mar-» 
tirip-; gli portaido ali' ailegrez»* 
za j che nella confiderazione delia^ 
gloria , che ti iuq Sppfi> poffied» , « 
che ha loro, meritato .. . 

Qjuard^te il penfisi» , che ella ha 
di fortificarli con la. Creiima neiU 
grazia della vita, che hanno ricevu- 
to^ nel . Bjittefima s di dentarli ^ e 
nutrirli dejila parola di Dio , e del 
Corpo, di Qiiifs^ Crifto medefimo 
nel SacranjpntQ, ddl' ^Itare i e final- 
mente cosrquaii^erkà puniibe la;^ 
minima nificc^ia i.n quello della Pe- 
nitenza^ . Se fi òfaliligano in. qualche 

mini- . 



ANIONE ' 

niiuAero , che riguardi* la Rciigto:» 

ne , ella fi ferve del Sacramento ^el-- 
1' Ordine -.per intròdurvidi , e.con^ 
ferirli k grazia di portarvi^ degna^ 

- ■Se.(ì:poi?taiv»aL Matrimonio , ella* 
fpai]^ nei lbr& cuor^i con la fua be- 
riedizione- le grazii^ , che fon loro 
neceflarie : e in una parola , non_, ' 
gli ^)^ae v<DOn gli mantiene ,'ÌKm 
gli natfifce , che per Gfesù Crifto . 
Uh. .Io À , Sorella mia^ che tutti i fi-^* 
3 . gliuoli non fon capaci di quefta ve- 
Sptega. ritir,' itia.i»Xo:Mcorsi , che-noii'vi 
àelsim. è aLcuno., .che iiioa poifa e^r rile*. 
» C«f. vat«^ mqajeAo^ìrkQ .'•fo'ìfe « che, 

cap. 4. fecondo il penfiero .di S, Agc^tino , 
nel Ser. ìio£tm Signore , ha fcelto m,i Sauri 
^. dell* Innocenti' de liuiciulli , che non ia« . 
Jtp, pevano ne anco parlare , per eflerè te- 
ilinioaj dell^ fue grandezze } e co« 
. me dice S! leone , ci ha infegnato 
ìa.quefb.maiùera. ,.<he jm» y>i sra^ 
niuna età incapace de Diuìni mifte- 

rj ) poiché ^ue&a ej»r.&ata4il>ik al«< 
' la gloria del martirio . Io fo , che j 
. P/. S. fecondo ik Profieta Reale4;4iaftahilito 
3. la fua potenu.fòv rana per la bocca 
l de iiiicÌBÌH.,.« éi.qaeicfliedeiiitti , 
che fono ancora alla poppa , per icoa^ 
' é fender' i fuoi ntmi^^ ■« aUcca eum* 

do 
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DE' VIGLIUOLI. Cap. VII. 6 f 

do tifueS^ i Aioi Dì&»poiti ., che ini- > - 
pedi vano , che s* accoftalTeró a lui •■ 
^lefti piccoU fanciulli de quali iì 
parla, nel Vangelo j quefti medefioii Matt, 
»nciulli , che vuole , che fi hfcino fap.ip, 
accoftajre a. lui » erano nelle bracif^ia ic'. z4»- 
de loro parenti ^, e òón avean < 

4a reggerfi. . ... ^, • 

Di modo che non v'è alcuna Ma-. , 
4re • che opn polTa ,^ npa debb?^* •* 
imitare la Chiefa in qiieft* ardente 
deiìderio.di confacrare i (Uoi-figliiiQ* :- 
li a Giesù Crifto , e che non poflTa , 
€9iae,qi^av, ioco iacobiaris «o^it < 
il latt^ l' amqH'-. de fuot, cpipìuida* 
meniti }ir t colla modeilia negli ^biti , - % < - 
e colla femi^Ua^ ^jl^plTervi 
nelle cofe < che loro èoncede , farli 
concepire un generofo difpre^zo di < ' 
tutte le vanità dei Mondo ,* e una.» 
grande dima della povertà-: e non 
rilevandoli con quella delicatezza , " 
che 1' amor della ;carne ha. inventa- • 
to , non pofTa avvezzarli , come fa \ 
la Chiefa , .a digiunare,^ e a ^re gli 
altri efercizj della penitenza . E poi- 
che ^o ie Madri , che' infegnano 
parlare ai fanciulli , e che gli fanno 
conQfcer- le oofe , che f<xio a loiiO 
neceffarie i non v' è dubbio , che^ 
poiìono j come la Chie£t , iftKgnar- 
• . ' ' li fu- 
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li fubito il Santo Nome^ di <^iesò^-, 
• come quello del loro Padre- i e che è 
molto più a proptìfito riempierli lai, 
memom delle, verità Criftiaaè , 
qaantuiKjue non* le capacitino , che 
delle fqiocchezze del Mondo , quali 
il0tt 1<? capacitali meglio , e che ca- 
gipnerebbono un giorno la pterdìt»' 
o«lIe loro Anime . Date , diceva al« 
Omil: tre volte S. Gio: Grifdi^o a tutti ì 
fedeli , I' armi Spirituali a vóftri fi. 
z .<»Co-cgUuoli neUa loro prima gioventì^ ^ 
rìnt, ^nfegnateli a formar con le mani il 
ùgaxydeìi^ CtqOe {opta Mttim& : 
-^ando - non lo- pòlTohò an^cM^ . 

«bre cón'lefiiatfi, fòitt Vài 
; " fielli ibpra la med^^i,-^ - • 

ma quefto ^ègno * 
' Còsi falu- 
* " tare ^ 



*■ 
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. DE' FICLIUQLi^Ca^.Vm* «7 

CAPITPI-Q OTTAVO. 

Introduzione alle MaJ^m^e , che i Qf4^. 
fiimi d^hi^ feguif^ neU' fdi^ . 
il0xàQae de^lÀu9li - 

O N è baiUnte ad uiu; 
pittore per ben forDoa- 
re uà ritratto, l'awra^ 
vanti 1' originale : bi* 
fogna aiicDii^ , che iap* 
ipia pe]:fetta.mente le regple delia pit^: 
tura V e che ùt/óm/h. copia, tm 
duca. in pi^a^ca tutte le nviiUoift idel(> 
la faa tvt^ ^ Non h^idunqUè s' (ike) 
voi vi pro^i^faji^t^inell': educazioni 
nfr4e.viQftri::figIiivo]itjqufilU «xetto^ 
ti j efempiari , Qhe ioj n\ ho rappce*i 
Tentato , e cne voi iiete .obbligata m 
imitajce : voi dQvet^ ancora conofcer 
tutte le Maflìme , che cònvien fé*» 
guire pear arrivare si^ipe^emm 4i' 
ouefto Divina Originale i. e davete 
faper le ^gole , ckt iko $pijr^ di 
Dio vi ha prefcritte ^ Tolamen- 
te nelle Scritture Santq- » ma, parti* 
colarmente negli i^itti ds Padri del^ 
la Chieùk , qiu^U ne fono, i Sacri in» 
terpetri . . _ 

Perche Pefpecienza non puòlr , aver' 

infe- 
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infognato ai Padri ^ « alle Madri ri- 
kvMrc i fuoi figliii'ofi , fiiccede mol* 
to rpeiro , che. i^oa ii ricordino i nie^ 
deiimi della maniera , con La quale re- 
no fiali edrnievati , pérehe erano 
troppo giovani-<p^r otìervarla nei lo- 
IO tratelli , e forelle , che fon ve« 
imti dopo • j . i . . J , 
*/JteK.^afTÌ idntH^e-conofiref 
. I^rmeate la neceilità ^ ^he voi avje* * 
te dr cpiefte Maifime^ e fcuc^rìrvi 
dì paffag^io , fopra quali fondamenti 
ioiiQ ftabdite éai Paoiit deUa«€hiera } 
ia viì^uppiicotavConiidé , che^ 
c}iiantuaqUeui 'ifigiiiiGdÌ5 fianoi fantffiW. 
caiii o^^Battdima^ e fi fiano ripieni. 
. della grazia , x: de ddni à^llai Spirito/ 
Saatoa> jDondiniena la concu^fcenza 
non gli è levata in quello Sacramene 
. to y<e gli fefta^;iiel cuoce una ..certa 
inclinazione verfo le Creature , che 
caufar tutti v peccati i che fi commeti* ^ 
tdno iAel .Mondo exhe attribuii 
iconoiìilfat comniane della iMttura « 
S j^.^y Qwteftatcconcupifqenaa è quella y 
L. t. chejtfeédado il fenfimenti) di: S\ Ago- 
ifc//o„flino.fa ^ etei :figliuoli. s* attaccano 
fut^ alle .niammelie;d^a lom^Madfe con 
Co/jt/1 ,5 avidità fi grande ; e .che cercano il ^ 
cap.j feno delle k>ra balie con contrafli^nL 
»3 fiieaiiUiii d'iiiBpawìifnaka>u>Peru^el- 



Digitized by Google 



}lsL' ciomànckuto :c<»i tuit* :afi^re>v^ 9» 
« coui de iaoriHìe le coÌe xhe 1 i . fon^ ,5 
wiwcive : fi addiraiio , e s^inàr|*ifca- „ 
.iXDxonuo qiidli v c^e no fon fot- 
topofti : contro quelle perfone iibcr 
. xa^ j& die per laro etk zvwiaxsu 
iarebbon degne di venerazione : con- 3, 
tro i loroi£adci v e. Madri., e scontro yy 
-tanti altri , che fono incoraparabii- 
imente'più favii.di loro ecfi isforsM^ 
no ancora quanto pofTono , di ofFen- 
àtsei percuotendoli , pexàhe.non vo- 
, giion fare tutta quello che effi de- 
.àéttaisia^yéimÈi gir ubbidifcono alla 
^ cieca neUe cofe>^ xhe iE^ fkrebbon^ 
-«danbd& .0 Evanaftnchèj ^rfogglugne ^ 
,queito. S*. Badre^ k debolezza .d^l 
corpa fin mnocehìe ne ifawmitii ;hQn 

• V? e in elfi però la SpiriÉO ; e fiìfop-,, 
. portano 'in; loro patienfó 

cofc y noa perclie .quelle., non fiano ,^ 
cattive , poiché non fi potrebbonl 
fopportare • nellè per fon e avanzate y^ 
neii* età ; riia perche fi fpera y ché „ 
ien? ;aod£aiui»coo;lViafan2^^ . . 

• *f-0ovet6 ^dunque 5 Sorella mia 
confiderai 1 voilrt ^ figliuoli ^ < xomie ^ > ''^ * 
imiti inclinati j e portatiial male .fi. i 

ilenHiyifi€Ìat«iiia credéiei^^che^queUett V" ^ 
impazienze y che fanno apparire : quel^ , - ^ . • 

' quel 
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-'i^nel ^ cbc fagjiìcao i quei éifyetto'^ 
•oudll ' amor .del giuoco , ^él difgu» 
•^0 >èt\W prhne iftrazioiu » qudla^ 
-cjBirioiità , quella branui di vincete > 
-<^l^ :àldcMr «li edimuidatie , quell* 
'X^es&oùc , che hanno all' orazioni, 
•lyitellà geloiia per i 'eoMraflègni <1* 
•inetto ^ chc tii danno ai loro fratel<* 
li , o forene '. quèli' invidia , e quel - 
-deiideriov^^di ' toire^ a^^i altri i tutto 
■ciò , che ««ongono : e finalmente^ 
1- 'inclinazione alle bugie , e .la fti- 
ma ) che ^nho delle cofe fplendide , 
«•idegl* 'Oauttiient^ dei fecoJo aqb^ 
vengano > dal medeiìmo principio » 
xbe-ieaiiifà.gl' odi , gì' omicidi le 
• invidie ', vie!' gelofìe , la cupidigia , 
ie V. mabiBC *'à6 iyeià della Tem: , .« 
delle pom^ xlei fecolo , e che fa ca- , 
4lere.qBcili , che Ibno, in* un* età) tttt- | 
tura ^ ;e ■ avanzata nei più 'gran . àL- 
XonMitx^ •* -< • • ' ^ 

.liMtfetto'Ia gsauaiion è data^ ali* 
•Uomo , cheiper perfezionartì la Tua 
natura;'-: 1' operazione ^ della . grazia 
fuppone quella della natura ; e bifo- 
^na , .che' 1- Uomo iia capace di 4i- 
Tcorrere avanti , che egli poflTa efler 
^aiutato , e> iòfteouto - -ne • iuoi ragio- 
namenti ♦ Di maniera , che la parte 
iciperiore Anima y mai «fieado 

capace 
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c«jp3icp nell; «jf*nzia.cU: f^r quéftfi fun- - 
zioni ; e il regolamenta dell'àoferiorc 

dipendendo da.iuol ofdiai ei da iuyi 
l^mi , queila Qon ha aitate btiibgho 

del,/pjccarib'^aQr4AoarÌQ,<4«ri portar- 
.fi al fuo oggetto i sina ha una incli- 

-mùon mxiu;^fijM& exd^i^»/^^) > la 
:)qualeinon puoi! efler jregoiatì dalla.. 

grazia » che noa ofieraciuiccffa^dgàfia' 
rie in quelli fi fa: padrona del go- 
.4m9do y, e da zantte k Aie piklfio- 
^ la . libertà .di . n^l^ndere , e far 
.Siomfctìte . in . tutte Vdvmi^ éfi 

9 e Jtte» |3Àu. deboli loro ipovi; 
meniti; l' imperio ^.<:iiie'e0e hannornel 
loro cuori , eia lYJUQkoza ponila qua* 
le li ftrafcinano verlb. le Creature . 

E queflotc , grida .S. ; Agoilino , la ,, Nr/ 
pretela innocenza de: figliuoli ? ìion^^y pr.ltb 
veti' è punta in loro , o Signore . •„ deilc 
Non veri' è punta o mio Dio . E io „ fut^ 
oggi vi domando ancora pecdono „ Ce»* 
d' elTere fbto del numero di quelli 
innocenti . Parche quefta medeuma , 
e quella prima corruzione^ del loro 
fpirito , e de loro cuori è qaeila , », 
cne Tenuità il rimanente di tutta la_« " 
loro vita . Tali . , c(uali fono ftati „ 
verfo de loro inaeftri , fono ancora ,^ 
verfo de Rè , e de Magiflrati . Dò- „ 
po aver conuneiTo delle piccole inv^» 

- giù- 
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95 giuitizie per aver delle noci y delle 
99 pdite ^ e de pafiérotti ^ né commet* 
9> tono delle grandi per ammafOir' Ar^ 
9> ge{rto , per accfoiftar Fala^u ^ e per 
9> avere, un gran numero di fervitori . 

lord* ifegolamento crefce con^ 
99 1' * età come i gran gaiiigfai , che 
9, ordinano le Leggi , fuccedono alle 
99 le^ieri pene de fanciulli £ così 
3>mio' Dio , e mio Rè /quando voi 
9» avete detto nel Vangelo , che U Re* 
99 gno del Cielo è per quelli , che fo- 
>f miglieranno i -fanciulli , voi nonui 
99 avete propofto l' innocenza del lo* 
99 ro fpirito per un modello della 
9» ^ - virtù , ma folamente la pie- 
9f colezza .ìdel loroCorpo^ 
^> - come immagine 
95 dell'umiltà* 

' . - •• . $5 ■ ' 

' i . • .$$ ■ 

« > • - i. • » $J — 

■SS 

i . . ' ' 

. « • . ^ 
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• DE*'FIGLmOLI. Cap.IX. 75 

i5 A P IT O LO N O M O. 

t 

r- - . 0* 

M^JJìme , che hi fogna feguitare j^r 
1 rwder Criftiana l* educa^ 
. jLÌone figliuoli • ' 




OPRA quefti principi 
che io hó ofl*ervato fo- 
no appoggiati tutti gH, 
Avvili , e nme 4e. Maf«. 
iìnie ^ the i Padri dèi- 
la Chiefa hanno dato ai Padri.., e<l 
alle Madri., che appartengono all' 
ducanone de figliuoli . E fenza dub- 
bio per quefta caufa la Sacra Scritta-, 
ra gli ordina , che ufino particolar- 
mente un Santo rigore., e una giù* 
fta feverità , perche la loro età , ef- 
fendo facile d,' apprehiione , che è i^n 
movimento naturale , non v* è , ffe 
non il timore , che li pofla ritener^ 
nel loro dovere , e renderli ca- 
paci di difciplin» . E ciò 
vi farò oifervare nel- 
le- feguenti Maf- 




> » » * * 
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« 

.MASSIME. . 

Cavate dalla Sacra Scrittura . 
Alamone dice tìei Proverbj : 

che colui , che non gafliga il 
fuo figliuùlQ 5 veramente V odia ; e 
quello y cheV ama con vero amor e ^ 
invigila continuamente alla fua educa^ 
Cap.xi.ztione , e nulla, gli .perdona . Qbe l(t 
V. 15. follìa e V inclinazione alle cofe difordi^ 
nate è ^ome raccolta , e tutta, ram^ 
majfata nel cuor d' un fa^iciullo : 
l\ufar fole wt pò di f everità la puole^ 
fcacciare . , . - 

OJfervate hene ^ profeguifcc quefta , 

Savio ydi non lafciar pigliare troppa li^ . 
btftà a ft»^fi figliuoli ^edi non lifmraf^ ' 
re punto voi fieffi dalla vofira difcipli- 
naper una troppo gran facilità : perche . 
ìL voilro figliuolo non morrà per ejfere • 
un pò gafligato . Voi lo percuoterete con 
ia verga ^ e gli darete qualche colpo . , 
€ libererete nel me defimo tempa la fua 
anima daW inferno ^ impedendo a lui 
con quefia feverità ragionevole il ca^ 
' dervi . La bacchetta , e la correzione 
danno la fapien%a ; dove un fanciullo 
lafciato in marni dellch fua propria vo^ 
lontà non dà ^ che confusione alla fua^ , 
hladre-% ' ' Rile^ 
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DE' hCLUIOU. Cap. IX. 7 j 

Jtilevate hwne il vaSiro figliuolo , e fa^ 
fà vojlro follievo ^ è vi riempcri 
V anima allegrezza * 

Hon vi vergcgPMte punto , dice P £c« 
clefiaftico , di mojlrare Un gran penjie^ 
to y e Upm grand* applicazime fer heti 
rilevare i voilri figliuoli . 

Colui y che lama il fuo figliuolo ^ h 
gailiga ciafcuna volta , €be erra , * 
qttafi tontinuamente . - - ^ 

In effetto ^ ficcome un Cavallo non 
domato dii^enta teBìo^e difficile a ma^ 
neggiarji : così un fanciullo , che fi la^ 
[eia a fe medefimo ^ diventa balordo 
# temerario » 

\Se^voi nuirite il vofiro figliuolo tot 
il latte ) che è fimholo della dolcezoM ^ 
vi renderà timido ^ e diverrà terribile 
a voi medefimo ^ ^ Se voi fcberxate , & 
vi rendete troppo familiare con lui ^ 
vi darà de difgufli » 

• Non ridete > ne 7JÌ divertite puntò tò» 
i vqflri fanciulli per thmre ^ che 
giorno non ve ne pentiate \ e che alla 
fine nm fiatè eoftnttà di dar eontrajfe^ 
gni flraordinarj del dolore ^ e della^ 
' fonfufione ^ thè né rkeifetetek 

Se avete figliuoli , ifiruHtli bene : fa^^ 
teli pigliare una huona piega nella gio^^ 
. ventò « Se avete dellé figliuole ^ veglia^ 
te alla cuftodia del loro Corj^o ^ e non 

D à ' mù^ 
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moBrate loro m»i un vifa troppo hem* 

gno , ne troppo allegro • 

Voi vedete , Sorella mia , ki t\xU 

ti quelli luoghi , che fon' altrettanti 
oracoli dello Spirito Santo , t;he t 
Padri 5. e le Madri fon' obbligati a 
rilevare i loro figliuoii con una Sana- 
ta feverità , che ' impedifca^ 
Tacquiftare abiti cattivi : e che per 
il timore de gaftighi li cagioni aver^ 
(ione , e orrore air ombra medeli- 
4iia d* un iDÌ]iimo vizio. 

Voi vedete , che Iddio gli proibì- • 
fce lo fcbarzare , div<rt^i^fi ^ e. ri^ 
dere con loro ; e per confeguenza* * 
gli ordina di non comparire àJtk lo« 
ro prefenza \ che in uiia pofitura ^ 
che gli metta tifpetto , e li ìcoftfery t 
nella fommiffione , £ ubbidienza-^ 
efare ei «fieddtmo comanda loro « 

Ma perche quefti avvili ibno un 
pò generali « clie i\ numero ddle 
malattìe fa 'moltiplicare 4 rimedj.i i - 
Dottofvi della Chiefa iìanno trattato 
dell' Educazione <ie figliuoli un pò 
più particolarmente ; e hanno cer^ 
cato di prevenire gli altri m^li , che 

vengono dalla poca cura , che fe 
ne prqide , o dalle negligen- 
te , che vi li commettono* 

* 
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. DE' FIGLIUOLI Caf. IX. 77 

MASSIME. : 

■ 

Catfate da S, Gio: GrifoUoma. 

SGio: Griroftomo dopo aver fat- „ Neil' 
to il racconto della difgraiia^O»?// 
■del gran S^cedote Eli , che io i,9.fo' 
• già vi diflì , vjaltaadofi ai Padri^ ^^ra, Ift 
parla- loro in quefta naniera. Afcoi- ,,pr, a 
tate quefto voi altri Padri , e rileva- yyTtm. 
te t voftrì figliuoli coii una gran cu-;,, r^/». 3 
jra nella di/cipiina-, e nella corre-,, 
zione del Signoré . Non compocta- „ 
te , che facciano tit quell' azioni , le 
quali benché piacevoli , che fiano , 
. non lafciano d- ei&r malizioie ; e „ 
non li. perdonate cos' alcuna fotto „ 
juretefto della loro in^uizia. Confer- 
vateli fopra tutto in una gran conti- 
nen^ , e fobrietà . Avvertiteli , 
• correggeteli , intimoriteli , minac- ^ ♦ 
dateli ; e fé fa di bifi^no, £ite loro 
fentire in effetto quelle minacce .. ^ 
Voi avete ne voftri figliuoli ' un „ 
depoiito confiderabiliffimo j e prezio- 
fiifimo ; guardatelo con molta cura ; „ 
e fate tutte le cofe per impedire 
che non vi fia rapito . Non fiate di 
così .poco fenno , che abbiate mag- 
gior penfiero delle voflre polTeflìoni, ,y 

D 3 e de 



* « 



Digitized by Google 



78 EDUCAZlOnB 

4y e de voilri , che di ({uelli , per 
„i quali voi àmmalTate tutte quefte 
^cofe i efercitate il loro Spirito , 
„ quando fono ancora teneri nella vir- 

tù , e nella pietà ; e poi voi penfe- 
„rete a procurarli l* altre conwdità 
„ delU vita'. Volete voi lafciar' i vo- 
„ftri figliuoli ricdw ? Fate , ctve fia- 

no virtuofi , e caritatevoli » perche 
„ quefto e il meas^o, per il quale s'ac- 
,,-crefcerà il loro patrimonio » olirne» 

no è quello . , che li renderà così 
^, contati con pochi beni , che fe pof- 

;,,&delÌ[èrQ tutta U. Terra . Che ie fo; 

^, no viziofi , le gran» ricchezze non U 
ferviranno , che per darli il (nodo 
^ di mantenere i loro cattivi abiti , c 
„ fare > che (ì diano :totalniente a %\it^ 
te Iq forte di .ftravizj , 

Madri , tocca a- voi a pigliar la cu-« 
fa delle.figUuole , che voi avete , c 
,y quefto non è difficile . Fate in mOf 
M do , che elle iftiano continuamente^ 
^in cafa v iftruitele principaimentc 
„ n^lla^ pietà , e divozione , e nel di« 
„fprezzo delle ricchezze , e di tutte" 

,^ le pompe d&\ fecola .. E perche , f<st 

le rilevate cosi , non falveranno fo- 
„ lainen^ 1§ loro anime , ma ancora 

n-'p'!? He- loro Mariti , e figliuoli : 

9j £»te tutto ciò , che ad efife appartie« 

ile , J 
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m'ncLmoLi. cap. ix. 79 

ne , con una grand' applicazione , 
come faticando in una fola perfona ,i 
-per la gloria , e per la laiute di mol- „ 
te altre . Perche biibgna , che una^ „ 
fanciulla efca di cafa de fuoi pareo- „ 
ti » per entrare in quella del fuo Ma» 
. rito perfettamente iftruita di tutto „ 
ciò i che è necefifario per il buon 3» 
'governo d' una famiglia ; e bifogna ,3, 
<^e fia così perfetta. , che iìccome», 
un pò di formento communica le,, 
fue qualità a tutta la pafta * così ^- 
■la faccia pailàre le fue virtù m tutti 
i cuori , che ha da condurre • i' » 
• Che i coftun^i de voilri giovani 
iìano fi onefti , e la lor purità così 
{ingoiare , che meritino lodi , e da „ 
Dio , e da gl'Uomini . Che appren- „ 
dano fotto la voilra difciplinal' aili- ^ 
nenza , e la fobrietà , e a non fare „ 
fpefe fuperflue : ad a&enerii da tutta 
la magnificenza , che fi ricerca nelle „ 
cofe d' apparenza , e di fplendore : 
a impiegare utilmente^ i loro beni : „ 
ad eilèrvi fottopofti. , e ubbidienti „ 
alla minima delle voilre parole . • 

Fin* a quando noi ci lalceremO), 
condurre da fentimenti della carne 
e fin' a quando ftaremo piegati ver- 
fo la Terra ì Anteponghlimo a. tutti „ 
gli altri penfieri quello di correg-,, 

D 4 gere 
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9, ger^ , e d' ìftruire i lioftri figliuoli 
9, nei timor di Dio Se il vonro fi- 
giiuolo impara fin (lalla fua pia te- 
nera fanciullezza a vivere criiliana- 
mente i egli acquifterà beni molto 
^ più coniiderabiii , e una gloria alTai > 
„più grande , che il Mondo non gli , 
9y può dare. Voi non guadagnerete^ 
9, tanto ammaeflrandoli ad ammalTar . 
9» ricchezze efteriori , quanto nell- in* 
9, regnarli a difprezzarle . Fatelo dim- 
,) que , fe voi defiderate renderlo riC' 
9, co i poiché quel folo è veramente. 
9^ tale 9 che non ha bifogno di niente . 
^ HoQ. v; a&ticAte a metterlo in fla- 
„ ta d^'acquidàr. molta gloria per 
9, mezzo, di. belle cognizioni , e della 
fcienza : ma procurate d? infegnarli 
.,,a far pochiifimo conto di tutta 

gloria del Mondo,. Non. cercate i 
9, mezzi di facl^.viver.hingatemfK) fo* 
pra..la terra , ma quelli , che li font, 
9, neceflati per procurarli una vita^ 
9, eterna nel Cielo / Non penfate a 
„ farlo un valent' Uomo ; ma .a rea* 
derlo fedele,. Egli, ha bifogno della 
modefiia e non dell' eloquenza : 
9, di buoni coftumi e nort dell' aftu- ' 
' yy zie , e delle finezze : delle buone 
9, azioni , e< non delle beile parole . - 
„ Cercate di render la. fua anima pu* 
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ra , e "non di (axìi aver um lingua 
cloc|uente . Non è perciò , che io 
jMToibifca i* ammaeftrare i figliuoli ; 
ma noQ polTo foffrire , che li cerchi ,^ 
d* infegnarli le lettere umane , e fi 
tralafci d' infegnarli. quello , che è 
neceHario per la^ loro falute . 

Mfittiaraa . i < noftri . ^1 iuol i con^ 
la noilra cura in flato di foftenere,, 
tutte: le fortek d'accidenti » e di no^^^ 
diventar punto infoienti nelle prò- „ 
fpefi.tà. * Se. Quelli , che fanna le ùa," 
tue j ed.i ritratti de Principi ricevo- 
00 tanta gloria ; perche non afpet-,, 
teremo grandi ricompenfe per .aver' ^ 
ornato l'; iinsiagine. del maggior di 
tutti i Regi , e averli , reftituito le^ 
fue fattezze che erano, cancellate > fa- 
cendo , che i noftri figliuoli fiano 
ccHiforme a Giesù Qrxito a che fiano 
virtuofi : che iìano docili , e faci-^, 
li : che fi fcordino facilmente del- „ 
r ingiurie : che abbiano molta indi- 
nazione a far del bene a tutte Ic-p „ 
peiiiMie , « a trattar tatti con urna- 
nità , e convenienza : e finalmente,, 
a fprezsar tutte le della terra , „ 
e che apparifcono a no^r' occhi ? „ 

Ecco Sord^ mia , di qual numie- 
ra Si. Gio: Grifoflomo. ha creduto , 

che- il debbano, rilevare i figliuoli ; 

D $ nel 
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nel che conviaie peofettameme coila 
tutti gli altri Santi Padri dellf Chie- 
fa, quali fon. tutti d'accordo in qucs 
fti principi , QQoiQ io fpero di farvi 
v^^rtt.mi profeguimcnto , 

la tanto peroh^ io m' allungherei 
un pò troppo , e queft' opera s' in^. 
groiferebbe ^raordinariamente , s' io 
voleflì rapprefentare tutti i trattati 
interi degli altri. Santi Padri-, ove 
quefte Maflìme fon notate : lafciate , 
che ve ne proponga folamente la fo^ 
ftanza , e ve le rapprefenti in poche; 
parole fecondo , che jU> \» ho omoe^ 

m • 

^ 4 

, M A S 5 I M 5;. 

ìnjoma alU marnerà , con la quale 
Ji d^khano amant i fuoi figliuoli . 

ABbiatc , Sorella mia , verfo 
i voiiri figUijK>U uo'.aa)dJpe 
tenero , ma altrettanto ra- 
gton&vóle , eheiion ii lafci 
^. muovere dalle loro lagrime nelle cofe, 
dov^ bifogna far. -violeiBDt alle Jotq 
. inclinazioni . ..Siccome ^ueile^ fon tat> 

tQ corrotte , ^'mvi.wa» Jak- qudU 

* gover- 
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governate punto dalla ragicme , noa 
g^i fanno trovar piacere , ne .diver* 
timento , che nelle cofe. , che por- 
tano al vizio . Voi non, dovete pre- 
tendere di ritirameli Tenia , che vi 
repugnino , e ienza che piangano » 
Fortificate dunque il voftro cuore 
contro À loro pianti , e le loro lacri- 
me > e rifolvetevi a non afcoltar 
niente i fentimenti delia natura, 

"quando ti tratterà di farli fopportar • 
qualche pena , o di privarli di qual* 
che foddisfazione,più toilo,che fop- 
portare , che piglino de cattivi ahi- 

- ti , e che divengano oAi^ati nella^ 
propria vol(xìta . 

Salviano olTerya , che non V è 
cos' alcuna , che iia più dannofa ai 
Padri , e alle Madri , e che gli ca- 
gioni -maggiori diipiaceri , che i fi- 
gliuoli , che hanno troppo amato.. 
E voi , Sorella mia , vi ^ovete di- 
fendere con altrettanta (;ura da queft' 
affetto fregolato , quanto noi vedia- 
mo nelU Sacra Scrittura , che egli 
è ftato r origine dei più gran pecca- 
ti , e de maggiori fr^lan^nti de^ 
gli Uomini . Perche lo Spirito Santo Nella^, 
ci fcuopre , non ^er derivata da Si>/>m 
altra forg^nte l' IdolatrU » che dal- 4* 
'PiUDore troppo grande, che i Padri, 15. 

J> 6 e le 
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e le Madri hanno portato a loro fi^ 

gliuoli . £ Ì€ quello , che la mag-r 
gior parte, de Padri , e delle Madri 
del noftro tempo - portano a loro fi* 
gliuoli , non fa , che alzino Altari , 
ne che oiTerircaoo vittime : effì non 
dimeno s' efpongono troppo fpeflb a 
far degr. < Idoli > a quab facnficana. 
tutti, i loro penfìeri , e tutto il ripo- . 
io delia loro vita . 

' Amate, dunque i voftri figliuoli 
d; un* amor Santo , e libero da fenii , 
c^ie non li fermi punto al di fuori^ 
« a ciò , che piace al Mondo , com$ . 
alla beli*, aria alla grazia , alla^ 
gentilezza , al beli'- ingegno , ed al- 
ia vivacità ne tratteninjenti , e, nel- , 
nfpofte . ' • 

Anuteli d'un* amor forte , e pi^.. 
-no di dolcezza , che fopporti pazien- . 
temente le loro dd}olezze , e infer- 
mità , la loro difapplicazione alle_j> 
' biione cofe , che gli direte , le loro 
ieggierezze , e ancora le loro picco- 
le difubbidienze , fenza che giamimi 
s* alteri , e fi raffreddi : naa che al . 
contrario raddoppi il. Aio ardorfe ver- 
io di quelli , ne quali le infermità 
del Corpo , e dello Spirito faranno 
più grandi . Una buona Madre , di- 
ce S. Bernardo , am^ , e accarezza 

mag- 
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ttìaggiormentc quello de fuoi figUu<h 
li , che vede più infermo . . 

' 4. . . 



. U A S S l M B. . 

Intorno alla cura , che fi dee avere M 
fiaetat dal Mondo i figliuoli ,« i' ìm* . 
heyerli di fentimenti crifiiani . . 

MEttcteiJoro fpeffo avanti ; 
gli occhi i voti, che han- 
no fatto nclBattefimo. 
Fateglieli intendere , a- 
raare,cilimare.. Che fappiano , che 
le pompe del Diavolo , alle quali- hatt* 
no rinunziato^ non fon' altra^ come 
lo fpiega S.,Agoftino,che i tratti deU 
la licenza, i balli ,le commedie, e li 
fpettacoli ,; e. fecondo Tertulliano , i 
rifpetti , e. gU onori , che le perfone 
mondane &. rendono , e fi richieggo^ 
no fcambievolmente l' un l' aluo : le 
gran cariche , e i grand' impieghi : 
i giorni dedicati fpccialmcnte al pia- 
cere , e alli flravizj i i divertimene 
ti popolari , le parti , e i difegni 
formati di viaggiare 5, e d' andare a 
fpafTo ; i complimenti , e 1' adula- 
zioni ^ le cicalate , e gener^mente 
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tutte r altre azioni , dove U Mondo 

fa apparire tanta palTìone per.l' oro^ 
e per 1' argento , per 1' ambizione , 
per i piaceri , e per il refto delle 
falfe Deità del fecolo. 

Le Madri fon folite d' infegnare % 
Tuoi figliuoli farfi il fegno della^ 
Santa Croce al folo. nominar del Dia- 
volo > e cercano così , di farglielo 
avere in orrore . Intanto egli ordi- 
nariamente non puoi niente fopra dì 
loro , che per mezzo delle vani t<^ 
del Mondo , delle quali lì ferve per 
acciecarli , e per.forprenderli . Noa 
è egli dunque .più ragionevole , che 
iefie gli faccian concepire un* aver* 
iìone, a tutto ciò , che il Mondo fti> 
ma : e che infegnin loro a trémafe 
al folo .nome de divertimenti dan- 
nofi , e alla vifta delle perfone , die 
non ù. governano , fe non coll'.am* 
bigione , e con la vanità ? 

Cosi pigliate giudizioiamente tut- 
te r occafioni , che Dio vi farà na- 
. fcere per infegnar ioro il difmrezzo del 
Mondo , e degli onori , cne li cer- 
cano fopra la terra con tinta iblieci- 
- tudme . Dalle difgrazie , che acca- 
<<kmo _alle- perfone foUevate .alle ' di- 
gnità , e nella morte de Grandi , fa- 
tdk £ur ribellione £>pra' la .vanità di 

tutte 
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. tutte le guadeziZQ 4el i^plo , e fo» 
pra U vantaggio , che ci c , a nonu 
eiièrc a,ttac£au , che ^ fola . Se 
qualcheduno d' una pietà , Q d' una, 
virtù eminente patifce per aver pre- 
fo la difefji dell' iiiaocenza , e,4eU* 
interdire ^bbUco } poneteli avan- 
ti gli occhi b, gloria de fuoi patii- 
menti » e cercate di far loro guftare 
la. fortuna ^ che egli ha d' efporre la._ 
fua vita , 1 fuoi beni , e quiete per 
non far niente contro Dio , contro 
)a fua cofeienza j e contro il fuo 
Princii» , 

Servitevi cosi di tutte le.cofe, an- 
co nella piiì tenera età , per farli aver 
fentimenti criftiani « Neil', afflizio- 
ne -t che vi dimoftrano per la perdi* 
ta de loro .traj^ulli , e d' altre bagat- 
telle , ditegli , che perciò» non bifo* 
gna aieziooarli punto ad alcuna^ 
Creatura , perche fon tutte manche- 
voli , . 

Se fi dolgono d' eflere flati percof. 
ii , diteli : Figliuoli miei bifogna 
fopportare per amor di. Dio , d'elFer 
maltrattati V & allora xercate di £iir* 
li far qualche piccolo fervizio o 

Gualche pUcola civiltà alle pcrlcme , 
alle quali . hanno.pretefo . d' .eflere^ 
ibti maltmtati i o tlmeno farli 

com- 
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oomprendere , che non conviche_9 
vendicarfene . Non gli acquietate^ 
allora , come fi fuol fare ordinaria- 
mente , facendoli , ditr del male a 
quelli , che gli hanno ofFefi , o con 
mmacciarli , o eccitarli a dimoftrar 
feritimenti dr . vendetta , e di difpet- 
to contro le cofe medefime inanima* 
te , che pare , fiano fiate caufa della 
ioi*o caduta , o del male , che fi fon 
tatti 

MAS S I M E. 

Intorno alla ricerca , che Jt dee fare , 
dell' welinatàmi pretUminan* . ^ 
ti nei figliuoli » 

Tudiate il nati«»lc de voftri fi- 
■ gliuoli , e la loro inclinazio- 
1^ ne : e avendo oiTervata quella, 
' alla quale più inclinano , ap- 
plicatevi pajrtu:fìJArmente • a vincer- 
la f? è cattiva , facendoli pratica- 
re a poco a pp«> dell' azioni contrae 
rie : e fe e buona , cercate, di forti- 
• ficarla di giovno in giorno coU'efer- 
cizìo'della virtù, che ha per oggetto. 
La ^nofcenza , che. ayeretè di 

^ueà* 
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queft* inclinazione , che domina in 
eflt , vi farà aiTat utile per la lorp 
educazion particolare. Perche ci fon 
certe paifioni , che non. bifogna a^- 
falirle di fronte j ma convien com- 
batterle levandone gli oggetti , che 
l' incitano , prefentandoglien^ de», 
buoni , ai quali s' applichino . 
ne fono dell'altre al contrario , zhsi, 
bifogna , per cosi. dire , far forza di 
farl^. conofcere , affine di ferviiiì 
degli erróri medefimi , che quefte^ 
£uino commettere , quantunque ap« 
parifcano poco., i ad effetto di mette» 
rp orrore., e averfio^e a^uelii, , che. 
ne fono invogliati: » " 

Oltre che dovete particolarmente 
proporvi nel rilevar^ i.voftri figlino-, 
li , di f^uiré Iddio , e. di aMifor« 
marvi -, ouanto vi farà permeifo , 
alle difpouzioni. , che egli mettwà 
nelle loro Anime * affinchè ferven- 
dovi della conofcenza , che avrete 
delle loro difpoiìzioni , applichiate 
a. quelk cofe , che fono loro pro- 
prie , ed alle quali giudichere- 
te , che fi porteranno 
più liberamen- 

te^ , • / 
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MASSIME. 

m 

. Jntmto ulV irruzioni de' figliuoli, 

NelV „ w ^ Roponetegli de piccoli premi 

j> B-J^ P^"^ tener' a mente , ciò 
chi^ „ 1 * che gl* infegnerete ; e come 
ferive^, dice S. Giroìamo , guadagna- 

a Le- „ teli con de piccoli prcfenti , con le co- 
tain-^y fé , che ftiamanpiu , comeconlecon* 
torno „ fetturc , e con delie bambole . Fa- 
«n^^^teli conofcer de fimciuUi della loro 
ma' età , che fiano bene zwv&LÙ , accioc* 
niera „ che abbiano emulazione tra loro , c 
coUa^,, che le lodi , che voi gli date^ , 
quale ^fgV incitino ad imitarli. • . ^ 

deva „ ' Non gli riprendete rozzaniente ^ 
ifiruir^ (& hanno uno fpirito un poco lento : 
la fua„ ma animateli qualche volta con deU 
figliuoyy le iodi : e altre volte facendoli render 
ia . conto di quello , che hanno impara* 
iy to dinanzi .a quelli della loro età , 
„ fate in maniera , che ora fi rallegri- * 
■„ no di fopravanzarli., ed ora abbia* 
„ no confufione d' elTer vinti . 
„ OiTervate fopra tutto , che non^ 
„ abbiano in odio li ftudj per timore , 
che avendone prefa a ver itone nella 
loro pili tenera età , non la confer- 

„ vino ^quando iàranno maggiori. Cer- 
cate 
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cate di farli amare ciò., che faranuò 
coftretti ad imparare , e à praticare 
un giorno * aifiache queAo noa iia^ » 
allora per loro una fatica , ma un 
divertimento } e che non Io facciano „ 
per for^a , ma per loro propria vo- „ 
Ì(Mità. Hon bifognatnUcuiar.ie coiis „ 
piccole , quando le più grandi noo^ » 
poiTono ftare fenza quelle . - » 

Fate crefcere e nutrite in loro 
1* amor delia litica , tenendoli fem* 
ore occupati . Che il cangiamento 
a'-^ occupazioni ferva loro di diverti- 
jnento > e che la btiona lettura fuQ* 
ceda air orazioni , e all' operazioni . 
Il tempo par cortQ , quando 4 va- 
riato con div^rfe buone applicazioni. 

Sovvengavi , che non v' è punto 
. di tempo da perdere nell' iftruzionc 
de fìgiiuoli . £ iìcceme bifogna ap« 
plicarii formare i loro. coAumi da 
più teneri anni ; cosi conviene an- 
cora • d^lU .pili tenera Cancmllezza^' 
iriettere in efli le prime di fpolfz^oni 
i^lle fcienze« 
_ EgU è vero , che appena potranno 
imparare in tutto il dettQ tempo 
.quello , the imparerebbono in uii_, 
fol' Anno nell' età più avanzata : ma 
poiché bifogna necellariamente , che 

^' occupino in gualche cofa anco iiu 

, quell* 
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quelP età ; certamente non fi può 
fare niente di meglio , che cercare 
d' occuparli iitilmente dopo , chz^ 
hanno cominciato a parlare ; il che 
fecendo , imparano a parlar natural- 
mente , € con buoni termini . £ non 
fi dee. giammai trafcurare alcuna 
cofa , che gli poifa anco pochiffimo ' 
avanzare ; poiché per qiiefto diven- ' 
rebbon capaci d' imparare quelle cq-* 
fé, che fon più importanti nell'età*; 
dove gli è bifognato imparar quelle, 
che fon meno , fc non 1; aveflero 
già imparate . E così avànzandofi o- 

fni giorno a poco a poco i fauciuUi^ 
truovano capaci nella lorò giovcn* 
tu delie cofe più granai : c il temK 
po , che fi fpende bene neir infan- 
zia y contribuìfce molto a fare , che 
$* impieghi più utilmente quello del- 
la gioventù , che li fiiccede « . ^ 
Noa bifogna per tanto caricargli 
troppo 'r nu conviene accomodar^ 
alle loro forze , e alla qualità del 
loro fpirito ì Li ftudj hanno , per cck 
SI dire , 1' infanzia , come gli Uomi- 
nì\ £ ficconie i corpi più robufti fo^ 
no flati nutriti di latte , e meill nelU 
culla nei primi anni ideila loro vita: 
cosi gli Uomini i più eloquenti han« 
no meffo delle gnén ^ come gli al« 

tri , 
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tri ^ e durato ìb quel principiq» fati- 
ca <:ome loro , a, parlare , e a formar 
le lettere . Filippo Macedoni6 iioìl« 
avrebbe fcelto Ariftotile , 9ne era il 
più gran Filofofo del fao fecolo , fjer ' 
ìnfegnare ad Aieilàjadro i principi 
ddle lettere Umane : e quefto Filo- . 
fQtfo non avrebbe ei medefìmo prefo 
qiieft' impiego , fé non foflero ftati 
1'. uno , e 1' altro perfuali , che bi- 
fognava ricever le prime tinturco 
^egli ftudj da perfone le più abili. 

Abbiate cura dunque , Sorella..^ 
mia , «così ddèraHiente de primi an- 
ni de voftri figliuoli , che tutto fer- 
va a F3ideFli , e |mù favj , e più di- , 
v^ti.. EaiegU imparare > leggere fo- 
pra libri , dove la purità della 'lin- 
gula , e la fcelta di buone cofe vi fi 
truovano ^ S. Agoftino ringraziando „ Lih, 
Iddio d' averU jjerdpnati gli errori , „pr.del 
che avea commeffi nella fua fzncmX- \Je fue 
lezza 1, :pigliando troppo piacere del- „Conf. • 
le Cofe vane, che avea imparato nel „«"-iS» 
legger . favole >» e fin^^ioni poetiche , z» 
dice' , che , ancorché fufle. vero ,„ 
che aveflb ijH parate «aolte parole^ „ 
utili fra que^e follie -, -era ancora-. „■ 
nondimeno più che vero , che 1' „ 
v.rebbe potute nei medeiìmp «nodo 
imparare selle iettMfe ^ì^ ferie ; e „ 

che 
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9, che ancora facendo così « qiiefta Ta^* 
9, rà la via più ilcura per iiiruirc bene 
i faneìuUi . 

Queiio è dunque » Sorella mia.* '^" 
quello , che dovete praticàre in ri- 
guardo de voftri -, e biifo|na , che le 
letture , che farete loro tare per im- 
parare a pronunziare diftintamente » 
ad oflci vare i punti , e le virgole , 
e a difcernere un fenfo perfetto da.» • 
un' imperfetto , ilano più utili > che 
euriofe » 

Quando cominceranno a fcrivere ,,. 
non permettete , che riempiano gì' in- ■ 
iianzi , che gU faranno dati , di ma- 
niere cattive di parlare , e èdìe pri- 
me cofe , che caderatmo nel concet- 
' to del Maeftro » ma hte , che s* ap- 
plichi a darli de verfi , o delle fen- 
tenze , che contengano qualche bel- 
la regola delia Morale Cniliana . Si 
riempierà infenfibilmente la loro me- 
moria per quefto mezzo delle pi il 
grandi verità .• e come quefte ave- 
ranno fatto una forte imprédicue^ 
nella loro più tenera fanciullezza ^ 
fe gli prefenterantio facilmentej»^ , 
- quando faranno più avanzati nell* 
età ) e capaci dì metterle in pratica' . 
• La voftra principal cura deve elfer 
di coltivare la lor memonà , e d'in- 

fegnar« 
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fègnarli a mente più cofe » che voi 
potrete . In effetto. come da un can- 
to lo fpirito de fanciulli non è capa- 
ce di produrre molte cofe da fe me- 
d efimo } e dall' altro hanno per or- 
dinario la memoria molto tenace^ : 
non c' è quaii > che queft a potenza 
della loro anima , che fi poUa efer- 
citare utilmente . . ' • 

Quando faranno in uno ftato d' 
andare alle fcuole , o d' avere un.» 
Maeftro in cafa ; fceglicte il Collegio 
ì\ meglio regolato , e i Maeftri non 
folamente.i più abili , mai più di- 
voti , e i più favi . 

Se fcegliete un Cocchiere , o uno 
Stallone , voi olfervate , diceva al- ^ySerm, 
tre volte S, Gio : Gnfoftomo ^ par- >» sp./» 
landò ai Padri , e alle Madri , che ^,praS. 
non iìa foggetto al vino^ chenon„M«r. 
fia ladro ; che fappia ben cuftodire , „ ■ 
e ben condurre i Cavalli . Ma fe vo- 
lete dare a voftri . figliuoli un Mae- „ 
Aro per formarli , e condurli , voi 
non vi pigliate niente di cura in- 
quefta fcelta . Il primo , che vi li „ 
prefenta y è troppo buono . £ pure » 
non ci è impiego più importante dt 
quello. . Perche , che v' è egli d; „ 
più importante , che il formare Ip ,, 
ipiritO' e il cuoce- , e r^laxe^ tut^ ,g 

ta la 
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ta U condotta d' un giouane ? Si fa 
„ ftiim d' un gran Pittore , e d' un gran 
it Scultore . Ma cKe cofa è la loro arte 
yy in paragone dell' èccellenxa di colui, 
M che lavora non fopra la tela , o (opri 
j> il marmo , ma fopra li fpiriti ? In- 
9> tanto noi trafcuriamo tutte xjuefto 
j, cofe . Non procuriamo di rendere i 

noftri figliuoli Criftiani ^ ma do* f 
9» qiienti . £ quefto deiìderio iflelTo è 
9> intereflàto . Perche il fine , che ci 

fiamo propofti , non è femphcemen- 
9^ te , acciocché fiano eloquenti ; mn, 
9i perche s' arhcchifcano <on la loro 
jj eloquenza . Che fe poteffero xiiven- 
n tir ricchi ienza elTer' eloquenti , voi 
»i (prezzerete tanto 1' eloquenza , quan«* 

to tatto il refto • * 

MASSIME, 

• 

Itttorno ai -motivi , per ir quali %ifogn» 
(limolare i fanciulli alla fatica , e 
é dà , che Jì àefiiera loro, 

NOn loro proponete mai per 
f icompènfa ì vani orna-» 
«nenti dei Mondo i e non 
vi fervite pantondi cofe ^ 
xhft am ifiuino prezzo fe non nel 

con-» 
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'toncetto degli Uòmini del fece Io , 
per -indurli a far quello , che deiidé* 
ratc . Quefto farebbe un farli inna- 
morar di quelli , e un fargliene li- 
mare come veri bieni , in cambio , 
che voi dovefle Radiare d' infinuar 
'loro il difprezzo . Perche 'quantuil- 
-cjue tutti i beni ^ che fonò wpra liu 
terra^ , 'fiano per fe medefimi cofè 
indiiferenti t gliene dovete proporre 
nondimeno come dannoli , e ancora 
come cattivi , non fcuopr^do loro , 
che i mali , e i dilbrdrni , che caufà- . 
•no in quelli , clie k pdfièggono . £ „ 
voi vi dovete portare , dice Gi- „ aCp* 
rolamo , di kl maniera in riguardo „ dcn* 
loro , che penfmo elTere flato il Mon- „ 
do fempre nel miferabiie Aato , nel ,^ 
quale il txiiova prefentemente ; che,^ 
non (appiano ciò , che è paflato di „ 
grato ne fecoli fcorfi : che iiiggano „ 
le Maffime , ed i coftumi , che fono ^ 
prefentemente in ufo : e che alpiri- 
«o dopo ai beni , che ci fon preme?- 
ù m Cielo . ' • 

Che fe amate più toflo di feguita- 
re 1 fentimenti di cok^o^che ai det- 
to del medefimo Santo llimano elfer 
•più a propolìto di faziare nella £un 
ciulleiza la fete , che gli Uomini y 

msL particolamiente h Donne , han^ 

£ no 
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no di quefte ^te- di vanità : di trat* 
tenerla , e fargliela , crefcere , 
'andò loro gli. oniameati , de^ «ua- 
fi fi vedono gli altri ,veAiti : fate 
almeno , come qvefto gran Dottore 
configliava Godenzo , che i voftri 
fanciulli s' accorgano , che fi lodan 
quelli della loro età , che non han- 
no niente di quella forta d* abbelli- . 
menti . Accarezzateli voi medefinxa ■ 
in loro prefenza ; parlate con lode 
della loro nxxU:ftia.,.e c(mtinenza>i 
e infenfibilmente cercate di far con- 
cepire a voftri il difgufto per gli oc- 
namenti efteriori , che il mondo fti- 





■r 




P 



re , che voi non glieli concedete a 
caufa , che eifi fon piccoli * e dite , 
che effendo molto ragionevoli., voi 
ncm darefte ìoro cofc , che non fòf- 
fero proprie , che de fanciulli . Se 
bi fogna (cacciare da nofiri cuori un 
defiderio con un' altro , voi fanere- 
te forfè quello , che hanno delle co- 
fe d' apparenza , e di fplendore , ri« 
fvegliando in e<Iì la brama naturale , 
che tutti i fanciulli hanno , di met- 
terfi nella riga delle perfone più a- 
vanzate in età , e in giudizio . Sfug- 
gite nondimeno quell'infelice modo, 
«he S. Qioi Crifi>fiòmo riprende ne» 

^ Parenti 
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DE* FIGLIUOLI. Cap. IX. ^9 
Parenti d«l Aio fecolo^ e che h trop* 
po comune nel noftro > fecondo la 
quale i Padri , e le Madri, non fti- 
• molano i loro figliuoli alla virtù , 
alli ftudj , e ad altri -kude voti efer- 
cizj > che per.coniìderaùoni umane» 
. c temponui ^ e tutte fondate fuU' am- 
bizione y e. full' interefle • 

Ecco , come quefto gran Santo 
cfpnme 1 fentimenti d' uno di que« 
fti Padri attaccati al fecole , &cen<- 
dolo parlare ad uno de fuoi figliuo- 
li . Vedete voi figliuol mio , vedete j» 
voi quell' Uuomo ì Egli era di baffif- n 
fima nafcita , e aveva molte altrCj» » 
qualità, poco corifiderabili : adelfo per- 
che egli è eloquente ^ è paflato per 
.le più belle cariche , ed impieghi . 
Egli ha ammalTato ricchezze m men- 
'fc i fpofato. una Donna ricchiffima s 
£ibbricato fuperbi pal'^tzzi i e final- ,» 
mentb s' è fitto temere v t irifpettà- 
j:e da tutt' il Mondo » Q^iell' altro ^ „ 
figliuol mio , foggìugne quefto Pa- 
•dre nuMndano , non ha acquiftato il 
■cmiito , che egli ha alla corte » ,> 
non perche iapeva perfettamente la |> 
Jingua latina . £ in quella maniera ,^ 
< feguiu que^ gran Dottore. > ) noi 
incantiamo 1' orecchie de noflri fi- 
gliuoli per introdurre ne lor<^ cuori » 

£ a le 
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^, le due pià violenti pacioni , che fi 

9, no ai Mondo , cioè il defiderio del- 
le ricchezze ^ e quello della van<^f 

,,.gloriii , che corrompono , e mandaa 

„ male ndle loro anime tutti i femi 
della virtù , e vi fanno nascere una 
gran quantità di 'ipine , e cespugli , 
e vi fpargoa -detla rena , e polvere': 
di modo che i loro Spiniti reftano 

,,ileiiili,, «d incapaci di produrre al> 
cun frutto • ^ . . 

Queilo è II difordine , 'del quale 
S. Agoftino fi duole con Dio , quan- 
do facendo rifleifione ,-come «^i era 

. Hate rilevato nella fua ;gioventù ; e 
follevandofi verfo Dio , li diceva : 

„ 'Non ho io occafione , mio Dio , di 
deplorare le roiferie > e gì' inganni , 

„ che 10 ho provato in queft' età ; pòi- 
che non mi fi proponevaino altre re- 

,,gole di ben vivere , che di feguita-> 
re la ftrada ^ e già avvertimenti dì 
quelli , i quali non faticavano , che 
a mettermi ildefiderio dell' ambizio- 
ne di comparire un giorno con fpien- 

^, dort nel Mondo.,« d' avanzarmi in.. 

',,queft' arte d^' eloquenza , cKe fa 
acquiftar* «more fra gli Uomini , e 

^, ricchezze hUc , e ingannatrici ì Par- 

j, rebbe bene per quefto , che fe e 
buono il lodare i fanciulli , come ab* 

biamo 
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Dr FIGLIUOLI. Cap. IX. xox 
biamo oifervato^ ciò non. iìa per far» 
li amare la lode-, nè per farli fati- 
care per vanità , ma folamente per 
farli amar la virtù, y che. n^erita fol;^ 
ó' eifer lodata * 

V 

• • • 

MAS S IME. 

Intorni -allO' cura , che Ji dèe averta 
della Sanità de figliuoli ^ e di ciò^ 
riguarda, il. . loro Corpo 

NOft.iìate tanto attaccata a.^ 
pri)curarli tutte, le. coìbo*. 
dità. dilla vita.. Quando 
vi importuneranno a con-- 
oeder loro qualcli^coiii , che. npn far 
1^ aflb^tanxente nece^faria , cercate 
di farli] intendere , che! Criftiani fi 
debbono ailenere dalie cole Aiper- 
fine per fovvenire alle necelfìtà 
del proifimo . Dite lóro : figliuoli-, 
•miei , quello non è noftro : Iddio 
non ce 1' ha dato , che per fare del- 
le carità : e lo rubiamo a Poveri 
fe lo. confumiamo in cofe difutili . 

Che fc hanno infermità , o quaU' 
che malattia , quantunque voi non 
dobbiate rifp^rmiar niente in fegreto 

J E 5 - per 
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per follevarli , e ^r guarirli * cerca- 
te nondimeno di farli amare la^ 
pazienza , alTuefiicendoli a lamentar-^ 
u meno di quello che facevano ; e> 
a; poco a poco abituateli nella coilan- 

za , e nella fermezza . • • 

Reprimete in loro i defiderj in- 
confiderati , che (bno ordinar) iiL* 
queli' età } e mfegnate loro per ef^- 
pio , a regolar talmente la fetc , e 
U hmt , fecondo le re|^le della tem- 
peranza , che s' alTuefacciàno a poc« 
a poco y a non aver ancora il dell- j 
derio di far ciòi , che non fappiana | 
di poterlo fare oncejUmente . sL A^ Ì 
ftino per contraflTegno della difcrezio- 1 
ne , e della pnidàiza d* una ferva-i 
foratamente vecchia > alla quale i 
Uel Uh. parenti di S» Monaca avean daia U 
n. delle cura delle loro figliuole , racconta , 
fueconf che fuori dell* ore , che effe mangia-. 
eap. 8. vano parchiifiraamente alla tavola». 
n. i. e del fuo Padre , qualfivoglia violente 
fete , che avefter* » non permette-^ 
va iolo bere ne meno dell* acqua , 
per' timore , che non pigUaflèro que- 
llo cattivo coftume » 

Quello > che io? vi prego Sorel- 
' la mia > a o0ervare religiofamente , 
è ,d' accompagnare femp^e le negati- 
ve , che voi iarete coflretta a farli 

con 
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con tanta dolcezza , e teftimonianza 
di buona volontà , che divengano lo-- 
ro fopportabiii , dandoli le ragioni , 
che fon capaci dì guftare che non. 
riguardano , fe non il lor proprio 
xntierdre : (Procurate di rimandarli^ 
più fpddisfatti della volira negativa,' 
che iion farebbono ftati delU voftra 
troppo gran facilità • 

* • 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ' -^^^^^^^^^^^^^^w » 

H A Si S I M E. 

Intorno a quella , che hi fogna portico^ 
tàf^mnte fuggire né t)Mttenimenti ^ ^ 
che Ji fanno avanti a figliuoli.. 

NOn comportate mai , che in 
loro prefenza fi cuoprino i . 
viz; col nome della virtù : 
che fi dica elTer di buon' u- 
inorc colui , che non tralafcia uno 
fpettacolo , e frequenta 1 balli , e le 
commedie : che fia liberale quello , 
che fa di grandi fpefe : e che fia co- 
. raggiofo colui che ha deli' ambi* ; 

zione . ' 

Non permettete , che fi dia il no* 
me di vizio alla virtù : clie fi chia- 
mi la divozione bacchettoneria : la 

E 4 li- 



hberahtà unii prodigalità : I' anior€ 
«^1 ntiiamento un* umor bcftiale : 
'li timor d'offendere Iddio una. fera- 
polo , cuna debolezza . 

Sollevate loro, iL cp^aggia , fenza 
darli ainbi^ione : rendeteli arditi , 
fenza, pprtarli ad azioni temerarie 
mfcgnatelk ad elTer docili , fenza ef- 
femminatezza ; coflanti fenz' c^ina- 
zione ; gravi fenza aiifterità i civili , * 
e.cortefi fenza bi^i^r^d^taèì» £&a^ 
g<¥^f*gginè ; prudenti fenza furbe^i^ 
rie r fegceti , fenza di^muiazione i 
liberali fenzi prodigalità j elTer di^ 
riipiarmo fenza àxsLx'au>i\ di vóti ^ 
^ religiofi fenz' Ipocrisìa , , e fupet-^ 
Uizione.. . 

Non traiafciate* di. raonnentarli^ 
fpeffo quelle parolé ,che la fortunata 
Madre di S. Lodovico diceva a quefto . 

^ gran Rè , cioè : Figliuol mio , Iddio 
fa, quanto io v'anu: marmerei me- 
glio, centomila volte vedervi ridotto 

- in terra , che commettere un fol pcc« 
cato mortale . Puoi* effere , che voi . 
ii^e all'ai felice per iqiprimere nella» 
loj' anima quefto fentimento , e per. 
confervarli. nell' innocenza del £at'^^ 
\elimó , come fece quefta Prin- . 

' ' cipeflà a queftp gran 

-, . ^mos > ■ 

MAS- 
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\ U A S S l h1 E. 

. * .... 

i figliuoli»}, ' - 

NOn 1 btfogna punto lafciar» 
pacare i.ja¥U}QUiie«iu fenza 
. punirli ;: mainon coavienC; 
punirli tutti ugualmente^. 
Le macchie , che fa la polvere fopra . 
vm' abito , fi levano fcuotendolo , e'< 
non con gettarvi dell' acqua , o.ier*. 
vendofi del litoco . E- iiece0amo ip«- 

{>lica|e i rimedi fecondo la Sqxisl , e; 
a natuni;4eUii<ocporaturg , e. della 
complelBone del malata t.. 

Siccome folo l*, amore vi dee ecci- 
tare a.gaftigarli : così (ì dovrebbe^ 
bramare che elfi reftafTero certi , 
che voi.non^operate , che in riguar* 
do di quefto principio : e che voi 
apparifTe fcmpre piò tofb loro ma- 
dre , che padrona., fec(Mido quefte 
beile parole .delM:autor: deUa letterfL. 
aGelafia , Voi vi dovete portare, di- 
ce queft» grand' U<niio. , verfo tutti 
coloro della voftrì^ caia , e regolarli 
tutti di tal forte , che vi .coniideri- 
no come . lor Ma,dre.^ e-, non cornea 
padrona .. £. bi^na ^ cbct ila più to- 
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Uto. la bontà , e U dolcezza , che dt- 
moftrerete loro , non il rigore , e la 
feverità , che gli obblighi a portar* . 
vr~tutti i rifpetti , e convenienze^ , 
che vi debbono, 

§opr% tutto ftate lontana dal mal- . 
trattarli , quando fiete in collera : . 
te in matuera. , che^ noi\ ci entriate 
Piai in loro prefenza contro qiialiìlìa , 
aÀnche non perdano^ punto il timor 
naturale > che hanna , di non farvi 
^diraf e : e che apprendano 4èmpreA 
gli effetti d* una poflknza provocata, 

dcAla^ <)uale non avecannp mai a,vuta. 

l* efperienza , ■ ' ' 
Acciocché lui fanciullo abbia timo* 
ce di voi , non la riprendete , ne lo 
minacciate in tutte 1' occafioni » ma 
foiamente nelle cofe , che fono alTo-* 
lutamente viziofe , o che coaduocnio 
al peocato ; Xa^ciateli una gran -li- 
bertà, nelle cofe indifferenti , e che 
fìmfcpna iecondo » che crefcona inu 
età , e. in giudizio ; e ricordatevi , 
che non è cofa più dannofa-y ch&jt 
V afliiefare i figliuoli al gafligo , per- 
che più toi^o $* induriifce ^-che^ft 

corregga , ♦ 

Si dovrebbe bramare » che i> ÙLOf. 

ciulli non.aveflìn giàmmai udito par- 
lare ne delle perc^^fe , ne delle bac- 
chette : 
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chette : e che il fol defiderio di pia- 
cervi , e- il folo timore di farvi- adi- 
rare , regolalfe tutti i loro movi- 
niemi t é che feguendo U configlio 
d' un gran Vefcoyo , gì' inducelfci» 
a rifpettarvi più tofto perla;v<^ra 
dplcezj.a ^ e bontà , che per una 
condotta rozza , e fevera . 
• Per me io ftirao, che il rigore or- 
dinato dalla Sacra Scrittara; iih tanti 
luoghi , che io v' ho citato , di ufa« 
re verfo i figliuoli ,s*eferciti più per- 
fettamente, e. ancora fecondo lo Spi- 
rito di Dio , col negare più tofto qual- 
che bacio > o cacaze ordinarie, che 
■ con la mazza , o altri cattivi tratta- 
menti del Corpo : e che la maggior 
deprezza de Padri , e delle Madri 
confi^ in rmdere i loto figliuoli gè- 
iofi de contraiTi^i di bontà , che li 
danno : o che. .nano afftitttl&mi dei 
nummo raffreddamento , che appa* 
rifcc fi>pra il lor vifo : che temano 
più d' ogn' altra, coùl V elfer privati 
della loro prefenza : e che niente li 
. fia più feiiiibile , che il vedere .1 lo- 
. ro Padri , e Madri preferire il fer* 
vizio d\ un fervitore neiPvooc»» 
fieni , dove elfi fon di- : 

fp^^fti ad . ubbi- > 
■ . . dirli , 

£ 6 MA^ 
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' ' Ùici ) 6 l» libertà , eb^ . 
^ r«» /oro .. . 

Guardatevi jnolto di lafciar- 
; YjL.ttafportare dalla coUe*/ 
' V ra , quando fi da il cafo , 
che i fervitori fanno gtìm 
dare i voftri figliuoli Informatevi 
qìiietamente della caufa delle loto 
srida , e .delle loro lacrime ; e quari-* 
& rifcòntrerete , che 1 fervitori iìa« 
nò colpevoli , non gli ripriendete^ 
giammai in loro prefenza per timo- 
re , che non divengano iarolenti , 
e non piglino da quello occafione di 
vólei' efleceLtaiToluti in tutte le cc^e^ 
e'dVefer'citare una piccola tirannìa 
i voftri domeftici , coi^ la jfiicu* 
rezza d^ elTer foilenuti da voi nella 
.k>r propria volontà . 
• Che fc al contrario accadefl"^ a vo- 
ib»^^^li?ryito^i , di fere , o di dircj» 
qualche .cofa:.di^caXfi.vQ in prefenza 
de' vòftri figliuoli.:/ quando per al- 
tro fuflero..fcufabili ; .nondimeno , 
tion lafciatfi di^ dimoftì-are d> effere 

in >^ 



in collera , e di riprenderli forte* - 
mente davanti a loro . Il fanemlh Trutì»» 
diveitrà piti /avto , dice Salamene , per cap.xi» 
il gt^tgo del colpevole , e di eohù ««ftis* 

fibe gli ha dato cattivo e/empio ^ 

Non li lafciate punto > per «quantti 
y* è poilìbile, foli con quei di cafa, 
e foinra tutto con i paggetti . Que^ 
■fte perfone , per infìniiariì , e cattt- 
- varu lo rpirito4e &iKÌulIt , noa gli 
contentano, ordinariamente , clie dì . 
fcioccherie , e non gl' infegnano , 
che 1' amor del giuoco , de diverti* ^ 
ménti ., e della vanità : .ejion fbn_* 
capaci , che di corr(Knpere i migliO' 
ri naturali , e i meglio difpoftì al 
bene . 

S. Girolamo, dopo aver raccoman- 
dato ad una Gentildonna l' ufare una . . 
gran cautela nella fcelta delle fan- 
ciulle y che doveva pigliare per ac« 
conipagnare la fua figliuola, e pef 
fervirla , la configHa a non^^c^r 
punto , cheeiTa faccia con quelle al- 
cuna amicizia particolare : ma a tni<» 
pedire , che non le parli in f^reto » 
e che non ^iiCciano fra di loro tratta* 
tfilU di, troppe cofe . . • 

Queào grand' Uomo fapevail dan- 
no , che v è , a lafci are i . fanciulli , 
«he piglino troppa libertà , con tiittc 

le- 
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le forte di domcftici ; e quanto è da 
temere « che qudla familiarità iiqil:» 
venga finalmente a fiur loro perder 
r.imioceaza é . . - 



M A 'S S l U E. 

Intorno alU Hhmà ^ che hifognm dare 
a fanciulli di dire i loro fenti- - 
mmti e fetidi « 

QUeft' avvUb di & Paolo de^ 
v' elTer molta pefato : P^- 
iri non frovocate i mfiri fi* 
gliuoli con troppa, feverità y 
fi cap. e. €son un trattamento Proppo rigorofo : 
ma abbiate cura di rilevarli con la di* 
fciptina , > con il tifnore del Signore^ , 
p$r paura y aggiugne egli in 4in 'altro 

J[ Col. .uogo , che non cadano in un* ahhan^ 
eap. ^^doiiaf»ento di fpirito , e di cuore ^ \ 
^. 4, ^ E come fe V Apoftolo dicelTe : giiar-, 
datavi di non riprendere continua* 
mente i voftri figliuoli , e di non^ 
trattarli con troppa feverità nelle 
minime cofe : ne gli obbligate voi 
ftelQfi à perder' il tifpetto ^ che vi deb* 
.bono : e comandandoli cpfe troppo 
difficili ; non li coftringete a difub^ ^ 
bidirvit Sifo* 



1 

i 
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Biibgna ancora lafciarlt y quando^ 
fono un poco avanzati nell^ ^tà » U 
^ libertà di rapprefentarvi le loro ra- . 
gioai ^ e doglianze i e noa tcattarU 
con durezza , quando credono d' e(^ 
fere in qualche ^janiera offefi -, per 
il modo y che voi tenete con loro . 

Imitate la prudenza di quello ca« 
. ritatevole Padre , del quale fi parla 
nel Vangelo , che vedendo il Aio fir S.Lucm 
gliuolo maggiore in collera per l^^cap.i^^ 
maniera , colla quale aveva tìcQ^v.i^.t 
vuto il fuQ fratello minore ; e aven- jo^ 
do intefo , che per quefta caufa egli 
non voleva entrare in cafa , n* ufcl 
ei medefimo a pregarlo àd entrarvi • 
E quefto^ figliuolo avendoli rimpro-? 
verato \^ Che erano moiti anni ^ tbt^ 
Ìq fexviva , fentU averlo mai difuhhim 
ditoHn cosa alcma di do ^ che gHavea 
comandato : . r che frattanto non . ^li 
0Oeéà mai donuta un Capretto per han^ 
chef tate i fuoiJtmici ; ma che fuhito ^ 
che era venuto) qHejl\ altro àe fuot fi^ 
gliuoli ^ fuaic avma conJumMo i fuoi 
beni con Donne di mal^ affare , egli 
. wwvA ammatOéatù pera Ini u» vitel^ 
graffò . Quello Padre molto lontano, 
dall' o^nderii 4i quefto dUTcorfo 
cerca al contrario d' addolcire il fuo 
fpihtò con parche piene di tenerezza 

e di 
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• di bontà • Figtluol mìo, gli difle 
wi Jiete fempre con me i e tutto quel» 

10 y che io ho è vùfiro , commne ^ 
che ci rallegriamo , perche il volito 
fratello era: morPo.^ed i ri fuf citato : er»^ 
perduti) 5 e fi è ritrovato - Vedete , co- 
me quefto Saggio Padre non fdegna--. 
d i g i a il 1 fi CI re il . fuo ..operata davanxi 
al Tuo figliuolo-: e come cerca con-* ^ 
tefiimonianze di carità , e .di ma§*. 
giore ftima , che gli da , di dimi^., 
nuire il nfcntimento e Ìq £de^nov 
che avea concepito contro . di luii > e 
contro il fuo fratello minore • 

. Ecco quar è la maniera di rilevar- 
li ^ che vi dovete proporre ; polche/ 
. è r iftelTa di Dio medefimo in xIt: 
guardo ^e fuoi figliuoli , che Gie$ù . 
Criilo V* ha propoila fotto que$« .pa-i . 
rabola Ne vi peniate , che fia^ pes. 
1' -aatorità , che Dio ha dato ai Pa- 
dri y e alle Madri fopra i loro figlìuon 

11 j di farli efèquire ciò , che defi- 
derano da loro , che per mezzo del- 
la potenza del com^d^m^i^ . 
che i figli iioli operino i 
il lifpetto^^ che debbon' a loro Fa* 
dri ,e Madri , quando duran fatica^ad 
approvare tutta ..ciò , che fanno o 
tutto quello 5 che dicono. ' " ' 

l figliuoli debbono ii| ^inolt' vccx^ 

• fioni . 
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Soni fottomettere- il loro intendimeli* 
to a quello del Padre , e della. Ma- 
dre ,. e preferire il loro giudi^M>al 
proprio . Ma ancora è dovere, che i 
Padri, eie Madri comunichina a^* 
Ipro figliuoli quei medefimi giudizi , 
a quali pretendono , che fi debbano 
fogget^re . Gli deypo, governare^ 
con U v«irttà , non' per- capariccio : 
4evon guadagnare i loro cuori coli' ar> 
more del bene , che .defiderano'd* i]v 
iinuaf li^ , eb i)on« f^r^ hiava 4a loro 
volontà Ù>tto 11 giogO;, del. coiaanda* 
meato pieQp dijjpii^cce^ c; di terrp4 
re . S. OiFolamo . parlando .della, ma* 
Qiera , colla. c^vt^ÌQ ^ d^bbon rile- 
vare i.figli^oU , dice , <:;he bifogna. 
uiar la fé venta cQOhmQlta prud^c^^. 
perche le perfone , che fi trattan- 
troppo fevejramente , cercano con pià. 
^ ardore , che noli; fanno quelle, 
• • clie.hannd:più libertà di h 
. • divertir/I e confolarfi . ;; 
C9n . i trattc^inien- . 
ti ^ del MondQ^ • 
per i tratti" 
mentii, ehe^. , . 
fpnaft^^ 
ti, fat-.. 

ro. 

MAS* 
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« 

' • * 

^ . • - • 

Intorno alla pazienza , con la qual^ 
é Fadrl^e le Madfi dimon fopporta^ 
re i-loro figliuoli ^ e moderare 
i fifentitnenti ^ che pétr^h^ • • 
• hmo avere dell' ingiurie ^ 
ihéi$e fùtefiero riceverei 

'T On baftai per un Padre » e. 
I^kl per una Madre Crifliana il 
I ^1 y non in'itar puntóni figliiio»' 

^ ' là , tenendo foprà di Iw*** 
im goVèrho troppo) rìgido i&rtmt 

nelle cofe indifferenti , 0 ^he non^ 
fono aflblutamente cattive . 'Bifogna 
ancora » che iìano difpofii a foppor^ 
tar pazientemente le loro più grandi - 
difubbidienze , e i loro maggiori ol- 
traggi ^ fenza lafciàrll trafportare a_» 
de rifentimentì , chi: noA ^rebbono 
men funefti a fe fteflì, chea fuoì fi-'"" 
gliuolì . 'Koi abbiamo una pruoVa^ 
molto convincente di quella verità 
nella ftoria fpaventofa -, che S. Ago- 
ilino ha raccontato in molte delle 
fue opere , la quale non farà cosi ef- 
ficace ai Padri , ed alle Madri ne^ 
piaceri , che ricevono da loro fi- 
gliuoli . : 

Nel- 
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N ella città di Cefarèa in Cappado- -5^. Ag$» 
eia. v' era una Vedova Gentildonna,/)^: nel 
che aveva dieci figliuoli , cioè fette fer. 13, 
mafchi , e tre femmine. Il toaggloi» de div, 
re di tutti quefti figliuoli perfe tal- tt. 
mente il rifpetto , che dovc^va a fua della^ 
Madre , che dopo averli dette molte C/>. di 
ingiurie \ arrivò alla tonerità di Dìq c0f 
percuoterla . I fuoi fratelli , e le fue 8. 
forelie furono teftimoni di queft' oU 
traggio ! e non folamente non vi . 
s* oppofero , ma ne anco diserò uni . 
fola parola per difefa della Madre^ • 
Quefta povera Donna avendo il ottof 
trafitto dai dolore d' una fi grand' in» 



lentimento , che avea concepito ^ 
prefe rifoluziòné di dar la maladizio* 
ne a quell* infelice figliuolo , .chej» 
i' avea fi malamente oltraggiata . 

Ella dunque partì di cafa. allo» 
■ fpuntai» del giorno per far* andare*: 
queft' imprecazione contro di lui io- 
pra il fonte Sacrato del Battefimo . ' 
li Demonio per la. via .fe le prefen- 
tò in forma d' un fratello del fuo 
Marito , che era Zio de fuoi figlino-: 
li ; e < le domandò , dove andava . 
Gli rifpofe , che andava a dar la fua. 
maladizione al fuo fi^liuol maggio- 
re , acanfà dell' ingiuria infoppoi^» 




ubile ) 
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tabile , che ìe avea fatta . Alloìra.». 
quello perfido , al quale non era dif^ 
nciie i' aver 1' entrata- nel cuore àù 
quefla- Madre , che lo fpirito della^^. 
v^idetta- , e-della^ collera gli avea. 
aperta , la perfuafe ad eftender que- 
fa maladizione fopra tutti gli altrK 
fuoi figliuoli , poiché- il loro filen-.' 
zio non gli rendeva meno colpe vo-», 
li del lor fratello maggiore . 

Quefta Donna , effendofi lafciata ìHt 
fiammare dalia collera^eontro tutti 
fiioi figliuoli per i. ccMafìgli avvelena- 
ti di (]uefto tentatóre , viene ad ab- . 

■ bracciare il Fonte Battefimale : fpar- : - 
gc ilTuoi . capelli fcuopjcft il/up for- 
no : e in quefio flato domanda a Dio^ 
che la vendiclfi de fa<H figlinoti ìjl.. 
una tal maniera , che portino pe^r 
tutta la terra i contnfl'^i» de^ ga«w 
ftigo , che avrà loro dato dell' ol?. 
traggio , che n' avea ricevuto ; e^. 
che poteffero per il loro efempiO'^ 
mettere il terrone nello- fpirito ~ 
tutti gl' Uomini . 

Le fue preghiere furono pronta- • 

^ mente erudite ; poiché il fuo figliuol 
maggiore fu afTalito in un medefimo . 
ifbnte da un* orribil tremito in tut- 
te le fue membra : e in meno d' un 
«ano furono puniti tatti.4li- altri fi- 

\ • • l'I* 

^huoll 

\ 
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gHuoIi con un medefimo gaftigo l'u« 
,no dopo r altro , fecondo l' ordine • 
della loro nafcita-. 

' Allora quefta sfortunata Madrej) > 
*ved^do -«he le foe imprecazioni «■> 
^no Aale efficaci ; e non potendo < > 

' più foppcMTtdre i rimpToven -, chela 
|>ro{>ria cofcienza le faceva delia fua 
im^età ^ ike la confefi(Mie > 'dife a- 
veva avanti gli Uonài>i>, d' e^ferfì. la« 
fciata trafportare ad* em 4ì gran ri» 
fentimento , -li iirangolò , ^ finì la ■ 
vita infelice con una morte ancora^ , 
più funeAa . 

S. Agoftino coll'occafione d' uno . 
di quefti figliuoli , che' fi chiamava.. 
Paolo , e che era flato guarito mira-i 
colofamente il giorno di Pafqua in : 
•una Cappella dedicata a S. Stefano , : 
che era nella gran Chiefa d' Ippona , 
avendo fatto legare al fuo Popolo il 
•racconto ^ che queAd giouaae <ivea 
fatto di quella ftona , nel modo che 
lo ho4iarrato ; e Scendo rifleifitine < 

. fopra le circo^anze , dalle quak .è 
accompagnata , grida -: Gl^ i -f^erm, 
gliuoji imf)anno da queft* efempio a 
rifpettare. i Padri , e le Madri i e „ fuoi 
che i Padri , e le Madri temgjtio d' ^/diver , 
«adirarfi contro i loro figliuoli . Nel- „Stfr. 
4a3c{4ttura Sacra e detto > Che la bene* • . 

t 
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dizione im Ì0dre fa lo iìahilime»^ 
to della cafa de fuoi figliuoli : e- cbt^ 
la malaàitMtH d'una Madre la fpian^r 
ta fino da fondamenti . Qiicft*è quel- 
lo ^ che noi vediamo adempito in 
quelli infelici figliuoli , quali efTen- i 
do prefentemente vagabondi per tut« 
ta la terra ^ non hanno alcuno ila* li 
bilimento nella loro propria Patria s I 
e che non folamente fervono a tutti f 
gli Uomini d'uno fpettacolo fpaven* 
tevole i .ma ancora nei prefentare il 
loro gafligo , e la Ìor miferìa agli 
occhi di tutti coloro , che li veggo- 
no y debbon fopratutto fpaventare i 
fanciulli fuperbi ^ che mancano in 
ciò , che devono a quelli , che gli 
hanno melfi ai Mondo . 

Imparate adunque figliuoli a ren- 
dere a voflri Padri ^ e Madri , fe« 
condo il comandamento , che vi è 
fatto nella Sacra Scrittura ^ il xi£> 
petto , e 1 onore , che è loro dovuto • 
Ma voi Padri , e Madri., ricordate* 
vi , quando l voftri figliuoli v' of- 
fendono , .che voi .liete Padri ^ e 
che voi ficte Madri . Quella Madre 
sfortunata ha invocato Iddio contro 
1 fuoi figliuoli , ed è iiata efaudita i 
perche Iddio è veramente giufto , e 
perche ella era Eata veramente ofi&« 

fa » 
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fa -. Egli è vero , che fra loro noni* 
. y* era ftatp altri , che uno , che l' avef- „ 
^ ingiuriata , e percpflà : che gli al- „ 
tri non avean wtto , fe non ftar 
«cheti in queil' occaiìone , dove non 
avean detto una parola per difefa di „ 
lei: Qia finalmente Iddio è giufto , „ 
che ha efaudito i fuoi preghi -, ed ha 
afcoltato le parole y che il dolore le ,» 
avea melTe in bocca . Intanto , che „ 
•éircmQ.BQi di .quefta povera Madre. ? „ 
Non e i^ata punita ella medefìma da 
pio con altrettanto rigore , quanto 
élla .e ftata efaudita più prontamente » 
4^ più conforme a Tuoi defiderj ? » 

.£ cosi , Sorella mia , quefto gran 
■Santo ha credato- , che Dio.aveflè 
permelTo , che queft' infìglice. Madre 
-Éicefle una fine fi sfortunata , dopo 
•eiferfì abbandonata alia collera con- 
. tro i fuor figliuoli , per infegnare ai 
.Padri , ed alle Madri a non lafciarii 
trafportar facilmente a rifentnnenti , 
•che gli pareflero. anco ipiù giufii : . 
a non dar la loro maladizione a fi- 
gliuoli , qualunque caufa credeirer9 
d' averne : e a non implorar' il foc* 
corfo di Dio contro di loro nella.^ 
• violenza della collera per timore , 
che egli venendo ad efaudire -le pt^* 
ghiere « che il dolore gli frappa dal 

cuore. 
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^uóK 9 ed a concederli le cofe ^ che 
la pailione fola gli fa domandare ^ e 
la vendetta , che. fono fpinti a pi^ 
gliarè de figliuoli , non cada foprà 
le medefimi ^ e lion li porti nella 
difperazione . £ quando il bollore 
-farà parafe , è i rifentimenti della 
natura fara^o fedati dalla ragione ^ 
"tonofcerannb la caufa della miierìa;« 
dell' oppreflGone, dove i loro figliuo- 
li faranno ridotti . £ qtfdla «4eA 
lione deve far tanto maggior' hnjpr e f- 
iìone nello fpirito de Padri , e del- 
le Madri y quanto che quefta mife-* 
rabil Mad're , della *quaie abbiami 
parlato , farà dannata per tutta Te* 
%ernità , pér^efferfi lafciata trafpor- 
tare agli ecoeffi della vendetta con- 
tro i fuoi figliuoli : iVi luogo di che 
ouefti medeiimi figliuoli non fono 
nati puniti per V errore , che hanno 
tommefio contro di lei \ che in^ 
'qu'efta vita ì perciit iddio ha ufato 
mifericordia alla maggior parte di 
loro , guarendoli miracolofamenteu^ 
per i meriti de Santi Martiri , ai 
quali fecero ncorlo nelle loro affli- 
zioni , tome fi vede nei due , che 
furono .guari ti a Ippona per intera 
-^ceffiolie di S. Stefeno , e in un al* 
tro , che fu guanto a Ravenna per 
iquella di S. Lorenzo ^ . HA%^ 
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i»tom9 ali* ugmglimi%» , the htjogìm 
larvare fra $ hliuoli . 

SE Dio vi dà molti figliuoli ^ 
abbiate cura di rilevarli covlb 
un grànd'afietto fra loro : cb« 
'i minori- rifpettino i mag^ 
giori : che i maggiori fòcciano alle 
volte a mh de più piccoli , come 
nfie!n caj}aci di r^gume : « inoftrate 
con tutti una colsi grand' ugualità né 
contra/Tegni d'amore, e di tenerez* 
za , che loro date , accioche noiì 
abbiano gelosa 1' un dell' altro . Là 
fola veftc ricamata , che Giacobbe 
donò a Giuifeppe , fu cauià dell' o* 
dio , che i fuoi fratelli concepirono 
coutro di lui y e iche fonnafo^ il 
difegno di torli la vita . 

Soina che S. Ambrogio h C|ue- ,^ 
Ha bella rifleffione^ Accade molto,-, 
'ipelTo , the l'aflfetto de Padri , e,^ 
delle Madri nuoce a loro figliuoli , ^ 
quando quelli non ftanrio ne termi- ,i 
ni d' una giuiU nSodecaziooe > ,^ 
quefto avviene , o quando per una 
troppo, gran bontà perdonan loro i ^ 
mancamenti , e che dimioftrano ;più ^. 

V " alletto 
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„ affetto ad uno , che agji altri : e 
così eflingucmo per quefta "parzialità 
„ r amor fraterno , che li dee tenere 
uniti . Il maggior-bene , che vxi 
Padre polTa procurare a un de fiioi 
figliuoli , è , lafciarli l'amore de fuoi 
fratelli . Siccome i Padri ^ e le^ 
„ Madri non potrebbon* efercìtare una 
più gloriola liberalità verfo i fuai 
„ figliuoli : cosY i fìghuoli non po- 
„'trebbon ricevere da loro Padri , e 
5, Madri una divifione più ricca di 
,,<}uella . £gU è giuilo-, ch^ fe la^ 
,,'natura gli ha refi uguali , il favore 

di quelli , che gli hanno dato T eSe- ; 
5, re , li tenga in una perfetta uguali- 'ì 

tà . La Pietà non permette di ere* 
j^<lere , che 1' Oro fia caufa del van- 
taggip d' un figliuolo > poiché quefto 
„ medeiinio h quello , che rovina la 
^•pieità Perche dunque vi maravi- 
,,glierete voi , fe accendano Unte 
àitìéretvK fri i fratelli coll'occàiìone 
„ d'una Terra, o d'una Caffi» poi- 
che una fola vefte eccita tant*invi- 
•dia fra i figliuoli di Giacobbe ? 
5, Ma di che ( Soggi ugne quello S, 
Dottore ) biaiìnieremo noi queflo 
„ Patriarca per aver preferito uno de 
,,-fuoi figliuoli a tutti gli altri Pof- 
n fiamo noi levare ai Padri e alle Ma* 

dri 
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dri la libertà di' amar più quelli y^^ 
che>credono meritar meglio il loro 
aiTetto ? E egli giufto levare a fi- ,^ 
gliuoli 1* emulazicme e il defiderio 
di piacere più a quelli , da quali 
tengoiio la nafcita f Finalmente „ 
Giacobbe amò più Oiufeppe , che,» 
tndÀ ^ fiioi fratelli , perche «preve- 
dèvà , che queflo fanciullo farebbe 
'iftato un giorno pìù^irtuofo degli al- „ 
tn > e perche he difcuopriua di già ,v 
in lui i contra^egni più viftbili % e ,v 
tifplendenti . à ^ 

Quelt ultime parole di S. Am- 
brogio cotengono importantiflìmeji 
irruzioni per i Padri , e per le Ma- 
dri . Perche quantunque fiano oh" 
bligati ad. avere una carità ugualf 
verfo tutti i fuoi figliuoli ; egli è 
non oftante molto difficile , che 
fion fentano qualche volta in fe me* 
defimi più tenerezza verfo gli uni ^ 
che verfo gli altri : e ancona vi ibc 
no occafioni , nelle qudi fon' obbli- 
gati 'a dimoftrarla di vantaggio . 

Dunque tutta la difficultà confifie 
nel faper regolare , e diftinguere le 
dimofirazioni , che danno loro , fe- 
. «ondo le regole della carità criftià- 
na , e fecondo i lumi della fede . 
Ella confifie in non preferire, quelli^ 

i % che 
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che fono d' uno fpìrito più adulato» 

re , e più allejgro , ma ancora più 
lìbero , e più inclinato ài male ^ a 
quelli , che apparifcono più freddi ^ 
e anco più ritenuti , e più modefti : 
a non accarezzare più quelli , che 
fi fon deftinati per il Mondo , che ' 
gli altri , che fi coniàcrano alla re^ 
ligione : a sfuggire i difordini , che 
un S. Prete Franzefe ha riprefo ■ ccn 
tanto zelo in una lettera , che indi- 
mza a tuttala Cbiefa del Tuo feco- 
lo -, dove rimprovera ai Padri , ed 
alle' Madri 1' ingiuftrzia , con la.. 



a quei figliuoli , che feguivano ri 
fecolo , che agli altri , che facevano 
profeflìone d* una vita Santa , e 
Heligiofa . 

Sai' „ -Che cofa è più giufta , e jhù ra* ) 
Viano,, gionevole , dice queko Santo « che 
„ la volontà de Padri , e delle Madri 
.s'accordi con quella di Oiesù Criflo.* , 
' che preferifcano nella difiribuzione 
„ de loro beni , e delle ìovo càrichieL» 
5, Quelli , che Iddio ha preferito per la 
^fcelta , die n' ha fotta per rnetterlf 

al fuo &r vizio ? Fortunato colui 
„ che ama i fuoì^figliuoli per il moti^ 
9, vo dell' amor Divino : .che regola^' 
americhe porta loro ^ perche fi da 




vantaggi 
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a Giesù Crifto : che ne legami delia „ 
natura , che 1' unifce a fuoi figliuo- 9» 
li , riguarda Dio , come loro Padre : „ 
che facendo de iacrificj a Dio di ciò , 
che il fuo amore 1' obbliga a fuoi fi- 
gluioli , ne ritrae, per le medefimo „ 
un guadagno , e una felicità eterna; „ 
e che,prelUndo a Dio, per così dire 
ciò , che diftribuifce a fuoi figliuo- „ 
lì , procura per fe medefimo una. ri- 
. compenfa eterna , non li procuran- „ 
do comodità temporali , e fugaci . 

"Ma. mentre , foggiugne egli , i 
Pa4d 9 e le Madri feguitano le mafv^ 
fìme molto differentiTda. que:ft& », jv 
aflài lontane dalla pietà , che vi ri- „ 
f|)lende , lafciano tempre meno. be< 
ni a que' fuoi figliuoli , a' quali do- 
vrcbboa farne la maggior parte in^ ,> 
riguai^ di colui , al fervizio del „ 
quale ii fon legati : e quei della io- ^ 
ro famiglia , de quali fanno men^ 
conto , fon quelli , che lo fpirito 
della religione li dovrebbe far confi- „ 
^rare più degli altri . £ finalmente 
fe offenfcono a Dio qualcheduno de 
fuoi figliuoli , gli antepG«igono gli al- 
tri ftatelli . Giudicano ind^i della 
loro fucceffione quelli , che iòno „ 
ftati conofciuti meritevoli d' eirer.,^ 
€9n£iccati agli Altari . £ fi può di- 

£ 5 re. 
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re , che.i loro figliuoli non diyentsir 
„ no ai^preifo di elfi degni di difprez- 
,^ zo. , che quando fajuino. cominciato. 
^ ad efler preziofl avanti a Dio . 

Quefto difordine è troppo comU'* 
ne nel fecolo 4ove noi naipo , nel 
quale i ^da , e le Madri non ii* 
contentano di deftinare per la Chiefa, 
quello de fuòi figliuoli , che ha I»! 
. minori qualità ; ma ancora trafcura* 
no di più la di. lui educazione , e 
. ceccanq^tutti.i.aipdi, immaginabili di. \ . 
privarli della loro fuccemone . Si » 
cerca per tutte le forte di ftrade , per! 
farli cadere nelle mani qualche be-. 
nefizio i e quando quefti ne fon' unai. 
volta provveduti^, u foftituifce i be- 
ni dèlia Chiefa , 0^*1 Pairimoniadì. 
Giesii Crifko in luogo di:quéllo, chos 
gli è dovuto per la nafcita . Si voorJ 
le , che rinunzino a tutte le ^reten-. 
iloni , che hanno per le leggv natu*. 
rali., e civili », perche fi rendono, 
depofìtarj d' un bene, che e.ftatOL 
desinato dalia pi^tà», de. fedeli, al fo-. 
ftentamento de poveri refi fpogliai». . 
no di quello , che gli app^tiene le- - 
gittimamente fotto pretefto , clieij». 
ghen' hanno provveduto uno , che 
lo poITono fecondo i Canoni , e le. 
Xfgoic della C^àiefa applicare ancora, 

a lor ' 

« 
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DE' FIGLIUOLI, Cap. IX . i%i 
a lor propri bifo^ni > perche non è 
ottenuto per le vie prefcritte da que- 
iii medeiiou Canoni , e regole della 
Chiefa. Come fe [ dice Salviano ] „ 
i Padri , e. le Madri non doyeiTero >, 
più torto attenerli a lafciare i Beni „ 
a quello de fuoi figliuoli , che fapef- »> 
fero elTer capace di valerféne a mi- jj 

glior* ufo» e fe non doveifera prefe^ 9> 
rire quelli , che non impiegheranno.,, 
i fuoi. Beni , che in opere di carità , » 
.a quelli-, che diillperanno afToluta*;,, 
mente i fuoi in fpefe vane , e fu- », 
perflue * : 

V* e- un* altro di&rdine , che fer*» 
peggia: fra i fedeli , ed è , che reili • 
dftefa quell' ugualità , che i Padri , . 
e le Madri debbon mantenere con i . 
loro figliuoli , mentre, non penfano 
die allo ftabilimento di coloro , chCi 
o per 1' ordine della nafcita , ò per 
qualche qualità particolare piacciono 
loro più... Si teme , che dividendo i 
fuoi beni ugualmente fra tutti i fi- . 
gliuoli , non fi pofTa: fbllevare , co- 
me fi vorrebbe , lo fplendore , e ia 
gloria della Tua famiglia . Il maggio- 
re non potrebbe pofledere , ne fo&e- 
nere le cariche , e gl' impieghi , che 
fi sforzano di procacciarli , fe i fuoi 
fratelli 9 € le fue forelle avefiero i 

F 4 "^mede* 
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medeiiaii beni di lui . Bifbgna dun« 
qìie metterli in ftato da non poterli 
difputare c^uQào diritto ..Bifogna— 
' rinchiuderli ne Chioftri contro lor 
voglia , e facrificarli preiio aU'iate* 
■ reue di colui , che hanno declinato. 
9X Mondo , e aiUa vanità . 

Voi non faprete , Solfila mìa:^ , 
sfiiggire con troppa cura tutti quefti 
4iirordini , che fon. contrari alia ca« 
ifit^, e alla giuftizia , che voi dove^ 
a voftxi figliuoli . Cercate dunque 
l?'Oflervariè con loro una perfetta!* 
i^^alità ; ma voi avet^. a dar 
«latche contrafsegnb di tenerezza , 
^ài pzhìiliik a qualcheduno di. loi^o, 
^t.e'> che fia. a quelli; , che- fon pi^ 
ubbidienti , e che fi portano con jpiù 
Ardore al bene , e alla virtù > af- 
mcKe queftp dia eoiujiazioiie agli aU 
* ì^ii e che crefcendo tutti ugvutl^ ' 
Òpènte nel timor . di Dio , e. 
nei feguire la virtiì , mc*^ 
aitino tutti fimili tefti- 
iiponunxe di bontà , 
e d' amore « 







^ * . MAS- 
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I>E* FIGLIUOLI. Cap. IX, ii^ ; 

MASSIME. 

Intorno al dormire de figliuoli • v ^ 

OSfervate non folamente per 
i voStti fanciulli , ma an« 
Cora per le voilre fanciuU 
le , che dormano foli più , 
che potranno , o .con perfone , alle 
quali poifiate aver' altrettanta giufta 
confidenza , che in voi medebmi • 
Quello è un* avvifo, che S. France- 
fco di Sales dette ad una Gentiidon>- 
oa, nel preferi verli le regole dell* e* 
ducaiion de figliuoli'. £ quello Sui- 
to per farliene coi^prender l' utilità, 
difie , che 1' efperienza gliela ren» 
deva tutto giorno maggiormente pe- 
ceflaria a raccomandarfi . 

In effetto perche i Genitori tra- 
fcurano quefto configlio , non ne fe* 
gue folamente » che di due fanciul- 
li, che fono in un medefimo letto, 
ve n' è uno , che Iddio leva dalla^ 
malfa della corruzione , e un altro , 
che per un giufto giudizio io lafcta 
abbandonato a fuoi difordini : ma an- 
. co y che tutti due perifcono mifera* 
mente, dopo aver perfa l' innocenza, 

«he avean rìcevuu nel £jLtteiimo . 

F 5 MA8t 
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MASSI. M E. 

Intorno al condefcendere , che i Tadri ^ . 
e le Madri fanno con v loro figliuoli . 

Non menate mai ;buone i' a- 
zioni de voftri figliuoli » 
nelle quali da .una parte.», 
è dello fpirifi» , e .^W. 
V altra 'della malizia ; per timore , 
che non fapendo diftinguere quel , 
chev'è di Ipintuale dalmaliziofo in 
ciò , che fanno , non attrihuifouio 
a fé medeiimi in tutte le iora azioni 
il piacere , che vi iàrete prefii: » e 
la lode , xhe averete loro , data;.* e 
così , che non s' afluefocci»io a pra» 
ticarla i e per piacervi non piglin». 
ì* abito di dire delle bugiole , o' 
d* apporre qualche coferelu a . loro 
fratelli , o-domeftici . " ! 

Siate ancora molto .ritenuta nelle , 
lodi , che VOI darete alle azioni , che 
faranno tutte fpirituali : e temete 
che in r id i re alla loro, prefenza ,tut- j 
to ciò , che fanno ., o.che app<iti(ce^ i 
di rpiritofo , o neh prendervi fpalfo 
di elfi , o con dsi , ut* divengano \ 
fuperbi i e. che crefeendo in quefto 
modo , non iiano infopportabili a tut- 
to iiJMòndo. MAS- 
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Intorno ai giuochi y e le ricreazioni de 

fanciulli • 

P Ermettete loro i divertimen- 
ti onefti , e che non fono 
dannofi , ma moderati , per 
timore , che fé . v4k>^^' gli te- 
nete troppo lungo tempo occupati in 
eferciz; ferij , non fe ne difguftafse* 
ro : e al contrario fe voi coniportaf- 
fe , che ftefsero in un giuoco conti- 
BUQ , noA diyentjU^ero infingardi , 
e oziofi . 

. Qgeilo farà un gran bene il fa- 
re in modo , che ie loro ricreazioni 
aiutino ad efercitare il talento , e^ 
■memoria de medefimi.: che fecondo 
il coniiglio di. tutti:! Santi Padri 
s' infegna loro a cantar de Salmi , e 
degl' Inni, affine d' illuminare il lo* 
ro Ipirito nel formarli la voce , e 
fcioglier la lingua con pronunziar le 
lodi di Dio ; e come dice S. Giro* 
lamo , che. non ayeifera alcun giup* 
co , che non fulfe uno fludio . 

Q^efto grand* Uomo ancora confi- 
&liò una Gentildonna Romana a far 
me ddle lettere di boi&lo , 0 d' a- 

F 6 vorio 
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votìù , affina d* infegnare alle fue^ 
figliuole nel traftullarfi eoa efse , e 
jnefcolandole , a ccmofcer le parole, 
a metterle iniìeme -, e a formarne le 
fìllabc . E C0S4 dopo , che i fanciul- 
li fanno l^ere , fi può come per 

• divertimento , moftràr loro la car- 
ta : e- fecondo che crefcono , farli ^ 
•fare delle recite de più bei paflì del-' 
lè.ftoriè Àcre « e profane » e obblir 
a ridirli , a tener' a mente^ie. 
genealogie Sante , e la Aiccetifiohe 
de MotuFfhi , a£ne.^, dice quello. 
S, Badce che con lè; cole medefi- 

- me , che li faranno forfè inutili , la . 
loro memoria fia difpofta a confer- - 
var quelle , che faranno obbligati a. 
lapcrc. 

Sarà molto a proppfito il farli giup^ 
care avanti a voi , e lafciarli djver- 
lirerin voftra jprefenza ; perche lein« 
ciinàzioni de fanciulli iì difcijoprono 
più facilmente nel giuoco . In effet- 
to ficcome elfi ^anno allora con me- 
no riguardo} e che il contento riem- 

- -jjie il loro cuore: cosi l'altre paffio*. 
ni fon più: libere a produrfì , e fan- 
no fubito chiarire 1' attacco , cho> 
kanno al guadagno , il defiderio di 

' vincere gli altri ^ e *1 difpetto , che 
hanno , d' efler vinti ; di maniera , 
/ • _ * - che. 
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BE* ¥IGLUmU, €ap, IX, t^p 
che voi potrete allora maneggiare , 
per cosVdire , c}uefte paflSoni dìver«' . 
fe , e fervirvi del loro giuoco , per 
iftruirli , e ìnfegiur loto a non vi 
s' applicare ■ con tanto calore i e 
non aver niente d' affetto al guada- 
gno : a noa lafciaril trafportar dalla 
collera contro gli altri , quando le 
cofe non riufciffisra a lor . modo : ìlà/ 
non affliggerli nella perdita : a con- 
fwvare una certa indifTerenza necef<* 
faria per praticar la giuftizia , e fe- 
deltà : e a sfuggire gl' inganni , e 
le pijccole frodi , che fpno ordinari f- 
fimé ne iànciulli , e che trapaflan* 
r]^o:.nell' età più. avanzata » 



MASSI M £• 

Intorno^ alle , compagnie ^ che hifcgniU 

permettere a figliuoli • . 

ABbiate gran cura , che i 
vofth figliuoli non giup- 
chino , ne converfino or- 
dinariamente , che coiu 
fanciulli rilevati nel timor "^di Dio^. 
" Giobbe permetteva , che i fuoi fi ri- 
arealTero : ma quefio.era fra loro , « 

fenza 
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fenza , che vi fodero peribne di fito^ 

ri , che aveflero potuto corromperli j 
ed impedirti di trattenerli nella vir- 
tù y come facevano al dire d^ Orige-* 
ne , e di S. Gio: Grifoftomo : e que-- 
fto Padre caritatevole^ non trala- 
, fcìava fra le loro ricreazioni , e di- 
vertimenti yà' o&rire a Dio per eHi . 
preghiere , e facrifizj . 

S. Girolamo feri vende a Godendo ^ 
gli da un' avvifo importantiffimo , 
,ch' io.vi fujppU^o a bene o^ervar&> 
che è , di far* in maniera , che le_j> 
fue figliuole non giuochino ^ ne ii 
diverti fcano , che^^con quelle del lo- 
ro felfo : e che non ricerchino pun-* 
to ) o più toAo non fappiano le ra* 
dunate de giovani • 

S. Térefa , lo fpirito della, quale 
era perfettamente illuminato , e in* 
teramente favio , facendo rifleffione 
fopra i primi mancamenti della fua 
. vita 9 gli attribuiva alla libertà , 
che aveva avuta nella fua più tenera 
età , di converfare con qualcheduno 
de fuoi fratelli cugini , ed una delle 
Hella 9, fue cugine . Io avevo [ dice queft» 
futu „ gran Santa , ] qualcheduno de fi-ateU 
vitiUj^ il cugini j che venivano fpeifo inu« 
fcrit-^jcah di mio Padre • Egli era circo- 
ts ds fpettiiiimo a proibire T entrata ad 

^ - Cigni 
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ogn* altro , che a loro : e piacele a tjp^titt» 
Dio , che ave^Te uiato con efli quel- dejt» 
lo , che faceva con gli altri ; perche „ me» 
io vedo ben'adeflb ti pejcicolo , cbSt^f^p^t 
V* è allora , quando s' è in un* età 
propia a ricevere i. primi femi della 
virtù , r aver commercip con perfo- ,^ 
ne, che non conofcon punto, qual' è 
la vanità del Mondo : ma che al con- ^ . 
trario inducono gli altri ad appli- 
carvin . Io ero della medefima età 
. de miei cugini . Elfi erano però un 
pò più avanzati di.m^ . Noi eramo 
&mpre infieme . Mi amavano molto 
teneramente » ed io foddisfacevo loro^ „ 
in tutte le cofe , che gli erano gra',, 
dite . Mi contavano i fuccelE de ior 
ro affetti , e delle bagattelle , che_» 
non erano troppo buone a faperle : ^ 
e quello , che era ancora peggio , è , 
che r anima mia £ù feniKbiie ad im- „ 
preflìoni , che fono ftate la caufa di 
tutto il.fuo male . Ah s' iaaveifi. a,, 
dar configlio a Padri , e alle Madri , „ 
io direi loro , che aveflero un g;ran 
riguardo alle perfone , che pratica- „ . 
'mÀ fìioi figliuoli in quell' età ; per-,„ 
-ch:e .l' inclinazione della noftra na-,, 
X tura corrotta. ci porta più tofto al,, 
male ^ clic .al bene . Io orocurai que- „ . 
ilo in me medeiìma , pecche, non ca* 

• vavo 
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f, vavo {Profitto daila giaii' virta , 
,t dall' ondU d' una delie mie fordle, 
- ,1 che ora fnolto più attempata dì me :' 

ma bensì ritenevo tutti i trattivi e- 
,y.{enip> y che mi dava una pareìnte^ , 
^ che prat I cava la noiira caia . 
^ E futfeguentemente- dopo aver de-* 
9» plorato il cattivo ufo, che fece nella 
„ fita^ gioventù fin' all' età di quattor- 
M-dici anni , ella grida . lo fon <]uaU 

che volta sbalordita dalla maraviglia, 
9, quando confiderò il male , che lan- 

no le cattive converfazioni : e noiL. 

lo • potrei credei^ , Te non n' aveffe 

fatta la funeila iperienza . £ quefto 
9, male è più dannofo nel tempo 4ielia 
») gioventù . £ queflo ancora è quello » 

che mi -fa defiderare , che i Padri , 
9, e le- Madri profitta^fero dall' efempio 

de miei mancamenti , per ovviare 
9, colla loTO follecitudine a fimili acci*- 

denti . Perche non è , che troppo 
9, vero , che la familiarità , che ho 
-9, avuta con quefte perfone , mi can-« 
9,<giò talmente, che non mi lafciò nel« 
9, l'anima alcun contrafTegno del buon 
-99 iiai;urale , ne delle virtù « che vi 
9, erano per avanti : e mi pare , che^ 
99 ella 9 e un' altra , che viveva nel 
9, medefimo trattenimento , imprimef- 
9, iero nel mio cttore ie ioio cattive 
Si indinaùoni » Voi 
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Voi vedete , mia Sorella , negli . 
cfempj , e nelle parole di quefta.* 
gran^ Santa quanto vo^i dovete e^er 
rìfervata nel dar ricetto nella voftra 
cafa alle fte^e 'perfone , elle la pa- 
rentela , e la ftretteiza del Sangue 
non vi, permette d' efcludere : je co« 
me non, bifogna giammai "foffrire , 
che é>tto pretefto di. parente , i vo* 
ftri fanciulli facciano un' amicizia.. 
fti«^.con aiui fimili , che non fia- 
np rilevati nel timpr di Dio , che 
voi. cercate d' infinuare a' voftri . 

Sopra tutto guardale , che? le va» 
ftre figliuole non efcana di cafa fen- 

. za voi : . e iì dovrebbe deiiderare » 
die non ufcilfero, che per. cofe affo- 
lutamente neceiiarie * II folo efem- Nell/t^ 

■ pio di Dina , la quale per efler'ufci- GeneJÌ» 
ta una fol volta di Cala Tuo Padre , C4ii>.54 
per andare a veder le fanciulle della 
(pitt^ di Sii hem , iù rapita , e causò 
a, Gi i<^bbe , e a tutti i fuoi fratelli 
un grandilfimc^ dolore-y^bafta per far« 
vi. imparare 1' ufcita delle voftre fi- 
gliuole *; e farvi oppórre a difegni , . 
che pote0ero ayere , di far cono- 
fcenza con perfone di faon , cioè a. 
dire con- quelle , delle quali lo fpi* 
rito non è ripieno ,che di vanità ; e 

* che non ibno Aat£ jrUevate come le 

• vollr« 
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voUre , fecondo lo fpirito del Cri. 



M A S S . I M B. 

Intorno, alla c$tra , ebe hi fogna avere ^ 
di far reiuUre ai figliuoli quello , 
ibe devono,^ a loro Padri . 

ABbiate gran cura partico- 
larmente f che i voftri, 
figliuoli fiano molto ri- 
fpettoii verfo il lor Padre; 
che l'amino, l'onorino, e 1q temano. 
Non perdonate lóro la minima ditob- 
bedienza a * Tuoi comandamenti 
^on ib^portate , che gli parlino- al- 
trimenti , che con fommillìone , e 
Eeeli rifpetto . Colui , che obbedifee al fuo 
eap» 3. Padre dà molte allegretAe a.fuaMadrd 
V. 7. ^ dice la Scrittura . 

jfgl'E- S. Paolo dice; cbe le D^nne debbo: 
fejìeap. no effer fottopofle a lor Mariti in tutte 

é,v,i4.le cofe : ed elle devon quefto , dice 
S. Gio: Grifoftomo , perche quando 
con eflì buona intelligenza , ì 
lor figliuoli fon bene rilevati : i lor 
Domenici fon ben'.iftruiti : gli amici , 
e i vicini ne fono maravigliofamen- 

• te 



Dìgitized by 



DE' FIGLIUOLI. Cap. IX. 139 
te edificati : e in effetto la qualità 
di capo , che è p{X)pria dd Marito., 
e che io efercita rifpetto alia Aia^ 
Moglie , fa aliai conofcere , che 
tocca a lui a invigilare fopra le fue 
azioni j a govemare^ con la fua pru« 
denza tutta la fua famiglia , e a dare 
i fuoi ordini per la regola di tutti i. 
f^ioi membri , che la compongorio • 
E qucft' è quello , ct»e l'Illuftrq Aur 
tore della lettera a Gelafia ha cer- 
cato jpactiii^olannente 4' iniìnuarli . 

Biiogna primiraraente , dic^i que- 
fto grand*' Uonio , che l' autorità ftia, 
tutta intiera, nel voAro Marito : e 
che tutta la voftra famigli» impari; 
col voftro efempio 1' onore , c '1 ri'. 
Ipetto , che li deve , £ perciò voi, 
dovete con la.voiìra ubbidienza fai; 
conofcere , cHe egli è il Padmie 
l4 voftra umiltà Io deve follevare :• 
le voftre fommii&oni lo d^bbon £ur 
rirpettare da tutti, gli, altri i poiché 
voi farete altrettanto onorata , quanto 
li farete maggior' onore . ^Perche 
ì' Uomo., fecondo 1* Apoftolo , è il 
capo della D(uina. : il corpo , noo» 
può giammai, apparire ben* ornato , 
le la TeiU non ^ adorna . Qj^' è 
quello , che gli fa dire in un'altro 

mgo , parlando alle Donne : cibt^ 
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hifogiM ^ che iffe Jìano ubbidienti ai 
hro Mariti per amor del Signore , a/^^ 
cerche Jiano per altro obbligate : e J' A- 
iS. Pict. poftolo S. Pietro : Do»ne fiate ubbi^ 
^ap. 3. dianzi a vojhi Mariti , affiache few n^^ 
alcuno ^ che non creda alla predica-*, 
zioaé' della pamta , Jtam) guadagnati 
fs/ìTUa parole per la buona vita delle^ 
loro Megli f confiderando la purità ^ 
nella quale voi vivete ^ e il timor ri^ 
fletto fo , che voi portate loro . Se dunque 
la legge del Matrimonio obbliga le 
Donne a portar rifpetto ai loro 
Mariti , quando aiKora fiano iafqde-^ 
li • le obbliga ancora più ft retta- 
mente , ijuando (ùoo Cri&iaiu « . £ £& 

3ueft' è vere» , mia Sorella , t^t il 
ebitoptò ordiiia?iodelia.<vaa civile} 
égli "è molto più per Jiuqllo , <;he_B 
riguarda i figli uoìi- . £ per confe- 
guenza voi dovete ia quefto punto 
operar di concerto più , che vi farà 
'polTìbile , con il voftro Manto . • 

Benedite Noftro Signore , che v* la. 
dato una per fona , che non v' obbli* 
gherà mai a feguire i difordmi 
che fono fpariì per il Mondo » ma 
che al contrario averà cura , fecon- 
do il cpniìglio di S. Ciroiamo , di • 
fare in maniera , che i veftiti me-- 
deiimii de fuei £gUaali « fannno 

cono- 
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DE' FIGLIUOLI. Cap. I^. t^t 
conofccre colui , al fervizio del 
quale fono ftatì obbligati per i voti 
del Batteiimo . 

'Che fe al dire di quefto medeiiinò 
Santo, una Gentildonna di grandi ffi-^ 
ma nàfcita fu riprefa con molta fe« 

•verità da^ un* Angelo di quello ^ 
che aveva fatto per non difpiacere 

* al fuo Marito di fare i ricciolini" 
zi una fua Nipotina , « vefttria aU 
r ufanza > fe per averli fatto portar 
delle Perle , e de Diamanti fecondo 
la fua condizione, ma non fecondo 

. Io fpirito del Criftianefimo , Iddio 
h toife il fuo Marito , e i fuoi iì« 
gliuoli 5 e dimoftrò con un gaftigo fi 
lubito y a ftraordinario qual'è, dicie 
quefto gran Dottore , la contrarietà , 
che ei ha con quelli ^ che violano 
le fue Chiefe con ornamenti prò-- 
fani , « che Sua Divìtia Maeftà gli . 
ha molto in orjrore : non avrete voi 
occaiione di tremare temere t giti* 
Ai giudizj di Dio , fe rilevate i 
voftri figliuoli fecondo il capriccio 
del Mondo , contro la volontà di 
colui 5 del quale avete fpofato i 
fentimenti nel maritarvi con la fua 
perfona : fe voi fopprimerete la fua 
Religione , e la fua amicizia ^ per 
obbligarlo a condefccadere a fenti** 
' menti 
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menti di vanià , che defidererete dì 

fciguire ? 

Capitolo decimo^ 

Awiji importanti ^ che bifigna feguirt 
fer rilevate ertBianamente 

PilÌMO AVVI SO. 

Intorno al lufo , ed ahhigli»menti del 

fetido % 

g ^^M ' À M Ò R E degli abbi- 
M giiamenti , e^fogge del 

H fecolo è in fe medefimo 

^M^^ un gran male , dice 
Omil. - . 'rt^^ sJ Gio: Grifoftomo , <Juan- 
io,nei' d' ancora non caufalfe akun' altro 

di ford. ne , che 1' attaccamento 
0 (f«Aqueite vanità > e che non li può 
c. 4. feruirreue fenza feandolo , e ien< 
za intaccare la propria cofcienza . 

E per quefto , mia Sorella , Ter* 
tulliano , S. Cipriano , S. Giroia* 
mo , e tutti gli altri Padri della^ 
Ghiera , non hanno potuto far dt-^ 

men6\ 
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DE' FIGLIUOLI. Ci^p. IX. 14 j 
meno di non gemere , piangere /e 
lafciarii traportar dal zelo ^ dal quale 
erano animati , quando s' accorgeva- 
no , che le Doime -erano cariche 
di catene d' Oro , di Perle , e di 
Pietre^ preziofe : e che in luogo ^i 
itimarfi gloriofe d' efler riveftite di 
Giesù Crifto , non aveano il peniie* 
ro , che alle velli d' ignominie , fe- 
condo il linguaggio delia Chiefa , e 
a veftiti più convenevoli alle Mere- 
trici , che alle figliuole di Giesù 
Cnfto , cioè il direna figliuole con<^ 
«epite nelle lacrime , e ne tormenti 
di un Dio Oocifiifo • 

In tanto ne le minacce fpavente- 
voli , che Dio fa per Ifaia alle figlino;: 
le di Gerufalemme , per aver amato 
• quefte vane fogge , ne i gaftighi or- 
ribili , che ha prefo , ne la proibi- 
zione , che gli Apoftoli ne hanno* 
fatta , ne le grida di tutta la Chiefa 
<iopo millefecent' anni , ik>r hanno ^ 
PQtuto arrecare ^ueflo difordine , 

Meco , dice Ifaia , quel , che dm il Cap. 3. 
Signore alle figliuole di Sion , che fon^ v.i.6* 
fiere ^ t fuperbe . Perche fon cammt*> 
nate con pompa , avendo la tejla akui^ 
sa : gli 4>cchi incoranti , e l?urberi : che 
Ji fon tirate dietrg quei lunghi ftrafci^ 
<hi delle loro v(;Jli ^il Signore le f paglie- 
• rà 



I 



144 JIDUC JZ lOHE 
ri con vergogna di tutti quejli vani 
ornamenti : e il fango fuc cederà ai 
profumi ) € i legami di cwda alle €imu^ 
te di Serie , e di Viandanti . 

Sr Pietro y dopo aver* efortato ie 
Donne Criiiiane a guadagnare i loro 
Manti a iGiesù Crifto con il lor 
buon' efempio , e buona vita y rac«^ 
comanda loro fopra tutte le cofe • 
Epifi. Che i loro ornamenti nùn eonji^effera 
fr. cap. neW ajfettarfi di fuori con i riccioline 
^.v.^.de Capelli : ì^gli adornamenti ricche 

d^ Oro , e nella bellezza . degli abiti i 
ma neW adornate V Uomo inuifibifè 
naf coito nel cuore per la purità incerta 
rottibile d'tmo fpirifù pieno di doUevut^ . 
f di pace ^ il quaV è un ricco , e magnifi^ 
co ornamento agli occhi d' Iddio : per^ 
che così , foggiugne egli ^-ìè fante 
Donne , che hanno fperato in DiOyJi 
adornavano altre 7Joke ^ ejfendo ubbi^ 
dienti a loro Mariti , come faceva Sa^^ 
ta j che ubbidrva ad Jhraìim y chkh^ 
mandolo fuo Signore \ > 

Nellliu Paolo raccomanda loro ancora^ 

pr. Ep. d' ejfer v^ite come l* onéflà lo richie.^ 
a Tim. de i e di orndtfi d* onefià di mode^^ 
cap. X. ilia , e di carità , e non co' capelli 
V. 9. e arricciati^ me tfon ornamenti d* oro^ e 
lOé di perle y ne con abiti fontuojì : ma co-- 
me dehbon' ni^r le Donne , che fanm 

pro^ 
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DE» FIGLmOLI. Clip, X". 14 1 
frofej^one di fietd , e che dimofira» . 

no con le loro buon' opere . 

Guardatevi bene, diCCva altre voi- 

te S. Girolamo fcrivendo ad una Gen- „ 
tildonna fbpn i' educazion d' una „ 
iìia figliuola , di non bucarle gli orec- 
chi -per attaccarvi delle gioie , e di „ 
dipignerle di bianco , e di ro0b il „ 
vile , che è ihito confacrato a Giesù 
Crifto . Ne le mettete ancora vezzi ,> 
di perle , ne le Trieste la tèfta di „ 
^ioie . Fate in maniera con la cura , „ 
che h' avrete , che dia polTegga gli „ 
ornamenti interiori , e le^ ricchezze 
preziòfe dell* Anima , con le quali 
po0a comprare il teiòro ineAimabile ,^ 
della falute . 

Di dove penfate voi dunque , mia 
Sorella , che derivi quefto difordine 
generale , e queft' oftinazione comu- 
ne di quelle del voilro feifo , in una 
cofa , che è iì contrarià al Criftia- 
neiìmo , fe non , che quefto contagio 
lì comunica ai fanciulli p^r mezzo 
delle loro Madri . e particolarmente 
ULÌe fanciulle , che i' éfperrenza^ £1 
vedere elTer ipolto facili ad imbe- 
vériì de lorocòftumi ,e inclinazioni > 

Si dolgono , che in quefto fecolo 
le figliuole di dieci anni abbiano più 
4' ambizione, e di vanità, che T al* 

G ue 
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1/^6 .EDUCAZIONE 

tre non zr^tseat^ di,tittiìlia\. « £.«òfa in» 
fopportabile y che* elle .ricerchioa 

eflTerviike ,re^di:ieCér tn!M»iiate • 
Si maravigliano dell' ardore , con il 
quale defiderano le conveffazioni , i 
balli 5 e gli fpalfi .1 Ma iairebbe una 
cofa più maravigliofa , fe avendo ri- 
cevlito da lor. Padri ^ e^Madri tutte 
le difpofizioni ,che fon iieceffarie per 
non amar' altro , «he^i divertimene- 
ti , e per cercar T occafione di far 
moéra delle vanità , e del luifo , che 
è loro permeiTo^elle amafifero la riti-* 
jratezza ; e non in^araifero a piao&- 
re agli occhi degli Uomini*. - * 

ratfaté feriamente a ^efteinipDr» 
tanti verità ; e credete , mia SoreU 
la , che non fi deve tralafciar cofa.» 
alcuna per far concepire alle. 
ciulle V odio alle vanità , e allego 
pompe degli abiti^ « £ pex ciò nelle 
cofe medefime necefsarie per formare 
ii la p^ona- , fate in moda ^. cheai^ 
gli Avvifì jche date loro , non le por-t 
tino infei^biimente ; ad amarli : e 
provvedetele d* altri motivi , che di 
quelli , che le polGKMio imbever del-- 
V amor del Mondo. 

Così quando voi obblij^e le vo- 
ilre fanciulle a tenerfi diritte » dite 
loio yChM fi dee avoEtcìura dt ccmier-* 

.) var 
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DE*'FIOLIUOLL Cap.X. 147 
var la ftatura , perche Dio ce 1' hJL. 
dau i e ha voluto , che noi avelfimo 
fempre gli occhi follevati verfo di lui ■ 
per benedirlo , e per implorare il fuo 
foccorfo ; perche tocca a coloro , che 
non hanno amoré , cte alle cofe di 
quefto Mondo » a chinare il corpo 
verfo la terra : e perche finalmaite 
Giesù Crifta non ha rotto i legami , 
de quali noi eramo carichi » che ac* 
Cloche potemmo camminare con la^ 
tefta alzata verfo il Cido . E non:* 
dite loro y che non poifono eilèr. fil- 
mate ) fé non fono di buona grazia.: 
e che non fi fa punto conto nelle ra« 
dunanze- della beltà del vìfo , quan* 
do il ha la vita contraffatta • 

Se voi le veftite pulitamente fe* 
eondo la voftra condizione , e fecotii* 
do le regole del Vangelo ; fate loro 
intendere , che quefia pulizk efte- 
Xiore dev' elfere il contraffegno 
della purità , e della nettem del ìop 
xo cuore ; e che devon' aver più cu- 
ra dell' ornamento dell' Anima che 
di quello del corpo . 

de , confwme V avvifo di S. OU ÌJèHa^ 
rolamo , voi non permettete loro , Lettera 
che bramino una certa delieatraaa^ 4 JUm» 
nella pronunzia delle parole 1 0 che 
& fervano di parole improprie , e 

G X che 
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che non fono più in ufo : non gli 
«lite , che srttrimenti faranno incapa- 
ci dì ricevere un complimento : ma 
dite loro , che fuggendo quefti difet- 
ti , fi dovranno un giorno mettere 
in ftato di far conofcere agli altri le 
raandeue di Dio , e d' eccitarli al- 
la virtù . V . ■ /■ 
Che fappiano , che la cura , che 
voi avete , di ferii imparare a lavora- 
re in tappezzerìe , in ricami , o in 
trine , non viene pel defiderìo , che 
•voi abbiate , che elle s' adornino 
.delle loro opere } ma dalla cognizio» 
•ne , che avete dell' obbligo , che^ 
eflc hanno di fpender bene il tempo , 
e della facilità , che avranno per 

3uefto mezzo d' ornar le Chiefe , e 
i foccorrere il pro/Iimo con i loro 
rifparmj . 

Finalmente infegnatdi a privarfii 
dell' iftelfe cofe , che fon permelfe , 
e che (ono innocenti : acciocché non- 
abbiano niente d' amore a quelle ì 
che fon proibite . S. Luigi , che era. 
uno de più gran Santi , e de più 
gran Princìpi del Mondo , non vole« 
va giammai , che le PrincipelTe fue 
iìglmole portaflero il venerdì ghir- 
lande di rofe , o d' altri fiori , che 
erano i più ricchi ornamenti di qudi 

feco- 
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DE' HGLTUOLL Cap.X. 149 
fecolo i perche Giesìt Crifto era fta*^ 
to coronato di fpine in tal giorno . 

Quefto gran Rè era molto lontano 
da quell* infelice compiacenza di 
quelle^ Madri , che emendo interior^ 
mente chiamate alla ritiratezza , ed al 
difprezzo delle vanità del Mondo ^ ii 
mettono nondimeno nelle converfa- 
zioni , e ne ritrovi dannofi , fotto 
pretefto , che hanno de figliuoli ; 
che è giufto , che fi divertifcano : 
e che bifogna dare , dicono , qual- 
che coTa ad un' età , che è tutta pof^ 
tata al piacere i come fè quefte con- 
iideraziòni non le dove^Tero obbliga- 
re a ronnipe.r V intelligenza , che a- 
veflTcfo potuto avere c(A Mondo : e 
fé il timore di mettere i Tuoi fijgliao«r 
li nelle converfazioni pericolof<L0* ^ 
dalle quali forfè non fcapperebbono* 
con altrettanta fortuna , com' hanna 
fatto , non fofse fufficiente per farvi 
sfuggir quefti mcontri *, e firli eleg- 
gere una vita più criftiana , più mo«* 
defta 5 e più ritirata , che la prinia. 

Io dico quefta , mia Sorella , per* 
che vi fono molti Padri , e molte 
Madri j che credono , poterii un^ 
giorno giuftificare avanti Iddio, d'a- 
ver lateiato ia loro folitudine per 
condurre i figliuoli al ballo : d'aver- 

G 3 ^ li 
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li ibifogatoi fentimenti , che aveva* 
no per la femplicità degli abiti , af- 
fine di foddisfare alla vanità , ed al- 
l' ambizione de fuoi figliuoli : di 
non aver' abbracciato fcopertamente 
tutte 1' altre Maflìme , e configli del 
Vangelo , per timocQ d' iiopegnarli 
troppo a feguirli , e di f^rli concepir 
troppo il dtfpretzzo delle M^flìme del 
fecolo , e delle vanità, mondane^ . 
Come fé quefta oppofizione- 9 movi- 
menti d' una. grazia , che puoi' elTer 
forfè data loro per la fantificazione 
de fuoi figliuoli , non doveffe farli 
imparare i giufti giudizi di Dio : e 
che non aveifero a renderli conto di 
tutt' i cattivi penfieri , e defiderj , 
e di tutte 1' azioni iiceoziofe , che i 
loro figliuoli hanno fatto ne ritrovi s 
e di quelle , che in verità non fi fcH 
no accorte , ma che gli occhi di Dio 
hanno o^ervato i e che la fua giù* 
ilizia imputerà un giorno alla corn^ 
piacenza di quelli , che gli hanno 
melfi in quelle occafioni dannofe . 

Guardatevi anoura di n<Hi imitar 
quelle Madri , che. fotto preteilo di 
rifparmio ; o perche Kbno ftracduLs 
delle vanità , e delle follìe monda- 
ne , fe ne fpoglianò per riveftime-i 

figliuoli ; e che per una fpecie d' ipo« 

crisla 
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DE' FIGLIUOLI. . Ci»p. X: 15 1 
disia la più dannofa , tralafciando 
di pigliar le mode , che il Mondo 
medelìmo non permette » che alla_« 
gioventù , vogliono almeno foddisfa- 
re alla W sanità , facendole porta- 
re alle figliuole : e non efsendo per ' 
fé mede£ne più atte a divertimenti « , 
ed a piaceri , rendono , come dice 
S.< Girolamo queft' anime innòcen*' : 
ti le vittime più ordinarie della fre- 
goiatezza, ^ 
. Io non mi fermerei p;iato qui 
rapprcfcntarrMi 1' obbligo , che voi , 
avete ,.di non permettere giammai , 
che le voftre figliuole fi lifcino , e fi 
mettano de. nei : che elle fi tingano 
di rofso i labbri • che fi facciano ne- 
re le ciglia : che imbianchino le go- 
te : e cne cerchino qiieft' altre va-, 
nità ridicole , che lo fpirito del fe- 
colo ha inventato , fotto preteftodi^ 
riparie i difetti della natura » oasu 
in effetto per . fpddisfare alla p>afIìo- 
ne , che qudle del loro feiso hanno 
di piacere. 

£ qbefto, ch'io vi dico del lu(so, 
e degli abiti fontuofi , bai^ per far- 
vi comprendere , quanto voi dovete 
allontanarle da quelle follìe > poiché 
v' è meno .male , feccmdo i Ba- 
dri.» ne velkimenti fuperbi , che nel 

C 4 lifciar- 
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lifciarii il viiò con de colori &rava* 

s ganti . ' 

Lib. 1. S. Ambrogio fra i Padri Latini 
ne libri , che ha fatto per le iftruzio* 
m delle Vergini y condanna altamen^' 
te nelle Donne criftiane i ricciolini, 
i veizi di perle , gli orecchini ^ 
gli altri addobbi di qiiefla Torta : ma 
non V' è cofa , che egli fgr idi ooa^, 
maggiore zelo^ e più eloquenza , che 
la cura , che le Donne del fuo iecon 
lo avevana , di Ufc\arfi , fottp pre- 
tefto di piacore a loro Mariti . Le 
burla gentilmente fopra di ciò , di^ 
ccndo 5- che cfse tràdifcono fe mede^ 
fime nel ricercar così quefte bellezze 
ftraniere ; e le rimprovera , che apr 
plicando(i con tanta iludio. a cangia^, 
re i delineamenti del proprio vifo ^ 
fi condannano ^ e rendono i fuoi di^ 
fetti naturali molto più ofservati . 
. S« Gio: Grifoftomo fra i Padri Greg- 
ei , infegnando ai Manti , che han- 
no k Mogli tutte del Mondò , chcL» 
amano il lufso , e che fono imtnerfe 
nelle delizie , il mòdo , che debbon 
-tenere per ritirarle da quelli dif9r- 
dìni j U confìglia , a non cominciar 
dalla moderazione dei loro abiti 
pompofi , ma dal levarli la cura^ , 

che hanno* 4i lifciarii • ;£ qii^o 

: S.Dot- 
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DE' FIGLIUOLI. Cap. X. x 5 5 
9. Dottore non dice niente fopra,^ Ser.^o 
quefto fuggetto , dei quale una Ma- fopra S 
dre non fi dee fervire , fe vedelTe , Matt, 
che qualcheduna delle fue figliuolcL» 
avelTe la minima inclinazione a que* - 
ike forte di vanità . Perche quefto 
farà quello , che in tal cafo gli do> 
^à rapprettittiare , cioè , che non 
v' è alcun* Uonjo favio , che non-, i, ' 
condanni quelle , che fi mafcherano „ 
così il vifo con polveri , c colori 
mendicati , per tonare in qualche j, ♦ 
maniera la natura , e per daru quel- „ 
lo , che non hanno : e che eltendo 
ftate nutrite nella fede , e. nella co- 
gnizione del vero Dio , e avendo „ . 
Giesù Ccifto per capOi » non debboo 
cercare una bellezza artifiziata in_. „ 
quefti Hiaichecamenti , che il Dia- ,> 
volo ha inventati . ^, 
, Confiderate^( dice dopo il medeiì- 
mo Santo , indirizzando, la voce a 
tutte le Donne Creane , ) che Gie- „ 
sù Crifto è voftro Spofo i e che per 
lui' vi dovéte adornare : e voi fuggì; „ 
rete con orrore quelli abbellimenti ,,' 
fi vcrgognofi . Perche Giesù Crifto „ 
non ama punto quefti abbelUmicnti 
vani , e contraUàtti . Vuole , che ,^ 
le fue Spofe fiano bèlle , ma d' una 
belfà vera . Ed è quella beltà , che 

Q i il 
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il Profeta v avvertifce a coofervare 
con niolta cura , quando vi dice ; E 

„ H Re Mmer^ la v<^ra kHtà . 

Non cerchiamo dunoue più queAe 

9, bellezze Mudiate tanto aefermi, qUan* 
to vane . V opere di Dio Xon finite • 

,y V ha meflb tutto quei!», che vi do->. 
vea mettere ; e non ha hifogao di 

,y voi per formarle . Dopo , che un' ec- 
celiente Pittore ha finito il utratto 

jjjdel Rè, alcuno non ardirebbe aggiu^- 

^ gnervi colori ftraoieri : e qudft' au- 
dacia non farebbe impunita . Voi a- 
vete dunque rifpetto all' c^ra d' ua 
Uomo i e ardirete d' alterare , e cor- 
rompere 1' opera di Dio ì Voi non. 

„ vi ricordate , che c* è un* Inferno ? 
Voi non tremate' (muto aUa memoria 
delle fue fiamme l Voi vi £Ì5ordate 

^ della voftr' Anima ; e la trattate in- 

,,4^namente , fenza averne alcuna^ 

„ cara , perche date tutti i voflri pen- 

fieri , e tutti ^ aiTetti al voftro 

„ Corpo . • " 

„ Ma io ho, il torto a parlarvi 4eUa 
„ voftr' Anima ; poiché non trattate^» 
M megUo il voftro Corpo : « li ^ucce* 
3, de tutto il contrario di quello , che 
^ pretendete . Voi volete parer biella^ 
„ con quefto lifcio : ed ei non ferve , 
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pucere al voiìro Marito : e cos' ai* „ 
cuna non difpiace più di quella non 
folamente<a lui ineaefifiiQ,iiu a tut* „ 
t' il Mondo . Voi volete paflar per „ 
giovane , e divagate vecchia ;più 
pretto : e finalmente voi. volete, che,, 
s' ammiri la voftra hciUàa» ; «e tttt« 
te le genti il burlano di voi . Voi 
non faprefte vedere fenza quaiche:^ 
vergogpa ne le voilré amiche , ne 
le perire , che vi fpno uguali , ne 
le voflre Cameriere : e il voftro,, 
fpecchio medefimo vi fa arro/fire . „ 

Ma io non mi voglio più fermare 
in quefte ragioni . Ve ne fono del- „ 
1' aitre jnoUo più forti , e più conli- ,» 
derabili . Perche voi peccate contro 
Dio : perdete la candidezza ^ che è 
la gloria del voftro feflb : accendete^, 
deUe fiamme peccaininofe ne cuori 
degli Uommi : e vi rendete fimili,„ 
a quelle vittime infami della pubbli- 
ca impudicizia . Peniate dunque con „ 
attenzione a tutti quefti Avvili , che „ 
io vi do . Sprezzate per 1* avvenire „ 
queft' ornamenti diabolici : rinun- „ 
Ziate a quefli fallì .abbellimenti i o 
più tofto a quefte vere bruttezze.» , » 
er non occuparvi più , che in quel- 
a bellezza interiore dell* Anima , la „ 
quale ^1 Angioli defideraDO » e Id* ^ 

G 6 dio 
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„ dio ama , e che farà preziofa ^ e ve- 
„ nerabile a coloro , a quali voi fiete 
M unita con u» legame Sacro • 

* Voi avete , mia Sorella y in qiie- 
fte parole di qaefto gran Santo tutto 

- quello , che è necefsario per fortift- 
cup le voftre figliuole contro ^ in» 
clinazioni infelici , che quelle del 
voftro fefso hanno a' abbellirli , e di 
piacere . Voi vi avete tutto ciò » 
che è necefsarìo per farli avere orro- 

> re aquefte^eUe^ze dipinte , é coQ* 
tra(Fatte , che procurano così fpefso . 

. £ finalmente voi vi truoverete il 
motivo , che obbliga voi ftefsa a ri- 
. levarle nella, moderna , è ndk mo- 
derazione , che richiede il, criiUaQer 

fimo , che voi piofiplsate. 

SECONDO avviso/ 
Intorno alle cMnzoni mondane. 

ABbiate una cura particola- 
ri flima d'impedire i vo- 
iìri fijgliuoli , acciocché 
non imparinQ canzoni 

- mondane . Io non vi poiTo , mia^ . 
Sorella .9 raccomandare -a baftanza 

que- 
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. qiicft* Avvifo , ne efprimere , quanto 
bifogna y i mali , che derivano da que- 
ite canzoni infelici , che cagionano 
tutti i divertimenti , e r allegrìa di ^ 
quelli , che feguono le Maifime del 
fecolo . . * 

Dio ci. ha dato gli occhia una hoc- ^ Ku 
ca 5 e gli orecchi affine , dice S.^j Serm 
Gio: Grifoftomo , che noi gli con^^^a./ò* 
facriamo al fuo fervizio : che non prati 
parliamo; 9 che di lui : che non yycap.t 

^cantiamo. , che le fue lodi : che lo ^, di S. 
ringraziamo continuamente ^ e che Mat^ 

^con quefti Santi efercizj purifichia- 
fho Fintimo de oòftri ctìOri . Per- ]] 
tanto in vece di fare ia queAa ma- 
iiiei-a , noi gli proìFaniamò con pa- 
role , ed, azioni tutte vane- , q fuper*^ 
flue ; e piacelfe a Dio. , che non^ „ 
folfero altro , iuperflue ^ e non 
pe/Iìme , e dannofe . 

Chi è quello di voi-tutti , che^,^ 
m* afcolta prefentemente , foggia- 
gne queito S. Padre 9 che mi potef- 
fe dire a mente un Salmo , o qual- 
che altra parte della fcrittura , fe 
gliene domandaffi ? Non fe ne tro- 
verà un folo . £ quello , che è an- . 
Cora più deplorabile , è y che in que- 
fta difapplicazione alte cofe fante , 
voi avete. nelPifteflb tempo un'ar-,, 

dorè , 
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,,dore , (he paiTa ^ello del fuoco 
„ medeémo , verfo cofe deteftabili , 

che aipn ion degne , fe non de^ 
^Deaiotij Percne Te qualcheduno 

vi (yr^^. a dire alcuna, di que- 
„ fte canzoni infami , o di quene_p. 

3^ Ode ydrgojgnofe ^^e diaboliche i fi 

j^^trovan molti , che l'averanno im- 

'if,pUAtc cot¥ diligenza, e le rectterAO* 
„.ilp co^.giacerc , . r 

■ Ne penfate , Sorelhi mia , che^ 
quelle parole molto efficaci ilaao ap> 
plkatc aUeéaoifioni ^ che,A>n comu- 
l ni .fra gli Uomini , e .che $* Anftgaa- 
. no-t fatjci^lii fubitOjChecomincianoà 
^MrJare .. Qgelie , ftlie palTauo p^ 
l& più onefte , nafcondono fpeflb il 
velenp più.l^tple .. £ fe voi efami- 
nate tutte quelle ,. che in alcun 
t^po avete udite , .oiTerverete , 
che non ve n' è alcuna , che non 
' feci^ o ia verità , o U carità , fia 
nel dar lodi falfe alle cofc , ed alle 
perfone , che non le meritan pun- 
to i fu in detrarre all' onore , e4 
alla riputazione del proiSino. : .voi 
olTervcrete , che non ve n' è quafi 
alcuna , che non fia piena di maladi- 
cen^e , e di calunnie k più atroci , 
e che non fiano fatire ianguinofe » 
dove non & xiiparinia ne la perfona 

iacra 
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facra de Sovrani , ne queUe de Ma« 
^iftrati , ne delle perfone le più 
innocenti , e pie : voi oflerverete , 
che non ve. n' è alcuna . . che .Gtm 
ferva , o a efprimer paltioni frego- 
late , 0 a trattarne : che nm 
n' è alcuna , che non aduli le mede- 
fime paflioni : che non le rapprefentt 
abbellite : che non ne mafchejri l' or- 
rore : e che non faccia amare in- 
giuftizia , e l' infamia : che non fu 
impiegata a far' accender fiamme 
peccaminofe : che non fia piena 
a' ec|uivoci difoneAi : e che non 
porti nell' immaginazione idee & 
brutte , e fi vergognofe , che è im- 

poiSbile , che non ferifcano del tut- 
to la purità . 

In tanto quanti vi fono de Padri « 
e delle Madri , che non hanno 
Scrupolo , che i loro fanciulli fi ri- 
empiano lo fpinto , e la memoria^ 
di queAe canzoni : che le cantino al- 
la loro presenza con guÀo : e che 
in replicarle liberamente s' afiue- 
facciano infeniìbilmente a perder la 
vergogna , e l' erubefcenza , che li 
£ir^ÌK>no arroffire in un' età jpiù 
avanzata nel fentirle , fe non fi fof. 
fero avvezzi da principio a queilp 
' Ungttaggio corrotto >. 

• Uttan- 
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Lattanzio nei nilretto , che egli 

ha fatto delle fue iftitiizioni , dice , 
che un» delli efTetti funefti dellie^ 
canzoni è , di lafciar nel cuore una 
„ grandillìma difpoiìzieuie al peccato , 
ed alla licenza : in maniera , che^ 
„ quelli , che l'amano , e fe ne fer- 
vono per fpalTo , lì lafciano faciU 
mente tirare ne difordini , e nella 
empietà . £ aggiugne , che quefte 
cagionano una naufea a tutte le ca> 
„ fe fante , e fopra tiitto alla- Sacra 
„ Scrittura ; perche la natura cor rot- 
ta non trovandovi niente , che l' a- 
duli , ella fe ne difgufta , e preferi- 
„fce ingi usamente quefti verlì , e 
„quefte canzoni miferabili , che toc- 
„ cano , e trattengono -le loro paifio- 
9, ni , contro le verità , che quelli li- 
bri fanti le difcuoprono , e condan*. 
^ ,^ nano i loro difordini . 

• Qual cura non debbono dunque 
avere i Pad ri, e le Madri , di guarda.- 
re i fuoi figliuoli da quefta pefte , 
che corrompe quali tutto il Mondo ì 
Qual mancamento non commetto-' 
no , non folamente quando ii com- 
piacciono di fentirle cantare da loro 
fanciulli , ma ancora d' infe^iar- 
gliene e/Tl medelìmi ? S. Cipriano 
parlando de Padri , e delle Madri 
• '■ • che 
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the facevano mangiare a fuoi fi« 

f liuoli le caf-ni offerte agi* Idoli , fa 
ire a- medeiimi figliuoli quefte fpa- 

ventofe parole : I noSiri proprj Padri 
fono fiati mfiri parricidi . E S. Àgo- yy 
ftino , fpi^gando quefto paflb , dice , 
che quantunque queftì figliuoli , non 
aveifero ne^una parte in quefta a- ,9 
zione cattiva colla loro volontà : 
ne moriifero. realmente nell'Anima; 
nondimeno i lor« Padri non'^lafcia-^ ,^ 
rono d'. effcre i loro Parricidi ; per- „ 
che in quanto dipendeva da elfi , fa- ,^ 
ceyan morire f^tritiialmente je loro 
anime. 

Quatxle Madri ^ che infegnano a 

hpì fi^liiioli canzoni di maladicen- 
tsi ^o dì impudicizria ,^j(bn più coipe^' 
v^li di quelle , delle quaU^jìarla S. 
Cipriano ? Perche finalmente le^ 
carni offerte agi' Idoli , fono di 

Creature di Dio : ma quefte caiiio^> 
ni non fono , che produi^ioni del 
Diavolo^ , che le compone per m«e- 

zo de fuoi miniftri # ' * ' - 

Quefte carni non corrompevano 
realmente ne V anima , ne il .corpo 
de figliuoli : non facevano , che^ 
palTarein loro, come l'altre carni , 
fenza farvi alcuna impreffione mali-i - 
gna : in vece , che le canzoni* ^ 

crile- 
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crik^he corrompono Io fpirito di 
aueili , ciie le cantano : e che re* 
modo Io 70. nella memoria , gli fo< 
no una ti ìntazione per tutta la vita . 

lu . Qfk tto . , come oiTer va: eccel 1 en« 
temente Lattanzio , qualunque dol- 
cezza ^ che fi trovi ne Tuoni armo- 
niofi , ':he lufingan 1' orecchie , fi. 
può iaQ.ImeQte fprezzare , perche^ 
non la/cuno punta d* impreiUoue 
nel cuore , e non .s^ attaccano , per 
così dire , alla foilanza dell'anima r 
ma i vìeriì , che fon" animati <dal 
^ .canto iacaataao .con Ja loco dol- 
. .cezza , e fi ìmpadronifconQ dellot 
fpiiita . deli- Uoi»Q > :e . lo tipingpna 
con jrftp:^tttòfità , >ove gU piac6 : gli 
perfu^ouo ti^tto ciò , che U fauna 
trovare a^radevole : e poc© ne^ 
manca • che A«9n lo forprendiuo » e 
non s* impadi'onifcano interamente • 
diotutta la voloi:^tà ^.mentre iufinga^ 
no i fenfi . Voi non dovete dunque 

( conchittde queA' lA-utore, ) trovar 
niente di dolc(; a yoft ri .orecchi , fe 
non quello , che nutrifce la voilr' a- 
«ima e la ren^e miglipre : e bifo-. 
gna particoiafmtmte applicarfi ad al- 
Ipittanar dal vìaìo queft' organo , , 
chh t/ k &àto dato da Dio ^ser inten- 
do: ìa jfua verità , e ij^ever la fua^ 

dottri- 
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dottrina. Se vi diiettate del canto, 
e della poefìa , dilettatevi di canta- 
re , e fentire le. lodi di Dio . Non^ 
v'è piacer vero, che quefto, e fera-, 
pre accompagnato dalla virtù . 

Ecco , mia Sorella , quello , che 
voi dovete infegnare da principio a 
vo^ri figliuoli . ^on comportar giam- 
mai , cl^ ii /accia , o fi dica alla pre- - . 
feoza loro qualfiiìa minima, cofa in- 
d^na della modeftia , della faviez- 
za , e della carità , che iì . .dee al 
proflìtìio , della quale voi fate pro« 
teifione in Qualità di Cri^no . Non 
permettete loro udir canzoni effem- 
iniaate,e larcive,pertema,chi£:noa ..<:'> 
ila un* infelice incanto , che am* . t 
molUfca la loro anima ^ e ii faccia , . - 
perder tutto il vigore . Non com- 
portate , che le bocche che debbono 
UB giorno efler ramificate col nutri- 
mento celefte del. Corpo di Giesù 
Cnfto , fiano profanate da canzoni 
infami : e che le lingue , che deb- 
bon' elTer tinte nel Sangue del .Sai-, 
vatore , fi lèrvaBO 4' <iA> linguaggio' 
tutto corrotto . , 

Abbiate Tempre pKièoti al voftfd 
fpirito cmeil' eccellenti parole di S. 
Paolo , cnc riftringmo le regole del- 
le converiàiioai £ fedeli : Che mn J^U £- 
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fasxAp. fi fcnta parlare fra di voi , non folo 
5. V. 3. della fornicatione , ne di qualunque^ 
4^ X 7» e altra in^pwriià , che fi^fia , d' ai/a^^ 
1^9 rizia , come non fi doveva punto fentir 
parlar fra Santi : che non fi fentanq 
. parole difonejle , pazze , e ridicole , le 
quali mn contengono alla wjha voca^^ 
zione s ma più toSlo parole di rendi-- 
mento di graue . Non fiate indifcreti ^ 
ma favj , dif cernendo ^ quaV è la z/o- 
tonti del Signore : trattenendovi eoia 
Salmi ) Inni , e Cantici fpirituali : 
eantando , e falrneggiando coli*, intimo 
éel voBro cuore a gloria del Signore • 
Che tutte le parole difonefle fianù ban^ 
A Col. dite dalla voftra bocca . Che la parola 
cap. X. di desk Crifio abiti in voi pienamefà^ 
V. S« e te ^ e vi iolmi di fapien%a . Khruite^ 
16. vi ycd efortatevi vicendevolmente ' co» 
Salmi j Ihfti , e Càntici fpirituali • 
- Perche voi vedete da quefte paro- \ 
le dell' Apaftolo , che non è per- 
mefTo a Criftiani di dire la minima 
partda , non foiamente difonefta^ , 
ma ne meno poco feria , e che nten^ 
ga y ancor cbe poco , della buffone^ 
ria , molto lontano da fervirfene per 
aJlégrìa , e per divertimento : e che 
fe cantano ^ conviene , che fiano , 
* Salmi , Iniìi , e Cantici fpirituali j 
S.^(fi^§àxiQ\ké per il piacere ^ che tocca^ 

Torec- 
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V orecchie , lo fpirito ancora debo- nel Uh. 
le fi foilevi ne fenti menti della pie- lo.del-^ 
tà : e che eflendo più ardentemente le fut^ 
toccato dà divisione eoa i canti ani- Confef. 
mati dalla parola divina , ricevano rajp.3}# 
con più rifpetto ^ e dolcezza k veri^ 
tà ^ che in fe ritiene , e occupiao . 
più utilmente . 

I Padri , e le Madri , the non li 
faranno sforzati di feguitare quefle 
parole dell' Apoftolo nell'educazione 
de fuoi figliuoli ; è che non averan^ 
no a^folutanaeute proibito loro que--* 
fte canzoni corrotte , faranno altret* 
tanto più colpevoli avanti a Dio.^ 
^anto gli è più facile in qiicfto fe- 
colo di proibirliene^: poiché ci fon 
molte perfone pie , che hanno fati- 
cato con molto profitto in mettere in 
verlì i Salmi ,*Inni , e Cantici del- 
la Chiefa : ci fono molti , che han- 
no fatto canzoni fpirituali molto, gu^. 
flevoU y « che lunno meifo queftì 
Salmi , Inni , e Canzoni fpiritua- 
li foinra! canti , e arie affai at« 
moniofe ì e che con divetr*^ • 
tire piacevolmente lo . 
fpirito , Io porta- 
no a Dio, e 
nutrifcono la pietà 
neir anime. 

TER- 
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TERZO AVVISO. 
Intorno a RomantÀ^. 

Non bafta , mia Sorella ^ ìn^ 
vigilare ne più teneri An- 
ni de voftri figliuòli per 
impedire , che non impari- 
no ^efte canzoni infelici . fiifogna 
ancora , quando fono avanzati nel- 
l'età 5 e capaci applicare alia iet«» 
tura > tener lontani da loro con^ 
gran diligenza i Romanzi ,^ed altri 
libri di qiiefta Torta, i quali non fon 
buoni ad altro , che a infonderli lo 
fpirKo del Mondo , e rovinare in elfi 
quello di Giesù Crifto • 

Io non vi poiTo far meglio com^ 
prendere 1' importanzia di queft' Av- 
vilo-, chef con riportarvi le parole^ 
di S. Terefa, nelle quali voi vedre- 
te ^ quanto fia daimofo , che le Ma4ri 
ufino in Ciò punta di connivenza^ 
co* fìloi figliuoli : e che fi* compiac-» 
ciano in fe medefjme di quefte forte 
di letture , che incantano lofpirito 
con vaneggiamenti ^guftofi-^. je cor- 
rompono i cuori con difordini ef« 
fettivi . ' 

Tere^ Mi pare ^ dice quefta Santa , cht^ 
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.rfiL , ch^ h UH racconta , fojfe p^egiu^ fa cap. 
iUcialiffimQ • ^lo conjidero qì4alche volta della 
il gran male , che fanno i ì^adri , che fa^ 
nm cercano con tutto il hr pqterc di*^* 
metter continuamente davanti gli occhi 
àe.fuoi figliuoli ^^etti^ii^Vìrtò.. Pcf^ 
che quantunque mia Madre foffe vir^^ 
tmfa ^ come v\ ha dette i nondimétup^^ 
quando if) fui arripatct all' ufo delia 
ragione , io nm ritenni y che molto po^ 
co ^ e ancora quaji niente^ , delle buone 
qualità j che erano in lei : ma al .èon^ 
ir or io ciò che io ojfervai di cattivo ^ 
mi nocque efhemamente . > » 
. Ella fi dilettiwa della ietturA.de Ra^ 
manzi i ma quefto divertinìento non 
' era\ cai dannafo a ki ^ .quantio a \mc i 
perche ella non perdeva altro tempo , 
ehe quella j che impiegawt a leggerli : 
e forfè non faceva queBo , fé non per 
folleuarfi dalle cure pemfe .y ehe le 
caufava la fua famiglia i e per ifnpe^ 
dire i fuoi figlimli eectiparfi in altre 
cofe pik cattive . Ma .per me , quanta. 
Umque mio ^ Padre moì^ vi trofoaffe , che 
dir Ci hifojgnavaben guardar/i , cht^ 
non fe n\ accorge ffe . Io mnr lafciava 
d' occuparmi ordinariamente , che nel^ 
la lettura di quefii libri : e qualmpqufe: 
' piccola j che fufie que&a mane anta in 
mia Madre ^ ella faceva raffreddare i 

miei 
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miei bum dejifierj : ed er» eaufa , che 

io cadevo wfenfibilmeMe negli altri 
mancamentt . 

Mi pareva , che non vi fofe niente . 
di male a pefder moire ore del giorno 
e della notte in un\ occupazione fi va^ 
^ na^ quantunque mi nafcondejfe da mio 
Xadre : ed ero talmente incantata dal^ 
V eflremo piacere , che vi prendevo i 
ehe mi pareva di non poter^ ejfer con* 
tenta , fe non avevo -gualche nuoz/o 
fiomantio nelle inani. 

lo cominciai a feguire la moda di 
pigliar piacere U* ejkr ben afetta : d* ir* 
ver gran cura delle mie mani : di vo^ 
4er* ejfer ^ben acconcia nel capo : d' uf^ 
te i più eccellenti profumi : ed in una 
parola, di procurare tutti i vani ornw^ 
menti ^ che la mia condizione mi per^ 
mettew d* avere , e the la mia curiom 
fità inventava in grandiffimo numero w 
In verità ia mia intenzivne non ern^ 
eattivai per che io non avrei voluto col^ 
la pajjione fmi furata y che ave^vo d' ef^ 
fere jtdòrna y dare occufione ad alcuna 
d' offendere Iddio ; ma io riconofco a^ 
dejfo y quanto quefie coje y che per 
molt* anni mi parevano innocenti y fo^ 
no effettivamente colpevgli . 

Io non credo , mia Sorella che 
bifogài aggiugner ìoiente a quèfte pa^ 

rolc y 
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rote y per mettervi orrore della let- 
tura de Romanzi : poiché ella fcuo» 
^fe à>sl chiaramente la ro£^ior 
tjS de cattivi eletti , che producono 
tejucfte Storie 4a,v6iof€ , che l'.'ozio , 

• è la licenza di queft' .ultimi tempi 
' hanno inventato per itiitrtre , e tnt* 
tener le paliìoni più dannofe. 

• Perche voi vedete dalle parole , e 
dalli efempi di S. Terefa , come que- * 
fte infelici lettute incantano di tal 
maniera lo fpirito della gioventù per 
laf dolcezza perniciofa , e pel piacer 
funefto , che producono : che fi tra* 
fcurano tutti gli altri efercizj per 
attaccariì a quefto qui , il quale fi 
fa la loro .unic^ » e principale occu- 
pazione ,iiSf "impiegano i giorni , e le 

"notti contro la volontà medeiima de 
fixopr> Padri per foddisfajre alla cu* 
riofità , che 1' intreccxamento degli 
avvenimenti diverti , che h<mno rt« 
truovato in quieBi libri , eccita fem* 
]^re più nel loro fpirito a mi£ura , 
che effi leggono . 

. Voi vedete , come quelle letture 
avvelenate cangiano .tutte le buone 
inclinazioni che avean ricevute 
dalla natura.; come rjdTreddano .a^ 
poco , a poco i defiderj ,.che aveauó 
'd«ji beni^ ^ e come bandifcclno in.po- 
. ' ... H ' co 
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CO tempo dalin loro anima ciò , che 

V* era. di fodem , e di virtù . 

Voi vedete.come4|ueifó inrpirano 
loro l' amore , e la Àioia di .tutte le 
vanità del fecolo :* come gl'trtfò^nap* 
no a- ricercare i mezju di piacere al 
Mondo : di adulare i fuoi fenfi . 1 
^' adornarli > e renderii. grate,- iiAt* 
feftare , e ingannare gli occhi ; e fi- 
nalmente di tcuovajr mafcheramenti » 
e ^neize per nafconder quello , che 
il corpo Mk di difettofi) : « per laoft 
ter* in maggior,' evidenza ciò , cUt . 
le puoi fòr efo''maggianDence.coil^ 
Uderate ; - ' ■ " •, * • • 
' Spei^ uno ii ftupiice di veder £in» 
4Ùuile rilevate in una gnn ritiratez* 
za , e gran módeftia pigliare in un_. 
tratto un portamento pieno di vani*» . 
tà , e di galanterìa : e di non mo- 
rrai' defidcario ì fé non . di quello ^ 
che è. tenuto in ftiraa dal Mondo , e 
ók ciò -, cbe è :abomii!ia!to .da iàdiom 
Si fa .maraviglia di que^lo. deplorabil 
cangiamento : e jfìcocane elle noaiiLk 
lianno ancor viilo le converfazióni ^ 
non fi fa , a che àttrilmirlo . Qneùa 
fperso avviene , perche i Padri , :& 
le Madrì non haimo punto invigila^ 
to ibpra ài. loro , per impedirli 1 ' oc'^; 
• cupar^ nella lettura di quefti libri 

danno^ ■ 
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dannoiì /che glitHanno infiiib oue» 
fta fegreta vanità ; e qiiefto deuide- 
rio di far nafcere in coloro , che le 
guardano , quelle paiEoni , delicL* 
quali hanno co'ncet>itó tanta ftima^ 
nel vederle efprefse . così, gràzioi^- 
mente in que' libri . Quelli àvveni- 
meiiU finti 9 ed immagiikiri hani^ 
loro incantato il cuore . Efle hanno 
raddoppiato. T ardore dellé proprie- 
paloni , e fatto pafTar nell* anime , 
e ruflèguentemcnte nei gèAi , e azio^ 
ni tutti i movimenti. V che hanno 
vìfto nelle Amat^ni ifavolole .- hàiH 
no prefo le loro maflimè \ lo rpiritó^ 
il Trtò di vìvéì^e \ il Hriguàggio v O 
tutte l* altre maniere d' operar^ : 
haniio' impàr"ato a non 'efser plinto li 
feroci , ne ^fi Tevere > ma ad efsei^ 
più tenere , e affezionate : a lafciàr-^ 
ià. commuovere da i favori \ dalkJ - 
carezze \ e dalle^ lacrimé. ; e finaU 
mente a ikafcoiid«ré à fé' ìàiédefiiìie l 
e a coprire i movimenti d' un* amo«% 
re totaliineàtB fr^oiatò \ Uàto ptetd« 
fio d' uh affètto oneftd ; è d' un' u* 
mor hxÀìt ; cómpiàcenté \ ^ àilègrói 
Valiate , mia Sorella /cOtl dili- 
genza \ affine é* iinpedirè i vòfiri fi- 
sliuoli. , che noli cadano in quéftÒ 
cLannòfo lacciò i èie il Dèinotiio telici' 

Hi ' ai ' 
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te 'punto trafportar da quefti torren- 
ììellib. %i (utieiii , de iquali parta - S. Agofti- 

pr.delle RQ : Che Jlrafcinano 'l'figliuoli d' Ev(Là 
fue Con in, ijun^o -mme- rm^o , perigliafo ., d«tl 
fef.cap,:qftale appena ,di$e qiiefto Santo Jìpof- 
j 6, . 'fon falwtr, quei meJ^tìti ehe lo pafa* 
<ino foprà il ^ Legno della. Croce fti Giesìt 

£ non fi diea punto ,.lbg§iugne 
,, quefto S. Padre , che -in quei libri 
Y' iinparano-4a purità della lingua^; 
.„ e che da quefti libri conviene tirar 
X* eloquenza. } la ■. qujde , è. fi neceflà- 
ria a perfuadere ciò , che fi- defide- 
^,jra , -e per . efp^imere con grazia gli 
5, Ayvifi ,re i fentimenti fuoi . Voi 
dovete aver più cura della purità del 
cuope de voftri figliuoli, che di quel- 
la della; lingua . £. quantunque 
ipot^jf?; eflère in quefti libri cpfò buo- 
ne «vAefeolatecoin^ > nondi* 
mgotìì, ccvn* plferva S. Gy-plinjo fo- 
pra quefta materia de libri ^locivi , 
lettera^Ci 'Wii&ì niolta d§ij^:e^za per cercare^ 
u Let. e «truovar del I' oro nel fango : e fbe« 
fpcffi) uno 'fi^uQVfi in flato à' ifli- 
brattariì in quefta ricerca, fenza truo- 
M$x qiielioi , che fi brama . . 

Dopo tutto queftp , vi fono pie-' 
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DE' FIGLIUOLI. Cap.^. 173 
'ti ; molto ineglio ferirti , di dove i 
-voàri figliuoli caveranno colla co- 
•nofcenza , e coli' amore delle veri- 
tà enfiane la vera elo{}uenza j-e do- 
ve troveranno le grazie della lingua 
fenza, che abbian bifognadi cercar^ 
le nelle ftorie favolofe , quali non^ 

buone ad altro , che ad eftinguet- 
re in elfi la carità , e ad accendervi 
fiamine Aravaganti , ch& confurifie* 
ranno a poco a poco i fentimeiìti,: 
di pietà , che vi farete> sforzata d* 
fonderli.. * * . . . , 

Q^V jk R TiO A V V-I<S 0\ , J 
. Intorno haìii^ • « -4//»/ rétdunater. 'ì 

N>€lle -occaiiom di (csméc^é 5 
delle quali .il Mondo è ri^ 
' pieno ) noi.>non iìamo fo]4» 
leciti aLm^ile nel medefi^ ~ 
me tempo .in tatti i luoghi , nef' 
quali. iìaino facili a commetterlo : ma L/V. 
come •offcnra Sai Viano , dove lo fpi-rfe/ ge- 
rito ,è a£[àlito da peniìeri contrari al^ verno 
la purità ; 0 dove gli occhi fon ti- di Dio, 
rati da oggetti difonefti , o 1* orec-> 
cbie da difcoriì contrarj alla carità ; 

H 5 di 
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di manièra , ch^ fé qualcheduao dì 
qiiefli {&fìù il lafcia attaccare ai pec- 
cato , gli altri polTono nel medefi- 
iTiD tempo elÌejro§ efenti , e fervire 
all' anima di.mczJlo per rilcvarfi dai- 
caduta. .. 

, Ma nei balli;, e nelle radicate , 
le. quali fono . prisfeoteiìaeiìte troppo 
f pmuni fra Criiiiaoi , il Mondo , ia 
•^ne, Den^onio aiTaltiino loiipi** 
{ixo de giovani ck tutte .le bande , 
per le quali pofTano itifondÈrli il yU 
^io . Prefentano nel inedefimo tem- 
po a tutti i loro fenfi differenti og- 
getti ^ che poflatio incantarli , c ti- 
rarli al male . Voi dirette , che han- 
lào meìCo miì^ne in uqo ftelTo luogo 
tutto ciò , che può dar' ingreffo al 
piacere ne cuori degli Uomini-, a>l 
Oliale fon doliti di lenderfeli foggetti . 
. f..'orecch^v' è' incantato da coih 
f^Ù 4? iUoni : e gli occhi da futto 
<]4eilo , che il >lu(ib , e la '{«anità 
può fpiegàre di più gradito , e di più 
fuperbo : il piacere , che fi gufta_. 
negli odori , V è rifvegliato da profu- 
mi pili preziofit ed i fapori più dol- 
ci , e il gotto con i frutti più deli* 
ziofi , e con le vivande più fqiiifite, 
£ finalmente vi fi fa come una co-' 
fpirazione generale di tutto ciò > che 
* . il 

• 
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DE* FJGUXJOU, Cap. X. 1 7 $ 
il piacfice ha d' attrattivo , e d' al> 
lettaineiito , per ammollire i cuori 
<4leigl' .^onùai , & (ler ìuiulare le loro 
paSìooi . S' oàerva bene di non in- 
.vitare-in radunate 5 fe non le 
perfone , che piacciano , e alle qua- 
àìSi jpo&i piacere : e £e s' ^ <^liga« 
lo a chiamarvi alcuni , ch^ xnm gu- 
4kiUkOi i. non £ ccmfolano , non in 
quellQ che .ferve pec daxQ f^tendo- 
re aUd ^(«veriàzkmev 

Quelle^ che vi ùìds^ iiivltitte , non 
•8* lappUcano . , che a TeckdQrfT gradite , 
e a farii amare . Pai^AQ. ((uefle i 
giorni . interi in adornar^ » ed alTet^ 
tar& , A a tnaTcherari^. , e nafconde- 
re , quanto . polTono , tutti i difetti 
del fuo vifo . . loìpipganp tutte V, af- • 
fettazioni immaginabili , affiae d' ar* 

seftaise ^ e ingannare.- gUì occhi di 

loro , che le guardano. . 

Tutte le per/one. aciqiùibm» quefta 
difpofizione ii v na:, ma pernicioia al- 
la natura corrotta , d' amare , e di 

èyc^e wm&:'. Ne. fi.csintgntano di por* 

tarvi quefta,difpQfi^5ÌiM»e' , ro». £e iw. 

dichiai^no con .tutti i modi : e fpeA 
fo i guardi: , i gefti , e gli alfetta- 
menti mede^i^dicooo cvò , che la 
lingua nop ofa efprimere . 
Chi potrebbe cappre&ntar tutti i 

H 4 lacci, ' 
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lacci , che il Demonio - tende alloiu 
alia gioventù . Quali compiacenze 
indifcrete ì Qyali nfp^ti- appago*, 
nati ? Qaali attaccanrehti dannoli, :? 
Che difcorfi vani i imp^nniénti , « 
idolatri ? Pare , che tutti quelli , 
che compongono quelle radiuiate à 
^ lìano fcordati non folamente d* eflèr 
-Cnftiani , ma ancora Uomini r tait- 
to lo fannoapparire ne gefti > neljc 
pofituré j he movimenti del corpo , 
e^ella dèlicatem , e fregolameilto^ • 
• Voi diretc:i- (#e quefta.faitma trup». 
pa- di gente dedita al piacere , e al*- 
- « ftravizj: / e che abbiano intrapref^ 
di comun confenfo a metter la Cre« ' 
atura nel luogo del Creatore . • " 
N jft, opn ofeisi^ .di..vqutv dipignervi 
quello , che pafla nel cuore di. tutt^ 
le perfone. , de|Ie quali 'là brama, dà 
piacerete d'eCer amate , iregola, tutt^/ 
i movimenti . ' 
S,^ A- „ Ecco la , dove i vapori grolli , . ed . 
gòfiin.,^ impari , che fi follevano dalla mar- 
fiel i.„ eia , e dal fango, della cari» , «.dà i 
//^o„ bollori deUk: gioventù , oiCciurano r ' 
^elle „ cuori , e gii offafcano talmente , xhe 
non polToh difcerhere la ferenità pu- 
Conf, „ ra , ■ e , tifplendeQte d* un' affetto 
*• » legittimo datHé immagini tenebrofc 
^, d' un' amore infame . : 

■• . ■ Ecca. 
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£cco la , dove nuotano in ^ue>',. 
fie allegrezze infelici , e piaceri fu- 
M^i , per i ^uitli i figliuoli del Mon-', 
do s' attaccano alle cofe balfe , a^ ^. 
eanÙL delli fregoIamenti-^sdeUa loro^ 
volontà corrotta : ed eflendo aninia<>l, 
ti 'dalle loro palfioni , le <)ualiicoine:,. 
un vino fumofb' , . .offufcano con i , 
fuoi vapori. incofflprenfibili la più al- ', 
ta- parto, dell' Anima , fcordandoilv 
di Dix) per attaccarfì alla creatura . , 

Che defiderj !. Che timori ! Che! 
impazienze ! Che invidie ! Che ge- 
lofie i Che . fofpetti ! Che ndiTpetti 1 i 
Che movimenti fregolati agitano il ♦ 
loro fpìrtto , e il loro cuore.- & Non i 
il .laprebbe , mia Sorella,, fpiegare, 
i mali interioiity che quefte^adunan- 
%e ibn. £oiite; di eauiase ; e..fenza a- 
ver riguaoio :alle querele . alle rif- . 
ic , ed agli amroazZfimeotfc che. di ' 
qui piglian l'origine , la noftca lingua; 
è- troppo carta per efprimer,e gli. altri 
effetti infelici , e gli altri fucscffi. 
.danaoiii dt^quifte converfazioni.,. do- . 
ve 1' anime «più innocenti imparano- 
a perder 1' erubefcenza d a .dive-t 
nir finalmente le. vittjjm.e . d!. un* in- , 
• feme piaseli . 

Che dirò io delle : leggi ^ e delle 
regole , che .5' <>ffexvw così invio- 

' labiU 
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178 EDUC JfZlO 
labilmente in quefie adunanze , e 
che lo fpirito licenziofa vi ha ftabi*» 
lite i Di queil' ! obbligauone indi- 
fpenfabile che hanno le perfone y 
in cafa.deUe quali fi fanno > d' aprir 
la porta indifferentemente a tutti 
. deltia libertà ì che tutta la gioventà, 
, ha (4* entrarvi :' d' ^(aminar tutte le. 
perfoné V cfic le ct^pongonò : d''9t«; 
tenerli a quelle , che più loro piac* 
ciono ; di tràttenerle ; di condurle a. 
ballare : di perfuaderle a pigliar con' 
effe tal libértà , che i Padri , e le 
Madri (i . Are^gognerebboa 4i/ per-' 
mettergliene nelle proprie cafe par<-.^ 
ticolari ^ Di modò che a parlar prò* 
priamente^ i luoghi , doy^ fi fanno^ 
quefte forte à* adunanze / Tono co-' 
me i luoghi infami , e " pubblici 
dove i Padri \ e le Madn efpohgono 
le proprie figlinole alla gioventù più . 
licenziofa ; e dóve quefte medefime - 
figliuole per. ia poca modeftia e' 
moderazione , che apparifce ne loro 
ornamenti , ne guardi ^ nelle azio- 
ni , e in tutta la perfona , fi profti- 
tuifcoho agli occhi , ea defiderj di 
tutti coloro , the v' entrano : e a_ 
più moderati ancora infpirano fenti» 
menti contrarj al loro dovere , e che 
degenerano tròppo fpeffo in vergo- 
gnofiifime pratiche » Che 
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, Che Accade maravigliarii dopo», 
quefto j fe S. Carlo Borromeo in uno „ 
eccellente > {ratfufeo che hi fatto „ 
contro i balli , e nel qiiale mollra 
che fono ccmdannati dalla Sacnu 
Scrittura y daiXoncilj , e da SS. .Fa< 
éii racccfBta: , «he quando ancora „^ 
iludiavft j^avendc^ co' ilioi compagni 

■ coft retto un f ilofbfio d' un' inteUi- 
geaikajaffai fondata ad. ai^dajce al . bai- „ 

■ lo : quefto Filòfofo dopo aver ben' of- „ 
fervalo tutte, le cireoftanze di quella „ 
radunata , e.i* azioni , che vi fi fa-.,, 
ee/^ano V fu i^rprefa da.^poi:e , e,, 
gli dilTe. n^i mj^efimo- j^lant^^ : Che,, 
quel la.^a uil'invenzifcuié- del Diavo- 
lo pexi pigliar l; aa.»me; , e per cor- „ 
rompere 1 coftumi:die/£edeli. . a» 

< £ non penfate » jiu.a dorella. , che 
i balli , che fi 0uino privatamente , 
e con 0ianco fplejidpre , e pompa , 
liano meno dannolì . 
' ÌEsf Ambrogio ne. libri , che ha fat» L* 3. 
to per 1* irruzione delle vergini , e 
ehe glitha indirizzati, a. Marcellina^ 
faa forella ^ dopo aver* oflervato , 
ch^ tufctt i. Criftiani. fon? obbligati fe- 
condo, il. comandamento, di S. Paolo A Col. 
a rif«rire a Giesù.Crifto tutte le loroj. 
parole , e azioni , ^ paragona i. diver- 
timenti ai nmcdj ì e-diCe. , che .lic-- 

' H 6 come 
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^ come i rimed) non giawaao-al corpo, 
„ che quando s' ulano, fecondo il coiifi« 
,,glio ael medico.* 6£he al contraria 
,^ fervono fpeflb a mantenere la malati 
tìa , quando fi pigliano contro 1' or-^ 
„dine dei medefijtia :" fcosì tutto queU 
,,lo , che n£)i facciamo fecondo le re« 
gole , che cLha prefcntto Giesù Cri^ 
„fto » che è il Medjtcp 4£;lVs.aiaiaic n^ 
,,ftre , contribuifce alla 'loro falute i. " 
,,e ferve loro di rimediò .: dove,:aL 

contrario, quello che non è'cón- ' 
„ forme al fito fpiritQui od alle Tue tcm 
„ gole , indèbolifqj^,,' e rovina infenfi- 
„ bilmente le lóro forze. Biibgna duD«^ 
que , conchiude quefto S». Dottore ^ 
che un Criftiano ponga tutta la fua_, 
allegrezza nella buona sofcienza , e. 
„ 'non ne feftmi ,* balli , e converfa- 

zioni n)(^p4anei. Perche la pudicizia, 
ijoit è punto ììcura , e il piacere ^ 
,,che ci tira , ci dcveelser fofpetto 

j, quando il ballo è il compagno y o il . 

nae del divertiflaento ,t che fi vicec* 

5, ca . Kon v" e perfofta y difsQ un' An-. . 
9, tico , the balii effendo fa^o ' , fe 
3, non ha ferfo il cervello. . Se conformpi 

„alla lapienza medefi^mà>. de Pagani ^. . 
a, r ubriachezza , o la pazzìa^onò la 
caufa de balli : che cofa peniamo 
„ noi j clic ia Scrittur^. Sacra ci voglia'. 

' . infi- ' 
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kifinuare^., quando ci rapprefenta il 
Pvenivfore. di Gie^ù (^ìftd eondan-: 
nato a morte alije pr^ier^ d' una^ 
bailatrice , fe non ^ che il piacere , ,^ 
che Erode avea pre^b.in veder balla- ^ 
re la figliuola d' Erodiade , gli era ,j 
ftato più iuQeliosjd£l>4riJ6sBjUfla6nto-J(k<- ^ 
crilego,, che aveva av uto della li- „. 
bertà , con U. ^ale* quefto...Santo 
avea ofato di riprenderlo ? ' • ■ yy 
. £• fuiseguentemente dn^ aver fat- . . 
to. nile/Iìone fopra la grandezza del 
peccato y nel quale quefto Principe; ^ 
era caduto , eisendo ftato cóme ìok . 
cantato da queft* infelice ballo ; c .. 
ibpra. i' arditexaa^>kyCon ia quale que* . . , 
Ila fanciulla ; avea ofato di danzare 
avanti di>iiui.>$iiegli ^aggiugne :^ueft^ «.r 
pàrole : Che cofa avea. potuto impa- 
xafe quefta. figliuola da ud^ Madre^ 
adultera , e inceftuofa , che a per- ,^ 
derer 1' erubelbenzs^ ? lA/efTetto v*. è 
egli cofa più propria per Xufcitace le 
pa^dont .vei^ognoie , che lo fcuopn- 
re) cofne i|i i fa .^ailapdo le parti,, 
deicoEpp ^ cfae'la natura , e T one- 
4à obbligano a nafcondere che. il 
condurre gli occhi con artifizio , e 
accordare gli.fguardi con le pofiture „ 
indecenti del fuo corpo: che l' ofler- 

vare, coi) Jji je^ e eoa- tutt« ie par- 
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9» ti del medefìmo i movramepti > d' una. 
„ cadènza diflotuta ? £ fiUiiaraiviglie- 
„ ranno dopo qw&o , fe &£fpongono< 
„ così facilmente njel mezzo, del balla 
,ya con^raettere i più gra.vi peccaa ì 
^E:qiial renitenza , o qual refidua 
^ d' esubefcenza potcaiiaoayec.^£raiil(i> 
ftrepito , e, le grida, confufe.,, che fi- 
,«.fa:GMtandft-) e fateindp t e nelL'ab*^ 
^bandonarfì ad una.xiiflbluzione , che 
, difonora il Criftianeiimo ? Che dite 
, voi Madri CrtiUane alla vifta d' una. 
, ftoria fi tragica ? Non vedete voi in 

, re alle volire figlitioie a fLiggirla.:/ 
» e che tócca alle Madn iuàpudichie 
, e adultere il. fafifrire.., xhe le iorò fi-f. 
^glioole baihttas 'è non alle Madri 
, cafte , c fedeli, al. loro Spofo, , quali; 
> debbodo ifffegnare: alle ttie fanciitUe. 
99.r amar la virtù , e non. U. ballo. • 
Sv Gio: Grifoftprao confermà qjtte^ 
iU verità ^ , aliora.. quando facendo ìi^j 
fleffione fopra' queila r.med^ma' fto-* 
ria y^ciice., che queiU^^figlniolaud'£i». 
rodiade fiì doppiamente colpevole ^ 
prinueraniente nel «balio , feconda*» 
riamente per aver piaciuto ad Ero- 
de» e li piacque in. tal^ maniera , che 
ricevè un' omi(jidio ^ come il pxez- 
dellà fua danza • £ fu^eguente-^ 

mente . 
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mente dopo, aver' plT^rvato , che il 
ballo fù il laccio , còl ^uale il De- „ 
monio fece.cadere queft'ìiifeiice Brin-' 
cipe in un fi gran peccato , 4}C^ y 
che flÙL àaccca il Demonio , che fece',, 
ballare 4]ueihi..£ancÌLma > CQn tmt3u„ 
grazia , che Erode ne fù incantato 
eis' abbaiuionò ciecamente ìUì (ua^ 
paffione . Perche , foggiiigne egli 
il Dernonip ù trupva per tutto , do- „ 
y' è' il ballo . Dio, non ci ha dato i ^ 
piedi per un' ufo fi vergo^noib ; ma^ 
per camminar con modeiliia . . Non^ ^ 
ce gli ha dati per faltare' , ' iòtne^j^ 
queui animali- , che, ialino, e che ^ 
pace , phribli^ IìÌHiiiiN^gluno' imitarer.,, 
balkt^do i raa pj?^^ aver luògo n£ Go- 
ri degli Angélrò:. Che fe il Corpo è 
girono rato ^pi:\ quejPt i andam^ti in- 
decenti i quanto n' è maggiormente ,, 
r anima; ? l f^Ui fono i giuochi .de. 
Demonj . J, fuoi miniftn , e i fuoi.„ 
fchiavi gli f^no i fuoi divfrtimen<- „ 
ti , epiaceri^, ' " . ' 

'£h che non. fi fignrino;, che qatOff 
parole non fi poITanp applicare a bal- 
li , che fon comùni fìca le genti del^ 
Mondo , perche non hanno Tempre a 
noftr* occhi fucceffi così funefti , co* 
me li fuddetti. Perche, come olfer- 
va quefto S. Dottore , vi fon bene^ 

. ogni 
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n Ogni giorno di cjuefti feftini , <ianze , 
\,e balli micidiali . Non vi s'amniaz» 
M za il Santo Precurfore , ma le mero- 
^ bra medeiime di Giesù CriAo , ed ia 
^una naanient: 'ancora pià crudele^ . 
90(Non vi ii.pref^nta una tefta inua: 
^ piatto per- prezzo d* ima^laaza , ma: 
9, vi ii rende ichiava di piaceri brutali 
y, la maggior parte di queMi , che vi 
M ^ truovano : e mettendoli nelle oc*- 
j^cafioni peccSiminofc ^vi s'ammazza* 
9^ no., non troncandoli tla tefta del cor.-^. 
. 9» po , ma feparandoli V anima da Gj£^[ 
a^sù. Cri&o . . . . ; ' r > 

Sfuggite dunque , mia,.,Sorella 
. .ssSbìutamaate queftt' balUx^ danze* e 
ritrovx miferabili . Et^giteli comej 
una pefte , il veieiio della quale è 
più mortale ali' anime di quello, che^ 
il contagio medefìmo non è al. .cor-. 
>o . Che.niunaconfìderazione ,v' .oh» 
ighi a trovarvici . Confideratene 
daxanti a Dio i. pericoli , e, i jdanni 
..inevitabili -, e praticate in- favore de,- 
voftri figliuoli , quella 9..che S. Gio; 
. Crifoftomo oflerva , che. noi faccia- 
nio continuamente perula fonferva- 
zione de beni del Mondo . Gertamen- 
„te.>, dice quefto. S. Padre y quando. 
„ noi vediamo , che una ferva ya ad. 
^ accendere ima torcia , le, com^ndisi- 

mo 
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BE' FIGLIUOll. Cctp. X, 185 
mo fpelTo di non portarla in luoghi , 
dove vi.fìa della paglia , o.fienóv, o 5, 
altra cofa fimile , per timore , che 5, 
quando ella tneno vi penferà , una 
favilla , venendo a cadere in una 5, 
materia combùftibilq , non bruciafTe 
tutta la Cafa . tifiamo la. medqfima 
cautela con i noftri figliuoli; e non 5, 
gli portiamo gli occhi ne luoghi , „ 
ove fi truovino delle fanciulle licen.r 5, 
;tiofe 5 delle figliuole civette , e deU 
le perfone sfrontate • Ma fé vi fono 
di quefte forte perfone , o in cafa^ 
voftra 5 o nel vicinato , o in qualfi- 
vpglki luogo 5 che fi fia ; proibite a,, 
voftri figliuoli di guardarle , e „ 
' di trattenerfi con loro , per 

tema , che una piccola., 5, 
^ ' favilla , càdcnxio nel-. 
;lV;anima. di quefta-a 
gioventiì. y non- 
caufi un' incen-. 
dio generale, 
e una per- 
dita irrepara- 
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t ''>•• ■ ' . 'I .1':. '.•.'.'i 

0 .Q^V loHXip .A y.V- I.S Q.vl) 

;uii , \I»tofMo <aihìC^mn»edù 
: /I' 01: • i <•' fi. I. ' . < et 
I^T^i .Eiil tintore di far nafcexe ne 
«nori de voftri %Uuolrpaffio- 
I^T^ nii, TarebUon loro fune* 
, • • ^r*^ iifc , v* d>bligc^ ad aUontanaiv 

]i da quelle. ia4uQ«t^ > delle quali 
abbiam parlato : quefto medèfimo ti- 
nuKBC^' vii firiga<? .iiuiirpeniablaieme 
a non permetter giammai , che fre- 
quentino le cpnqimedie . / 

Non V' è alcun difo^dine. , che ì 
Padri Clelia jQhiefa, abbiapo più.fpef- 
fp, Wj>4XUto ^ e>con ipaggiore ze-.. 
lo , quanto amore àgli (pej^tacol.i. . 
Si vede in un' in%ità •'di., luoghi de 
loro fcrìtti; ^ fccnivtra(regni 'idei zelo 
CQ^tro queifta pernicipfa inclinazio- 
ne ,.,che cominciàva dai loro tempi 
a Q«>rrompere ì* innocenza , é cari- 
tà dcr fedeli. • ■ 

[Gli cpnfideraiv>comeun'invenzio« 
ne del Demonio , che ha fatto fab- 
bricare Te^;ci nelle. Città , per am« 
mollire il cuore de 'foldati di Giesù 
Crifto , e far loro perdere la for- 
za ^ e generoiìtà . 
Compiangono U cecità di quelli , 

che 
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che creiono , che non vi fia nieate 
4i male ad aflìiler con gufto. ed ap- 
plauib alle rapprefenuziom » ^ove 
non poiTon riportare ^- che imaaagi- 
oaxionì vergognofe , e difegni pec- 

•Fanno, vedere r obbligo indifpen- 
labik i ci^ ^ ha ^ di lafc^ > queile 
pccalìoni proflìnie d' ineontmenza 
QhUoiano queAe radunate icao^e , e 
forgenti pubbliche d' impurità . Le 
^tefecivono come fefte del Diavoi^ s 
obbligano quelli ,• che V hanno aiTj- 
fkito ^a purificar^ con la conéeflìo^ 
ne avanti d' entrare in Chiefa : e fi- 
nalmeme- dipingono còsi brutta , e 
orribilmente io iìato , dove uno fi 
^ruova air uicir qa tali diverti- 
inenti ,. che non fi puoi vedere ien* 
za 'fremere , e ftupirfr delle fpaven- 
tofe: cecità, .degli Uomini ^ a quali ! 
più gran peccati non mj^t^ono orro- 
re , quartdo anco fon più, comuni % e 
che non folamente .c^lTaino d' eflerne 
colpiti , nua^ (pcffor^ ancora le ianno 
paifare per aziopi iniT^oc^n^ 
V Jerche iinalgftaité qualunque sfor-i 
zo , che.queAA gran Santi , e queU 
li , che gli- hanno feguitati , abbian , 
fatto per tor via quefto difordinej> i 
egli è talmente crefciuto in queft' ul- 
\ . • ' timi 
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timi fecoli per Ift . comiziòn genera- 
le , che s' p ipjMiia^ fra fedele ^ che 
:addlb palfa per un divertimerita ch 
: e le commedie , che fon la 
•vergogna , e la confufipne del Cri- 
^ianeiimo , fon diventate 1' occupa- 
zione più feria ' della maggior parte 
4lel oiedeiìmo . Quello , elio m: 
Ser.S.yy.ftigge maggiormente ( diceva altrcj 
fopr^ n voìtt il GritMeoo parlando di que- 
SatLs „ fto difordine ) è che quefto male 
Ma$. j, efknóo fi grande , naat d. coafid«rì 
come un male.. £ queftp è quello ^ 
«he V* obbliga- , Sorella mia , a in* 
vigilare con più cura-, per-impedirce. 
a voftr» figliuoli r affezì^onarlì a. ^ue* ! 

ft' infelici fpe^tacoli.^r 

■ Io fo- bene , che fi pretende , chc; 

c<mvenga fare molta diftinzione ixa 
le commedie denoftri tempi,e quel* 
le ', eheà S«iti - Padri hanno condan- 
nato ne loro : e che fc' quelle ,.con- 
ÌTQ le quali hanno moftrato tanto ze-t 
lo , mecitavano il biaiìmo ^ ch^^lo* 
Mi hanno dato : quelle , che i»-rap- 
prefentano oggi giornoJbpra i Tea-<i 
tri', non.polfon ric^ere a baftahza 
la- lode , perche non contengono <pec . 
ordinario , che efempj d' innoc^nz^ , 
di virtù , e di pietà '. ' 
Ma per fpeciofo , che fia il prete- 

' fto. 
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fto , col i^uale gli^asttovi ài tjueftf o« 
pere vogliono coprirfi . e per quan- 
tofi voglia £inte , e pure^, che pof-^ 
fftao eifer le loro iatenzioiti > V è 
nondimeno ' tanta mefeolanza neUe 
lor' opere : e i Santi , che fanno 
companre iopra i Teatri , vi dimo* 
^ano tanto di debole , toccando 1' a« 
more, il qiial'è la.paffione d<miinah- 
te delle commedie , che è molto dif- 
fìcile , che non fi pigli sbaglio re 
che 'in luogo di fantificare i Teatri 
con le azioni de Mirtipi , che vi fi 
rapprefentano , non fi profani la^ 
Santità della loro Sofferenza con le- 
finzioni amorofe. , -che vi fi mefoo- 

Uno \x 

■ £ in effetto , fé fi r^pprefenta il 

Martirio, d'- una Santa , non bifo' 
gnaegli , ch^ ciò fia un' intrigo d' a< 
more,, che ia. faceta morire ? £ Jion 
s' è egli, coftretto a fopp^rtare , che 
u^' altra fanciulla ^apti rvifoerata- 
mente il giovane Principe , che ha-» 
una paflìone violenta per la Santa : 
c die titìa Madre furiofa non rifplr- 

m il.iQingue di quella tSanta , per 

fpddisfare .alla palfione .di queil' in^ 

La Santa m^defìraa nel corfb del- 
l' opefìl vi$»iie fUlk ^oìel a iciioprit^. 

l'amo- 



* 
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V amore inteiiia*^' che eil^ porta ad 
un giovane : e quantunque l' Auto- 
re ia faccia còmDàtteré'^ ella non la« 
foia hóìldimeno di dai^.lUogo a colo- 
rò % che iVafcolikanò , di giuftificare 
in fe medeiimi. per il di lei efempio 
k paflion^y che ptuòvano ; e di trat^ 
tenerla , ìbtto pretefto di non voler-i 
vi punto acconfen'tiré \ Imparano da 
quella a guardare i movimenti d' un 
amore fregolato , come delle 

^. . ìmpreJfiQni , 
Che formano , nafcenào , h bellc^ 

É lì giovane , che ella ama , quan^ 
tiiùi€|iiè fiii CriAiano , e ^pronto a iùi^ 
frir la morte per la difefa della F^* 
de 5 e deila purità micdeétna di que* 
fta Santa 5 non lafcià péro di perfua- 
def le di ipofare quéfto Principe gio* 
vane pagano , che J! ama \ e di far-»* 
1» afficui^r della fua pmtità i ' • ' 

. 4 tutta ciò^ <he vuol da ^ueUa ^ 
Il ricordar/i morendo d^ Una fiaMma fi^ 
: ; bèlla ; • ' , ^ * , ' \ ' ' ^'/^ ^ 
Di hìànierà che , (e fi vede in^ 
queiì' òpera nella perfonà d^ una Saa« 
ta la Fede trionfante de fiipplizj più 
vergognofi i vi fi vedev nel médefi^ 
mo tempo 1* amor profano trionfare 
di molti infelici y che h reffo fog^ 
• ' getti: 
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getti': fi perfeguitare fiao. alla mort 
te ■una Santa Vergine , e uttà gene- 
rofa Martire * .Vi fi vede il.mt)vi- 
mcnto.della carità eriftiatia i èhc ob* 

bligà àufeftNiUuftre Salito a. «ipp^rc 

laluà vita jsei ìà.difbfa deJa piu'ità 
di détta Sàtóà V tàlmeìite. Qienr^Q- 
ifelle paffiorii finte, ~, che P, Autpr^ 
pòfié nelle firó'parolè^ =è in queU^ 
della Santa , che non ^ fi la pia > de 
Comici , che egli. iittròduce topr* U 

r^r telo J' amante! i9. .fum-'ttt 
■■ Cri&fìàà»\ì i- . ' 1. 

• ^È.quantuuqiic il Santo: € dtchtttl 
dopo , che t»nrhaiQperat(i in qiij 
ftaToccafione , che per un motivortti 
generofità briftwn» y quelto.. comica- 
rifce mefeolato. con tante parole te- 
nere , e alFettuofe ,je'da t?ntc.£ir- 
coftanie^'cbe tendono a dittornar lo 
fpinto da queflo riguà*da:rc a po»4 
ttrl^ '^'erfo l> amor profano ; che tut- 
to CIÒ V the reftà nella mehté degli 
rpettatòri -, è un'altràndeà della gran 
paffiohe , che qùeft' andante, ha ava* 
to per la perfonà , che amava. . 
Si reftà ancora^ d* accordò^ j- clie 

Kel luogoi ìffBh^ iì< 4^ di. Djo . che 
otcupò V àfiima di Teódora , dtrtfe^rt^ 



iifimu0k$ ecn Didkho pér il Iib^fttrio^^ 
gli ha dato così poco calote/^ èhi^quc* 
jh fcen» ^ hemcbe eortiffimU^ ^ mn la-' 
fciò iV ejferli noiofa • Ed ^gli dice per 
^iuftificarfene , che k pàrlur fanà^ 
in$nu y una Vergike' j &jkM^tir^ fopra^ 
UH Teatro non è altra cofa ^ che un 
pUaiira , che non ne gitìiiAe 
braccia y e per cmfeguenx^a niente d* 

iione ^ Que^lo*'qùi'è >il riconofceire 
con molta buòna fedp., che, una vé- 
ra Vergine fa un cattiviiSnio pAcioh- 
haggio (òpra ijn TeatJro ^ (;fae jrichie- 
de più galenterla 9 e pià vivezza^ \ 
ìhe non è in una Vergine criftiadji : 
r die ile i- altre foene^di qiii^'opeiti 
non fon così nqiofe , deriVa '^ xhe 
in effetto Teodora noti Vi piarla ne^ 
da Vergine , ne ila Adarnrc . . 

• * Ecco qciali fono queSli efempj d' in^ 
nocenz:a ^.di ^zmrtà ^ e di^^pietà ^ che 
rantoli vantano . Ma più tofto ecco ' 
CQine:£.fa ^érvire nelle conoonedi^iU 
generofità ^ e la carità criftiana , 
. che à 8anti iianno fattor comparire^ 
nelle loro azioni. \ a Sollevare lo 
fplendore.deir amor ^profs^no ri. a prò- 
àìixfi^ ftimas-c ad eccitarne/ie fiam-^ i 
10& neikuoi% dftUi fpettati^ 
' Ma Sorella mia pes. farvi vedere 

àac» ^iù óì(:ktaraa;)eati:t;iqu^a^ h im- 

\ - ^ .magi- 

• I 
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naginarìa la ditferenza , che £ pre- 
tende mettef fra le Commedie di que« 
ftj tempi , e gli fpettacòli degli An« 
tichi : e che ciò noa è J^e fcrupo- 
lo , ne capriccio , ma un vero zelo , 
che le fa biafimare a quelli , che le 
feialìmano : conviene oflervare, che 
t Santi Padri non hanno quali detto 
niente contro 1' attacco , cne s' avea 
ne loro tempi a^li Tpettacoli , che 
non fi poffa applicar con molta giu- 
fiizia alle Commedie de noflri . 

Tertulliano nel libro , che ha ht- 
to delli TpettacoH , prende a moftra- 
re , che quefti divertimenti non fi 
poflbno accomodare atlo fpìrìto della 
Religione , che profeifiamo , e all' ob- 
bligo'd* un Cri Alano . Che quello , 
che fa , che eifi abbiano tanti difen- 
fori , è. il timore , che ha I' Uomo, 
che non fi diminuifca il numero de 
fuoi piaceri . Che è vanità il figu- 
rarti , che i CriAiani non fe n' aften- 
gono , fe non perche elTendo rifolu- 
ti di patir .la morte per la Fede , ri- 
nunziano a tutte le licenze della vi- 
ta , affine d' amarle meno , le qua- 

. li fon come legami , che ve gli ten- 
gono attaccati . Ma che fen' aftoi- 
gono y perche febbene tali diverti- 

.mólti non. fon proibiti con termini 

J. efprcf- 



Di 
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efpreCB nella Sae^ Scrittuì:a , noiL:. 
lafciano però d' eflervi fuflficiente- 
Ifiente condannati: ' * ' • 
,j I. Ne luoghi , ove ei ci proibifce 
„ il fcgaire i defiderj fregolati della_ 
concupifcenza , e M iòddisfare alle 
Cap. ,y neSttt pftflS(Hii . Percbe certo , dice 
4. ,, <]ueft' Uomo favio , che il cercare i 
piaceri è una delle più violente paf. 
„iìoni '. e che fra i- piaceri , quello 
. - jjdelli fpettacoli , è uno di quelli , 
,,che lo traportano •maggiormente. ' 
• 1. Ne luoghi , ove ci obbliga ad 
incamminarci iempre alla perfezio- 
ne , la quale conhfte nel foggettare 
le paffiont alla Grazia { .ciò » che non 
fi può acquiilare , che allontanando 
dallo fpirito tutto <|iiella ,. che pah 
fervire a renderle più radicate » e a 
C4^. «namenerle . E però , dice- egli , gli 
x$. fpettacoli al contrario fanno rinafcer 
16» kr paloni ne cuori più mortificati 't 
ve le ravvivano , e le rendono più 
forti : e dopo aver meflb coloro , che. 
le riguardano , tcome fuor di fe me^ 
defimt , eccitano in ellì movimenti 
d' Odio , d' amore , d*^ allegrezza , 
di triftezza , che fono altrettanto piiX 
fregolati : che fi ama ipeflb quello , 
che fi deve odiare , o che non meri- 
ta alcun» ftimà e che fi odia al con* 

trarlo 
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trario ciò che noniè-permefib d'()« 
4iare .r 

3. Ne luoghi della Sacra Scrittu- 
ra ) che ci proibifcono ogni minima 
impurità , e paròla difonefta , e fri- 
( vc^ . Perdie y cUce .qiiefto grand' Uo- Caf,i 7 
-mo , far«l egli permeifo ' ad un Cri- 
^taiid éÀ vtder rapp»fentare fopia 
un Teatro quelle cofe , alle quali 
-ri6i¥ gli è conceduto di< ìbkmente pen- 
sarvi : e di (enùt parlar di ciò , che 
non dee ne meno elTer nominato a- 
vanti a lui . ' ' 

'i- E finalmente Tertulliano moilra^, 
fhe gli -f))ettacoii non pcNSìm' efler 
-perineffi a Ctiiliani i. per il giudi- Cap.iz 

v<^h6gli'Uoiiiini ianno di quel- 
-li, che gli ra^preìèntano , e che paf- 
-fàtooiiel loro concetto per genti in-' 
fami : 'X. per quello , che Dio me- Ca^,t^ 
défimè ne £1 ; non v* eflendo nien- 
te neili Spettacoli , che noa condan- 
ni : 3. che gli Tpettacolt fono del Cap.i^ 
■numero delle pompe del Diavolo 
alle quali noi abbiam rinunziato per 
'ii Battemmo : 4» perche i Pagani me- Med, 
deiìmi giudicarono , che un Uomo 
era diventato Criftiano a caufa , che 
iè n' allontanava : riconofcendo , 
che l' iftinto della pietà eriftiaia al- 
lontanava dal Teatro quelli > che ne 

I ft *£icean 
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C4^.£5 ÀceanlprofeflioiKf :: 5<-pefche è im« 

poffibile di confervarvi i fentim^où 
ài pietà , che un Criftìano dee Tem- 
pre aver nel cuore : ^. perche tiUti . 
gli oggéttf, che li iì prefentano, non. 
iervono , che ad aUoot^aaxIo.da Dio, 
Co/». 17 c attaccarlo atta crettiira;: 7., per- 
che è c(^.sidicQlora pi$t^$fi(S 
di poter fervirlene bene:, e rap}X)i:- 
' tari L a Diio : B . perche fuppoi^ , ch<e 
ve ne fiano degli onefti ; i Criiliani 
non . li debbon man riguardare » che 
come un mele avvelenato , il quale 
non polTon guftare f<^za pericolo di 
0^.19 darfi la morte . i Finalmejste perche 
lo fkato d' un Ci;iftiano'iii quefta.f vi- 
ta è , di fuggir tutte le, fortójd^ pÌ4r 
ceri j e di porre itutta la Tua allegrez- 
za nelle lacrime di ^nitenza , nfl 
perdono de Tuoi peccati , nella cogni- 
zione della verità , e nello fprezzo 
■ medefimo de piaceri, più innocenti , 
• e più legittimi. ... 
;Che cofa v* è egli, mia Sorella, 

in - tutto quello , che .^uefto gr9|94' | 
.. Uomo allega contro gli Ajettàcoli de- 
gli Antichi y che non & polTa dice^» 
delle Commedie d' oggi giorno ? I 
Criftiani del noftro tempo fon', egli- 
no meno obbligati di quelli del tem- 
,po di Tertulliano a lafcia^ le paffio- 
* ni 

f 
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Ili .del' fecok): y,e ÌMiK>rtìficare in fe . 
mcdefìmi i defiderj. , chs. li portano 
alla ricerte de piaceri', e de diverti- - 
menti $ 

< :8on' eglino meno obbligati di quel- 
li;.4e 4>rimi fecoli a faticare , per at> 
tendere alla perféziòne del Vangèlo : 
aiiifidebolire y e a-mortificare in fé 
Icpaìffioni della carne , ed a fuggire 
gli oggetti , che le eccitano , le. man- 
tengono, e le fortificano? 

Sen' eglino meooobbligati di quel- 
li de primi fecoli a fuggir tutto ciò , 
che paò- intaccare la purità , che Id* 
dio domanda da loro ? £ i loro occhi y • 
ed) oneccfà idebban' eglino -èfifèrtne^ 
Sd- cafti . y file: le lingué ^a^lle quali , 
lion h pérmeflb di profeti alcuna 
paioia sisaiì y'.c che non convenga 
punta , come dice S. Paolo y alla loi* 
vjocaziooe^: ^ . / 

,Di :più i. Commedianti di quello 
tempp fon'ieglina d'> un' altra condi- 
zione -nel Mondo. ,.xli quella fuffero 
colopoudel tetnpQE pai£(ktà^'Qualf:è , „ Cap. 
dice. TeruUlianov queifta corruzione, „ x&. 
che& , che. flfi amiflb quelli V che le ,, 
' leggi ^pubbliche condannano ; che s'^, 
appvuov ino coloro , che le difprez- „ 
zano : .che s* inalzi un' arte , Cd un' „ 
imifiego neUf. .iileiro tempo ^ che xio- ^, 

I } ta 
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ta é* inhmh quelli , cfacVìjs* e(ér* 
3» citano ? Q^'.èiii giudizio', pernii 

quale fi cuoprono m éonfuiìone le 

perfone per una profeffione , che li 
^, rende comméridabili ; o più tofto 
,,qual trafc tiratine j . non ^ per 
5,quefto giudizio delta corruzione.* ^' 
9) ohe è infeparabikida qvte&i div«rti«i^ 

menti poiché < qtiahtunque iìand' 
9, grati colo^or, che gli dannò. non> 
9, (ciano però tutu, volta di efler nella; 
„ infamia , ddia. quale fe» notati. K 

Qjae C è egli nelle Commedie^) i 
ébs poflTa elfer grato a Ddo ^ '^£* 
ella^torfe la pompai , e laMmagnifi-'» 
cenza delli abiti ? La deftrezza , tj>. 
diiio vokura depoiàici adi eccitare iiv 
fc medelìnii,, e hegli-ì altri paffioni' 
peccamii»fe- i mduflna;v, «coik^i 
quale reiètte foii' accomodate a fog^ 
getti , e refe pròprie per iatàiSaùt 
t roedefimci paflloai^^jX'i artifizio , - 
col quale^ ti ' Pòèta^nvf^^tolfaimto^ 
inaicherar la vert^, méfoolàndov i fi n-'^' 
. zicmi fayolofe , e accidenti alTai fé*» 
licemente iramagfi|at4(?>L^ autori deU' 
„la verità ; dice Tertulliano , riòn-1' 
„ ama punta la menzogna $ e tutto .quel-' 
lo , che è finzione , paìfa d* avanti a" 
lui per' una ijpecie d* adulterio . 
Coloro 9 che ritiunziìui<»-al Mondo , ' 
» } 4 ■ c che 
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e che fon veramente toccati. d^l. de " 

' liderio d' elTer di Dio , non iuggoQ' 
gli no le Commedie , come fcogli dat^ 
nofiflìmi ? E non fi riconofce egli , che 
hanno mutato vita ; e fono , per ^os\ 
dire , divenuti Criftiani una feconda 
volta nel rifiuto , phe effi 4ftniio , dì 
trovarfi in quefti luoghi , che fanno 
eflère ftati per loco troppo funefti ì . 

Come conferverà un Criftiano nel»^ 
la OMnmedia i fentimenti , che deej» 
fempre aver nel cuore .* e avrà lo ipi* 
rito iollevato a Dio in un* adunati* 
laddove, come dice Tertulliano 3.»«{».pf/.»i 
V* è niente di Dio 5 ed tn un tempo « 
che tutti i C^aù. fon' occupati a pa- 
fcerfi del vano piacere , che fi rap-. 
prefenta in quella ; e dove i fuoi. 
penfieri fon* applicati alle azioni , . 
alle parole , ed a movimenti de Co** 
mici ? 

Quello , che Tertulliano ha iUma- i 
to effcre il maggiore fcandolo , ohe * 
fi trovava nelli fpettacoli de Pagani , 
non fi truova egli nelle Commedie ? 
Gli Uomini » e le Donne , i giova- 
ni, e le fanciulle non vi fi truo-. 
van* eglino infieme ? E non vi van-' 
no eglino con lutti gli ornamenti , e 
abbigliamenti , che è loro poflRbile; 
. non VI vanno eglino, come dice que*^ 

I4 fto 



^\-ju.^cii by Google 



too E DUC J Z IO HE 

fto grande Uomo , con quefta fola 'di" * 
Ipouzione , di vedere , e d' efler vi— 
ite ? E r approvazione , che danno- 
ad una voce a Comici » e T allegrez- 
za , che hanno di avere i medefimi 
fentimenf i , non fon' eglino tante £a-' 
ville , che accrefcono il fuoco na- 
Icofto , che arde ne loro cuori ? pi 
modo , che fi può dire , che ciafcu-" 
DO nella Tua maniera , vi rapprefen- 
ta il proprio perfonaggio : ed i Co-- 
mici molto fpeflb non fanno altro ' 
che rapprefentare ciò , che pafTa fc- 
gretamente fra k perfone , che lì vW- ' 
guardano , " - ^ - 

Tertulliano dunque non dice niett- > 
te contro li fpettacoli degli Anti-' 
chi , ché non poìTa applicavfi giufta- 
mente alle Commèdie de noftri tem« 
pi . E fe ancora , mia Soi*ella , io 
non temeifi di. allungarmi troppo 
[ rìòn avendo intrapréfo a fcrivereL» 
contro le Còmmédie , ma folo a mo- * 
ftrarvi 1* obbligazione , che voi ave- 
te d' allontaiia'rne i voftri figliuoli ] 
io vi vorrei far vedere , che tutto 
ciò , che S. Cipriano , o 1' Autore 
del trattato delli fpettacoli , che è 
fra le fue eperé * tutto quello , 
Sai Viano * e tutto ciò , che gli altri 
Santi Padri della Chiefa hanno detto 

contro ' 
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contro 4ìt fpettacoii degli antidii j . 
ctdeijÀvappuRto fopsaj le. Commedie, 
del noftxo tempo . ' ' v 

Io vi <£iteii vedere , àtt >aoa u.> 
fa>oggi giórno im^ tninor profanazio- 
ne de Siainti ^mfter^ , 'iieli^ àndaare' 
alk. (Gooimédiei 'ili gioEaoi ^ Qhe> s'è" 
cpmunicato * Àrpot U t ié h m , ite** così 

tul fuoifèno jche non;-fi dce meno roreie/ 
tetneraogglgioino , impctrèrett, pra- tratta- 
tisar ciò , cheiutM s\ ajfuefa n veder to detti 
fVi^/>re/r;tt»*V;ft*Ì8he4^««ldo le Com'fpettac. 

medie . M «oftri .tempi; non avelTeto fra V o- 
nilmte Ji pdcfiwtino^^ irfelle xm l^-'tere di 

4«ranjip iperèi di portar co» fe una S. Ci- 
vanità , ed ««^^^^«[fltàl, eh •lattcora fr tatto* 

ikiahi de, noftrtit«Bipi !, -che coa^ . 

OHfilii :d« . ptim^ "? r. ; 
t^ilo, foabenc -, : rche i Santi Padrjt , 
k(»ii(t ttJ»tt*tPt partifiolajrwente: fopr^ 
itJÓPn.cj, elTere alciino<fpetta$oJj5)> che 
ivmi €si£Ee!- dedicato a q^ialcl»^ falfa^ 
Peità:, e che non ritenefle nella Aia 
origine ',p nella Tua efecuùone quaU 
(he colà dell' Idolatrìa . ~ 

l&Si ancor* io ;fo , che , fe confpr- Gall.y 
me 8. Paolo , 1' attaccamento , che i. 
ft< ha alle ricchezze ,< è una fpecio-» 
d' Ictelatrìa ; quello.. , che fi ha al 

I 5 ^ piace- 
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piacere y n' è,uiia più dBnaofa » peir*; 
che ella . impegna ^ Uomo a^riR>j 
car fé medeumo alla licenza chei k 
la più infame di' tutti idoli; 

Io fo ,'C^e' >S. Agoninoi ha detto> 
fopra 1' elTerfi efercitato helk fua^ 
gioventù a-i«oiitar.lciavole>dedP0etil£ 

Lih.pr. Che vi fono tacite ma»Ure differenti p 
dellù» di faerificurè v^tjtngdi rikeUiì «he: 

fue Con fe le Commedie de noftrì tèmpi noa^ 
fef.cap. fi rapprefentano in onore d* nn MafM 
17. V, te , d' un Gioive , o d'^ un , Nettun^v^ 
ft* no ; elle fon però unicamente confa-^ 
crate ali* Amori proietto » al ' piacefci 
di quelli , che le rigiiardano ^, e ai* ' 
1' avarìzia ' , e cupidigia- 4i <qiieUi> 
f he le rapprefentano ' 

Cosi coloro, che' haiiito Voluto reii^ 
èer criftiane le Commedie , mefcolaò^ 
dovi l' azioni de Santi [ e delle Sàtura 
Cap. IO hanno fatto quafì come Pompeé,<che 
delti al 'dire di Tertulliano , vedendo , che 
fpettae, i Cenfori Romani a v«flii^£itto dis£u» 
molte volte i Teatri , perche cow 
rompevaiio i coftuml del popolo : e 
volendo impedire , che non rdiftrug* 
gelTero quello -, che aveva egli fatto 
fabbricare in Roma j vi fece rizzare 
un' Altare, che lo dedicò «• Venerei 
e chiamò quefto edilìzio , non il Tea^ 
tro^ ma // Tempio dè Fettórè^: t>ì ma« 

niera 
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DE* FIGLIUOLI, Cap.X. 1 
niera che , dice Tertulliano , dando 
qu«Aa titolo fpecìofò a queft' opera , 
che non meritava , Te Aon.d' effer con- 
dannata , deliiiié con quefta Aiperfti* 
zione le or4ÌAaZiioiù ,.che i Cenfori 
avelTero potuto fare per. Ilario gettare 
a t€rffa-> . . 

Ma fuppofto , che non vi fìa nien» 
ìA nelle. ComngiQdie , ck9,VoSà oifen- 
4^e r innocenza della gioventù , ne 
eccitare in loro paflion^ itannQ^e *. (np^ , 
poftq ^ che di trenta pper^ d«l Teatri g * 
non ve pe fìa una, che offenda Tcoper-fj , 

unente, la .parità , e. 1' i{iii9Q3|i%a a . 
fuppoftò , che non vi ;(UMiiiente n^. , 
vef^iaMpti , nella nudità , e nelle azio^ , 
ni de Comici , che ferifca la modeftia , 
^ che non corrifponda alla purità , ed . 
alla pietà delle Vergini , che quelle 
tapprefentano. : /uppofto , che le pei;- 
fooe ,che vi operano , non polfano in-. 
fpirare a giovani lo fpirito del Mpn* 
io, e della vanità , che rifplende in 
quella maniera; di veibrfi , m tutti i 
gefti » e in tutte le loro azioni : fup- 
pollo , che .tutto quello , che {Mflain 
quefte rapprefentazioni infelici , non, 
pqrti niente al male che le parole , 
gli abiti , i' andatura , la yoce , i can- 
ti ,gli fguardiji movimenti del cor« 
DO « il fuoao degli frumenti , i fug> 

I C getti 
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getti fnedefimi ,*e gl' intrecci delle 
Commedie : e finalmente j che tutto 
non ila p^ienò'^' veleno e non vi 
refpiri.^ puntò 1' impurità ; voi non 
dovete' non oftaAte làfciar d' ìimpe^* 
- dire i .voftrii figliuoli di ■ tcov<tr vili 
Omil,„ perche dice il Grifoftomo , che nbd 
6, fo'y^ tocca a noi a paflare il tempo nelle 
praSify rifa , ne divertimenti , e nelle deli-' 
Mat, „ zie ;auefto noa è lo fpirito di quelli, 
„ che lon chiamati ad una vita celefte , 
it nomi dei^uiàii/on di 'già fciitti ia 
quell' eterna Città i e che fannOsproJ 
,,felfione uni milizia tutta i^iritus* 
„ le : ma è Io- rpiritò di quelli , che com* 
" battono (otto l'^infegn^del Demonio. 
5,^ «Si, miei -fratelli , aggiugne qiiefto 
S^nto , è t4 Demonio , che ha fatto 
9, ah*' arte di queftii divertimenti , e de 
giuochi , per tirare a fe i foldati di 
^-iS^iesù .Criiip , e per infiacchire tutto 
.j,il vigore, ed ancora i nerbi della loi 
„T0 virtù.- Per quefta caufa egli ha 
„ fatto rizzar de Teatri nelle Piazze^, 
pubbliche : ed efercitando , e lbrm»i- 
4> do egli flefl^ quefti Buffoni , fe nej> 
„ ferve come d* una pefte , eOn la qua- 
„ le infetta tutta la Città. S. Paolo ci 
3, hà proibito parole impertinenti , 
y^ e quelle , che tendono ad un vano 
9,divertim«!ftto : "tna il Demonio ci 
■ • - per-. 



DI' FIGLIUOLI Csp, Xr 10$ 
perfuade ad amaìr I' une , e 1* altre . ,1, 
Qùello,che è ancora piùdannofo, „ 
è il foggetto , per il quale uno dà „ 
nelle rifa ffAodjBrìfrte . Perche fubito', 
che quefti Buffoni ridicoli jianno prò- 

ferito quaI<jhe»bdfteniitriaV o '«fttalClieVy 

parola difonefta, fi vede « che' i pià 
pazzi fon Tapiti dall' allegrezza ; e^» „ 
danno nelle Arida col ridere . Gli ap- ,^ 
plaudifcono per quelle cofe , per Icj 
quali gli dovrebbon- lapidare : e ti- 
rano così fopra Ce medefìmi per que- 
fto detéj[Ubii piacere il fuppliùo 
d' un fuoco eterno . Perche lodan-^ 
àoAi di queAe pazzìe , li pw(iisd<Hi0>^ 
a 'farle ^ e ii rendono ancora più de- ^ 
^ni^di quelli della dannazione , che,, 
hanno meritato . Se tutto il Mondo-^ 
straccordatfsé' a non irpiet guaréur'le „ 
loro fporchezze ; celferebbono bei^ ,^ 
pfetìd dal farle . Ma quando vi veg- 
gono tutt6 il giorno lafciare le vo^ „ 
ftre occupazioni , i lavori , e ri da- 
naro , che ne ricavano s e in una.» 
parola , rinunziare a tutto , per af- „ 
iiftere a quefti fpettacoli : eflì s' in* 
fervbrifcono doppiamente in quefle „ 
fdOGcheéze. < ■ * 

Voi vedete , mia Sorella , che S. 
Gió* Griftomo , come anco Tertul- 
liano , non condannano* k Gomme- • 

die 



die ^ caufa fojamentie deUji loro difr.. 
fQÌuzìanc , e impurità : ma ancora 
a cai|i^ , che non perqae^b à Q^»: 
ftiaa^jil palTare il tempo nelle rifa..,^ 

.|ie 4iyartinieati , eifiel|«.jdQli2i&AÌkr 
.che, fono infeparabili da quefti fpetT; 
taicoli- , ,che. <^U condaiwi» : pecclie- 
^ noQ puoi' impedire :di noQi approi> 
.vaie y e. applaudire a cofe , alle^». 
quali i j^edeli .debbono avere un^ 
Kel „ grand* orrore : e eoilic egli aggiit», 
^goe-jl^po v perche qyelli , che afltt» 
<i*/^o ftónò a -^eéi rpetlacoli , fon quei , 
verno che qOfintengono.la'vita liceiv^ofa di, 
4rf/X>/o^ colobo ^ che li rapprcfentano :. che^ 
v.gU' Agnano per i loro appUufi , per il 
j^fero Splendore , e per le loro Iodi : 
^e. cbe faticano in, tutte le maniere 
^per^bbellire ,e i>et folle var^.qu^'.o-. 

pen del I>emiHuo . v. • f . 
. . £r quefio è ^quello fenza dubbio ^ 

che-H fatto dire a Salviano .* che 
, cotne. una rp£cie;d' apc^ask dalla^ 
. Fede , e una prevaricazione mortale 
de iUoi Sacraoientii 1' andare alle» 
Commedie . Perche qiial' è , dice 
. . . egli y la prinu profeifioiie che fan- 
no i Criftiani nel Battefimo ? Non è 
dia di rinunsdare al . Diavolo , alle 
{ue pompe , a fuoi fpettacoli , ed al- 
k me opere f Dunque li fpettacoli , 

e le 
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< le pompe fono , fecondo la noftrai^ ,, 
profefnone^ 1* opère tklti^iiioiiio . £ 
come , o Criftiano , puoi tù aii4are''M 
alli fpettacoli dopo ili Battefìmó ; tù , 
chcicoafeiSy che fono òper&del Dia» 
volo ? Ta hai' rinunziato una "volta ài 
medefinio ^ e aniuo» spettacoli); e pcK',, 
Qoafeguenu è nece^Tario ; qbe 4iliora^v,, 

«loanoo- tu ritórni' v«il<m(ariameate „ T " 
a vederli, y coipfeflì , che ritorni fotto^ ,j * 

obbedienza del^Deniinio «ì^Egli '\ 
così ^vero , die non iìiptsòt aiidafe al«^ 
le Corrimediie' ^ fetida tflieèterfi ■ vòlon- „ .' ■ « > 
. Ufiamente fottoJaitiraiinlaf deUotft^f-^ „ - 
fo Demonici che Tertulliano raccon-i 
ta^^ che ùna Donnar 4>iAìatia.i |e£lim<^' „ 
do atidata al Teatro , è aMa Gomme* „ Cap, 
<iia , ritorni pofe^u dal ^Diavolo i „ Ì6, 
e -che ^li Bfi>rciiU gli domandarono ^ „ delli 
ceme' aCves >eglit>of ab idi'rairalireuiKLJ „ Sfet* 
Criftiatià ;^ riibói^ loro- ^ che 1' avea ,y /4ro/i 
liuto fénia' 'timoi»i, perchè. 1^: aiv^ ^ 
trovata in^n luogo , che>4p^teii6^ ^ 

* 'Bifogaa dunque , mia Sorella., infi- 
miare a voftri figliuoli- 1* orrore alle 
Commediè , perche quello è un di^ 
vertijnento dannofo, e indegno d'un ' 
' ^^-iftiaao^ Qiò & conviene ^rche^è 
molto difficile \ che non vi contami* 

siitio nel ikiedefiìKio tempo gli 'occhi ^ 
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^ (Orecchi , e l'anima V Si conviene^ 
. p&rche^li fpettacoiifono dei numero < 
.<ii2^iieile pompe del fecolo ^ e . delle» 
^. opere del Diavolo ^ alle quali hanno . 
« /ok&n&moiitfi.riiiuilKiaAo nià lóro BatK* 
. teiìgooié^i conviene , perché ancora^v 
tjaom ¥\è nicntt. jClie non |ùi iauiior 
f^queikiCappi^^rentazionir.iiQn fi laifiay^. 
tJel y,,cWìtt{otìttvz & Agoftiiio;» d' aver- 
lib. 3 . „.parté nei leenteato 4i ijguelii amantit. 
delle „ d<el iTiatroi, allora quando con i loro 
fuc^ ^ì^w&btliwsiiucrmfiiitt i lofoiinpuri' 
Co»/. „ dofiderj , e. di .readecfi colpevole ,nel; 
taf a ,2 lè(ciafi&3tQfi(¥ire; da; Unkucooipaifione.'^ 
pazMF.Yerfoicblut 'i che s' affligger» 
nfiUaf^p^cdifili^xlie hAiidtu dJ una li^ 
• I ::',,conz(aperniciofa ,ed' una felicità mi- 

I.; ' „ perche :nonji6;4)i^lia punto, di piace-s 

nelle <ìtìfsimpà^»4 iè(£^on s' è tocc^t^ 
^ da quelli: Avvenimenti poetici', chejà 
f9 V i ifogu f ^pprfiib^tiaù ^ iei ida/ quaU . in-t 
„ tanto fi' è molto più toccati ^. quanto 
s* k mstiQ &mi^ delie proprie paifio» 
„ ni . Di moéò <ihe quanto maggior de- 
fid&:H> ^ivài^s^maat^i v.oftri ^gliuo* 
li. alle Commedie , meno, gli dovete 
|>«rmettere 1*. i^itdarvii ì\ percèie queAa ■ 
/ gcandis- iftanzd.medefima è un con- 
(tiiur^no ddlft.u)cliAistioRe > che han^ 
■ . > . no 
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DÉ* FIGLIUOLI. Cap. X, ro^ 
no al luiTo, alia pompa , alia fenfua* 
lità alia delicatezza , all' ozio , all' 
effemmiriatezza , agli artifizi , ed 
mafcheramenti , che apptarifcono fo- 
pra i Teatri , e che- voi vi dovete 
sforzare di bandire dal loro cuore • 
Io non dubito punto , che non ab^ 
biano inclinazioni contrarie a qaefltt 
pratiche . Ma per quefto ancora voi 
dovete effer ferma , e non alloÉitanai>' 
vi punto da quefta difciplina , e òtl» 
qae&o timore di Dio , nel quale S. 
Paolo vi ordina di rilevarli , per te- 
ma , che non s* impegnino iniènfibilw^' 
mente in oiiefti difordini , e .che non' 
vengano sàia fiderà cercar qtiefti dt^*' 
vfrtimenti peccàminpfi . £d io poifo 
diri' in ^uéfta* òct:aii(>n'e <)'iiellb=, che' 
S. Agoilinò ha detto in riguardo delle 
orazioni , che (ì prefentano a Dio per' 
ottenere i betiì , che egli prevede d(^ 
ver' efler caufa della noftra perdita ; ' 
e che perciò ce li niega : che fe pian* ' 
geranno tanto , quanto vorranno , 
te & lamenteranno tutto un' intero: 
giorno: voi uferete molta bontà 
- con loro , fe non gii afcolte* 
rete : e farete crude* 
le , fe gli eiàii- • 
diretcu» , •' 

SE-, 
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SESTO AVVISO. 

Coatro i giuochi , e contro la vìtA* 
e^emminat» , e oztofa delle 
per fanti del Mando . 

0 

S «Ambrogio avvertifce i Fedeli 
a ^uai'dariì^ di aoa rilalTar lo 
A rpirito^e di non rompere tut- 
ta r armonìa , e tutto.il con- 
certo delle loro opere buone . Que- 
llo avvertimento è altrettanto piÀ. 
neceflàno in quefto tempo , nel qua- 
le la n^ggior paFré.,de CriAiani. vi- 
vono in un rilaffamento continuo ; 
ed in luogo di divertirti foUmente • ' 

auanto (e n* ha bifogno , per poterti 
opo occupare con più attquione , 
e più facilità , fanno , che tutta U, 
loro fmica , occupazione , iìano i . 
diyertimenti • Voi non vi dovete 
punto fi:ordare , mia Sorella , di for- 
tificare. 1 voftn figliuoli contro que- 
fio difordine , e per impedirli dal- 
l' avA^emrfi infenfibilmente a que-» ' 
fia vita effemminata , e deliziofa , 
che. è fi comune fra If per-fone del 
Mondo . 

A veder la manter4 , con la qua- 
le vivono , pare , che non fiano na- 
ti. 



« 
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DE* FIGLIUOLI Cxp. X. ut 
ti , che pelili piacere : .e chq i van- 
taggi f che hanno ibpra gH altri , ò 
per ia nobiltà ;deUa' Bafcita'^ pei^ 
le molte ricchezze., che pofseggono^ 
diana lóro mt diritto -dii^'tieU^a» 
TÀOb tuttQ profano , :ed in una difoc<^ 
cup^zioAe (tutta)op{)&fta: aUvKvitii'idi» 
veri iCriftiani , che . dee «fser tutta 
vigrlatiza-:^;e.kib#rìé£i ;i ii .-U «Iml - 
M <;^efte peilfone. fotto prdtefto , che 
fcntono non rfd idhe; avveffione oi 
peccati groisoiani , « vèrgognofì > ' 49: 
che fi propongono di pafsar ciafcuna 
giomàtà. . aUegramente v I "OO/ tìiiùavaat 
punto di fimpoioa confumace!! gior*| 
ni yjd iettatiti:: én<itrfiNr wepmùaào^ 
ni i nelii fpàfll,; 4ièf^fcftini»v é nel 
gidoco ;ljfenza:timDtè ,>«he itilibiei*i 
tà 'f che damio a loro fenfi y ed a^^ 
Um-éQliéèrf i»litftte èer cofe^/iùrfìuN* 
da truovare V oc<iaiioni di contami-^ 
hariii- ,.daite <]uali moiiiiìipiuò^ far di<^' 
nieno',:«fae non itanòiiacefsantsnaeiH 
te accompagnati J ;.•.- »» r ; 

IQ nonopretetHkii^ miaiSorelU-^ dì> 
fermarmi qui ; per farvi vedere l' in- 
ganno dn]ueifto unò di vivere , ne 
r obbligazione , che tutti i FedeK* 
hanno di fuggirlo ; Io i' ho di già 
moftratò 'nel fecondo Capitolo di^ 

' quefto ìtìJkio ; ed io fo » che voi ne 

fiete. 
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^^fj g*'^^^«-a;J>io^ icapacilfito^.: 
p^uctei-o folamente animarvi a cojn. 
batterai buon' orine.voftmfigJiiio» 
Ir « palBoni , che cauikno. tutti 
^ttiifrcgoiamenti , e particolaimen^ 
te(C)ueUc ! ded giuQcoi chq ekmìta^ 

«fé* 'gwrri<fcneli Inondo ■jHina.ii'gifan 
. tirannìa Topra . gl i fpj ri ti f, . c . óhci vi 

caula d« mali coshfpaveiit^vDhc •? 
-» lo y« aflicuro viraia Soreik>i .che 
ooiLipoflò compeéadére , come que- 
na paflìonejubibu potutó impadroniri? 
li;di>tante>f)èrroaò i e come gli effet- 
ti ^'Chèella ]>;:odace , abhuk- 
no potiito mettere orrore , er non ab-- 
Dùnoiancoi» punto .arreteo: àhcpmt 
Mr-i Perche qiialt leccélfi j inon ,caaio#t 
na 1' àmòt iiel giuoa»>.qo«IU ^^h^ 
m fi danno in preda ì Non gli -l^vat 
egli a fXKXK a poca «am < il fentiitieait; 
della pietà verfa Dio , della carità 
y^fo^i %liuéIiy/.-i tdomeftici , ed ili 
proflimo e dell' amore , che,fi «tef-. 
ve a fe medclim© ? Quefta palfione 
gl' incanu di tal giunterà con il pia- 
cere ; file svi truovano , o per la,* , 
jperanza del guadano » conrla qua-- 
le fi hmfigano i che fi /cordano di 
tutte le cofe, : ;che .vi paÉMwo l' ore 
ipedefime le pi ù necersarie ^al ripofo: 

che uala&iao«bii^ i«sU iwogia* . 

- re : 
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©F mCLTUOLT. Cap.X, ^rj 
te y- Chs iion sMacQ^paao , fe.non.ii\ 
q,uello , che" s' iipmaginano efser cair- 
ÌA.<i^l guadagno i,^>b delk per4ita.* 
. Non hanno g.ufto ancora di tutte 
(1^ altre cofe deUì^ vèta . Gìì M^i^cì* ^ 

della {}iet^ .gU, annoiano, i non^ 
^' appUcano più; alle graziom : o fé 
.vi s' am>Ucaj;ip , con. uno Cpirito 
.pieno di malinconìa , d' inquietudi- 
ne , e di difpera^09ft.,iCoipe lo dir 
cono efli , pèr le perdite , che han- 
no fatto * o d' una falfa allégrezza.^ 
4)er il guadagno , che gli è ifortito 
lare » £ Te fonp ^j^di^^renti alla perr 
dita , ed al guadagno , non trala- 
sciano almeac) avese .|in' impaz.iei^ 
£a eitrema di ritornarefal loro it rat* 
.lenimento , ed al giuoco . , 

In cambio di fantificar le Dome* 
nicbe-, e le Fefte , le profanano; 
.come fé non avefsero alcuna cogni- 
zione delia Religion Criftiana . Non 
fanno più , che cofa iia 1' aiS^er^ « 
Divini Ufizj , ne ir fentire la paro-^ 
la di Dio : o fé- vi . vanno :neile gran 
Solennità ^ è per farvi nuove partir 
te y e per metterli dopQ queAo. al- 
giuoco con più ardore , e con meno 
fcrupolo come fe i Gentiluomini , 
e quelli , che jianno molti beni per 
giucjcare , iia^o per. ciò difpeofati 

* dall' 
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dall' ^bligo della {Metà ■ t d^l* c^- 

fervazione de cotRandaiQ^nti di t>io^ 
o che iia loro permeTM di 
guer i giorn Sànti dagli altri , fé- non 
coti a^i^re ad una: corta Me (sa v ed 
ancora con una maniera ^cpn la qua- 
le fanno appàhré tanta- poca divozio- 
ne j che jì> conofce -, Cne' cerca- 
no più tòfto di fcaricarlì d' un pefo , 
-che di foddisfar ieeittimamente aU* 
obbligo . - • : 

Ma che dirò io' -, 'tnla Sorella , del 
potere ; che ha il giuoco , di nutri- 
' -re , radicare , e mantenere le paf- 
fioni più peccammo^ ì La vanità 
iion>-v!kiie'ella' ordinariamente «lel 
guadagno ? £ non c redaiV eglino , che 
dipenda daiia loro deftreizà , e ma- 
■tìeggio.<]ue-llo,che fpefso deriva dal- 
la fortuna ? La collera , 1' invidia ^ 
il dispetto , la rabbia , e il furore » 
non ri fplendon' eglino nella perdita, 
« ne cattivi -/occetiS ^ £ -tutte- 1' al- 
tre paflìoni non feguitan forfè 1' une, 
•e 1' altie in quefta maniera? Si veg- 
gon pure in meno d' un ora compa- 
rire coip tatti i loro differenti movi- 
menti ne gelili , nelle parole , ed in 
tutte 1* azioni di ccìoro , che giuo- 
cano . £iii fon malinconici , ed al- 
legri : moderati » « furiofi quaiì in 

un* 
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un* ifteflb Hiomentd . £ quelli , che 

. confervano al di fuori una più gran- 
de- indiiTeretiza^ e che fi piccano 
d' oiTervare in effo una gran mode* 
razione , non lafciano a Tor difp^to 
d' eflere agitati interiormente da tut* 
te quefte violenti paìfioni . 

Io lafcio le bugie , l' ingiuftiùe , I' 
infedeltà , che vi fi commettono : le 
befienunie , e i giuramenti efecrabiii , 
dove fi traportano : le querele , 1* ini- 
flàcizie , e le mortalità , che ne fé* 

^ guono ; e tutti gli altri effetti infeli- 
ci , che la palfione del giuoco produ» 
ce ordinariamente : l' impoteoza , in 
«he uiio fi mette ^d* aiutare t poveri 
ne loro bifogni : e la durezza , che fi 
uia veribdi quelli » mentre che fi to- 
glie alla loro necelfità i 1 danaro , che 
il giuoca , e un grand iflìmo male , 
tutto folo baftante a hs' odiare i Cri* 
Alani . 

Ma 1' amor del giuoco non fi fer- 
ma qui . Egli fa violare alle perfone , 
che a quella fi dittino , altri obblighi, 
che gli fono , per così dire , molto piiì 
eirenziali,-eii[idifpenfabili. Le Donne 
abbandonano la loro.cafa, e lafciano 
la cura del maneggio a domefiici , 
che bene fpelfo non hanno che . una.» 
pietà , e una fedeltà apparente s e che 
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in.effettQ diffipano i loro beni; £lle^ 
trafcurano l'educazione de figliuoli, 
«i gli abbandonaiio a fervitori ^ o 
Donne ^ che corrompono il loro fpi- 
jrito 5 e che gli mettono fpeflb4n di» 
fordini » che durano tutu la loro 
vita . 

Gli JJomim dal canto .loro , e- 
fpongono foveme a perdere i beni ^ 
/enxa i quali non ppiTon mantenere 
'-la famiglia 5 come fono obbligati : ne 
ioddisfanno al loro debito • Si ren- 
dono inutili al pubblico , non ci ef^ 
fendo alcun Principe , ne meno al« 
cun particolare , cne voglia mettere 
Tuoi beni ^ o i fuoi afiari nelle mai- 
ni d' un' Uomo , che ama il guoco. 
.V^ c;fpongono il proprio onore , IcjJ 
cariche, e le^ dignità ; e vi fon mol- 
te Famiglie nobiliflimie , che fi fon 
rovinate per il giuoco , o che fento- 
no aiteora le perdite , che i lojro Pa« 
,dri v' hanno fatte. 

E finalmente è il gmoco ^ che h 
il fpefib mancare i figliuoli nel ri- 
fpetto , che debbono ai loro Padri , 
fi Madri : che turba la maggior par*- 
te delle Famiglie : che divide le Mo- 
^li. da loro Mariti : e che feparando 
quelli ^ che Dio ha uniti con un le- 
game tndifsolubile , ^li fa foventeji 

manca- 
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maeux.àl^éidottk f che à debbono 
gli uni agii altri , Cyjante Donne vi 
tono ,ithe óon avendo , di > che fod- 
disfare all' anioi^ .». che portano ^ 
giuoco : o percihe hanno un' Marito , 
che non li lafcia la dirpoilzione del 
fuo denaro ; o perche 1' hanno in ef- 
fetto già tutto perfo , e incomodato 
molto tutta la ma famiglia , fi trova- 
no. £icilmeiue difpofte a foddis&re 
alle paifioni peccaminofe di quelli , 
che poflàn loro fomminiftrare , con 
chcgiuocare > A qual' difordine non 
fi efpone una Donna , che ha fatta 
una. perdita conliderabile nel giuoco ; 
e che fi vede vicina ad incimtrare lo 
fdegno , e *1 fiirore d' un Marito , 
che il fuó giuoco ha di già melTo più 
v.olte in difperazione ? £ quante per* 
fone vi fono , che fi lafciano vince- 
re, a pofta da quelle'» con le quali 
giuocano , con difegno di indurle al 
male > e che fanno un commercio 
vergognofo , e infame .di quello di- 
vertimento ì 

Qui è , dove , mia Sorella , io vi 
f>rego a far riflefiìone fopra la ceci- 
tà della maggior parte de Padri 
delle Madri , che comportano che le 
loro figliuole giuochino con giovani • 
e comportano fotto preteilo di difcre« 

K tezza ' 
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t/Qzii. , che eifi iì lafcmoivinoece^ e 
che elle ricevano regali confidérabili, 
Vei ne fono- ancora moke.. di , tanto 
poco giudizio , <:he li rallegrano biella . 
vincita che* ^ho le loro figliuole 
in queft* occaiìoni > e ne pigliano una 
vana , e fc^dìéà. <cofnpiacen2a ; non^ 



•naria , aie effe riportano nel giuoco , 
venendo ad adulare la loro vanità , 
le rende inclinate alla libertà di que' . 
giovani ; e le induce fpeffó vQUe a 
dar lord de contraflegni di riconofcen- 
za , che tornano infine a vergogna , 
e confufione di tutta la famiglia. ' 

In effetto il giuoco è uno de lecci 
più dannófi , clie il Demonio tenda 
alla 'gioventù^ e del ):]uale fi ferve 
ordinariamente^ per farla cadere nel- 
l' amicizie cattive : Si giiióca fpe^ 
a folo a folo « o fe £ è più di due , 
vi fi legano tutti , infieme . Si pi- 
glia il giuoco di quella, che fi vuole 
obbligare'; e addolTandofi la di lei 
perdita : s* infinua a poco a poco nei 
di lei cuore . 

Quando profel^ne in queft^ età 
di i}on giuocare , che per ipaifarfì , fi 
procura nel giuoco uiia certa allegrìa 
e libertà di dir tutto; e benché non 
paffi afiblutameme i termini dell' 4}t 




neità^ 
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neftà , e della convenienza jefteriore » 
non lafcia pero di fare impreilìoni 
maligniffime . Si volta doppo -tutù 
gli avvenimenti del giuoco in cica- 
late : e fi piglia occafione da tutto 
quello , che ù prefenta , e dalla biz- 
zarrìa, dove mette la vincita quella, 
con la quale G. giuoca , per far delle 
ditfaiarazioht , che fàrebbono molto 
.più mal ricevute in un altro tempo , 
nel quale ella folTe fuperiore. 

Sì va con quefta difpofizione alli 
fpaflì , e alle merende , dóve fi fa una 
profiifione , e una fpelà. eccepiva • 
Non mancano 1' amiche di poca co- 
fcienza , che fapmdo l' intenzione , 
con la quale fi mettono tali giovani 
a quefte folli fpeiè : é eonofcoia^quel*- 
le ,.per le quali le fanno , operano » 
che ie Madri vi fi ritrovino con le^ 
loro figliuole . Il |iuoco fi mefcoU 
ancora in quefto divertimento , e ^ 
nafcere un nuovo impegno , una nuo- 
va partita , e una nuova ipefa . £ così 
fi fa come un incatenamento di giuo* 
te di fpaflb di merende, e di diver- 
timenti , che legano di tal maniera^ 
i cuori della gioventù , che i Padri , 
e le MadrìT fi truovano inficio obbli- 
gati a coprire contro lor voglia col 
velo del mattimonio , gl' impegni , 

K, i che 
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che hanno preii iniieme » ai quali n'ha 
dato lacaulk àn gicKO'*'^ diie pareva 
a prima vifta innocente . 

Ecco 5 mia Sorella , come V amor 
del giuoco fvia infenfibilmente la^ 
gioventù ; e come quella paflione non 
è meno funefta a figliuoli , che 
Padri 5 € alle Madri , i quali cadono 
in tutti quefti orribili mancamenti ^ 
che io V ho rapprefentato . - / 

Voi dovete dunque, impiegare tu t« 
ta la voftra cura perche i voftri figliuo- 
li non diaa luogo ad una palfioneco^ 
si dannofa^e applicarvi a buon ora^ 
ad infegnarli le maifime criftiane ^ 
che la combattono , e diftruggono . 

Voi dovete far loro conofcere inu 
che cofa debbano fpendere il tempo , ei. 
beni , quando è loro pel-mefso di pi- 
gliarfi i divertimenti e quali fono i . > 
giuochi 5 co' quali fi. pofsono fpafsare. 

Gli dovete dire fpefso y cne uno 
de più dannofi artifizj del Demonio 
è , di perfuadere àgli Uomini , che 
la perdita del tempo è innocente, o 
almeno y che non è peccaminofa : 
perciò méntre , che il tempo ci è 
llato dato da Iddio per fervircene ,ed 
impiegarlo fedelmente nel fuo fervi- 
zio , e per la fua gloria : per vincer 
le noftre paljloni : per purgare i no- 

; ' ftri 
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fin peccati : per iftabilirci ne buoni 
abiti : per. iantiiìcarci , e per ifpen- ■ 
der bene tutte 1' ore , e i momenti , 
affine d' àcquiftare un* eternità felìo 
ce : e per confeguenza , che non fì 
può , fenza Sprexxar le ricebetaa del» 
la bontà di Dio , la fua toileranjuc , 
e la fua lunga pazienza , e fenza am» 
maffare , come dice S. Paolo , un te- A Rotn 
fero d' ira per il giorno , nel quale Dioeap. ». 
renderà a eiafeuno fecondo le fue ope-.v, 4. fi 
re, impiegare un tempo , che ci dee 5. 
cfler fi preziofo , ne vani tratteni* 
menti , e nelle occupazioni , ftèri-. 
li , e viiiofe . ' t ' 4 

• Voi gli. dovete dichiarare , che i ^^ 
Santi Pakn c<Micordano , che gli UO'i 
mini i non fono » che depoiitarj de 
beni , che godono : che dopo aver 
prefo quello , che loro bifogoa j^r 
icrfbentarfi , il di |mù non gli appartie»» 
ne punto, ma ben iì a poveri ,^qua' 
li 10 devon diftribuire : e che anco» 
ra quando coaoicefliero la loro necef» 
fità lo debbon levare dal proprio bi« 
fogno , e partirlo con elfi . Quefto è 
quello , che fa dire a S. Agoftino : „5. A- 
che tutti ouelli , che non fanno uik- ng<fiii* 
re ,come debbono , il bene , che pof- „ nella 
iefigono legittimamente , fon veri „ lett. 

Hlurpatori del bene altrui . >} 54* 

Voi 
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Voi gli dovete far intendere , che 
unCriftiano non piiol cercare nel di- 
verti mento, che un femplice follie vo 
dello fpirito ,e del corpo, che lo ren- 
dei più capace ad operare crtftiana« 
mente ; e che per ciò , tutti i diver- 
. timenti , che- poflbno metter in peri- 
colo la fua fanità , o diminuire il 
fervore dello fpirito , non gli pof- 



. ]ie égli non può cercare quali! voglia 
divertimento , che dopo una fatica.» - 
innocente , e conforme alle obbliga- 
zioni del fuo ilato. 

£ finalmente gli dovete infegnare, 
che vi Ibn de giuochi , dovej pof< 
Ibno innocentemènte fpaflkre : ma-, 
ancora , che ve ne f9no 4^1i altri , 
che li debbono alTolutamente fuggi* 
re . I giuochi ' permeili Con quelite^ 
che fervono ad efercitare il corpo; ^ 
e lo fpirito i e dove 1' arte , e 1- in- 
duftria hanno la parte principale . 
Quelli , che fon proibiti , fon quei » 
che confiilono puramente nella for- 
tuna i 

- Quelle forte di giuochi fono ftati 
ih tutti .i tempi condànnate dalla^ ' 
Cbiefa . Ella ha voluto nelle prime , 
regole , che ha dato fopn quefta ma- ' { 
teria , che non. s' ammettano !alla^' ; 



fono elfer permeflì : e che i 
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Comunione coloro , che vi giuoca- 
no . Ella ha ordinato dopo , che i\ 
■ fcomanicaifero i Laici , e che fi de- 
gradalTero gli Écclcfiaftici , che ca- 
defsero in, ^quefla peccato . E final- 
mente ella-; è;- arrivata nel Concilio 
generale, Laterarvenfe fino a proibire 
agli Ecclefi'aftici l' affiftervi ; e ciò 
[• ■ è ftato rinnovato nell' ni4- nel Si- 
nodo di Sem ; per il quale fi vede , 
quanto la Chiefa in tutti i fecoli ha 
avuto in "odio quelli , divertimenti ■■> 
poiché erta n' hx ancora proibito la^ 
villa a fuoi Miniftri i e che non gU 
permette di ftaryi prefetiti . 

Queftp è quello fenza dubbio , che 

r ha obbligato uh antico Autore Ec- 
clefiailico in un trattato , che ha_. 
fatto contro quelli , che giuocano a 
giuochi di fortuna ; e che è fra l'o- 

^ pere di %: Qipriano , a metter que- 
fti giuochi nel numero delle tenta- 
zipni le più gagliarde , delle quali 
il Demonio fi ferve per pigliare i 
Fedeli . Egli dice , che il giuoco di 
fortuna è un laccio manifello del De- 
monio : che è un veleno mortale , 
e fottile , che penetra fino nel fon- 

> do 4el cuore , e che del tiitto lo gua- 
ita : che la piag». , che fa all' Ani- 
ma , non fi puoi guarire : che Dio 

K 4 V' è 



Digitized by Google 



# 



1X4 E DXjrC JZ I O N E 
V* è of&fo mortalmente r che non vi 
6 vedono , che trarportamenti fen-» 
za ragione : che la verità nonV kl- . 
punto dì luceo -. die vi regna ìtu, 
mehzogna : cKe è un' ofturità , « aa 
nuvolo , che ti nemico' Tpande «la* 
vanti agli Uomini per metterli iie* 
jprecipizj ! che il Diavolo è preTeiite 
in quello giuoco , per trionfarvi , e 
f^ronttare della perdita di coloro, che 
a quello s' efpongóno con 1* ardore 
che è ordinario a quelli , che amanoT 
<5uefto divertimento peccàminofi> 
Égli nòmina qùeft' ardóre ,uri furore / 
€ una fmaniai Chiama 'CéUdeli-ic nuK 
ni di quelli , che vi giuòcaho ,' per- 
<he eue armano ^ e fi vòltanò co*-' 
* tro di loro tnedefìmi , fpogliandoli 
tn un tratto de beM , thè i loro an- ' 
fenati avevano acqniftatp con molto, 
. fadoré , e ftento : ^'B'fihàifAente^ ; 
egli dice , che -^^ tjft* fpecie d- idò»- 
latria iti un Criiliatltf l' à^plicàryiit ^ 
« che il giuoco di fortuna è uno do 
mezzi , che il Demonio ha invènta- 
to per obbligare 1' Uomo a -facrifi- 
Carli i fuoiibeni , ed il Tuo proprio 
npofo . . 

Non è Hata folaménte la Ch iefa , che 
ha dimoiftratone fuoi <àoacilf *,« nel* 
|i relitti de . iuoi principali Autori 
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Podio a ghiocifì di fortuna : ma i Rè ,' 
e gl' Imperadpri gli hanno ancora 
Ibmpre condannati : ^li hanno proibi- 
ti y come occupazi(Mii infami , e pec- * 
€aminore , e come un mezzo per acqui»: 

àareiiingiufto: che. le lejggi, permet- 
tono a colui , che ha perfo a tali Ìor-> 
te di giuoco ,di coftrignere quello* ^ 
che ha vinto il danaroso i fuoi ere- 
di dopo la di lui morte , a reftituire 
cueflo denaro . Vogliono ancora, che 
te >fi trafcui»4l -Curio , iìa penneàb.,- 
a chi che iìa , il domandarlo , e par^» 
tìcola^nnetit0 aile pórfone pcÀe xil. 
dignità , e a Magiftrati , i quali deb* 
txmo impiegare qttd danaro in ripa* 
razioni pubbliche 4 Permettono anco« 
ra ai Vefcovi la cognizione di quefto 
peccato : e ordinano ai Magi^ati di 
darli il braccio. Tanto è vero,chej» ' 
«quelli , che hanno fatto le leggi civi- 
; h , ed Eccleiìaitiche , hanno ugual- 
mente giudicato^ che i giuochi dà for* 
tuna non erano meno contrari a buo- 
ni coftumi , ed allo fpirito della Re- 
ligione , di quello che fuffero al ben 
pubblico degl i fiati , eda quello delle 
famiglie particolari . 

Ifli fo bene , che condiuinando i giuo- 
chi di fortuna ia generale ^ conviene 
per iar giufti%iaaciaicano uopixùah 

X ] lare. 
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lare , non condannare così fevera- 
• mente tanto gli uni ^^he gl'altri » per 
che non fono ugualmente tutti pieni 
di fortuna i è che per efempio il 
giuoco de dadi e più cattivo di .certi 
smòchi di carte, dove l' ingegno , e 
r induilriaJianno qualche parte : ni»i 
lo isneùri. , che non lafciano d' eilèr 
tutti ugualmente interdetti a Criftia- 
ni , quantunque non -fiànò Ugualmea« 
te cattivi . Non bifogna. per far pale- 
fé Qiiefta verità a coldroi, che la vor- 
reboon méttere, in jdiibhioi, -ié noo la 
teftimonianza degli Autori di <|Uefti 
ultimi fecoli , che h^nna trattato de 
cali di cofcienzà » ed a quali non fi 
^ pud rimproverare una-troppo gran 
leverità. 

Uh. $. Il Cardinal ^Toledo , dopo avere^ 

dell/L, oifervato , che vi fono dé giuochi per<- 
fmfommefR , eioè qaelii dove ì* arte, e^ 
r. 2.7* rinduilria.v' hanno la maggior parte 
delia, fortuna , e kJie contri buifcono 
all' efcrjcizio del corpo , e d' altri , 
che fb 1 proibiti , cioè quelli , dove la 
fof uina ha più parte dell' arte , ^ 
dell' induftria, e della forza del Cor- 
po ; dice : Chequamunque i giuochi 
^ „di fortuna fiano in qualche modo più 
• yVperme^ alle per A>n8 deLfeeolo, che 

,,;aglj' EccIefiaftici, quando «Oli cerca- 
no 
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no ìi),sm ,rff .nofi il divertimento : „ 
/ e'jCh^ la ipii^na. che g^uocaao , è „ 
> li^ggi^rì ;;^onj{ipirQno nondimeno ef- » 
fereTqufà^i, di peccato, mortale , quan- . 
do ^.^uocano un^./pmma. coiidera-,', 
bile . Egli ibggiugne dopo , parlari- „ 
do del gi/ioco in, generale , che quel- 
lo è le. più volte mortale a caufa del- „ 
leT^rcoila^ej^ dalle quali è Accom- , , 
pagnato : e che rpeiTq.jfi è, 9bbligat^ 
a ireilituire la vincita » . che vi fi fa , 
^lqri\ quando .colui , /c^e ha.pei;ib , • 
pop poteva diijporre 4i quello , che „ 

avviene -a. fi- „ 
giiuoh ,di nmi^ia ^ o alle, Ponne^ „ 

jnariiftq,» 4 „ ; j. „ 
. Il. ,$<av.arr9^ dice ,i che tutti i gluo- „ Me/ 
chi:.di, fortuna fon .prpitùti ; e che„Jkfo;^. 
que' niédefimi , dove l'artie , e l' in- „ delle 
w^&ih, han^Q la .f^ggior parte , di- Conf, 
, vengono peccaminofi , quando fono,, Cop, 
riveUjiti delle circpftanze peccamino- „ xo. 
, fe , o che in luogo di cercarvi uii_. „. 

Xj^plice;di.vertimjeQto , vi fi propo- „ 
. ne per fine il guad;^o . Perche al- ,^ 
lora ^li , ie ne £i un traffico „ 
vergogno^ y e contrario al vero fi- 
né del glùocd, qual è di ibllevar lo 
ipirj^o • e quefto tr«i|G,co medefimo „ 
lo travaglia più , che lion £irebbe „ 

un' .occupandone legittima , per le^ ,> 
. ' K 6 in- , 
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,,inquietudini ^ che li cadifa; Egli iag- 
jjgiugne : chè fe bene non vuol* af- 
„ fermare, che i iecolarii^^aoo tàntò 
« ftrettamente obbligati , quanto gli 
^Ecclefiaftict , a fuggirlo*} dfanondt- 
„ meno pregar tutti , t parti colarmenv 
te le perfone di gran-iquaiità, a con* 
iiderare , che fe non peccano. , fe 
non venialmente ; qiiefto •mancamen- 
„to non oftante non lafcia d' efièp 
molto grande ; che efercitano un- 
' ^, traffico , il-'quaie non. è meno ver« 
■9» gognofo del guadagno , che vi fan- 
,y no : e che fono fpeflb obbligati a ré* 
^yftituirlo . £ così non poiTono fenza-j 
,,jcagionar(ì una gran confufione' àà^ 
y^vai^ti Iddio, e fenza commettere una 
j,grandiflìma iitdetenz^i ' , appreifarii 
^ „ all' Eucariftia , che nóh iìano alme- 
* j-, no rifoluti d' ^énerfì jper fempre da 
quefte forte di giuoco. '■ ' 
Sanch. Altri Cafifti , ancora più indul- 
Molina %eaxi , non lafciano di foftenere , 
BfcQharc\\t colui , che dà l' ingrelFó in fua 
cafa a tutti quelli , che vogliono ' 
giuocàre ^ c che ne fa un* accademia 
; , di giuoco di fortuna , pecca molto 
i " gravemente i perche e rariifimo , che 
non' fi gittoéht'a tal gittÓRro fenzal> 
' 'Peccato mortale » t che ii è obbli- 

Efcobar gzió per la legpe naturale a fioh da- 

• re 
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re ^ altri la materia , e i' oceaiMiie^JIlbyv»/. ; 
di' peccato . £ uno di Joro coiichiu- T^o^i^** 
de : che quelli , che efpòngóno laL Tr^j^j 
pi*^oprià' ca^ a <)ueile forte^di giuOi^.Exam, 
<hi , non peccano folo^ mortarménte i%»caf 
mk che-iSe qàelli , che hìmtìù v'tat^tm 
non reftituiicoho , quello , che han* 
no guadagnato-,' quando (ùa temiti » . 
jfona elfi mede/imi obbligati in co^ ■ 
fcleiizà a leftitairii {ter lorà;. ' >^ 
' Bifogna dunque, mia Sorella» ap« 
pittar ttkte quefte Ma^mè^a quelli , 
che^iuocano- , per cono/cere » che 
ve ne - fon molto jpochi , che Io fac- 
ciano inaocemeaieate . La miaggior 
parte non s' applicano , che a gìuo- . 
chi , dove ia fortuna' domina i e che 



^giuocan ' wptsnt con£derabili : e di» . 
""pòco a.{)0C0 cònfumano tutti i loro 
beni i o ihcomodano 'notabilmente 
loro famiglia . Vna Donna fi iiima 
moderata , quando non' s' efp(Sne a 
perdere , che quaranta , o cinquan* 
' ta doble' dopo deiìiure^ , tton ioìsù» 
mente fi^nza il confenfo del fuo Ma- 
rito ma ancora contr<» la fica vo- 
lontà . £d ella non confiderà , che 
gli ruba effettivamente quello , che 
lì giu(0ca f perche egli è. il padrone 
. del comune , fecondo le leggi civili : 



per cohfe 




fon proibiti . Vi 



e co* 
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M^fm-e^e^mcrdice S. Agoflino , Che ella. 
199- ^ non :p«àidij:e.., io.«>jqueI eh' lo J^Ó^ 
DPa. ghp , de -beni , cjie WftftpH^^ prò* 

.m/.iPfjii}oi«»cèjsi<f?fla nop jpaè^ ne jnerio 

.iJ^rti'|)«if<}h«; dIa. ^ imef amente del 
JEOinon fi renclono meno colpevoli « 
toro Mogli , ,e quello ,de,)oro IjgliuCH 

^^ f' Ambrogio , .4!.W.uurft;iiatoi;4 
rf» ro&.ciajciia-iwjjl^^ciw.giuocanQ } nonJ, 
«w^» I. vj.èfs^n^o.m^io^^iiajbftiùà njilio^ 

f^i ftaf^Q, ^4ei <iatiifs èndejlp cact^ , 

fthe m.?fcolar^o..eftgtinugme}]|f j . ' . 

9.iQliaiitp ai giuochi,;,, che fon per- 

li#iH) gq^ftjnpagipat^, daHerqircpftanze, 

tfltó iiiirfl]^4mffiQÌp«*!pÌè:?- Non, vi 
flafean' .eglino; i ^giorni , e le . notti 

f)errfiiiVSfrtir lo fpirito , e per fortir- 
5care, il corp«»;,:/cpme rovinano l?enp 
iftefso, le forze dell' unìo „é,deU' aU 
4^p p^; ik^c^^ che Ari iì conamet- 
tom^ "'P«r quanto l€g§iftv> fia-la fom-- 
.ma , .che; fi giuochi , ^oantó vi fi ' 
appaflionano > < Qua^^to. vi fi fvede re- ' j 
gnMe.il'difpetio , l' invidia , la ge- ! 
Wia^ .€ 1' aguauoiie «aorc* > i 

•:" L'or." I 

1 

Digitized by Google 



DE*JèlGI,IU(XLL Cap,X. xi% 
X,* orgoglio f ^ il 4^<^eno di vince-, 
re , come redola per icosl dire ^tut- 
ti i loro mov^jQoieiiti ? pi modq^^lwi 
fi può dire, :,^lae è:.di$cil<^Bio al * 
giuQcare mpòce^temo^e a, guaìiìvoi^ ' 
glia giuoco / che fia , fenza cne vi '* 
fi rifvegli non fo qi^ai' alterazione , 
che dimoftra , o che 1' Anima non 
è ancora guarita delie fixe iofermitll 
fpintuali , o che ella è vicina a ca- ^ 
dervi , fé noa lancia .pr^tament^ ' 
queH' efer^izio contagiofoC /* 
Io fo , dice 1* lUuftre f3ioiia yeh \ 
fcovo d' Qfleans , %p^l' eccellente 
Opera , che ha £itto-: ad iftanza- d^ 
Conte de Mathfred , per infei^nar^. a 
quefto Signore , in qual maniera do- 
vea vivere nel Matrimonio , quello, 
che rifpòndono coloro , che amano il,' 
giuoco . che mal facqian>o noi , di- M 
con' effi ? Ghe peccati CQmmettiaino ^ 
nel giuoco ? Ma bifogna rifponiderU 
che vi s' offende Iddio in molte ma- „ 
niere: primieramente in quella, che,, 
è quaii impoffibile di giuocare feuza 
mentire , Tenia fpergiurare , e .fen-,, 
.za lafciariì trarportare dalla collera;,',, 
e dalla difcordia : e in fecondo luo- „ 
'go , perdie quando Accora non vi, iì.„ 
commétta alcuno di quefti mali , è.,, 
Tempre mi peccato loiUre così ia^\^ 

ozio 
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i^r' fi D ir c 4Zlont 
j. Olio , che è nemico dell» Anima • 
5, Ricojsdjitcvi^dunque quello^, che fie- 
„ té voi' , che vi trattenete nel giuo- 
„ cò ; 'Éi the dovete un giorno render 

>» <lc g»orni , c dtfl» ofe , 

„ cne'Vl confiimate . ' - 

•> * Io .fo bene anicora , foggi ugne egli, • 
„ molti mi rifponderanno con fdegno .* 
„a^«hc-^rve dunque il Mondo ad un 
fècolaré , fe non gli è permeflb di 
„ godere , qùindò vuole , del diverti- 
„ mento , che -fi pijglia nel giuoco > 
„ Io'n^^ V(]>gIio rifpóndere , fe non 
„ con le proprie parole di noftro Si- 
», gnoféV Che fkrvirà ai un'Uomo il 
f, guadagnar tutto il m»do , t perder 
^yV 4mm»fua ? Ora , egli è ben cer- 
9i to , che 1' Anima non riceve alcun 
profitto da tutti i giuochi . Di più , 
che ientanp 1» avvifo , che da loro 
. 5, 1' Apoftolo S. Giovanni in queftcj» 
{Kirole-t Ni»» amate il Mondo , ìie r/> , 
. 3, che è in efp> . Se qualcheduno ama il 
^y Mondo y V amor del Padre non è in^ 
• 3> • Cerche tutto quello , che è nel 
^y Mondo ) wn ì , che' concupì fcewa del" 
^y ja carne , o concupifcenza degli occhi ^ 
9) 0 orgflgiiù della vita ciò , che Hon vie 
. ^y ne dal fadre ,^ ma dal Mondo . Or* il 
'^y Mondo pafa , e la concupifcenza del 
^ymedefimo pajfa co» lui : ma quello , 

che 
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fa la volontà di Dio , dura eter»^ 

munente V Che < ascoltino ancora l'A^ „ 

poflolo S. Iacopo : Chiunque vorrà ef- 
Jh^ MnUo del Mondo ^ fi renderà .ne' 
Hlieo di D/« . 1 ' ' 4> 

Véfcovo , che è (lato nel principio del 
nomi fecole y mto àt più grandi onia» 
menti della Cbiefa delia Francia^.c* 
tutti qudUi ^«hfribno flati ijlitiiti ^co* 
nie ^li nella fcienza della. Chieia ^! 
hinnaf ìfpofto alle ragioni; y delle qua«. 
li lino fìf ferve ^-ancora-'oggi giorno- per 
giiiftificare i* ihcl inazioni V che hajalj 
giuoco . Sicché da queilo è faciie iiib 
ludioaret, che hanno /creduto , iebo 
apéd(^tò'l^-^ii9piegarftÀi94«ihpoapoa>ff 
fide fidile.' nel giuoco , qualitunquiEii! 
ìffiaocente , e pecmefib , che foiOfe pàr 
altrò^i lìon V effendo momento nella^ 
noAìéèmtBi 4opa , chécnoi fiamo aoii^ 
vati alP età^^ella difcrizionj^ »i.clifii 
ìéàioftiòW'm, «omaBdcè* knpiégatrlft 

l$toe^)* poiché «gli Uomini, gli rende" 
titttìtà eoiit»''^eì ghrm> del giudizio 'di 
tutte le parole (n^iofe , ehe avrannà 
detto . C^iefto è quello , che è' parui» 
degnO' a queilo: iavio Yeifeovo d' una 
fi jgriui confiderazione ; e che riell' ec- 
cellente, uatfito che egk ha'£atta 
per iftrmioae di Pipino Rè d' Aqui- 

tama " 




• 



Di 



.tania iiigUttola <li Lodovico l'Allegro; 

• ed è ftata. la prima iioùti y ajla quale 
l' ha efortatoa^pénfar continuamente . 

Geccatev dunque , niia Sorella , '4i 
rilevare i voft ri figliuoli con il* abor- 
rimento ,e. coQ la lonfienansf» 4% tutte 
le forte di giuochi . E-ficcoroe il di- 
vertimento èiil jfxrete^ .più:oi;diii<i-r 
rio, del quale. ubo fi ferve per appli-^ 
carfiad eflb : regolate tAlis^aitii& .il lorA 
i^irito , èdj il.cuore con quefto ri^aj:rj 
, dai che ito^fappiano u(3urc;- icofiìl ieciil^ 

iui:Qente;V^r"^ tatuigli altri fpllievj ^ 
diel laiiiioceifità tÌcì > tioìoììg^. < >rij^«: 

• «irci 1 '. • i-i. -ii -J: .)>;•- iJi:^ 

«.chi >j<|tietto<i'iCÌMi Bon HafinUk^ 
lUMt j3erfona.^ii;bii||»l^9perche hè:^'^ 
ickgno di bere, , e>!d^ mangiare per. 

lisarare ie rovine. deL^io corpo , ^ 
pdhfoftentare la vita ^ palTalTe i giorni. 

e J0.nottj>;a taiooiai 4 fi n^u ifynsé^^iiiln 
tro C(^oro , die; confu^no 
ums^'NÌu nel giuoA» , nooiiòiiv . 
no colpévoli , quando non vic fj^flè iijii 
tSTo^iHonèo di .vizie^o V confid^satold 
in fè'fteiro , ne anco nelle circoftaa-». 
tC j dalle (Jualìi iarà dccòmpa^nat^;, 
e. %he non. vi fi ricercalTe che^I/em^ . 
^icè ' divértiinenie %. .Peikrbo ma h 
permeflb ^ CriilianisiclìcM^ure'jfter àh l 
vertitnéhto ciò,cbtt ito dev*on fare^ * ; 

che " j 
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che per necc^flìità : e non ipn meniQ 
obbligati .a comhattere contrp il pia- 
cere , che fi trova . negli eferciz j , che 
fervono per ibilevare lo ipirito , ed 
- il corpo per timore*, che non gli tra* 
iporti di la da termini della #eCeiC- 
tà , che contro quello , il quale è]' 
mefcolato con 1' azioni piùineceiTa-» 
rie della vita . Di dove deriva , che 
i SS. Padri {}aragonano t divertimen- 
ti , a rimedj ; perche in effetto noi]L.. 
gli dobbiamo ricercare , e ufare fo 
non come uiìamo i rimedj. ; . ,'{: .> 
'Se qàefto è> tosi , mìa.- SfMre{|a^ cò^ 
me non ii.puo dubitare,',- per poca.» 

cogmzkme , cì» s* abbia . dei% 

(ime del Vangelo : e fé S. ^a/^ìo Tim, 

detto patUn jo . delle Vedove *.. • Cm^ ca^. 5 ,f 

quflla , che vive nelle ^e^ùe , è V^X*' 
ta ; quantunque ella apparifca viviL*: . 

che dobbiamo jaipi pgi^re. d^ ' 
perfone , che paffano tutta ;Ìa vital» 
nel giuoQo i e ne diyertio^enti > e 
che imitano quefte Vedove giovani , 
delle quali parla il medeiìmo Àppi^Or 
lo , e di effe dice ;. Ci>^ V èffemmi" ] 
natexAO^ della l<m vita le induce- «u 
fcuotere^^ il giq^o di Giesìi .QxjMq ;9 non 
folameote ^ tlb fi vogUpn r^imc^ritafe ^ ' 

iLzmÌ9men(9Mllii fede ^ che gli smm 
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x^ó EDUCAZIONE 
VMm data per avanti : ma che di piò 
€^e diventano infingarde ^ e s' awez^ 
tiano a eòrrer per la cafa : e che non-, 
fono /blamente rilavate ma ancora lo» 
fuati ji.e euriofe s trattenendo^ in cO" 
Jv , delle qttali elle non dovrebbon pun~ 
• fà parlile . Perciò ^ non par' egli , 
che V ApoAolo atòia fatto con que* 
fte parole il ritratto della maggior 
parte delle Donne d' oggi giorno , 1& 
quali s' immaginano , per avere o 
nftfctca- , O'fpiirito , o beltà , d' eiTer 
difpenfate dal governare la loro ca- 
fì) ; e d*' oecttpariì utilmente a lavo* 
XftTt con i loro domeflici ) e poter 
( pi{irar#%ticieMementd- tutta la vitt^ 
^ ' ili .una delicàteziu e nell' ozio in- 
^ '-téìftirhénté colpevole , e del quale ì 
Pagani oneftì u farebbon vergognati: 
Off, pr. poiché Cicerone , tutto che fune Pa- 
gano riconobbe ^ che la natura non 
ci ha fàttò nafcere per il giuoco , e 
per il divertiaieato» ma per una vi- 
ta feria , e per occupazioni gravi » 
^ {óAéi • 

Mettetevi dunque in animo i- mia 
Sorella , di tdr via quefti fregola- 
menti ne-voftri figliuoli , e partico- 
larmente ilelle Ornine ^ ddle~ qua- 
li il ieifo, è più portato a quella vita 
' . deiiziofa , e molle . Rapprefentate 

loro, ■ 

Digitized by Google 



I 



loro , che non v* è Coh alcuna più 
contraria allò fpirito dei Criftianeilii 
mo , che i divertimenti continui : 
che Giìssìì Crifto non è difcefo -di 
Cielo in Terra per veni^ ad infe- 
gnarci a paflar lanoftra vita ne giuo^. 
chi , e ne piaceri : che fi truov^ be- 
ne nelle Sacre Sritture , Che tgli ha 
pianto : e che la fua vita non è fU* 
ta , che una continuazipne di trava- 
gli ) e di pene i ma che .non Ci leg- 
ge y che il iia giammai divertito , 
ne che abbia dimoftrato'allegrezza : 
che noi facciamo ^rofefllone di rap' 
prefentar la di luì vita con la no« 
ftra : e così fé noi ci vogiiam diver- 
tìrè , conviene , che queAo iia con ' 
aver gufto di ralTomigliarlo ogni gior« 
no Tempre più nell' umiltà , nella^ 
modeftia , e nella pazienza , che egli 
, ha praticato . Che quefto non fì tLj, 
che per via di <]iiei giuochi , e di 
Quei divertimenti , co* quali i Santi 
fon pervenuti al godimento delle de- 
lizie eterne : che il Vangelo, pone la 
felicità di qitefta vita ne pianti , e 
nelle lacrime : e che al contrario 
mette l' infelicità nelle rifa , e nel» 
r allegrezza : che la vita prefente 
non c' è data , che per liticare ad 
acquiiiar. 1' eternità ; e cosi , che i 

mi- 

t 
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'7.ii EDUC AZ IONE 
minimi momenti fon troppo cari ^ e 
troppo preziofi per perderli ne trat* 
lenimenti a£itto profani.. £ finale 
mente dite loro fpeflb con S. Gio: 
Crifoftomo , che noi non iiamo Aati 
chiamati^ dalla Chiefa , come ad un^ 
aiTembiea ^ dove non Si penfa y che 
aTÌdere^: ma che noi vi iiamo ver- 
nati al eontrario ^ cioè per gemere , 
e per acquiilare un reame ^ co' no* 
Ari: pianti , e ik^pìti ; 



S E T- T I M O A V V I S 

Che bifqgna particolarmente neW edu^ 
nfMone de figliudi procurar M 
: /Gradarli a confacrarji tu 
Mio ^ e a fervirlo . 



•W' ■> Oi n(m durerete fatica a-. 
% / - diftornare i voflri figliuoli 
^LJ da tutti i precipizi , de 
V . quali 10 ho parlato , dove 
il Mondo fi sforza di farli cadere , 
fe vi ricorderete , che non li dove- 
te amare , che in Dio , e per Iddio. 
L/è.i „ Voi non potete, dice Salviano, me- 
'deìV „ elio amar quéftì pegni preziofi della 
„ pcmtà Divina , che avete nelle voAre 

matti , 
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mani ,che amandolMaleit oMiieiMJia , the* 
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drt ,.c alle Madri , d* amaré ti loro ^^atut. 
fil^udi > Non jo voglia dire io me- ^yta la 
de (imo , dice Quefto grand' Uomo s 9, Cà/V« 
bifogna , che uà la Sacra Scrittura » 
che glie lo infegni ; poiché indirizì» „ SaL^ ^ . 
zaadofi a tutti i Padri , e Madri ,or- 
dina loro d' infcgnare a figliuoli , 
mettere tutta la loro fperanza in Dio : 
»B09 icordarfì mai d^li eiTetti del- 9, 
la vila potenza , e della fua mifericQr- 
dia 4 ed a ricercar Tempre con dili^ . 
genza la cognizione della fua Santa 
volontà. Ecco quali ìcmk^ le ricchez- 
ze , che Iddio ama ; e che vuoici ^ „ 
che-i Padri e le. Madri lafcino a iiioi 
figliuoli , cioè la fede , il timor di 
Dio y la< modeftia , e la fantità , e non 
i beni terreni , e tranfitorj . Non oc- „ 
cupate dunque la carità , che dovete 
a voftri figliuoli , con accumularli 
ricchezze temporali . Non potete prò- „ ^ 
.curar loro niente di più grande 5ne,, | 
di più preziofo, che i beni eterni , i „ 
quali non potranno giammai perdere « 
Non è punto neceflario , che gli am- i 
malfiate tefori • Niente gli renderà 
più ricchi 3 che fe gli fate divenire il 

teforo di Dio medefimo • \ 

Que- ^ : 
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ED UC A Z IO NE ^ 

più importante ^ che fi polTa dare ai 
, Padri 9 e alle /Madri ; poiché iopra 

Siefto fi raggirano tutti gli altri : cls 
fine principale , che vi dovete pro^ 
. porre nell' educazione de voftn fi- 
gliuoli , è 5 di renderli Santi , e di 
portarli , per iquanto ila in voi > a 
, confacra]^ interamente a Dio ^ *e à 
renunziare al Mondo. r. ' . . ^ 
ACo^ t;' Apoftoio S. Paolo dice ^ che 

tin.iap. un T^adw crede , che lijia vergognai il 
7. V. lafciar pajfare il tempo alta jùa figline 
^6. là iella fua gkventò fetma maritarli^ : 
e che giudichi di dozrerlo fare , non pec^ 
^erà j fe operando fecondo iL fuo giù* 
dit.io , la marita ;~ ma colui , loggia- 
Vet^lj.^n^ queft' Apoftoio , che non ej^nd^ 
obbligato per alcuna necejjità ; e chtjt 
tfovandoji con un pieno potere y di fat 
ciò , che vorrà , piglia una^ ferma ri^ 
folmbkne nel fuo cuore y r giudica ei 
medejimo , che debba confervat la fun 
figliuola vergine y fa una bum* opera • 
• IVr.jS, Così , conchiude , quello che marita 
la fua figliuola fa bene : ma colui ^ 
che non la marita y fa ancora meglio^ 

Sicché voi vedete y mia Sorella , 
che quantunque S. Paolo non biafimì 
punto i Padri y e le Madri y che met« 
I tono le Tue figliuole nel fecole y prò* 

^ curari- 
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BE' FIGLIUOLI. Cap.X. 141 
curandoli qualche iUbilimento per 
• mezzo del Matrimonio i nondimeno 
ilima più coloro , che non le marita* 
no 9 e che fanno una ferma rifoluzio- 
ne nel loro cuore d* indurre i fuoi 
figliuoli a rinunziare a quefta forta 
di ftabilimeiiti , e ad abbracciare la 
Verginità* 

C&èfto grande Apoftolo confiderà- Vcr.zi, 
va , che fé bene , non fi è ricevuto^ 
comandamento dal Signore , che ohhli^ 
gbi alia Vjerginità i era nondimeno van*^ - 
taggiofo all' Uomo , a caufa della infe^ 
liee neceffità della vita prefentey il non Ver.%6.. 
fi maritare. 

Confiderà , che quel tempo ^ che ci re-^ Ver.ig^ 

Ha , è corto : e che per ciò quei medefi-^ 

mi ) che hanno delle Donne ^ debbono 

ejfere , come fe non n' avejfero : coloro Fer.^o. 

che piangóno , come fe non piangeffero : 

quelli , che fi rallegrano y come fe non fi 

rallegraflero : quelli ^ che comprano^ come 

fe non, pojjèdejfero niente -: e coloro , che 

fi fervono di qu^o Mondo y come fe non Ver. 11. 

fe ne fervijfero punto. 

Confiderà, che colui y che non è am-Ver.^i. 
mogliatOy s'occupa nel penfiero delle rd- Fer.i$. 
fe del Signore y e in ciò y che dee fare , 
per piacerli : dove che quello , che è 
ammogliato , s* occuparne] penfiero deU 
le cofc: del Mondo , e in ciò , che det^ 

L fare 
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14^ EDUC jIZ IO NE 

fare per piacere alla fua moglie^ e che 
Ver. i^. fi trucfva casi /partito , e UH fi. Cht^ 
fimilmente una Donna , che non è ma^ 
' rkatd 9 e una fanciulla ha lo fpirito 
occupato dalle cofe del Signore , affint^ 
ejfer Santa dr corpo , ^ di fpirito j 
dove che quella j che è marita ta , ha Lo 
fpirito occupato dalla cura delle cofc^ 
del Monda y e di ciò y che dee fare per 
piacere al fuo Marito . 

'Tutte que&e coniideraxioiii face» 
Ver.j. vano defìderare a S. Paolo, Che tutti 

gli Uomini fojfero nello iiato y nel qua-- 
Ver.^i* le era ei me defimo i e che fofiero difim^ - 

pegnati dalle cure , e dalle. inquiHudù- 
, ' - ni s non avendo difegno, come dichia- 
Ven.^ J. » egli ftefla ydi legarli con le fue paro^ 

le y ne d' impor loro alcuna necejfità. > 

foiaitiente di portarli a cih y che i 
piò puro y e dar loro un mezzo piìjf fa^ 
cile d* attaccarfi a Dia y fenza alcuna ' 
-diiirauone^ 

• E in qiiefto penderò egli loda la^ 
prudenza de Padri y e delle Madri y 
che fanno una ferma rifoluzione nei 
^ loro cuore di confervare i fuoi fi- 
gliuoli vergmi^e non legarli al raa- 
trimenio ; poiché per quefto mezzo 
li portano a ciò , che è più puro , e 
a quello , che dà loro \xn modo più 
facile d' attaccarli a Dio fenza alcu«* 
na diilrazione « Que- 



Digitized by Google 

1 



DE' FIGLIUOLI. Cap.X. 143 
Qj^efto ^ quello , al quale i Pa** 
dri , e le Madri fono fpeci^àlmente 
obbligati , fecondo la prudente ofler^ 
vazione che n' ha fatta S. Godenzo Ve- 
fcovo di Brescia : poiché queflo gran 
Santo , dopo aver dichiarati in uno 
de Tuoi fermoni che i Padri ^ e le 
Madri non poflbn forzare, la volontà 
de fuoi figliuoli in quello , che ri* 
guarda 1' elezione del Matrimonio , 
o dello ftato della continenza , aggiu- 
gne queiia faggia riileilione . Io non 
voglio, dice egli , che i Padri , e le Ma- 
dri y o gli altri parenti delle Vergi- 
ni y fiano di giovani , o fiano di fan- 
ciulle , ii luunghino di ciò y che io 
dico loro , che debbano lafciare i fi- 
gliuoli nella libertà della elezione ; 
£ che non pollano dominare fopra il 
loro fpirito per quefto riguardo . Per- „ 
che egli è vero y che non polfon co- ,^ 
mandare una continenza perpetua ; 
. poiché quefta è una cofa , che deve 
elTer tutta volontaria : ma poflbno , 
ìquando fon' ancora giovani , rilevare , 
e nutrire la loro volontà nell' amore „ 
di ciò y che è più perfetto : devono ,9 
portarli con i loro avvertimenti , ed 
efortazioni a quefto medeiìmo amore; 3^ 
accenderlo in loro , e mantenervelo : y^ 
aver maggior premura d' impiegarli 

. L nei 
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^) nel fervizio di Dio , che in leguire il 
„ Mondo : ed offerire de loro fanciulli 
5, per fervir nel Clero al miniftero de- 
9) gli altari ì e delle loro fanciulle ne 
,,Monafterj di Monache , aflinche-D 
9) vi confacrino la caflità . £ così ^ 
ornandone la Chiefa con i frutti di 
,9 lina Santa educazione , potranno ac<- 
,,quiftare la felicità , che è promefla^ 
^9 nella Sacra Scrittura a colui , che 
,,ha della fua pofterità in Sion , e del- 
k Aia famiglia nella Santa Gerufa- 
flemme, 

PiaceiTe a Dio , mia Sorella , che i 
Padri ^ e le Madri aveifero quelli fen« 
timenti impreifi nel cuore : che ii po- 
' telTe rimetterli oggigiorno nel poj^ef- 
io y nel quale erano nell' antico Te- 
. ftamento y e ne pruni fecoli della 
: Chiefa , d' offerire a Dio i fiioi fi- 
gliuoli ) e di confacrarli interamente 
al fuo ferv izio ne loro più teneri an-^ 
nié 

Quefto potere de Padri , e dcll(Li> 
Madri ibpra i figliuoli rifplendè pacr« 
ticolanncnte nel tempo , quando i 
Monafterj di S. Benedetto furono più 
' ripieni di Santità . Perche li mette- 
vano in quefte fcuole Sante , e iaj» 
quefte fortunate ritirate per imparar- 
^ vi la fcienza del Criièianefima, e per 

eilervi 
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•eflèrvi in ficuro- dalla maliziale dal- 
la corruzione del fecolo ; e lo face- 
vano con tanta pienezza di volontà , 
che pareva, li fpoglialTero, nel metter- 
veli , di tutti i fentimenti della car- 
ne , e del fangue > e rÌDunziaffero in- 
tieramente al diritto , che potevano 
avere fopra di loro . Di qui derivò , . 
^ome è notato nelle regole di S. Be- 
nedetto , che erano foliti di rinvol- 
tare la mano del figliuolo , che offe- 
rivano , nella tovaglia dell' Altare , 
come per. contralTegno , che queAo in- 
nocente pigliava per fua eredità Id- 
dio , il quale è rapprefentato per 
I* Altare. 

£ perche le ricchezze fon' una del- 
le più forti tentazioni del fecolo , e 
uno de più potenti mezzi , del quale 
il Mondo li ferve per farfi amare : i 
figliuoli erano reft {»veri, e fpoglia- 
ti delle ricchezze per fempre . I Pa- 
dri non potevano più far loro parte 
de £uQÌ beni , ie non donando delle 
limofihe a tatto il Monaftero : e an* 
Cora , afSnche fteffero più facilmente 
obbligati al fervizio di Giesiì Crifto 
iènza fperanza di ritorno , promette- 
vano con giuramento , che non gli 
ximettereb&no mai in polfc^o de be- 
ni , che aveano lafciato, abbandonan- 
do U Mondo. 1 3 Que^ 
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Ouefta pratkà era ancora in ufo 
iiell' undecimo fecole ^ dove trovia- 
mo', che i figliuoli , che mno offer- 
ti y portavano una corona , come fe 
fuffero flati di già religiofi , per con- 
tra^egno <lelia vittoria ydie avean ri« 
portato del mondo: e come un altro 
Ifacco poftavanoin mano , ncm legne y 
ne fuoco , ma pane , e vino , per 
contraflegno , che -eglino fteifi erano 
un* Oftia confacrata a Dio , e un* Oftià 
viva , e fpirituale • ^ - * ' 
Siccome nel Baitefimo i Compari pro- 
mettono per i fanciulli y che rìnun^ 
ziano al Diavolo , e alle di lui poni- 
pe : così i Padri promettevano itìu 
preienza di teftimonj , che i loro fi- 
:gIiuoli dimorerebbon nelP ofTervan^^ 
xa delle regole Acì Monaftero . Pro-i 
tettavano , che non era più in loro 
potere dopo « ìquefta. obiauone ^ di 
rigettare il giogo della 'regola ^ al^-^ 
la quale erano foggettati i e .fi fer-> 
vivano di^uefta formula ^ la quale è 
apprelfo a poco ^ la medetìma vche«ii 
fervono ancora in oggi i Religiofi dt- 
S. Benedetto nella loro profeffione :^ 

lo prometto avanti a Dio^e a fuoi San^ 
ti per il mio figliuolo Uffa flahilità per^' 
petua in quefto Monaiiero , M riforma 
de fuoi cojlumi , e un' intera obbedie»» 
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. lo prometto per quello ^ che vivt^ 
eternamente , che non gli darò alcu- 
na parte de miei beni : ma lo dire^ 
do per fempre^ e interamente . 

La . Chiefa credeva queftir voti de 
Padri , c delle Madri fi vantaggiofi a 
figliuoli , che obbligava queifti mede^ 
limi figliuoli, ad o^er vaili tutta la lo- 
ro vita . I Santi non mettevano ai- 
cuna differenia tra il perderfi , .e^ 
1' ufcire d' un Monaftero , dove uno 
era ftato obbligato in queiìa maniera^ 
Ed i figliuoli non aveano quafi bifo- 
gno d' altra profeifione , cke di que«* 
Ita promelTa folenne , con la quale^ 
* s'erano confacrati a Pio. Da queiio 
deriva , che nel quarto Concilio di 
Toledo è decretato. , che eflendofi 
una perfona obbligata in un Mona^ 
fiero per la divozione di Aio Padre , 
o di fua Madre , o per propria fua 
elezione , ella è Tempre obbligata a 
ftarvi , fenza che li fia, pennelTo 
d* uicirne per rientrare nel Mondo: c 
che fecondo Ifidoro ^ colui , che è 
meflb in un Monallero da fuo Padre , 
o da fua Madre y dee ikpere ^ che è 
obbligato a Aarvi il refto della./ua 
vita. 

Quefto modo d^ operare non fi giu- 
dicava punto ingiufto ^ ne rigorofo r 
: L 4 ma 
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ma al contrario era pieno di giuftizìa ^ 
e vantaggiofo per i figliuoli . Poiché , 
ie conforme le regole del diritto un 
Padre puole in una eftrcma neceffità 
vendere il Aio figliuolo » e farlo per 
fempre fchiavo degli Uomini ,affine-i> 
di confervarfi una vita temporale : 
perche non farà egli permelfo per le 
. regole del Vangelo a c|uefto medefimo 
Padre d' offerire a Dio i fuoi figliuo* 
li y e procurar loro ima vera libertà y 
obbligandoli al di lui ferviselo » con.» 
ilifegno di procurare tanto a fe , che. 
loro una vita eterna? 
Che V' è egli in queft' azione da^ 

canto del Padre ^ che non fia Santo ^ 

c conforme a fuoi doveri ? Quello fa- 
crifìzio , dfendo fatto con un' inten«^ 
zione finceriffima ^ ed una pietà tut- 
ta difintereffata, non è egli ftato una 
pruova convincente ^ che e^fo avea^ 
cangiato 1' amor naturale » che i Pa« 
dri , e le Madri portano ai figUuoli , 
in una carità tutta divina? Cheavea- 
fuperato quel defiderio fi comune ^ 
che gli Uommi hanno di confervarc 
il loro nome, e la loro famiglia , par- 
tkolarmente quando i figliuoli fono 
unici 9 che poifeggono molti beni : e 
~ finalmente , che avea rinunziato 
quelle confola^ioni il dolci ^ che fi 

truo* 

s 

V 
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truovano nella converfazione de fuoi ' 
propri fìgiuioii ? 

Dalla parte de figliuoli > che cofa 
V* era da témere , nelL' entrare ìn^ 
Religione ? Il giogo, di Giesù Cri- 
ftò nòn è egli dolce , e il fao pefo 
leggieri , particolarmente ai fanciuU 
li , che non fono flati ancora imbrat- 
tati da alcun vizio : che non fono 
flati corrotti da alcun cattivo cóftu- 
me : che dalla loro in&nzia fono flati 
educati nella virtù ; che fono flati 
rilevati nella pietà : che non hanno 
avuto, fe non buoni efempj avanti i 
loro' occhi :.che hanno facchiato , per 
così dire , con il latte le regole della 
Santità Criftiana : e che non cono* 
fcendo punto il fecolo , non hanno 
participato punto delle di lui delizie 

e vanità? 

Mz per quanto quefta pratica fof- 

fe Sanu , e iaudevole , conviene non- 
dimeno reflar d' accordo , mia Sorel- 
la , che laChieià con molu più faviez- 
za ha melfo alcuni termini alla di- 
vozione de Padri , e delle Madri . 
Ella ha confiderato , che quello , che 
altré volte era un' effetto d* una gran- 
de , e lincerà divozione , non è quafl 
più , che un* effetto dell' avarizia , 
e delia-cupidigu ; che fpelTo i Padri 
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di qucili noilri tempi , mettendo i . 
loro figliuoli ne Monafter j , non tan- 
to cercano di donarli a Dio , quanto 
di fcaricarfene , per rendere gli altri, 
più ricciii , e comodi nel fecolo >. £. 
. cosi ella ha fermato con, le rue<lég^i 
la loro autorità , e pofloii alcuni limi- 
ti ; perche la facevano fervire da'un • 
canto alla loro ambizione , e dal- 
l' altro ad opprimere la libertà de_« 
propri figliuoli. 

Ella però non gli ha punto tolto 
il potere di metterli nella loro più 
tenera età ne Monafterj «.di farveli 
rilevare ; e di metterli in ftato con. 
quefta felice ritirata di camminare 'V*. 
è più c<miggiofamente , e più prefto , 
e con meno pencolo verfo il Cielo » 
pur che non abbiano altra mira in., 
queil' azione, che la fua gloria, e la 
jalute de loro figliuoli : che gli ofFe- 
rifcano con l' indifferenza , che fiano 
Religiofi , o Religiofe i o che ftiano 
nel fecolo , fecondo che piacerà a^ 
"Dio di difporge . . 

Ma vi fono in <^ueft' ultima prati- 
ca due cofe principali da oiTervare^ 
peir feguir lo fpirita delia jChiefii-. . 
La prima è laicelta di un Monade* 
ro : poiché i P^dri, e le'Madri mol- 
to lontani dal ptocnxsiXi la. iaUite de 

figliuoli^. 
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figliuoli , gli efporraoao a grandi/Iìi- 
mi pericoli di perderli , fe non hanno 
cura , in. metterli nelle Cafe Keligio- 
fe , di vedere , Te in effetto queltej» 
Cafe {oa Religiofe » e che non vadé-rt 
no alla Religione per le perfua^oni 
umane, e periuno ipirita tutto\oppo:>Ì 
fto a quello di Dio. In che è moltó) 
inqwrtante ,* che i Padri ,e'Ie Madti> 
.non il lafcino ingannare .* perche la^> 
minima negligenza fark colpevoliFffi-. 
ma. avanti Iddio in. una coTa di & 

m 

grande importanza. 
> ■La' feconda cofa , che i Padri , Jtj^ 
le Madri debbono olfervare , è , che 
quanda i iocoi ^liuoli fono in una^ 
Cafa veramente Religiofa , e d' una. 
pietà foda , e difinterelfata , di noii^ 
li ritirare per ritornar nel Mondo , 
per timore , che nel levarli per un 
tempo, a Giesù Grifto , il quale glieli 
domanda per fantificarli , non li dia- 
*,no al.fecolo, che glieli domanda per 
corromperli . 

Io fo .y che jion mancano preteilÀ 
fpeciofì per queftò vckt fi dice , che 
una vera, vocazione deve elTere prò* 
vata : che Fa Grazia trionferà nèl mez- 
za de . coml^attimenti : che una rifo- 
luzione , che è di Dio , non può et 

fere croUata > ne .per la via del Mon- 

ÌL 6 do., 

/ 



E Dire AZ IO HE 
'<k>,ne pef Io vjfplendor. delle ricchez- 
ze : e che la pradeilza dello Spirito 
Safkta , quando ella è in. un' aninuu» , 
non ^ol' eilere ingannata dagli ar- • 
tifizj delio fpirito ddiie tenebre . 

• Ma; io fo ancora , mia Sorella , quel- 
lo, <;hevii dice nella ScrittiTra Sacra 

Che colui , che cerca , ed ama il peri» 

eàk , vi ^.perderà : che per confegiien- 
za non fi pofTono fenza una grandi 
fimi (cecità ricondurre nel mezzo del . 
Mondo i figliuoli, che n* erano flati 
iantamente feparatt; e credere , ch& 
non poiiànOi. fantificarfì in -un chio- 
Aro '^ e che almeno il Monda noii^ 
abbia avuta . tanta forza per corrom* 
perii . ■ 

Dio vuole , che noi gli proviamo > 
ma non che li mettiamo nelle mani 
del Mondo, e dei Demonio per pro- 
varli . Ci comanda al contrario , 
di fuggire i nemici mortali delia no- 
ftra lalute i di temer di cadere ne i 
loro lacci * di ialvarfi nella folitudi- 
ne ì e di temer di perderà in Babi'- 
Ionia ; e di nascondere il teforo , che 
abbiam trovato , per tema , che nu>» 
ftrandolo , il Dem<mio , che cerca^ 
continuamente di far delle prede^ , 
non ce lo nibì . 

V. La prudenza dello Spirito di Dio 

non 
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non puoi' efsere ingannata ì ma ella 
ci lafcia , e ci abbandona , quando la* 
fciamo la fua Cafa , ed il luogo ^ do* 
ve ella e* illumina , per entrar nel 
luogo delle tenebre v ^ peccati v 
E fe la carità , che è in noi , non fi 
potefse eftinguere , 1\ Apollo rum 
ci avvertirebbe a non lafciar' eftin^ 
gaere nel noftro cuore lo fpirito idi' 
Dio. - : 

Se Adamo avefse , avuto (bmpre> 

gli occhi fermi , ncm avrebbe avuto • . 
ftimolo di combattere, e farebbe di*-* 
morato in una perfetta pace . £ dua« 
que un' imitare la malizia del Demo-* 
nio 5 r aprire gli occhi a figliuoli ^ 
che la Grazia del fecondo Adamo ha 
r^ii innocenti , per farli veder le va« . 
nità del fecolo , per obbligarli 2^ 
nuovi combattimenti , e per tor la- 
ro la pape . Quello non è provare la 
loro vocazione : è un fargliela per^ 
. dere . Quello non è fperiraentare le 
loro forze : è il ferirli , e farli mo-» 
rire . £ molto lontano dal far trion* 
fare infiorò con quello modo la gra** 
' zia della religione i anzi è un ren^ 
. derla inutile , ed eftinguerla ne lo- 
ro cuori 9 perche efsa non è data per 
fantificare gli Uomini nel mezzo del 
Mondo ^ nu per . farglielo abbando^ 
nare • Nel 
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Nel tempo della perjGscuz.ione la^- 
Prudenza Criftiana ìnfegnava a fuggi* 
re il carnefice : e queAo giufto , ed- 
umil timore era la lorgente della for- 
za , che i SantLo^tenevano da Dio per 
fóffrire i più crudeli tormenti , quan- 
di cadevano contro lor» vqglia nelle 
mani de loro nemici . Chi dubita , 
che le; perfecoKtoni fpirituali del 
Mondo , le quali corrompono 1' ani- 
ma non fi»K>' ancora più dannofe * je 
Don debban' ej&ere fuggite con mag- 
giobr dfligenu : e che le carezze del- 
Uiliceaza 1' -abbondanza delie ric- 
chezze, le pompe , ed il lufso del-- 
1' ambizione non ilano tiranni che- 
farino monre più anime , che i Ne- 
roni , e i Diocleziani non facevano 
morir corpi ? • . 

Q^al'x dunque la difgrazia di co- 
loro , che gli efpongono a quefta cru- 
deltà ; e quai' è l' imprudenza de^ 
Padri , e delle Madri che fpingono- 
^MToprj figliuoli in quéfio precipi- 
zio? Eflì erano al coperto ne Mona- 
fterj dalle forprefe de loro nomici • 
L' orazioni continue , le fatiche , e 
la cura caritatevole delle perfone , 
«he li ibiiengono , e con il loro 
eferapio , e colle loro preghiere , e 
con i loro avvertimenti , erano co- 
me. . ' 
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me. taQÙicudiijcUi quali iì truavava- 
no circondairi V c^^'ii-drendevaSno in-:, 
vincibiii contro» il Demonio . Maa«; 
è egli idunque uni obbligarli al com- 
.battimea/tt) «dopo; averli fpQgltati» 
delle; loro armi , e delle loro forze 
i|' ritirali .4a <}ttefti inoghi ià»ù :» ei 
,d*i quefte fante pratiche ? ^ : 1 ; ;i . > 
, {.piaceri ^ l' aduiasioni degli Uo»t 
mini li . ipettacoli di vanità li ciri*; 
condaao . Hon fentono aitrar^ che k3 
voce dell' ambizione e ddU' deli*; 
catezzA;. Non itedoiky pifeMnMi 'dòy 
che è mojftràto loro dajgii. Angeli, di^ 
Satanaflb , i quali li /fanoo acciecare ^ 
egV ingannano' icon falli -fplendori 'ii 
%Qa^o in mezzo al fango , e non . fi» 
vorrebbe c^. avelTeco alcuna maC"^ 
chia . Sono in mezzo al fuoco e fi* 
pretende , che vi fiano. confervati- 
con un miracolo fimile.a quello, che 
prefervò i tre^Giòvani Ebrei. ÌA^mez«>- 
zo alla fornace di Babilonia . 

Voi -vedetfr baie , mia Sorella 4 
che queiìa preteniìone è interamente, 
iivagìoneyolfi > e che eflà non è pun- 
to con£[>rme a principi del Criftiane- 
fimo . OfTervale dunque invioiabil* 
mente in riguardo de figliuoli ^ che 
voi deftinate al fervizio di Dio , le 

due cofe l tché io vi. noterò Noa.li 

met- 
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mettete , che in cafe ben 4:egoIate •» • 
e- non' ii «forzate mai ad ^ùfcrrtìe fot* 
to iqualli voglia pretefto . 
•«laftiate operare la grazia di Gie-' 
sàt^QÙ^ in qoefti leneri xuori 'fe-' 
cpndo la grandezza della Tua bontà . 
liJj^ìMXtiÀ afc^Uare .eoa agio la vooe^ 
che li chiama' . Date loro tutto il 
tempo '^eòeflàirio per difcernere ciò , 
ohe dòmanda ' da ellì ; e almeno fin- 
ette voi iMm vedete chiarsunente , che 
non -fon chiamati alia Religione > e 
thè ' le spione «frcooie é pie nonu 
ve n'. ^aiiìcuraiio , non li ritirate.» 
oicÀte , per teinia ', the per una <£d*>' 
ia 'prudenza o per una trofìpo gran- 
precipitazione voi non leviate oalla 
caia di Giesù Criiia: una delie fue^ 
Spofe y per efporle alla corruzione 
dei Mondo . ' 
' B finalmente' , (e non hanno tan- 
to coraggiadir iaeri&carfi.a Iddio e 
che vogliano rientrare nel Mondo : 
riceveteli «dUa, dokeiLza e carità , 
che voi dovete : ma non comportate 
'mai , che divengano vittìnexlel De- 
monio . Se non hanno potuto fervi» 
re a Gi«sù Crifto nell' efeveiaio dei- 
ib'vita religiofa ; non comportate , 
che fe • ne allontaninò per feguire le 
Maflime del &€olo . £ fe non fi £m 

potuti 
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potuti mettere in ftato di ricever It 

grazie abbondanti , ed i favori , che 
Dio comunica alle anime , che fi 
ftaccano da tutto , per unirii più 
Erettamente con lui : £ate il poffibi- 
le per impedire , che mettendoiì ne 
ditordini , che regnano nel Mondo , 
non fi tirino fopra di fe gli effetti 
fpaventevoli della di lui collera , e 

vendetu . 

iJC^ lCi i3D ftZi i3Q CSLi iXi iXi )Jìù, JLi iZi 

^p-fp '3P\P \P TP fjp ^1 ly TP ^sp 

CAPiTpJLO UNDECIMO: 

fi d^bban' ejfer frati fati . 

NTORNO a quello , 

che riguarda il tempo , 
nel quale voi dovete^ , 
mia Sorella , principal* 
niente ridurre in pratica 
tiute. quefte;^MaJQSi&e , e ^Avviti , è 
quello , che pare comunemente- il me* 
ijD proprio per acquiftar. la virtù , o 
per conofcere T eccellenza , e la-i 
bellezza voglio dire , quello della 
fanciullezza • 
^ quefto.è quello > che lo Spirito 

Santo 
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Santo c' inilnua per .bocca di Salamo» 
Ne Pro- ne , che dice : Che Ji. giudicherà fa^ 
ver.cap cilmente y edeW innùcenza della mr^ 
ji.wr. tù d' un giovane dalle cofe , nelle qua^ 
li. li /* affezionerà nella fua fanciullezza • 
Voglio dire per ciò , xhe i Genitori , 
e quelli ^ che avranno avuta là cura 
della educazione de figliuoli , faran* 
no inefciifabili , fé quefti non diven- 
teraqno virtuofi fotto il loro gover- 
no poiché effi hanno potuto faciU 
mente prevenire i di loro difordini , 
applicandovi rimedi falutari ne primi, 
acceifi de loro mali » e che hanno 
potuto fvellere ne più teneri anni la 
femenza di tutte quelle cattive pro^ 
dazioni , che cominciavano a ger- 
mogliarci 3 e a comparirvi • 
Cap. 7. E quefto è quello , che V Eccle- 
v« ^S* fiaftico dichiara ancora più proliila- 
mente , quando dice : Voi avete de^ 
figliuoli y ifiruiteli ^ e piegateli nellcu- 
loro infanzia , Or voi vedete mia 
Sorella , che lo Spirito Santo porta 
là ^fimilitudine degli alberi } €:vi 
vuol dare ad intendere , che ficco- 
me bifognia raddirizzare , e piegare* 
gli alberi allora , quando fono anco- 
ra giovani , pe» timore , che diffe- 
rendolo troppo tempo ^ non fia più« 
Éicile il romperli ^ che il piarli : 

così 

■ ■ - . / 
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€osl i Éincìnlii ^ che fecondo il par^ 
lare dei Pronta., reale , Som intorno Salmo 
la tavola de loro Genitori ^ tome nÙ0''''i%'j.v. 
w piante d' Ulitri ^ debbono entrare 4. 
fotto la difciplina de loro Padri , e 
Madri nello Àefso tempo , che efco* 
no dalle fafce , e dalle braccia della 
balia > e non ii dee infegnar loro : 
meno il camminare verfo il Cielo 
éi jqitóllo gli infegai camminar fo« • ^ 
pra la terra, i di maniera , xhe lic- 
come a Gmitort y e alie peribne^ 
cbe fe li prefentano ^ li fi fanno fa- 
re-piccole dfcno^baiioni di riverì * 
M , e d' onoi'ev delle quali fono c%- . 
paci , quantunque non Tappiancr lè;:^ - *^ 
ragioni , che hanno^ di rìrpett^rliipiù et 
degli altri ; così debbono avvezzairfL 

a dare Dio piccole teiìimohianze 
di pietà 5 ed a praticare deboli azio-^. 
ai xii virtù ^ beiache non pofsano an^ u 
Cora comprendere le obbligazioni ^ 
die hanno a Bua .Divina .Mae&à ^1 ne . 
1*1 eccellenza. della virtii . ^. % 

Non infognava appettare , idice Sji ^^llib 
Gio: Gri foik>ina y che i noUri figliuolo 3 . che 
li feiséro grandi , per ìn&mrh» ìh^afat 
timore : . ma ^conveniva regolarli . , ^0 con. 
iftruirli , e avvezzarli nella loro hn-^^y quelli 
ciullezza ; e costì non avrebboagiam- ,^ri&e^ 
mai avuto ibrfc^no. ideile .noftre mi- „ hiajì^ , 

nacce^ j 

I 



Digitized by Google 



1^0 KDU C A Z io N.£- 

mav, „ «acce , he del ^ noftro rigore . Noi 
^/-y^ non tenghiaoio in alcuna ftima un.»- 

^wa,. Medico , fe non avendo detto niente 
.it ià un malato y che vedeva cadere 
,»in languidezza , e non gli avendo 
9» ordinato aloaim ^e rìmed j per giia- 
99 rirlo , quando, potevan fare il loro 
7> edetto , efso gliea' ordina un gmn^ 
9> numero allora , che le parti nobili 
9) fon corrotte dalla malattia , e che 
n dia farà divenuta incurabile . 

Omil, „ Tutto il male , che noi vegghiamo , 

46./o-„dice ^li in un altro. kiogo, viene> 
>, dalla noftra trafcuraggine ^ ^e negli' 

^-fi^» „ genca , « dai non faticare ne più te* 

a Tim^ neh-anni de noftri figliuoli nell' av- 
vezzarli alla pietà . Noi ufìamo ogni 
M diligenza per farli iilruire nelle arti , 
e nelle fcienze profane : noi procu- 
„ riamo loro con tutto il noftro potè» 
M f 6' impieghi vantaggioiì nella corte , 
e nelle armate : amnnffiamo loro de 
9, beni : acquisiamo loro degli amici ;e 
9, finalmente facciamo tutti i noftri sfor- 

i.. per renderli confidecabili neUtdon- 

9, do : ma non ci pigliamo alcuna cura 
'9,di acquiftar loro U favore , e l' amore 
9^ del Rè degli Angeli , ne di far loro 
9, ottenere un giorno un luogo onore* 
* 99Vole nella Corte celcfte . . . 
. 9> - £d. egetto ie i Geniton afliie* 
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faceffero da principio i fuoiiìglittoli',> 
al giogo d' una Santa difcipUna.. 
quando fono ancor giovani : fe fi pi- ,> 
gUaflero la fatica di avvezzarli a po- 
co a poco a far l' obbligo loro jqiian- „ 
do cominciano ad cflér faftidioii 9 c )f 
difficili a governariì . fe cercaiTero di 
guarir le malattìe delle loro anime , „ 

Aliando non fono ancora radicate » e 
i fveMere le loro paffioni avanti , „ 
che piglinapiede ; noi non avremmo , 
che fare, ne delle Leggi , ne de giù- „ 
dizj , ne delie pene , ne de gaftighi ^ 
e de fupplizj : perche In Legge , come 
dice S. Paolo, ì fatta per il Giù- yy 
fio . Ma perche noi trafcuriamo la^ 5, 
loro educazione , gl' inviluppiamo ,^ 
in un' infinità di difgrazie ; e fpeifo ^ 
gli diamo noi fteffi a Carnefici , e^) 
gii precipitiamo nell' Inferno • 

Nel Cnftianefimo la mafuma.^ 
d' un faggio 3 e prudente governo è , di 
fare tutto quello ^ che fi può y e di 
non tralafciar cofa a Icuna , che ci 
poffa fortificare contro gli aifalti de 
vizj . Ma il mezzo 3 mia Sorella , di 
nufcire in una fi Santa imprefà , è ^ 
di farfi padrona almeno nella più te- 
nera età de voftri figliuoli , di tutte 
le inclinazioni del loro fpirito , e del 
loro cuore ì e di reodeme la virt;il 

padro- 
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padrona asolata eoa allontanar Cu* 
. bito tutto quello , che potcfle impri- 
mere in. inoUna^one alcuna yi- 
N liofa. 

Egli è vera , che i fanciulli non^ 
ioQ capaci di diilinguere la virtù dal 
vizio , non avendo ancora 1' ufo deU 
la ragione . Ma iotanto.>^ome oiCer* 
va un celebre Teologo , polTon con- 
„ trarre 'fecondo l' idee:, e l' itnpreflìo* 
ni , che ricevono dalla educazione de 
loro Genitori , una certa propenfione ^ 
„ed una certa in$:Unai(.ÌQne , che farà 
loro molto favorevole , o molto no* 
civa quando « elfendo in libertà , 
„ converrà , che s' applichino o al vi- 
„ zio, o alla virtù» e che facciano una 
Nf//ff,^ buona , o cattiva elezione i e come 
fuc^ „ dice S. Bafilio , che nello &eSo tempo , 
gran^ che la ragione detterà loro il bene , 
regole „ che flebbon faf e , la ccHifuetudine , e 
re^ola^y i' aiTuefazione ne faciliteranno loro 
»ò. „ r efecuzione . 

£ non peiifate , mia Sorella , cbe 
quefto Ila poco confiderabile . Per- 
che >fe conforme il fentimento di S. 
Tommafo, e di molti -altri Teologi , 
1' Uomo è obbligato per lin precetto 
naturale , e fotto pena di .peccato mor- 
tale, a convertirti a Dio fubito, che 
ha 1* lUb perfetto dt:lla ragione : non 

può 
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DE* FIGLIUOLI. Cap.XL tÓ^ 
può eflerfi che quello , che ferve di 
difpofizione ad un' azione così impor- 
tante , iia di poca confeguenza ^ ' 

Qual' è quel Padre , che conofcen- 
do , che il Aio figliuolo deve Q&r in 
pericolo di perder la vita,© di cade- 
re nelle mani de nemici paflando per 
-un luogo , non cerchi di metterlo 
in falvo , e non io afficnri contro le 
di/grazie» che li fovraftano ? Q^al' e , 
quella Madre , la figliuola della qua- . 
le eflendo carica di gioie ,.non vegli 
con molta. cura , per timore , che i. 
ladri non glie le rubino ì 
. Non li può dubitare , che il De- . 
mònio non impieghi ogni Aia indu- 
ilria per far perdere ad un fanciullo 
la Grazia del Battefimo ; é che non 
cerchi di farlo attaccare fubitoa^ vi- 
zio . E poiché egli non ha armi pili 
forti per vincerci , che le noftjpe in-,;^ 
clinazioni come polliamo noi dubi- 
tare , che non venga, facilmente aJ. 
capo del fuo difegao , fe truova quel- 
le d' ui? fanciullo tutto portato alla^ - 
vanità , ed all' amor de piaceri , e 
delle pompe del fecolo ? 

QgeAo è quello , che fa dire a S. „Nel 4 
Gregorio il Grande, che , quantunque „lib.de 
bi fogni cri^dere piamente , che 1 fan- „ fuoi 
ciulU battezzati , che muoiono barn- „ Dia- 

bini, 
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loghi „ bini, entrino nel regno del Cielo : non 
r. deefì però credere, che tutti coloro, 
9, che fapevan parlare , iìano falvi ; per- 
che ve n' è qualcheduno , al quale i 
Padri , e le Madri ferrano il Cielo 
9, per averli mal rilevati . Quello me^ 
deiìmo Santo « dopo aver ridetto lo 
fpaventofo gaftigo , che Dio prefe nel- 
la Città di Roma d' un Padre , che 
avea permeffo , che il Tuo figliuolo 
d' età di cinque anni beftemmiafTe 
il nome di Dio , dice quefte formi* 
9, dabili parole . In queilo modo volle 
9» Iddio fix conofcere a queir infelice 
9» Padre , quanto era colpevole » e li 
„ volle fare intendere , che trafcuran- 
o> do la cura dell' anima di quello pic- 
9, colo fanciullo , nutriva un gran pec- 
9, catore per le fiamme eterne . Q^eili 
i, fono i fuoi propri termini . 

B CIÒ. fenza dubbio fù quello , che 
ìlelliukce rifolvere in parte Sara, la quale 
fua pr. l' Apoftolo S. Pietro propone a tutte 
EpiftoL le Donne Cnftiane per loro modello , 
cap. a ftinoolare Abramo a fcacciare Agar , 
r. z» e il fuo figliuolo dalla fua Caf;L^ ; 
perche ella temeva , che Ifacco non 
venilfe a guaftarfi con lui > e che non 
contraelfero infieme de cattivi abiti . 
£ la rifoluzione di quefta prudente 
Nellìu Donna fu fi giuila , che Dio l' appro- 
vò 9 
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vò , avendo isLtto conofcero ad Abra- Cene^ 
mo , che non dovea punto opporfi f/»^.xi. 
. ad iiAilifegno fi faggio, e fi vantag- v. xi* 
giofo per I/acco. 

JEd in effetto ) ficcome ogni poco , 
che uno fenza accorgerfene fmarriica 
nel principio la ftrada , fa , che fi 
allontana molti^mo dal luogo , dove 
voleva andare ; e che una piccola^ 
apertura trafcurata. in un riparo cau* 
fa col tempo di gran rovine : così un 
picco! (liiaie; di vien .mortale , fe non 
vi fi porge prontamente il rimedio ; 
' e ciò , che nella fanciuOezzà non è , 
che un iempHce affetto a cofe indif'» 
ferenti , diventa in un'età più avan-* 

^ zata unr^ violento , amore a cofe proi- 
bite. ... 

. Il .bei linguaggio della Madre di 
Gracco ay,ea molto contribuito alla^ 
di lui eloquenza, dice jS. Girolaino. 
Ortenfio avea imparato a parlar be- ìblVE» 
ne nell^ fua Cafa . B4 Alefiàndro il pìjl. tu 
Grande non fi potè Ulcerare da vizj Leta, 
d' un fuQ Governatore , che aveva.» 
ayi^ta nella fuainfan^jia , quantunque 
' fufTe potentinimo , e che avelfe con- 
quii^ato la maggior parte del Mondol 
Quefio mofira , quanto è difficile can- 
cellare dallo fpirito d' tip giovane le 
tinture ^ che ha preie nell^ fua faur 

M ' ciullei- 
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ciuUezza : che conierva quaiì iempi» 
le prime imprelHoni , che ha rkevu- 
Bpijf. a te: e C(HDe4ice S. Irèntfo,xhe/cièh^ 
« f/o^che s' impara in quella età ,.divieas 
rin, còme unsi iìeflk om colla ani- 
ma i e ii cangia , per così ciire , ìil^ 
„fuftanza. ! » 

6i^^ i9 Quefto è quello» y cfaò ha fatto «lire 
tfl, a UDO de più illuminati fra i pagani : 
4, che 4ina delle .cofe- , * alla, quale itoprx 
„ tutte deefì oiTervar- n^ll' educazione^: 
^, de fìgliudi , tcbe'fi voglioiio k&iare 
giungo tempo nelle mani dell^ loro 
, balie , è la fcelta , che fi fa di quefte- 
balie . Perche , dice egli. , bifo^u v 
che fìano molto fagge i e fi dee , per 
, „ quanto è poffibile , pigliar/ ^lle v 
9, che hanno migliori qualità i e i coftu«- 
mi delle quali fono meglio régolaifi . 
M Ma quantunque fi debba principaU 
. mente aver riguardo al loro buon-, 
governo * non biiÒgna però lafciar di 
efaminare la loro maniera di parlare . 
„ Perche elfe (oà quelle , che i fiiiciùl- 
^li fenton parlare le primé i e delle* 
quali cereàno d* innìtare il liiiguaggio : • 
„ e naturalmente noi rìtenghiamo mol«* 
„ to più tenacemente le cofe , che im- 
pariamo ne noftri più teneri anni » 
ficcome un vaio fatto di poco con* 
^ ferva quaiì Tempre T* odore del pri- 
mo 
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mo liquore , che vi s' è me^ . Av« „ 
viene anco» , che le cattive qualità 
s' attaccano più fortemente alle cofe ; „ 
e che il male £a molto più,im{>re0iO' 
ne , che il bene .11 bene medefìmo 
iì cangia fadim^é-in male : doVe „ 
che è rarilfimo , che gU abiti vizioiì ,» 
jfi hvoltiìio in bene » . 

Quefto è iìmilmeate quello , che 
fa, che Platone non ordini folameA- 
te , che^o fi metta con molta dili* 
genza , e vigilanza ali*- educazioné 
de £m£iulli dell' età di tre aani : ma 
ancora egli raccomanda efltemamen- 
te alle Madri ^ che fiano libere nel 
tempo della loro gravidanza da tuttp 
le Torte d* alterazióni ; egenéralinei»- 
te a Padri « ed alle Madri , che fiano 
efenti , per quanto è loro^poflìbile , 
da tutte le paifioni ^ per timore , che 
comunicando ai corpi de loro fìgliuo* 
li le affezioni ) che dominano ìd effi« 
elle non paifino fino alle loro^nime ; 
« che i loro corpi efièndo fermati di 
un fangue ardenté di collera » o bru- 
ciando d* un fuoco impudico » ochee^^ 
ùoàù concepiti in un feno xipieno 
d' orgoglio ) e di vanità , le loro ani^ 
me non abbiano inclinazióni.» che aly 
la vendetta , air impurità ^ ed al» 

l* aiDbiùotie» ^ 

M A , Cosi 
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' Cosi noi vediamo 'aiieora-,4ni;i So- 
rella , che Iddio >ha dato una benedi- 
zione più particolare ai ifìgliuoli-, che 

' gli 'fono Àati con fac rati nel feno del- 
le loro Madri*; Sanfone , Samiiello , 
e S*. 'Gioi fiatifta nelif antico Tesa- 
mente : S. Agoftino , S. Bernardo , e 

• S. Tommafo d' Aj^aino nel nuovo , 
fono prove aiitentiche.de vantaci , 
-che fi ritrae id^qaeAìfi.fianta pratica . 
'£d è-certiifimo, che Iddio non fprex- - 
i£a tAintaun^ di^^ozione coslb ragione- - 
•vole ^ ed una pietà £ ben regolata : 
-ma al contrario egli porge la Tua ma- 
'no potente per aiutare i. Padri , e le 
Madri, che fi regolano in quella ma- 
rnerà, a ^e de.loro figliuoli perfet- 
ta immagini del fuo Figliuolo i e con- 
^ribuifce toro tutte. le :coÌc per la^ 
^àntità di quelli. ^ • ^ . ; •jt • 

- MH 'per dice ingemìamenee le colè , 
com' io le penfo > e Dio voglia » jche 
quefto non Ila , come avviene comu- 
4iemente. . Vi ibno molti Padri , e^ 
molte' Madri , che impareranno pe* 
propi 'figliuoli una grazia così fegna- 
•lata : ed i più ragionevoli refteranrio 
^' accordo , che bifogna- feguire^ 
quefte malfime in riguardo di quelli , •* 
Che ^ desinano, alla Chiefa , o alla 
Religione : ma non nfp^tto a quelli , 

■ che 
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DE' FIGLHJOU. Cap, XI, 169 
che effi riguardano come il Toft^gno 
della famiglu,e gli eredi delie- cari- 
che , de beni , e degli onori d' uni 
Caia .. E.per quefto non fi può troppo, 
diiìngannare il Mondo d' una illu(ìo« 
ne ii peflùna nel fuo principio , e fi 
funefta nefuoi effetti, e ne fuoi fuc- 
ce£S. 



CAPII. DUODECIMO., 

Che hifognu partUotarmènte feguire que^ 
fie MaJJimt , e quefii Avvifi nelV edw- ^ 
nazione de figliuoli j che Ji^ . r 
dciiinaaQ al Mando » 1 




E tutlù..i^XtÌftla,ni deb- 
bonei, ?Òine non ii> . 

dubitasse , ,teader?,gUj| 
medeiìma' perfezione % 

non (è dubbio^. che non 

vi deve eifere alcuna differenza nel- 
la loro educatone ed io non d^o 
fol-wìicnte , che fi deve operare ii* v 
gualmente con quelli , che fi desi- 
nano a fare una vita comune > e cont 
qift^li , che fi -confacraso ad 
profeifione piìl particolare di pietà .* 

M 3 ma 
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rkt noti y* è «dubbio aicutio , ' che^ 
fi dee badare con ms^\ox QUX9t al* 
1* educazione de primi , che a quel- 
Ja de fecondi. } è ^hfi\ (e ì Padri « 
c le Madri hanno a, cuore l' interef- 
,ié pOlìbiicci , delU SÌQ(Ì4. de Aioi fi* 
gliuoli , e dc^k ulute delle loro 
anime , wm debbcm trafcurare alca» 
na dell^ ^alSme , ne alcuno degli 
Avvtfi; , ch^ kl^blamo cavalo dalla 
^acra Scrittura » e da Santi Padri 
nell* f^(!a%ione di. quelli , che rile^ 
VAHO per il fecolo . ^ • 

Per fervi comprendere , conica 

1* interdire d^ Repubbliche , e de 
' ^egni ^ £p|tQ nell' educazione perfet« 

ta di qudif. > che hanno a riempàrej» 

je dignità. , e polTedere i ma^iort 

Impieghi ; \o d^vo. prégarvi iiìlieme 

Ciò: con un Santo Padre , a gettare il guar-> 

Crxfoft. do fopra quelli , che hanno introdot- 

lett, ^. to nei MondOr tntti i d^^dini , che 

cont.c<i'^yì fon venuti , e a Gonl^derare , chi 

loro he Itin quelli ,che k feguono,. Se. qu^fli 

, hiafimA (bn coloro , che hanno in\[>a.i:ato. a, 

i vana la viv^tre nel ripofb , o nella ntiratei^» 

^ vita moTÀ y o quelli , che inventano nuovi 

, na^, piaceri , e niiovi fpaifì . Coloro , che 

£ mantengono, onefìaroente con il lo^ 

w» pamixionio, e fon foddisfatti delle 

comoditi y che Dio ha date ^ro , o. 

» ^ quel- 

li 
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DE'FIGLBJ0LLCap,XlLt7t 
quelli , che non cercano , fe ncxt di 
arrkchicfi . con i beni del povero • 
Coloro , che fon contenti d* una fcr- 
xrità>ed'uiia tavola mediocre, e che^ 
fia-ipUoaeiue per la peceflità , o qud- 
■li , clwr I vogliono un? ièguita magnift» 
CQ,e una tavola fuperba>e aperta a 
tutto il Mondo . E per parlar più ori-, 
^tanamente^ib qae&i ùm (|ueUi , die 
vivono con una gran quiete , e_» 
modeftia ^ -che noa peniano , che a 
fottometterli , e a lalciarfi guidare j 
che fi.ftimano ^l*^ infimi degli Uomi* 
ni , e fercano i la<^ù n^ena onore* 
voli : £lié hanno fempre aorimti ^li 
occhi la\uuùtà 4d.Moii40ve il nien^^ 
tÌB delle creature ; oqucHì , che lì 
fanno ci^^ectare ^ e fi rendono terri» 
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il Mondo i e che non tratafciando cq» 
£i alcuna' per ufurpatfi le attiche » 
non fi ricQr4ano. qjuail più d' elTere 
Uomini , tante fon goaff à" orgoglio » 
e pieni di fUma di (e medefimi. 

Che fe quefti ultimi fon quelli , 
che metton fottofbpra gli fiati » che 
dift urbano le famiglie , che caufàno 
gli omicidj , k: fervitù^e tatti i ma^ 
li: » che ci faiuio gpmesc i e fe arri-» 
vano a quefto eftremo di ingiuUkia,^ 

M 4 folo 
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folo perche fi è trafcurato la loro 
•ediu:azioa& : non è egli evidente^ 
che è interelTe de Regni , che ciafcuu 
Padre di famiglia^fi^guiti le ' regole , 
che noi abbiam^propofto i e che |)ra> 
ticandoie fedcimente fkcciana - Mv^é» 
re - i fuoi figliuoli .fecondo i iqnti- 
' ihent( de SS# Padri= , della .Chie£i';. te 
. de Dottori dell' Univssùn l'^jucoaks^ 
i, dice S. Gio: Grifoftomo , che gli ren- 
^ dano con la loro diligenza:- sfavillan» 
ti lumiere, che rifplendano nel mez« 
zo:delie tenere vc^ri vizj fpargono 
y, nel jftiCQlo > e che moftrina'il;cam.« 

mino' dei Ciclo a tanti inMci> che 

^ G. fmarriitcofio ^ é ù perdono ' r> > 
. Quefto , mia Sorella; ^ il fedondo 
motivo, y. it^ra :il quale è ^abilita la 

' verità , che io ho propofto > e fopra_, 
la quale è fondata l' obbligazione^'^ 
che i Padri , e le Madri , nanno di 
rilevare fecoKkdo>l«']ifa0iine' de^Padisi 
della Chieik i figliuoli, che deiiinano 
M Mondo « ' Percheiè <ertifllnf0y>ehè 
la virtù .ha quefio vantarlo , che & 
fa ftimare da fuoi proprj nemici 
che , fe ella non ha tanta attrattiva , 
e tante lufinghe per guadagnare i 
cuori di tutti gli Uonùni « eUa ha;, 
molta potenza , e a0ai forza per fai- 
fi da loro ammirjure* •/ : 

i. . Noi 
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DE'FICUUOLLCap.XJI. X'jy • 
Noi vediamo , che 1* umiltà , -cl» 
la dolcezza. :degh aitigiani c(Miteojta<^ 
no più , che la loro deilrezza , e in- 
óv&w}z * Se vt è jun Giudice iacor- 
rotto , non .c egli deiiderato da. tut- 
te le forte, di perfone per arbitro, 
della loro vita > e della loro fortu- 
na > E coloro, che hanno meno am- 
bizione y e meno amore al comando ^ ' 
non fono eglino , dice S. Gio: Gififo- 
ilomo y t meglio vii^i nella Cortesi 
de. Sovrani ? . ' . 

Non temeté punto , che la mode* 
Àia delle voilre figliuole negli abiti i 
che la loro riteiracceza nelle conver- 
fanoni * e che la poca aisuefazione , 
che avranno co' giovani , le faccia- 
no meno itimare , o ricercare in ma- 
trimonio . La loro femplicità , la^ 
Ibro dolcezza r amore alle cofe » 
che riguardano il buon governo d u- 
na famiglia , ti difprezzo degli or- 
namenti del fecolo le faranno meglio 
conofcere , che la loquacità , e la 
vanità . £ fe gli Uommi cercano 
per fpafearfi quelle , che vivono fe- 
condo k Malfime del Mondo ì non^ 
vogliono per Mogli , fe non quelle , 
che.feguQOO. le leggi del Vangelo, 
che amano, la ritiratezza , e che non 
fon puAto attaccate alle mqde »>c 
;Ulc g^ale del fecolo* M 5 lì' 
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Il feguitar fedelmente le MafEme * 
de Santi Badri nell' eduaaionc de 
figliuoli , die fi rilevano per 11 Mon-» . 
doi, non è Colamente di gran .vaiiif ' 
faggio per acquiftar loco, l'wamore » e 
lar tkima di tutt^ le genti r jrba è. an» 
Cora più ni^ce^jrio. p^r la £ilute del* 
le loro anime , che per quella de fì- 

gliuoii ,chè foiK-de^n^i al Ghioftcoi» 
ed alla ritiratezza . La fola compa- 
laitope , d^lla quale £ ferve ^. Gior; 
GrifoftpniiR , b^fta, per provarlo. .. Sic-. 
Neil* ^, eòme , diecK que|ko, S, Padre , cq1uì\ 
0»?/7.„ ehej fta Tempre iri jptto , npn habi- 
% 1 ,fo-^y fógno 4* ttn; Piloto così, fperiiiientato, 
j>r<» /' „ d' UJQ gran nuo^ro di marinari , e 
Ep}{l. „ d* un Vafcello così ben corredato , 
t^k%.iy coQie quelli»-, clìje è iempre in Ma* 
"eji y re , e. ^he dee refiftere a venti , e 
y^alle teiBpefte : cosV>colui ^ che è de- 
,,lkinato alla foUtu<d.ine , ayqndo a me« 
„ nare una vita tranquilla , ed efente 
da^le turbolenze , inquie^iidini , 
„ non ha bi fogno di tante forze , ne • 
„ di tai^^ lunii. » come queUa , che. ha 
a foijlcnere gli sforzi più potenti del- 
la c^ne , 4^.'M0Qi^ , e «lei Dia- 
„ vola .: • . ■ • ■ 

' Che Te qnefti irréconiciliabyi.M- 
mici della falute degli Uomini ^iz- . 
zano le loro più forti batterìe contro 
■ # - .' ' i.fan'» 
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i ianciulli ne più teneri anni : quel- 
li , che gli mettono nel fecolo > /en- 
2* averli infegnato nella più tenera . 

s dilprezzare i jiiaceri , le rie- 
chez^^e. i e onori. , gli efpongpno 
aftitto igniiai', e fèiiza armi alla Gru- 
isti di queili mede£mi nemici . 
• -Bifogha dunque afsuefarli al com- 
battÀmenta. da piccoli : manifeftar . 
loro r aftuzie, e le finezze de nemi- 
ci; infegnar'loco il miodojdi icoprir- 
U , e- di. Uherariene : farli conoiCce- 
H ; che è quafi impoifibile il confer* 
vare una ianità perfetta ia mezzo al 
contagio i e che , vivendo nel Mon- 
do. ivWvi*nfi cffere a fejnpre vin« 
citore , o fempre vinto . - " 

Come potranno dunque difenderfi 
dall' ambizione , vedendo , che tutti 
gli altri cercano d' ingrandirii , 
non. fono grandemente perfuaii della 
poca iodisvaar, ché vi ^ iieUo Aabili- 
ment<H' chjgi uno fi picopone nel Mon- 
do ? Come potranno efsere indiffe- 
réaii allei iCompiacenze affettate ^ e 
all' attrattiva delle Donne , le quali 
cefcherajBBChdi guadagnale il loro af- 
fetto. , iper pofsfidere k loro perfone , 
od À ! lorH* Beni > fe- noti fono per- 
fettamcnte cgrtificaii. della obbiga- 
zione ^^ ché hanno , d* attacc^^ a 
. < . H 6 Pio, , 
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Dio , e. di preferirlo a tutte le cofc? 

0 più tofto non efsendo puato a&o- 
dati nella pietà ,e nel timor di Dio » ' 
fi iafceranno trafpbrtare dall' elèni- . 
pio , e dalla coafuetudifie y* e. per- • 
dendo per gli abiti ,viztofi qud^v 
io , che avcana acguiftato per la (a-/ 
Iute eterna , faranno un' infelice e- 
fperienaa< deila^veriià di quefte parO'* 

Ep. a,y le di S. Girolamo : che è faciliffima 
Let, yy il diventare iìnùli a «cattivi ,e 1' ùni«« 
tocc. ^ tare in poco tempo i viz.j di colorp ^ 
/'«iii.„alla virtù de quali non $.|uì&«at« 
della tendere i . • . . • . 

fu» fi- ' .' . .! ; :•. vi. '. .. 

l CAPII. TERZQDECIMO. 

♦ 

1 Mez%i y che faciiitandJ' ì^ppltca'Zìwnc^ 

' ducaùone €rijliana fi^lduoli ^ ; 

f^---^ VTTI queìftii. melai , 

mia Sorella , fi polTono 
ridurreallaevra vche gli 
ileili Padri , e Madri de* 
-vonò avere; d'-iftrui^ei 
- fuoi figliuoli . Ma r perche, noi n(ML« 
«liceviamo 1* iflruzione , che per mei- 




DE' UGLlUOtt Cap. XUI, xif 
20 del la parola , della tettara , e biel- 
le azioni : e che colui » the piantiti e- 
anello , che annaffia , mnfa»n9 niente i 
m» the é • liAiiX; tbt dà l' aecrefeim«iit<»^ 
Po i Qiò y che egli non concede órdi« 
narìamente , fe non ad un unute pre^T 
ghiera ; vi farà facile di rilevarci 
voftri figliuoli' fecondo le.^ialfimc3 
delbv Cluefa , fe gh tratterrete con le 
cofé , che voi dovete ; fe farete lor» 
leggere de libri , che iìano utili : fe- 
darete loro voi medeiìma gli efera-, 
p} , cheli 4ioiiano imitase >o fe avre^ 
te cura di pregare Iddio eoo le loro , 
6 con le voftre orazioni-, a dare la fiui 
benedizione. alle voilre irruzioni |^ 
fopra la lettura , e fopra i voftn 



B R I M O M £ 2^ O. ^ 
La Farol» « : 

1^ Una cofa , che non fi può Sk 
j ba^bmza deplorare , quella.. , 
• che i Padri , e le Madri fi * 
ftudino fi d^ render cri-», 
i-lliane le converfazioni , che hanno 
. con i loro figliuoli , e domeftici 
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* Pare , che non ardifcanò fcuoprirlore ; • 
^ i i^oum^ti 9 che efll hanno per Id-^ 
dia A Si naicondono da loro per face . 
oMUMme , e.per'.ioddlisfitttB.al mini'" 
mo Qbl:Uigo 41 Crifti^no , B come fe- 
IddtOt^on gU aivefle poftì ndk leiOi 9 
ca^^- iUiuninìW! tutti quoUi » che^ 
V* entrano , e che vi ftanno ; , tolgow 

. no'.juleilì i lumi i c; con va mp xU 
vivere fi poco fplendent^ concorrono 
' a hx cre^e;re le tenebra. ^ iooft 
fpacre per tutto il Mondo . 

Qu«iia cattiva condotta fa , che noa 
. fi ifaitfjBngano ^xb^ m. bagattelle , ^ 
in cofe inutili: che,pei: dar materia? 
alla coQvq^rrazion^i , ^ efaminuii» . le 

azioni del pròfllmo ; fi cenfurino ; fi 
difi:uoprano quelle, che. fono p^cfttiL 
mlnofe,e. che etano fconofctut^ ;. che 
tutti i trattenimenti notr*fiano. ch«t 
incateoaiAenti della maladicen:{,a-< , 
della n^jehiigiia , Ideila vanità , é<lel- 
^la licenza. e che ciò , che deve e^^er 
come laComuiiione fénfibile de San- 
ti m Qiesù. Crifto, e V immagine, e 
i' efpreiHooe della Comunione , ej> 
4dla ibcietà , che ddtfaf^RR^ comincia* 
ìieirE- ta con Djo , e con Gie^ù. Grillo per 
f i/l,di S il Battefimo. , divenga^ una ' Urgènte 
Gio:eap di malizia» e queiìa in effetto non è 
i.v.r. ohe .-una continuazi^e di quella^ 

do- 

* 



* 
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DE' Eì^LmolL Cap. Xltl. • 
«kjmeftichezza miCerabik ^che inO' agVS- 
ftri prìmi Parenti 'ebbero -coi "Bem^f^caf^ 

aio, la qual/e ha caufata la rovinadÀ^. |* 
tutta la loro pofterità ; ha rcfo • 
tixtti i loi:o £gliuoU figUupU. à* ira» 
q di fdegno . Che accade dunque^ 
maravigliarfi » che ia nuiggior parte 
de figliuoli de Criftiani, vivano in^ . . 
nn fi grande rcegolamento : che fap*. 
piano fi perfettamente ciò , che in.. . 
neceflark) per frequentare le conver» . 
fazioni , e pei: rendjerfi. grati .* e che . 
conofi:ano fi poco quello , che, è ne* • 
.ceflario per andare al. Gieio , e .pec 
piacer^ a Qiesù Cjri^o.. :. che iappia^ • 
no tutte le inode , e i coftiimi , che; 
ia vanità. , e^ 1' ajdulazione hanno in^ / 
trodotto nel Mondo : e; che fiano cq»> 
sì male i&ruiti nelle, regole del Vani*, 
gelo , e nelle Leggi , negli ufi , c* 
nelle cerimonie della Chielà ì . . 

E. Tjxolto tempo , mia Sorella , che 
iddio ha yoluto rimediare a que&> 
difordine,. ' . 

Nella legge di. natura ordina , fe- 
condo, la tradi^zipOQ di Girolamo , 
che quelli fiano i primogeoiti della 
famiglia^ i squali. iàfanw>. rilevati per 
il Sacerdozio ;;e che faranno abilitati 
: À quello . da . loro proprj genitori ; e 
che non ftvx^no ^tri Dottori , che 
- ♦ V quel- 
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• ^aelli delle verità , che debbon cre- 
dere , e-delle fi^niioni , che debbo&o - 
. .i efercitare . Per queAa caufa egli , 
qiicMido./ù' vicino a pigliar veiidem 
de peccati di Sodoma , e di Gomorra , 
difiè', che noir potèva : nafómdere 
Kr//<» „ quefto • difegao < ad Àbramo » perche 
Genefi„ (apeva , che fi fervirebbe di quefto 
f»P» »> eiempi o fpa ventofo per raccomandare 
xS. a fuoi figliuoli , ed a tutti i Tuoi do- 
m^ci^ dà camminare con lai neliat 
9, vki delle Tue divine ordinazioni , e 
«, di f vivere fantìkmente i volendo dar« 
ad intendere per qud^Q a Padri , ed 
valle Madri , che il mezzo per diveh^ 
tare /uoi amici familiari , e d' obbli-. 
garlo a fcucpnr loro i fuoi fegreti , 
•ed a non celai* mente , era la. cura , 
che eili avrebbono d' ^^ruire la loro 
€umgha ^- . 

Nella l^e dì Moisè , nell' iflelTa 
tempa , che Iddio ordina i giorni di 
feiia , e le folennità , comanda a Gè- 
, • nitori , che infegnino ai loro figliuo- 
li le cerimonie, che vi s' ofifervava- 
no i e che dicano loro le ragioni , ed 
i motivi , che aveano àvuto luogo 
nella loro iftituzione . E così dopo 
. aver prefcritto àgi ' Israeliti qudk) , 
che dovevano offervare. nel mangiar 
/ i' Agnello Pa£^iialc , comanda loro , 
\ . che 
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DE' FIGLIUOLI. Cap.X in. 281 
~ che ùxciam in tal giorno 2 Tuoi- fi^ ' 
gliuoli U racconto di quello , ch^ 
€gli avca fetto in loro favore ' pei» 
caviarli dall' Jigitto , e tkUa tii^anii^s 
, 4i Faraone. Volle, che ogn'anno:fa« 
cefiero la £e^ <le .Xabernacsdi >.«idto 

ilelfcro fette interi giorni fotto tende • ' ■ ^ 
«fatte di r^tiidi cedro , di roocteUa^ . . . . . 

•ditpialme ^ e di.falcioi.ainnche i JbrQ 
figliuoli iàpefoo. , dbe Iddio- avett^ 
conièrvuito^i. loro Antichi Io fp^iq 
,dr quaranta anni .nel deferto fotto W 



ordinò loro , *chei^i offeriffero' tutti n. 
'i Sfftmogenèti de maichi ^taato 4<^li . i • 
Uomini vqù^to degli >a^i mali i>a£n:% • 
che i lora iìgliuolt màcaviglìAti- di 
>àaefti fivori così, Kraordinar j. » e fi 
frcqtieBti: , fiiceiSero ^racccMitare la 
caufa di quss^e, ceriixionie ^- e come 
dice la Scrittura Sacra , che i Padri , 
Madrid avelTero femprci ili bdpca 
il racconto de . benefizi i che aveario 
ricevuto.!^ Oio* e-iche da queAo pii* 
gliaifero oct^aiìone d' infegnare a loro 
^gliuoli la Tua legge , ^.di- fargliela 
Miniare, fecondo i Qomandamenti pii> 
particolari i, che avea . fatto loro nd 

Deuteronomio: y do ve; ^li . otrduR .di 
avct. la fua legge nel cuore, di man- 

tenef e .iaeila lioj^OjiìgUuoli 
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, fcgnar loro a rae<^itasrla, medlitarl» 
Cm/inedefìmi con loro nelle proprie 
€a^ V «^oe viaggi , mentre fi-ripofa- 
vano , e mentre faticavano » c/fina^ 
Wffeitte'io Wte ic Jdfo**iccupaabni 
e- \ì\ -tutte- i' i ore del giorno . t; i - • 
Deuteri ■ -^éi: 2mamktmmti , dice egli , 
''»^ 6. cU .h vi fa 0^ ;:fi^an»a fnl vofim 

V, d, .ti«me-:.ì^<^i mantenete in ejji i vojlri fim 
gliuoli : V4» Ji ^4it4»^.4mtih 
pofo Metta vofira Cafa y e andando 
it^aggù : ^uamdo facete mUv^Jwft»^ 

^ ^' quando fapete iet/atf.' i v . m . 

taf, 1 1 , nel vq/lm cuore ♦ ntii ìiqfiro fpiritù s 
V, fiin^e: ^vantigli oubi^^^ 

gliuoll a meditarle! , quando farete nel- 
^ vq(k^ C^fa^ €! quanda farete im vim 
tiggio.y4 neW ore del rJfofo ^ eitfel Jenu»^ 

Nella legge di Qrazia la <:hiefa-. ^. 
che - è anitìiata,' éaJt nxedefimQ Spirito , 
i-innuov* ogn' anna la memoria de 
Mifterf , che Giesii Crifto. ha opera» 
to per aoi j e cerca di rimetterci di- 
nanw agli occhi con molteLcerimo- = 
jwe > *e fcgni fenfibiU le mj»avi^ie , 
che fono Hate nafcofte;. fi iui^go* tem» 
pò a^li' occhi <iegli Angeh ; e. delle 
^li non ioBo mxi inwcmati , die 
- ■'• per 
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ptr il miniftero di qadU Soma Sp9* 

Egli è vero , che ella deputa par- 
ticolarmente i Tuoi f^ftori , per fpie* ~~~ 
garle a fanciulli . Ma ancora ciò , 
i:he dice S. Qìot Gnfoftoma , voiSki 
meno vero ; che i capi 4i famiglia > 
lion fi (debban rimetteref totiiimeni;^ 

fopra quelli deiU Chiefa t che iiu 
quanto a loro in verità debbono e£* 
iercL À^uitir.^ Predicatori . del Van^ 
gelo. : ma che dopo quello debbon(ì. 
anca ì^uire i iaoi -figliuoli àXCQ* 
me quelli uccelli , de qual; parla_« 
quefb; medefinift- Óottóce t ivendo 
iàiìxp. qualche cQfa, d' utile pel nu* 
trimento ilelle loro anime , U devaa . 
puntare nella Ipro cala fopra la puo^ . 
ta della " lingua, , per comunicar-^^ 
gliene, ; 

Quefto è quello , che fa dire al HcU'O* 

VeaeraUlQ Beda*ael difcorfa ùxtomiLdd 
fopra i Paftori.., ch.e. Yej§;liaYano ,quan- 10 Na^. 
do il Saivadore nacque « Non vi fi^^ iti^ £. 
gurate , che non vi iiaixo alui Pado- „ 
ri , che i Vefcovi, i Preti , i Piaca* 
ni , e i Superiori de Monaftef j « Per- 
^che tutti i Fedeli , che hanno il go- „ 
verno della loro famiglia fono .verar 
mente Paftori : poiché fono ^abiliti 
|>er comandare > e .per aver cura di „ 

tutta 

V 
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j, tutta la femiglia^ ; e quello fra voi , 
*„ che ha qualche autorità. fopra uno., 
5,0 foprà 4»e dé fuoi fratelli, è certa- 
,,mepto obbligato adefercitare in loro 
„ riguardo r ufizio di Paftore , e dir 
pafceii-lj' , quanto può , > della parola 
di Dio * lo dir^ ancora di vantaggio : 
Ciafcun di voi , miei fratelli , quan^ 
^, tunque^iia in una vita^ privata , non 
lincia dVèfler. pailore , ogni volta , che 
„pàfce un g]:egge.fpirituale< , e che ve*. 
,, gliala notte per confervarloi fe cer-" 

ca vecamente..di iare una ^ran oiaflà 
dì fante aiioni ^ e di buoni penfieri i 
,1 fe lo governa ccm prudenza * & ini* 
„ piega tutta la fua cura per nutrirlo « 
. ^ e.manfienerlo coUe pafture deUzÀoTe 
-^j'delle Sacre Scritture > e fe invigilsu 
9, -continuamente alla guardia di quefto 
9, fanto gregge , per difenderlo dagli 
aflalti del nemico. ' > '. ' " * 
Ser.,jT, ' S. Gior Grifoftomo dice la mede&> 
/opra S, ma cofa in uno de fuoi fermoni , do* 
JÙat» ve dopo aver riportato le parole, di 
Giesù Criftoa S. Pietro ; St tu mi ami. 
pafci le mi» pecore , dice , che non fi 
debbon riguardare quefte parole , co* 
; me dette folamente ai Paftori della-, 
. Chiefa . Elle fono , ibggiugne egli ^ 
. per ciafcuno di noi , a quali Giesù 

Ciifto non ha cpmmeflo^ che un^\ 

picco» 
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piccolo gregge : ma che , per cflcr pic- 
icolo^non deve elTer tufcurato; poi- 
che lo ftcifo Giesù Crifto dice , che 
di lue Padre Gelefte vi truova il Aio 
ìgufto , e le Tue delizie . Crafcutio dì 
>voi nella Tua famigl ia ha qualche pe- 
cora : abbia cura di governarla, e na- 
trirla . Cosi fubita , «he un Padre è 
' levato dal letto , non dee penfaread 
altra cofa fino alla ieia , che- a hre y 
e a dire ciò, che può cooperare al be-* 
ne , ed ail' avanzamoito fpiritualt* 
della Tua famiglia . Che una Donna 
abbia la medefima cura i egli è be-i 
ne , che e0a peniì al. fuo maneggio 
ma bifogna , che s' applichi àncora 
molto più alla falute di tutta la fua 
Caia, e Cuè' abbi a cura, che ciafcuno 
fi falvi y« fatichi per guadagnare il 

. Cielo. ; 

Voi non dovete dunque credere , 

Olia Sorella ^ d' aver foddisfatto al« 
l' obbligo , che avete d* iftniire i vo- 
' fth figliuoli , perche gli mandate aU 
la Dottrina Criftiana : perche li fe- 
guitate alla Chiefa : perche ailìflonQ , 
con voi alle prediche, e recitano fc' 
delinente i jriflretti della medefima 
Dottrina . Bifogna di più nel farli 
' render conto di quello , che hanno 
^ imparato , efaminare , & lo inten- 
dono 1 
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dono -: e |>erclie non fon òpici ésL» 
He ù^fTì di fervir&ae bene > convie- 
ne , che voi ftefià applichiàtd ài pie» 
col bóTogno delle lor0.amme ciòcche 
è di maggior* utile , p quello , che^ 
fli ha più toccati » BìÌc^ì porre i 
prefervativi contro i vi^j , dove voi 
vedete , che peccaiK» t>iù , e r ri-* 
medj contro V imperfezioni , che ((h 
no ad eiS . piò ordinarie . Bifogna 
con parole piene di tenerezza » e di 
amore farli innamorar delle virtù , 
che vi fono fiate lodate ^ e aborrire . 
i vizj , che vi fono ftati condanna- 
ti ì e lafciatli Tempre con una fame 
Sacra di quello nutrimento , voglio 
dire , con un d^fiderio di ièntire U 
parola di Dìo , il quale, voi V ecci* 
terete con piccole ricompenfe , 
con un' oneftì libertà ^ che darete 
loro , di fpaifarfi , quando avranno be- 
ne a mente ciò , che gli avrete deu' 
to , 0 che avranno intefo da altri » ■ 

Avanti le folennità fpiegate loro * 
i MiUerj , de quali lì celebra la,me-> 
moria : é accomodatevi alla loro età 
per farli acquiftare lo fpirìto , e fsi^ * 
ticat le virtù , che lì onorano in^ 
quefti Miileri . Trattategli fpeflò del* 
la vita , ed azioni di Giesù Chilo * e 

jTf^ete ^e^o ciò , che Ja fradicio* 

ne 
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I fte- del Vangelo c* infe^ia , di qudOb^ 
4ella Tua Santa Madre . £ perche i 

I fanciulli fon molto inclinati a Ten- 
ti re il racconto deils coTe ^ «he poi** 
iono meno imitare , e degli av veni* 

I inaiti stceompagnati d^x^rrore ^ ei'da 
timore ; raccontate loro i comoatti- 
menti cbe Martiri , le temanìóni de* 
gli Anacoreti , i MiracoU de Coo» 

1 fefsori . E llccome nc«i- v* è ^quafi 
giorno y nel quale la ChieCà non^ 
pro|x>nga a meditare a fuoi figliuoli 
u vita di qualche Santo , o jài qual- 
che Santa- : per ciò non pafli alcuna 
fera , che voi non raccontiate a vo« 
ftri qualche az^ione di virtù ì e che^ 

j non preferi viate loro qualche picco- 
la pratica di pietà -per iL giorno do« 
DO . Il Confeìsoro di S. Luigi , che 
ha fcì^itta la Vita di'quefto gran Rè , 
dice , che ogni fera faceva venire 
tutti i iooì figliuoli nelk Tua Carne* 
ra , e che diceva loro fempre qual- 
che parola d' edificazione , avanti 
di licenziarli . ' - ■> . 

Perche , per efempio , nel tempo . . 
della nafcita di Oiesù Grillo, nel ràp* 
prefentar loro il freddo , che Giesù 

f Bambiné r<M9r) neUa mangiatoia , voi 

j gli animerete a ifopportare per Tuo 
vnore iMncomodità della iUgione . 

k . . e U 
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; «iiL freddo,, ch£>roppQx;ta^ alla icuo- 
la , 0 in Chielà . : - 

•-Sé 4i.jdoie£rerO'., càe ii.i9Dega.iIaro 
ijuello , c|ie defìderano. : peri^bé non 
4ite: E, bène' figliuoli miei-, eonfide* 
. vae^ quante jqbie : voi avete, di pìàì 
Oime/' Il aoftro SalvadoM non avea 
ua.{}ò.fli ietto , ijomei voi , per ripQ*> 
farvi , ne bei lenzuoli , ne buoni pan- 
ni j/[e&iriì u £gU ejra jquaiiituuo 
ignudo in una mangiatoia , e fopra 
la pa^Iià Hitk . non tonante > che tu^e le 
cofe foflèro jfueyìion fc ne volle fer- 
. vìne V quantunque il: al^ia vohito la<^ 
fciarea noi l' ufo , Non.è ^i .dun? i 
quelmolto ragionevole il privarli di 
qualche piecol» c^fa per amor.^ lui ? 
■ Andate , .che: ve le .lapr#l bjen rendere; 
ijxei^lo«4 . .i: f . • . 

Se duran fatica a venir con.vpi 
^la •Chiefa >)i>tè loro., che fon molto 
lontani dal fare come .nollro ^i^9Qire « 
In S. ir quale lì nafcofe a Genitori , per 
LucjL, Aace nel Xempip , e che fac^a ogni 
cap X. anno un lungo viaggio per andarvi 
41. con e^. 

Se dijnoftrano qualche impazienza 
né Icn^ piccpU mali >; jdiJ^r^ro : ahi* 
me figliuoli miei. ., vjoì iiete. molto 
lontani dal foffrire 1 torinenti,, chft- 
tanti Santi hanno fopportato |>er Gie* 

stìi 
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9Ù Crifto . Come Cofirirete voi <mn« 

3ue il martirio, quando farete ^ran- 
i , fé voi non fopportate una picco* 
' h puntura ? £ fe voi non potete Top- 
' portare una piccola percofla del vo- 
' Aro Fratello , o della voftra Sorella i 
come , quando vi farà dato uno fchiaf-* 
{& , preiènterete voi V altra guan- 
cia ì Infondete loro un grande amore , 
e una grande ftinn della loro picco- 
lezza, e in&nzia . Kepprefentate loro 
fpelfo , che nel Vangelo vi è molto 
vantaggio per i fanciulli .Dite loro , 
che noftro Signore riprefe i fuoi Apo- In S. 
^oli per aver' impedito d' appreflariì M»t r. 
a lui i fanciulli , come loro : che ne i8. v, 
prefe uno per metterlo in mezzo de i4, 
luoi Difcepoli : e che ha detto molte 
volte , che bifc^avà eflèrè comcL* 
quei per entrare in cielo . £d ancora ^ 
nel!' ifteflb tempo , che'crefcono fe* 
condo il corpo , fate , che confervino 
neir anima un grande amore alle 
qualità , ed alle difpofizioni de fan* 
ciulli : rilevateli con un gran rifpetto, 
e con una gran confidenza verfo l' An* 
gelo Cuftoide . Che fappiano prin- 
cipalmente la vita del Santo , dei 



che hanno , d' imitarlo ; e come he In S.Lu 
detto di Giesù Cri&o , che crebbe 



quale portano il nome, e ì' obbli 
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nella caia , e fotto la cuftodia delia 
fila Santa Madre in fapienza ,in età, 
e in grazia dinanzi a Dio , e agli Uo- 
mini , che i voflri figliuoli a poco a 
poco imparino con la voftra cura a^ 
intendere i inifterj ; e che ne voilri 
trattenimenti*, e 'iftruzioni tutte le. 
coic vi Ter vano, come dice S. Paolo, 

^er farli crefcerein Giesh Crijìo . 

Sopra tutto infegnate loro ^ a ante- 
porre Iddio , ed i fuoi comandamen- 
ti a tutte le cofe . Dite loro , che 
debbon portare a lui più amore ,e più 
rifpetto , che a voi medefima . Imita- 
te guell' eccellente Madre, della qua- 
le n parla nel fecondo libro de Mac- 
cabei , che per incoraggire i fuoi fi- 
gliuoli a Toffrire coftantemente i tor- 
menti , che fopportavano per la di- 
fefa della Religione Giudaica , gli 
eccitava a riguardare Iddio , cornea 
loro Padre , e a flimarii fortunati di 
oiTerire la loro vita in facrifizio per 
la gloria di colui , dal quale 1' ave- 
ano ricevuta ; e che ne preparava 
loro un' altra più felice . Imitate.» 
1* artifizio ammirabile, del quale ella fi 
fervi per fortificar' il minore de fuoi 
fette figliuoli , che il Tiranno gli 
..avea ordinato , che Io difsuadeife 
dalla rifoluzione di morire i e fervi- 

tevi 
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tevi ,come ella ideila coniiderazione 
delle cofe , che avete fatte per i vo- 
£tn figliuoli y affine di obbligarli a^ 
■ perfeverare nella virtù . Ahhiatt^ 
compaj/tone ^ mio figliuolo gli dilfe ^ 
d' una Madre , che vi ha portato nel fuo 
feno 5 the vi ha nutrito gli anni intieri 
eoi latte delle fue mammelle ^ r che vi 
ha rilevato con tenerezza fino a que^ 
fi' ora. lo vi domando , mio figliuolo ^per 
tutte quefie confiderazioni , che voi foU 
leviate il ^vtfiro cuore ^ e i voAri occhi 
verfo il Cielo i e che imitando i vqftri 
fratelli riceviate Ja ìnorte eon alle^ 
grezza , affinchè io pofia aver la foddi^ 
s fazione di vedervi partecipi duella loro 
gloria . 

Cefi àncora voi non vi dovete fer- 
vire dei potere^ che vi concederanno 
la conofcenzà , e 1* amore , che vi poN 
tano i voftri figliuoli ^fenoti per oh^ 
bligarli à follevarfi a Dio^è ad ono^ 
rarlo ^ come a quel folo , al qualej» 
fon debitori della cura , che avete 
impiegata nel rilevarli , E perche vi 
fono delle occafioni nella vita ^ do- 
ve la tenerezza , e 4 rispetto , che 
portano i figliuoli ai Padri ^ e ^lle 
Madri , fervono loro di fcandolo , e 
impedifcono 1' amare ^ e feguire la^ 
verità > fate loro conòfcere > che noti 

N a vi 
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vi è altri , che Dio , al quale noi 

dobbiamo un' ubbidienza intera fen- 
za alcuna condizione : che non v* è 
alcuna perfona di flato , di dignitàN » 
ne di profelTìone \n quella vita , che 
non il debba amare con limitazione : 
e cosi , che non vi debbono ne ub- 
bidienza , ne compiacenza in quelle 
cofe , che faranno contrarie alla leg- 
ge di Dio . Ridite , e fpiegate loifO 
fpeflb quelle parole di noilro Signo- 
Lue.i^ re ; Se qualchedum viene a me, -e no» 
z4, odia fuo Fadre , fu* Madre , ia fua^ 
moglie , i fuoi fratelli , e le ftte forelle , 

e di piò ancora la fua propria wta , 

non puoi' ejfer mio difcepolo » 

Sopra che S. Ilario dice quefte am- 
Sopra ,j mirabili parole . Quello di/corfo di 
««ejZff „ Giesìl Crifto pare duro ; e fembra , 
«tfro/^M che ila un comandamento ruvido, e 
delsal,, infopportabile il forzare , e obbliga- 
xi8. „re ad una fpecie d' empierà verfo i 
Itti» „ Padri , e le Madri , come al piiì alto 
quoT ,,gradodeUa perfezione crifliana. Non- 
o<i/o „ dimeno Iddio non comanda perque- 
babui,, fto niente di duro , niente , che non 
fìa degno delia fua bontà , niente^ , 
„ che fiA contrario agli altri fuoi co- 
mandamenti . £ i Padri, e le Madri 
non fi poflbno offendere dell* ordine, 
,,che egli dà >d' odiarli i quantunqe in 

tal 
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tal qualità , noi gU dobbiamo molto 
amore , ed affetto i poiché cosi egli 
ci ordinò , odiar ' noi ftefli . Giesù „ 
Crifto fapeva , che vi fon molti Fa- 
dri , e molte Madri , che portano un' „ 
amore così fcoaiiderato ai figliuoli , ,4 
, che quando veggono , che perfevera- 
no nella gloria deinurtirio^gli fcon- „ 
giurano a> cedere al tempo : li prega- „ 
no a cangiar fentimento : e impiega-^ 
no per indebolirli i movimenti d' u- 
na pietà tutta fregolata . Così 1' o- 
dio , dice quello gran.jSanto , che i „ 
figliuoli concepifcoho allora contro i „ 
propri Padri , e Madri , è degno d' ono- 
re: ed è giufto,e vantaggiofol' odiar,, 
coloro , che fi sÉotuno di laccar- ,« 
ci dall'amore di Giesù Grido. „ 

Sfuggite dunque , mia Sorella , il 
mancamento , che 'quello Santo ri- 
riprende ne Padri , e nelle Madri ; e 
dal quale durano una gran fatica a_» 
difèndcrfi , fe non iianno un zelo 
intieramente fincero , e difintereffato 
verfo i figliuoli . Imitate quei Padri , 
e Madri della primitiva Chiefa , che 
hanno dimollrata maggiore allegrez- 
za , quando hanno viftoi loro figli uo* 
lì vicini ad elfer facrificati per la^ 
difefà della verità ,.e della caufa di 
Ciestt Crifto. leggete , vi prego, le 

N 3 vite 
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vite de Santi , e le ftorie della Ghie* 
fa > e v4 vedrete un gran numero di 
quefti ^feiopj di co|taQZ4 ^ e di fer- 
inezza» 

Voi vi vedrete una Santa Madro 
chiamata Teòdora , la quale dopo aver* 
animato il fuo figliuolo maggiore a 
fofFrire coftantemente i mali , che_i> 
^li facevano fopportare per la Fede , 
ed averlo efortato con molto ardore 
a coniìderare , che acquifterebbe per 
quelli patiménti leggieri , una felici- 
tà eterna > fu gettata ella medeiìma 
jiel (uoco con quefto fuo caro figliuo- 
lo , e due altri fanciulli , che elU 
ftvea. 

Voi vi vedrete una Santa Madre , U 
quale «vendo, un figliuolo chiamato 
Melitone fra i quaranta Martiri di 
Sebaile , che erano flati efpofti ignu- 
di fopra uno flagno gelato nei mag-- 
gior rigore del verno , e in un paefe , 
4ove il freddo è eftremo : e che ve- 
dendo , che febbene gli erano ftate 
rotte le gambe , come aglt akri com- 
pagni , i quali erano fpirati in quello 
ultimo martirio , egli era tuttavia.* 
ancora in vita , non fi contentò di 
efortarlo alla perfeveranza: ma avendo 
dopo o^ervato , che gettavano fopra 
carri i corpi morti degli altri Mart^-* 
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ri , affine di portarli fopra un rogo, 
■ dove dovevano effer ridotti in cene» 
re : e che lafciavano il Tuo figliuo- 
lo, con fperanza di condurlo ad ado- 
rare gl' Idoli , e di farli rinunziare 
Giesù Crifto i ella lo prefe fopra le 
Tue fpalle per portarlo da Te medeiì<- 
ma ancora vivo fopra il rogo . Ma^ 
quefto caro figliuolo , emendo fpira- 
to nelle di lei braccia per la via , 
clTa non lafciò di portarlo fino al 
luògo , ove era quel rogo , nel qua- 
le ella gettò il corpo di quefto Santo 
Martire , affinchè egli ave0e la glo- 
ria d' elTer confumato dal fuoco per 
amor di Giesù Criflo , come quelli 
degli altri Martiri , che v'erano fla- 
ti gettati avanti . 

Voi vi vedrete un^ GentildonnrL. 
nominata Dionifìa , I' efempio della 
auale , al detto d' un V^kovo d' Af- 
frica chiamato Vittore , che ha fat- 
to la 3):oria de Martiri della Chiefa_. 
•AlFricana perfeguitata da Vandali , Uh, 3. 
fu la caufa della falute di quali tut- cap. z . 
to il fuo paefe . Voi vi vedrete , che delitu 
quella generofa Donna , accorgendo- Storia 
n , che il fuo figliuolo unico chia- attrihu 
mato Malori co , che era molto deli- a Vitt-. 
cata , ed affai giovane , cominciava U$i: 
a tremare per l'apprenfione de Mar- 

N4 tiri. 
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tir) , che ella ibf&iva .» lanciò fopra. 
di lui fguardi così pungenti , ed im* 
piegò con tanta forza 1' autorità ma- 
terna per riprenderlo , che lo refej» . 
molto più forte di ié medeiima : di 
I modo che quefto Santo Giovane com- ' 
battè con allegrezza ; ed eflendo fia- 
to vittoriofo de tormenti , e della^ 
inorte , raccolfe la palma del marti- 
x^o . Dopo che fu fpirato , quefta 
^enerofa Madre , avendolo abbracciato 
come un' Oftia Santa , che ella ave^ 
va oi&rta a Dio i ed alla quale eifa 
^efiderava con ardore d* euere unita 
|>er Tempre , lo portò a.cafa fua i lo 
«eee feppellire nella medefima olùu s 
* ed orò quaiì continuamente- fopra U 
di lui fepoltura . 

Vi vedrete , mia Sorella che^ 
quefte azioni fono eroiche > e che la 
.carità , che i' ha prodotte , era pa- 
ia , e .difintereiTata ; che vi appari- 
va il zelo della coftanza , e della fer- 
mezza ; e che quefie; fante Madri fa- 
pevano amar bene i loro figliuoli s 
poiché elle non fi fon ferviti della 
parola , e dell' autorità , che ave- 
vano fopra di loro , che per animar- 
li a^confelCu: Giesù Criflo > e a non 
dderii punto del Vangelo . - - 

Ma perche , fecondo l' oif^rv^zio- 
\ . i .ne 
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ne d' un S, Padre , i difcorlì , dcj» GrifoSt, 
' 'quali uno ii fervè per eccitare alia nelV 0< 
virtù , portan feco non fo che di lO'/.to. 
alienazione con quelli , a quali s* in- fopra l* 
dirizzano i e che qualunque dolcez- Epifl. a 
za , colla quale s' accompagnano ygliEf-Ji 
CAufa fempre malinconìa , o abbatti^ 
mento nello fpirito : voi vi fervire- 
te , mia Sorella , d' altro Mezzo , . 
che di parole per iflruirli > e guada- 
^ gnerete deftramcaite (opra di loro con 
la lettura ciò , che il timore di brac- 
carli vi avrà obbligata a tacerli . 



SECONDO MEZZO. . 

m 

4 La Lettura » 

FA te leggere a voilri iìgliuolì. 
la Storia della Sacra Scritta-, 
ra , il nuovo Teftamento , 
^li Atti , e r Epiliole degli 
Apoftoli., 

S. Gregorio Niffeno fratello di S. 
Bafilio il grande m una lettera , do- 
ve fcrive la vita di S. Macrina Tua 
forella , parlando della maniera , col- 
la quale la loro Madre gli avea rile- 
vati , dice 9 che ella avea una curj^ 

* N 5 ' eftrc- 
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cftrema di farli iftruire , non nella 
maniera [ foggi ugne egli ] che s'iftm* 
ifcono ordinariamente quelli di il- 
mile età , con fpiegar loro le favole 
de Poeti ; perche • ^Ua iliniava , ciò 
efl*ere un* operar contro il decoro, e 
la conveni^nz<( > ^ un' {avvelenare 
quefte anime ben nate , e ancora te- 
ne«i , facendo loro vedere nelle tra- 
gedie 4^Ue Donne tr^fporute dall' a- 
more , e n^II^ Comipedie 1^ lordu- 
ra yergognoft; , ^ indegne 4' effer 
fentite da perfon^ , che il loro felfi> 
obbliga a4 aver non folan^ente \ fen-« 
tinnenti , ma anco 1' orecchie cafte . 

in quella vece faceva iipparar lo- 
ro d^ pain della Sa,cra Scrittura i più 
kcili ad intendere , e ii più' proprj 
alla loro etfl . Così ella cominciò dal- 
la fapienza di Baiamone , dove fcel- 
ie i paili più il cafo a regolare la di 
loro vita , e tutti i movimenti del 
loro fpirito . 1^\]3l fapeva anco moltQ 
i Salmi , e li fpavtiva in certe pre . 

S. Girolamo n^Ua lettera , che.» 
ferine a quella Santa Vedova , della 
quale radi già ho parlato molte vol- 
te ) per infegnarli in qual maniera 
doveva rilevare la iiia figliuola , 
vuole , che quefU fanciuUetta s' ap- 
plichi prcHo a leggere la Scrittura 

Sacra 
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Sacra .* che ella impari ne proverbj 
di Salamone le regole , e le maffime 
della buona vita *. che s' alTuefaccia „ 
colla lettura dell* Eccleiiailico a_. ^ 
' fprezzareilMondo,ed a metterfi fot- 
te i piedi tutta la fua grandezza , e 
vanità : che fi riempia d' efempj di 
coraggio , e di pazienza , leggendo 
il libro di Giobbe ; che poi legga il 
Vangelo ; e che l' abbia Tempre nelle 
mani : che legga con fervore gli Atti 
degli A portoli , e le loro Epiftolej) : 
e quando fi farà ripiena delfe ric- 
chezze , che avrà meffe infieme in^ 
qnefte preziofe letture ^ che legga 
ancora tutti gli altri libri della Scrit- 
tura Sacra . Vuole ancora y che leg- 
ga 1' opere de Santi Padri ; che in^ 
efie truovi le fue d^liue ; e^che vi „ 
cerchi il nutrimento , e lo itabili- ,^ 
mento della fua fede . . „ 

S.-Gio; Grifoilomo non riconofce „ Kell* 
altra caufa di tutti i mali , che fi com- o 
' mettono nel Mondo , che. l' ignoran- ,,9. fo^ 
za delle Scritture Sacre . Afcoltate , i,pra l* 
dice quefto Santo Padre , voi altri , ,yEp. ck 
che fiete obbligati nel fecolo , e che nColofi 
avete una famiglia , e figliuoli da^ „ nell* 
governare , come S. Paolo 'vi racco- ,»0»2/« 
manda particolarmente di leggere la „xi./b 
Scrittura Sacra^ con una grande aifi- ,ypr» 

K 6 duità . 
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Fp. a „ duità . Non penfate , che la lettura 
gl'Efcy, de libri Santi iìa inutile al voftco fi» 
ficaf.^^'moìo . Una delle prime cofe, che 
5. 3, vi vedrà , farà l' obbligo , che ha d' 

5^ norarvi : e fenza dubbio , che Iddio 
. M I' ha permelTo così , accioche voi non 

^ polliate dire , che tocca Tolamente a 

8, Romiti , e a Religioiì a leggerli . 

9, Non dite » jche voi non avete dife- 
9, gno , che il voftro figliuolo ila Reli- 

gioib ; e per confeguenza ,* che noiL» 
na bifogno di quefia lettura * perche 
voi dovete almeno fare un buoii^ 

^Cri^iano * e i figliuoli deftinatt 
a vivere nel Mondo fon quelli , 
' quali principalmente la fcienza del* 

la Scrittura Sacra è necelTaria . 
- Vi è , dice il medefimo Santo , moU 

yy ta debolezza , e inclinazione al vizio 
ne fanciulli . Quefta debolezza , 

yy quella inclinazione dannofa s* accre- 
ice ogni giorno Coli' impreffione ,che 
ricevono , delle c€^e,che imparano. 
Qual cattivo effetto non puoi* egli 
fare in un giovane il fapere , che^ 
quelli Eroi dell' antichità , che s' am- 
mirano , hanno amato il vino , e il 

yy mangiar bene ; che fono ftati fchiavi 
, delle loro paflioni : e che i motivi , 

„ che hanno avuto in tutte le loro im- 

35 pi-cfe , fono llati quelli dell' orgoglio , 

€ del- 
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e dell' ambizione ì Così fate , che^ 
cerchino il contravveleno nella Sacra 
Scrittura , e dalla loro pitù tenera fan- „ 
' ciiilkzza applicateli a quefla Santa ^' 
kttucsi« . . 9» 

. Io veggo bene , che pare , che io 

• burli , foggi ùgne quefto'Siaito , per- ^ 
che io dico fempre le medeiime cofe . 
Fra tanto io non ceiferer mai di far 
ciò , che toccafli a me , per rendere 

i voftri figliuoli perfetti Criftiani . ^ 
Infegnate loro per ciò a cantare i,» 
Salmi di David . .(^ili Cantici fpi*-» Kir/J* 
rituali eflèndo pieni di quella Divi- „Oi».f 
na Filofofìa , che Ciesù Cfiftò è ve- «yòp.i* 
nuto ad infegnare agli Upmini ^ gli yfEp. m 
leniranno nei divertirli . V impa- Co/o/I 
reranno fubito a fuggir la compagnia «r^»;».! 
de cattivi , e a cercare quella de buo- „ ìHeì 

• ni , E iìccome non vi fono Miller j , S<»/. i ^ 
ne verità nel CrifliaaefifflO , che npn „tr.i:.« 
liano, rinchiufi in aueile poefie f^cre ; ai. 
cosi vi vedranno la poca fodezza.. , 

che è in tutte le creature « la. dolcez^ 
za, e il vantaggio, che fi truova nel- „ 
la pratica delle virtù : e finalmente 
impareranno a conofcere 1' obbligo,, 
fuo« verfo Iddio , e verfo il proffimo . 
£ così afluefacendoli a bjuon' ora a 
guflare quefle cofe , li renderete co^s^ 
modamente capaci delle più alte ve^^^ 

rità . 
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„ rità . E ficcóme i frutti , che fon prò- " 

■ ,> dotti dagli alberi , .ritengono molto ■ 
- « h qualità della terra , dove fon pian- 

^ Xm e dell * acque , che gli bagnano : , 
53 così le azioni , che faranno i.vo&ìi 
,1 figliuoli in mtta la loro vita , e che ' 
a» faranno propriamente: i frutt* del- 
^ le loro><anifne , riterranno fempre la 

dolcezza , e la purità di queftè acque . 
5, faluta'fi , che avranno attinto nel • i 
terfipo della fanciullenza dalle Sacre 

^Scritture. » •■: • 

Io n0ii penfo., h>ia Sorella , ch«. 
bifógni aggiùgner niente a quelle pa- 
rote afcite daiuìia bocca fi fanta , e- 
■* - fi «loguènte Jn una -pccafionc , dov«i 
lo^S'p'irito Santo'i non li comunica- 
va folamenté j lumi , che fpargeva 
fopra tutti quelli , che predicavano 
il . Vangelo 3 ma dove , fecondo opU 
niohe de.' Teologi , gli aflìfteva più 

■ i p*rt^èolarmtfnt« di tutti' gli altri Dot* 
tori , per infpirarii quei fentimenti , 
ché'àvèa datò a S. Paolo , che quello 
gran Patriarca, fpiegava al fuo popolo. 

Che fe deli de rate di conofcer mag- 
giormente p importanza di quello fò» 
condo mezzo. , pigliatevi la briga di 
• leggere, nella eccellente traduzione , 
• . che è Hata fatta <lclle Ckìnfelfioni di 
S. Agóiftino , quattro , p cinque degli 

ultimi^ 
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ultimi capitoli del primo libro. Voi 
vedrete , che quefto gran Santo efa* 
minandovi tutte 1' «iz,ieni della Tua 
vita co' lumi della grai^ìa , che avea' 
ricevuto nel Battefìmo,e che l't^vea > 
dopo femprie fortificato , fa vedere , , 
Qhe lo ftudip de Poeti , e degli Auto- ,| 
ri profani è per i fanciulli , che a „ 
quello danno , come un mare ripie- „ 
no ili moftri , e di fcpgli . dove i „ 
.meglio corredati £inno naufragio ; e 
che le parole le più fcelte , e le più » 
eloquenti de Cortigiani 4* Augufto 
non fono , che va^ 4' oro pieni di „ 
veleno , che ci fon prefentati da Dòt- 
tori briachi , e da Uomini , che han- „ 
no perfo la, dìxlx^à ra|ÌQne e il buon „ 
ftnfo, ' . 

Voi vedrete , che quella maniera 
d' iftruire i fanciulli là chiama Ido» 
latria : e che indirizzandoli a Dio 
come per dolerfi con la fua Divina-. 
$ontà dèlia tirannU ; che efercita 
fopra il loro fpirito nell* infegnar= 
loro il vizio con quefti ftudj : e gri- 
dando , dice queAe ammirabili pa- 
role V Che dunque , Signore , non^ 
v' erano altri mezz,i per efercitare ' il ,y 
mìo ijjirito , e la mia lingua ? Sen- 
za dubbio , Signore , che ie aveilì „ 
fcoperto le voUrc Iodi nelle voftro 

San- 
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)> Sante Scritture » e chie mei' aveSk^ 
i, fatte leggere , elle avrebbono arreilato 
»» il mio cuore ; e 1^ avrebbono attac-. 
M ca.to. al voAro fervizio : in vece di 
99 ciie per avere errato fra le favole , e 
1* invenzioni inutili degli Antichi , 
„eglì è divenuto la preda infelice , c . 
»>.sfortunata di quefti uccelli <ii rzpi^ 
9f na , de quali voi parlate nel voiiro 
»> Vangelo ; 6 che io non ho , che* 
»9 trop^ fperimentato , che vi fono 
99 molti modi di facrificare agli Angeli 
)(9 ribelli . 

E non penfate , che S. Girolamo,. 
S. Gio; Grifoftooio e S. Agoftino 
fìano flati imprimi , che abbiano ri- 
conofciuto queito difordine , e che 
abbiano raccomandato fopra tutte le 
cofe 1' infegnare a fanciulli le Sacre . 
Scritture , e farne il fuggetto delle 
loro principali letture , e delle più 
ferie occupazioni . S. Paolo medelì- 
mo loda la cura , che Loide nonna 
di Timoteo , ed Eunice fua Madrej» 
aveano avuta d' iftruirlo da piccolo 
* nelle Lettere Sacre , quando dopo 
a aver* egli dimoftrato , che fi ricor- 
Timtt, dava molto bene con gran confola- 
-ap. I. zione della Fede fincera di quefte due 
'.5» fante Donne , le perfuade a ftar fer- 
me nelle coié , che .n' aveva impa» . 

ratoi • 
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rato i Cot^ierAndo dice egU , che KeUtu 
. voi Jtete (lato nutrito nella vq/ira fan- medeji' 
eitdlezAa nelle Lettere Sante , ebè pof- ma 3. 
fono firadarvt alla falute , e nella /è- V. i J. 
de , che è in Gietò Cr/Bo . 

Xa Scrittura Sacra attribuifce alla 
cura , che i Genitori di Sufanna-* 
aveano avuto 4i rilevarla fecondo la 
Legge di Moisè , e di avvezzarla nel 
timor di pio da piccola , tutta la glo- 
ria della virtù , che ella fece appari- 
re , refiftendo alla più forte tentazio^ 
ne , dalla quale una perfona della^ 
fua qualità poteva ei^ere afsalita : 
avendo Ornato meglio 1' efporfì alla 
morte , ed alla confusone , della 
quale la jiiinaci;iarono •» die d'o&n- 
ocre Iddio. Sujanna ^àìcc ìjL Scritta- Da»^ 
ra , era molto bella ^ e temeva Dio i 13. 
perche $ fuoi Genitori efiendozitffii. l'a- " 
woa» rilevata fi^omto la Legge di 

Moiré . - ' ' 

Giufeppe attribuifce I* eminente Tratt, 
virtìi della Madre de Maccabei allei^«A£ii^ 
eccellenti iftruzioni , che diede loro 
fuo Padre nella fua gioventù , il qua- 
le tratteneva fpefso i fanciulli con 
gli efempi di virtù , che fi truova- 
no nella Sacra Scrittura , 

Ed Eufebio ofserva , che il Padre Kìr/ //&. 
d' Origene non gì' infe^nava fola- 6, della 

mente 1 
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. fua Sto niente le lettere titnane , ma ancora 
riaeap. la Scrittura Sacra , della quale gli 
I. faceva imparare ogni giorno , e re- 
citare qualche pafso. 

Nondimeno , mia Sorella , qua- 
lunque cura , che voi abbiate d' in* 
fegnare a voft ri figliuoli gli obblighi 
del Criilianò , e di proibir loro le 
canzoni , e i verfi , che efprimono 
le bellezze delle Donne , e la paiiìo' 
ne , che hanno gli Uomini verfo di 
loro : quantunque voi non permeti 
fiate lora di leggere i Romanzi , e . 
d* avere altri libri nelle mani , che 
la Saera Scrittufà^, e l'opere de San- 
ti, Padri : tutta quella prudenza non 
céxtìtt htò, vana fs ' vói medefiriia 
■ nbii- gl' iftruirete eoì.Yoiiro efempio,; 

• c^fe- ciò , che fiite y nón gli- rimet- 
■' ' te incefsan temente dinanzi 

"agli occhi le verità, 
che i^vrete prò- . 
.• r-i:- Ui^r ' ■ 'i .curato di ' - . 

(PO .... • . 

• T ' • rar • . 

■ • Li- 
! bri • ' - • 

* 

^ . TER- 



Digitized by Google 



P£* FIGLIUOLI, Càp: XUI, 307 



TERZO MEZZO. 



V Efem^io . 



LE azioni , dice S. Gio: Gri- N?//'0- 
• foftomo , hanno tutte piàmil. 
forza delie parole Copra lo /opra la 
' fpirito degli Uomini , per x.EpiJl. 
correggerlo . Da quefto derivò,', chQ aTeptl 
S. Paolo raccomandò fi caldamente h cap. t. * 
virtù a fervitori > perche ella ha tan< 
ta poffanza , che u fa {limare nelle 
perfone più neceiTarie ^ ed elTe di ven* 
gono per mezzo di (quella utiliinmc 
nelle Àmiglie . 

E per quei , che tocca al partico- 
lare de fanciulli , egli è cosi natura* 
le il diveltare fimili ai loro Padri , 
quanto a coftumi ; che noftro Signo» 
re non iì ferve nel>y angelo d' altro In S, 
argumento per convincere gli Ebrei : Gìo.cap 
che e/fi .non erano figliuoli d' Abra- ii. 
mo , perche non imitavano le di lui 
azioni : e che al contrarie erano fi- • 
gUuoii del Demonio , j)erche amava- 
• no , còme egli , ,gli omicidj , e le bu- 
gie . S. Gio; Grifdilomo propofe co- 
■ liis una regola infallibile a ,quelli , 
che fi vogliono maritare,!' efamina- 
xe la vita del Padre , e della Madre 
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• dì colei , colla quale defiderano di 
accaiàrfi , per giudicare con certez- 
za delle Tue buone, o cattive qualità. 

li fondamento di quefta verità è , 
che i fanciulli avendo ricevuto dai 
loro Gniitori il principio , e la pro- 
duzione delle proprie pafTìoni : fé i 
Tadri , e le Madri , fi lafciano da_. 
quelle trafportare alia loro prefenza 
quefta produzione fi ravviva , e li 
nabiiifce » e le paflìoni gettano nuo« 
ve i e più profonde radici ne loro 
cuori . Oltre che il rifpetto- , che>' 
fono obbligati a pojftare ai Padri , e 
alle Madri , non li permette il con- 
4annare le di loro azioni . £ ficcg- 
me non fon capaci di conofcere quel» 
lo , che in eifi iia degno di Aima. , e 
d' onore : così 1' inclinazione , che 
la natura ha data loro ad amarli , c 
a rifpettarli , fa yche amino , e rifpet* 
tino ancora i loro vìzj ; e che abbrac- 
cino facilmente i .più dannofi fenti« 
Cap. T. menti . Quefto è queHo , che ha fat- 
della pr to dire a S. Gregorio , che un difet* 
par. del- to fi diftende grandemente per mcz* 
la fwu zo dell' efempio $ quando colui , che 
Jjloria. lo commette è onorato , a caufa del- 
V „ 1' eminenza del fuo pofto , e del fuo - 
Sai, flato : ed a S. Agoftino : che tutto 
136. ,> quello » chf un uncittUo può fare^ 

in 
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m un età fi debole , e ii tenera , è di „ 
fionfiderare i Tuoi Genitori, e di fare „ 
ih cieca ciò , che quelli vede „ 

Sraticare . Che la voiftra figliuola , „ 
ice S. Girolamo ad una Gentildon- „ UsU^ 
qa , non vegga giammai niente i a,. „Let,a 
voi , ne in fuo Padre , che la poffa „ Leta, 
indurre a qualunque, mancamento , 
imitandovi : e ricordatevi , che bifo- j, • 
gna più tofto condurla con il buon* 
efempio , che colle parole. m 

L Pagani medefimi hanno ricono- 
fciuto , che tutto il difordine , che 
era nel Mondo , veniva dal cattivo 
erempio,che i Padri ,e le Madri da- 
vano ai loro figliuoli . Piaceffe a_ „Li^.« 
Dio,dic-e Quintiliano , che non fof- yydellc^ 
fimo noi medefimi la caufa della cor- „/«*-r* 
ruttela -, die apparifcc ne coftumi ^^fiitut, 
de noftri figliuoli- Noi gli rileviamo j/^i'.}. 
nelle delizie dalla più tenera età , e ,« 
quefta educazione delicata, che chia- 
miamo indulgente , rovina infenfibil- 
mente le forze del loro fpirito , e „ 
del corpo : Che cofa non deiidererà „ 
ua fanciullo in un'età più avanzata, 
fe , non potendo ancora camminare , 
ftrafcica la porpora : e non fapen- 
do ancora formare una parola , cono- 
fce lo fcarlatto , e sà chiedere le fo- 
he più preziofe ì S' iuTegna loro 

gufta- 

k 
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),guftare le vivande piùfqiiiiite.avaii- 

ti , che le fappiano chiedere . Crefco- 
9) no nelle cairozze e nelle lettighe : 
9) e fe vendono a mettei;e i piedi ia.. 
9> tèrra , vi fono perfone dall' una , e 
'99 1' altra banda , fopra le quali s' ap- 
9> poggiano . Noi pigliamo piacere a 
.99fentirli dire le coTe più libere » e 
9, Tpeflo s'accarezzano, e s' applaudi fco-' 
99 no per aver detto |>arole infami j e 
93 che fi farebbe durato fatica a foffnr- 
99 le dalle perfone più fcorrette . Ed io 
99 non me ne maraviglio . Noi medeiì- 
9, mi le infegnamo loro . Ci fentono 
9, dire tutte quelle cofe j e veggono la 

libertà, che i loro Padri pigliano con 
99 le Donne , e le loro Madri con gli 
>, Uomini . Quafi tutti i noftri feftini 
9, rifuonanp di canzoni impudiche : fi 
«9 pa^a la maggior parte de noflri trat- 
„ tenimenti , e de noftri divertimenti in , 

cofe vergognoiilfime . I fanciulli si 
a, aflliefitino a vedere , e a praticare 
«, queftì fregolamenti . Qyefto cofiume 
9, palfa in natura ; e quelli infelici im- 
9, parano a c<»Ametter tutti queftì di- 
^.9, fordini avanti ancora , che fiano ca* 
9, paci di' conofcenie gli eccelli 9 e l' e- 
99 normità . ' 

Io non penfo , mia Sorella , che i 

Cfiitiani pollano .ientir parlare, così 

un 

t 
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fin Pagano fenza vergognarti d' aver 
fentimenti più hzfsì , o di vedere , 

I che n' hanno ancora de migliori per 

; la pratica . 

. Volete voi dunque foddisfare al 

: wfìro dovere , e rilevare i vostri fi- 
gliuoli fecondo, che l'ordina S. Pao- 
lo , nei timore , e nella difciplina 

I del Signore ? Vivete voi medefima 
con queilo timore , e con quefta di' . 
fciplina . Praticate la dolcezza , e 
r umiltà , affine di renderli più 4oci-> 
li , e più fommeifi . Che il nfpetto , 
che voi porterete a tutti i fentimen- 
ti del voftro Marito, infegni loro ad 
onorarlo , e a temerlo : che la voftra 
modeftia negli abiti gli faccia conce- . 
pire àverfione a tutte le vanità del 
lecolo : che la piacevolezza , colla qua- 
le voi comandate a voftri domedici, 
infegni loro a trattarli con amore- 
volezza. £ finalmente fiate tale ver- 
fo Iddio , come voi volete , che i vo- 
ftri figliuoli fiano verfo di lui , e che 
fi portino verfo di voi ; e non vi fcor- 
date giammai di quefte parole di no- 

flro Signore : Se alcuno è occafione S, Lu- 
di fcandolo , e di caduta ad uno di ca 4. 

quefii piccoli , che credono in me , 

farebbe meglio , che gli s* attaccalfe 

luna macine al collo , e fi gettalTe nel. 

Mare. QUAR- 
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ginano una fèrie di metodi , di divi* 
iìoni , t una moltitudine di ragion 
namenti , e di penfìeri , per i quali 
abbifogni una grande attenzione di 
fpirito . E pure quefta maniera di o- 
rare non richiede , che il cuore . £1* 
la è 1* occupazione la più naturale 
della pietà , « della fede > e 1' affetto 
proprio de fentimenti ^ t:he da una-« 
parte fi dee avei^ della grandezza di 
Dio , e dall' altra della debolezza de 
Tuoi bifogni , e della Tua miferia ; di 
maniera , cke, le perfone più fempli* 
ci,e i fanciulli medcfinii ne fon ca* 
paci fubito , che cominciano ad ave« 
re V ufo della ragione , e a fentire i 
jproprj btfogni . ' 

In effetto , in quanti digerenti mo«' 
di proccurano anco nella più tenera . 
età per far* intendere a loro Genito* 
ri , ed all' altre perfone , che li go- . 
▼cìrnano , i proprj bifogni , e i loró 
mali ? Quanto, fon' cglmo ingegnoiì . 
nello fpi egare la loro allegrezza , t 
maliconla , le loro inclinazioni , e^ . 
«itipatìe ? Si fervono di diverfi gri« 
.di , di vari accenti delia voce , e di 
drfFtrenti movimenti del corpo pet 
fcuoprire i peoiìeri ei defiderj de lo<* 
re cuori . Con che maravigliofa de- 
prezza danno tutti quefti iègni più 

O con- 
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Conformi , che po0bno alla loro vo." 
. lontà , affine di farii intendere ? Tut- 
to parla nel loro corpicciuolo .• i lo- 
jro occhi' , 1 getti y le rifa » e le lacri- 
me ^ E finalmente come Tanno Uen^ 
oooièguire ciò , che defiderano, « 
forzar quelli y che loro refiflono ^ 
a. concederlieia l Perche, dunque (e* 
( ' condo , che creicono. in età y. e che il 
loro fpirito s'apre, non fi cerca d'in- 
ibgnarlii a domandare a Dìo ciò ^ 
che hanno bifijgno , e a domandarglie- 
le in quefta. maniera. moltO' perrnafi-" 
va , colla quale, il cuore, fa^pia fpiè- 
garfi , e £it ooDoicere: i fuoL affetti 3,. 
Cu I fuoi movimenti ^ 
LthA ,^ S. Agoftino racconta , che nel tein*- 
delie yy po; degli eferciz} della fua fanciui- 
fu^ ^, lezza , eflendofi incontrato in alcuno 
Co»/^.„de:Servidi Dio-, che J' mvocayano 
Ci*£.g jj.nelle: loro, orazioni e. avendo appre- 
V. 3. ,y to da. , ( pei' quanto poteva efler 
^, capace di concepire, qualche, idea di 
„ Dio ) che egli era^<^alche-cc>fa di 
grande , e di; fi^bUme : e ancorché 
jjfoflTé naicofto a- noftrl fenfi , poteva 
eiàudire- le noilre orazioni , e iòccor> 
„ rerci ; comincia cos» fanciullo , che 
. 3, egli era a domandarli ailtltenza , e 
. ad indirizzarfi a lui , come, a Tuo re- 
^fugià^, e a fOo asilo . lo.isiparaya 

[dice 
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[ dice egli follevapdofì a pi.a] in nii^ 
lingua balbettante ad invocarvi : ^ ,^ 
' quaiii;unque la fulO piccolo » 1' affetr 
tp , col qualq io vi pregavo , ad inj- 
pedi re , che 10. non fuffi fUffilato al- „ 
la fcuoU , non era piccolo. . ]^erche 
égli è vero , che io non -apprendevo 
Di^nQ i gaftighi , e le pen? ,che rice- 
yeyo. da miei Maeftri , di quello , che 
apprendano gli Uoniini. i più grandi ,^ 
fuppUxj, i e, che non, vi domandano „ 
con maggiore ardore d' eiTerne libe- 
irati , di quello , che io vi Congiurar ,» 
▼o ad allomanaF da me quefti tox- 
igienti da fanciulli . n 
[ Voi. vedete , mia Sorella , quàntai 
utilità ap{)ort^ a que^o g(an Santo , 
r abbatterli in quelli Uomini divo- 
ti : e come i fanciulli nella loro te^ 
nera età fon capaci d' i^dii^izzarfi a 
Dio , e di domandarli con. ardore 
ciò , ch< deliberano » quan4o lì. fa lo- ' , 
ro concepire , fecondo che fon capa- 
ci , che. iddio Q quello , dal quale Ict 
devono afpettare . 

Il medefim(;L Santo parlando d* una „ Lib.t, 

.niala.ttìa ,che. egli ebbe da piccolo i ^ yy delle 
nella quale "fi credè vicino a morire , „ /«o 
àttribuifce il fervore , e la (ede , col- ^Co»/» 
la quale domandò di ricevere il Bat- cap, 
t,eiimo, a dò ^ che avea fentito dire „ xx',. 

O i delk. 
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3, della vita eterna , che ci è ftata pro 
meffa mediante il Mifteno della- In- 

j, carnazione di Giesù Crifto, ed alla-» 
' cura , che fua Madre ebbe fu^ito -, 
che lo mefle al Mondo, di farlp con- 
traflègaare col fegno della Croce fcf* 
pra la fronte , e di metterlo nel nu- 
mero de Catecumeni . Tanto è vcf o , 
che la verità fagrandillìme imprelHo* 
ni ne cuori defanciulli, quando uno 
sà accomodariì alla loro capacità 
farli dolce , e familiarmente occu- 
pare avanti Iddio , e domandarli la 
grazia d' amarlo , e di praticarla. 

Così , mia Sorella , quando ì tsiti* 
cium duran fatica ad imparar la le- 
zione , hi fogna far loro comprende- 

- re , per quanto e' iòn capaci , che lo 
fpirilT) della fcienza viene da Dio ; e 
che a lui folo conviene ricorrere nel- 
le difficoltà , che hanno nelli lludj . \ 
Quando hanno qualche pa0ìone vio- 
lenta , come un' amore fregolato al 
giuoco , 0 un'invidia , o una gelosìa 
peccaminofa contro i loro frateHi , o 
compagni ; bifogna , col farli vedere 
il difordine di quella paifione , cerca- 
re d' indurli a domandare a Iddio , 

.che gli guarifca , e che li renda più 
favi , più moderati , e piij cantate- # 
voli . Quando chiedono unia cofa ,'o * 
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un abito , 0 qualche altra di. quefta 
natura , bifogna infegnar loro a do- 
mandarla primieramente a Dio ; e 
facendoli intendere deftramente , che 
egli è quello , dal quale fi ricevè il 
danaro per comprarla * e che fé ei 
ce lo nega , quefto deriva , perche 
anem non l' na.imo pregato unto , 
che bafti . 

• E finalmente , ficcome ancora fa- 
cendoli far rifleffione fopra tutti gli 
artifici , che impiegano fpeflb per ot- 
tenere ciò , che defidérano , o per 
sfuggire i gaftighi , che hanno meri- 
tato ; fia nel proteftarfi , che faranno 
più obbedienti » fia nel far milk ca- 
rezze : bifogita cercare di far lora 
intendere , come devona o domandar 
perdono a Dio dei loro mmcamenti » 
o ottenere da lui ciò , che bramano f 
Egli è vero , che per quefta cofa è 
Heceilàrio impiegare co' fanciulli un 
modo di parlar dolce , infinuante , 
perfuafivo , affettuoTo , tenero , e fi- . 
nalmente pieno d' una certa unzio- 
ne , della quale vi fono pDchi filmi; < 
perfone , che fiano il cafo . Non bi- 
Ibgna dir loro le cofe con una ma- 
niera fecca , e dura , e con autori» 
iÀk, ed imperio : ma con amore, co- 
'die ^cendofi piccolo con lor4> : e bi- 

O . j fogna 
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fogna guadagnarli il cuore ren* 
clerli ùkpstcì d* un* efercizìo , che è \ 
totalmente del cuore ; e del quale 
noti è capace in Te ftelTo , fe noii_# 

. quando fi ha ben' il cuore a Dio , 
quantunque illuminato , -t valente » f 
che (ia per altro ^. -Ma come la mag. ' 
gior .parte delle 'Madri non s' occu- i 
panò , che tiefle *cdfe -del Mondo ; « \ 
avendo al «uore divifo fra tanti trat* 
teni mentì , e cure : in che modo fa- 
ranno capaci d' iniegnare a loro 4m' 
ciulli queftà maniera d' orare, aggmn* 
to principalmente anco , 'che la -mag- 
gior parte di effe non fanno altra_« 
cofa , che leggere ne. (oro libri 1' | 
razioni , che vi truovaoo >:(ef)£a g^m-, i 
mai efferii applicate ad aggmgn.^yij . 
ima preghiera interiore j^pae j^ .l' 
nima e 1' elTenziale della orazione > 
Per ciò queAa .orazione interiore^ 
è la più prezipfa , e il più necelTario 
nutrimento . della pietà « Non ci è 
cofa alcuna , mediante la quale d. 
ac^uifti maggiormente ;il gufto 4elle' 
cole di Dio , e.4 difgiifliQ 4^Ue cofe. 
del Mondo . Senza quefto efercizio 
tutti gli altri efercizj della pietà , e - 
la niedefima orazion yocale > noii_, 
fono , che aridità , e languidezze : 

> e uno ne fa acquiflo più tono per co*^ 

ftume y 
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ftume , 0 per un fetnplice trattamen- 
to di fpirito , chq per volontà , o 
per amore . 

Qucfto è quello , che ha fatto di- Bell. 
re ad un celebre Autore : Che non de'l' o- 
ii dee mai dividere l' oraxione in^ ra:..cap 
mentale , e vocale ; come fe non fi x. 
potefse far con pietà l' oiauon Avoca- 
le , feparandòla dall' altra . ' ✓ 
Non è per quefto , che P tjraziott 
vocale non fia utili lEma, quando el- 
la è fatta bene , e quando fi fi con-; 
attenzione . -Efla ci leccita a racco- 
glierci , e a penfarca Dio . :E!la ci 
aWertcfee ,>e ci ammaeftra ne fenti* 
menti 3 che jdobbiamo -avere nel -c uè-- 

' re » ' e ci ferve , ( come nota S.tAgo- Wll'E" 
ilino ) per j-apprefentare a noi mede- pif. 1 1 1 
fimi ciò ,' cheJixlobbiamo domanda- «Pcoi». 
re . Ma -que^ xleve eifere un'. éfpref- •> 
fìone d' affetti , e delle difpollzioni 
della no Ara Anima * . e dee ^enire^ 
dall' abbondanza del noilro cuore . 
Il mio cuore t' è rallevato , dice il Salmo 

' Profeta « e la mia lingua ha effnjfo 2x5. 
fentimenti -della mia allegretOM ; -li 
mio cuore , e la mia carne , dice anco- 
ra in un' altro luogo , 'hanno unita'' 
mente dimtfirato a Dio i' dllegrtUM -y 
che io prendo in lui . 

£gli è giufto , che «(fendo obbli- 

O 4 sari 
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gati ad onorare Dio così con il coiv 
po , come collo fpmtq noi 1' ado* 
riamo , e lo preghiamo colle noftre 
parole , e.colla fioilra voce ,;e nel 
medefimo tempo , che I* adoriamo, 
co' noftri penueri , e coli* applica*- 
zione del noftro cuore . Ma quefto 
cttoee necelTariamente deve effer ^ti- 
ro V e per. eifer puro , deve eflerej» 
occupato da. Dio , affine di render 
ragionevole , c Santo il culto del 
Corpo , e 1' omaggio, efteriore , che 
noi gli rendiamo . L' Qrazion vo- 
. cale deve elTer confiderata tanto , 
quanto 1' OFazione del cuore la con** 
duce , la puriHca , e h iantifica ; 

quanto ella s' unifce ad effa per ioU 
levarla fino al trono di Dio . Ma al 
.contrario quefta orazione, del cuore » 
cheit fk nel iìlenzió , e nel raccogli- 
iTiento, è utiliflìma, e fantilfima tut« 
ta. fola s e qualche ^rolta ancora ella, 
è più utile a particolari , c,hc fe^ 
s' unifTe la recitazione delle orazioni, 
vocali , e fe vi s' impiegaflerù le gri- 
da , e 1' alzar della voce ; a caufa , 
che.fi dimofira a Dio più fede , e 
indirizza a lui con una maniera., 
piò conforme a quello , che è , ed a 
ciò , che domanda da nói , adoran- 
dolo' , e tratteaendoii iolamente (ol 
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penfiefo del cuore , che fe vi s' im- ' 
piegaflero le parole . Dio è fpirìto , 
dice noftro Signore , e etrcn gli adorai 
tori , che /' adoriao con lo fpirito . Egli 
intende molto i noftri defiderj , e le 
noilre domande , ancorché non l' e- 
fprimiamo , che col folo noftro pen-r 
fiero : di maniera , che noi ci faccìam 
meglio mtenderea Dio elevandoci in 
'lui con tutto il fervore , e forza del 
noft(o cuore , quando noi fiamo gran- 
demente raccolti , e che non impie- 
ghiamo niente d' efteriore , e di len- 
nbile ; che fé noi voleffimo unire in- 
iieme nelle noftre orazioni il cuore , 
e la voce i perche quefto può diminui- 
re- 1' attenzione , la quale general- 
mente parlando deve efier più gran- 
de , e più perfetta , quando non s' at- 
tende punto al di fuori ; e ch^ fi fo- * 
fpende tutto 1' ufo de fenlì , e della 
parola. 

Perche ^ dice S. Ambrogio , dob- „L/&.<S 
biamo twi pregare più .tofko nel rac- j,de$a 
cogUmento^e in fegreto, che facen- rr;rm 
db rifuonare la noftra voce ? Afcol- ,,^^.4 
tatene la ragione : noi non V abbia- „ 
mo a cavare , che da un* efempio , il ^, 
quale è ordinario fra gli Uomini ,„ 
Se volete pregare qualcheduno , che „ . 
^hbii r udito alTai buono , voi non^ ^, 

- . O 5 ere- 
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credete , che iìa bifogno di gridar<E^ i 
jjjna vi contentate di parlarli con un 
tuono di voce mediocre : e 1' alzar 
j, là voce non è , che per farli intende- 
re ai Tordi . Non Mungue ragionevo* 
le li penfare , che Iddio non afcolti " • 
che quelli che fi sforzano -^i parla^^ 
re piiolto alto . QjieilGi peafiero è in« 
„ giuriofo alla fua potenza . Ma colui , t 

che prega in £leDzio , <là u(U'iin]gpr> 
„ lar pruova della fua^ confidenza , 
* della fua £ede . Riòmtffce , che Dio 
pqnetra , ed efamina i cuQri ; e ^U. 
dimoftra , pregandolo in qaefta marne- 
ra , che non dubita punto ^^c^e ^gli 
„ non afcolti la fua preghiera , avanti, 
d' averla fpiegata colle fue paiple . 
Epì(l, „ E cofa forfè da maravigliarli , < di- 
1 1. /r ce S. Agoftino in utia lettera , vhe^ 
Pret. „ fcnife ad una Santa Dama intorno 
„ all' orazione ) che febbene Iddio 

quello , ' che ci è neceflario avai)ti « 
„ che glielo domandiamo , voglia non- 
dimeno, che li fi chiegga ? Noi fap-i 
„ piamo, che egli ci ha ordinato il far v 

così , non per coaofcere la iioAra vo- 
9, lontà , poiché elTa non gli puoi' eifer 
„ nafcofta : ma per rifcaldare 4 noftri, . 
„ defiderj coli' iftanza .delle nolfere prc- 
„ ghiere , e renderci capaci di ricevere 
» ^ueUo , che h proato.axoocederci , - 
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DE' FJGLIUOU.Cap.XUL 3*j 
Perete quanto grandi , e quanto ^c- j,^ 

celienti fono i fuoi doni , aitrettai^oi'^ye 
noftri cuori fon piccoli , e angufti 
por riceverli . fi per ciò la Scrittu- 
ra dice. Aprite i vojlri cuori , 

Or -^uefti beni fi eccellenti , e fi 
fublimi'^ che /' occhio tto» ha veduti 
perche quefti non fon fiitti idi colori : 
che l' 4>rficcbio m» ha font iti ^ .perche 
quefti non fono fuoni : e che non fon „ 
ve»uti lul cuore dell' Uomo , perche il 
cuor dell' Uomo fi dee al contrario-,, 
ibllevare ver^ di loro : quefli beni , 
dico io ., iaranno comunicati coil« ,^ 
. altrettanto maggiore uibbon Janza^ , „ 
.quanto noi .gli avremo .creduti coo^ 
pili fede , fpérati icon pià confiden-,, 
.za , e defiderati con più ardore. ' 

E dunque ncceiTario per un conti- 
nuo defiderio fondato fopra la fede , _ 
fopra la fperanza , e la carità", cbt^ ,^ 
mi pregbitmo [wm. alcuna intarmi f- 

Jìone. • . ^ 

• Che fe "in- certe ore c in «erti „ 

tempi jioi ci ferviamo delle parole s 
quefto non è , che per animarci con ^ 
tali fegni efteriori a concepire quefti,. 
Santi affetti , per farci oflervare , <}ual „ 
progreflb hanno i^to nel jioftro cuo- 
re , e per efercitarli , ed accrefcerli . „ 
f ercbe i' tfietto della no^i^ orazione „ 

O 6 è al- 
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è altrettanto grande , quanto 1* ardo« 
,,re> de noitri deiìderj è ftato maggio* 
„ re . Così quando 1' Apoftolo dice : 
,y Orate fenM intermiffione , non vuol dir* . 

altro , fe non , che noi delìderiamo 
„ continuamente quella vita felice , che 
non è altro , che l' eterna , e quello , 
che folo ce la può dare . Se noi ia^ 
domandiamo continuamente a Dio , 
39 noi pregheremo fenza Inter mifiSone. 
^ Ma perche i penfieri, e le occupa* 
^ zioni delle cofe del Mondo rallenta» 
^ no qualche volta ì noftri defider) ; 

richiamiamo noi in certe ore del 
„ gionia il noftvo ipiritoalla (Dvaziqiie ; 
„ e rimettiamoci avanti jgli occhi col- 
le parole , che indinzknno a Dio >^ 
queir ultimo fine , al quale noi dob<* 
biamo indirizzare i noftrì defiderj i 
per timore , che ciò , che cominci» 
a dare nella tiepideziia , non palli fino 
alia freddezza i e finalmente non fi 
eftmgua interamente , fe non è fo- 
4, vente riaecefo con frequenti orazioni, 
g, .Dato quefto , non può eifere ne^ 
cattivo. ne inutile 1' impiegare mol- 
„to tempo nel la- orazione , quando il 
noftro comodo ce lo permette : cioè 
a dire , quando queito non c' impe- 
„ difca il foddisfare ad altre cofe lau- 
9, devoli y « nece£Gurie ^ . alle quali la^ 

•j -» no- 



DE' FIGLIUOLI Cap.^IIl 31 j 
noftra carica ci obbliga : quantufi-*.,^ > 
qiie in qudle medefime occupazioni ,^ 
dobbiamo fempre orare coli' attivi- ,, 
tà de noftri deiiderj . . 

Perche bifogna oflervarc, che non „J 
è una medefima cofa 1* orare lungo 
tempo , 0 1' orare con molte parole , „ 
come quale heduno fe' 1* immagina .* ,9 
ma che vi è differenza tra un lungo ,f 
difcorfo , e un defiderio lungo , e con-',| 
^nuo . poiché è Tcritto , che il Signo» ^ 
re pajìo la notte in Orazione ; e che^ 
fregò lungbijSUmo tempo . £ dobbiam-* ,9 
credere , che ci volefle dire per que- ,^ 
fto , che imitiamo ìt^ iuo efempio : 
che ha pregato H perfettamente il Tuo 
Padre nel tempo della &it vita mor- „ 
tale : e che ci efaudifce così miferi- 
cordiofamente con il fuo Padre nel- „ 
i* eternità .* . . . »> 

Si dice , che i noAri fratelli i foli- 
.tari d' Egitto £inno frequenti Orazio- „ 
ni , ma corti01me ; e che follevano fo- „ 
lamente di tempo in tempo il fuo„ 
cuore a Dio con orazioni vive , e^ ,1- 
ardenti , fenxa però troppo fermarvi- „ 
' fi * per timore che queita applicazio- 
ne , e quefto ferver di fpirito fi ne- 
cellario nelle preghiere , non >ii ral' 
lenti , o fi diifipi , fe quella orazione 
foflè troppo continua « v 

Que- 
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n. Quei^cifa.CQnoCcere tincora^che 
^ilfìcopie noi. noi) dobbia^ fkracf:are , 
e ià^iàré ii noftro fpirito , sforzaiulo- 
io a trattenerii in quel fervore.» 9 
quando comincia a rallentarfi : cosi 
„ 1^ dobbiamo affrettare; d' anterrom* 
,, pcrlo , quando fentiamoche egli con- 
tin^a. JBerohe Ut da un canto -fi d^ee 
^ bandire. iiail^ijorazione la fuperfluità 
delie parole.-.* (i dee xialP ftkrò'fofte- 
^neriavcon defiderj , e domande con- 
j^tinue j mentre che lo fpi rito per fe-: 
vera nella Aia applicazione ^ e nel 
fuo fervore . Perche il troppo parla-^ 
,^'i;e nella 4oraùc»ie è oin impiegar pa- 
^ role fuperflue per;domand.ire una co- 
j^ ÙL «nQce^ia ^ « il «pregar <molto è 
^ uapr.eflare con fanti ,£ continui moi> 
.^ vimetiti colui V che noi preghiamo, a 
^, renderli favorevole alle :noftre do*, 
mande. Ma fpelTo.quefto fegue più fo- 
fpirando ^£he parlando . I difcorfi non 
V '.hanno tanta :parte , quanto i pian- 
ati ciò fegue allora V, che quello 
9, il quale ha fatto il lirtto colla parola 
„ etema , h vedere ^ che quefte non^ 
fono le parole temporali degli .Ujh- 
^ mini , che fono graditi a fuoi occhi 
ma i loro gemiti ^ e le ioro ' 
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Dunque , nua Sorella , quella ora« 
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zione^d^.ciìore;, e. quefto, tratteci.-, . 
nppflto <;on Dio , che ii h. nel ul^f^t, . . 
zio , xaccoglirnentp*, ne^ip .ftac»; 
cmnento d^^^H^te, le cofe efteripri , e. 
con i gemiti interiori , e affetti .(iel<*r 

r anima,, è quelia^.la <)U^e le Mad4: 
crifUane de|>b<^ proccunirie di ^r^a-r» 
mare , « di i«^r praticare a i loro fi-'^ 
gliuoli . E un gio§o , che è J)ene il 
portarlo da^ giovani' , e quando fì>co«, 
mincia ad aver 1' ufo della ragione 4 
e a difteodere . E un giogo , che^. 
riempie: i' anima di confolazione , c 
di dolcezza i'iE un giogo che foft ie- 
ne» e fortifica , etiche rende co^^o,! 
che lo portano ^ capaci di folle varfiì 
fopradi ie med^e^i -:s e^io^ra t^t^é; 
^e cjofe. della terr^ .. v 

£ .non KÀ ><iite replica S. Gio:.-„ 
OrifoiìomOjChe i fanciulli non fon^ ,» 
capaci "di «quefto fervore , di quefto^» 
raccoglimento , e di quefla applipazio-M^, 
.ne , che richiede 1' oratone poiché 
•Tioi abbiamo *n^la Scrittura Sacra^,,. 
r éfempio di molti fanciulli , e di ^ 
diverti giovani , che hanno tirato fo-.,, 
pra di fe col inez.z(> della orazione „ 
grandidìn^ benedizioni Sarauello^ 
non avea , che tiodici anni , quando ,9 
Iddio lo chiamò' nei Tempio, e (i.^ 

icuoprVi di/e&oi , che av.ea fopra h » 

cafa 
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\y caÉ:di JÉii '^r Saiamone erii moito gio- 
9, vihé iqiiando egli fece quella ammi- 
iittÀiè braiTiótie , obbligò' Iddio a 
„ farlo il più iàvio e il più potente 
„ Principe , che (ìa mai ftato . £ final- 
mente Daniello non ave» più di otto, 
o nove anni , quando rifiutò con., 
fentimento di pietà di mangiare del- 
le vivande della tavola di Nabuco> 
doàoftMrre' *> -e che ptx tneÉta del di- 

Siiìno, e della orazione meritò quei 
oni 'ftraordinarj , che Io refero nel- 
la età di dodici anni il liberatore^ 
della cafla Sufanna , e poi il miraco- 
lo del iiip fecolo . - Non bifogna dun- 
que più, 'che le Madri- adducano gli 
. , e' le 'Cure del loro governo per 
efler dif^eiifite dall- -itppricarfì alla^ 
. t oraiioiie i pòithe fi vede m un picco» 
. lo raccoglimento di pietà , che ù. è 
fatto nuovamente l^ampare , che una 
J^r- ), PrincipeiOk de noftri tempi s' era^ 
gher. prefcritta di far 1' orazione tre vol- 
gili Por,, te ii giorno , cioè ufia mezz' ora la 
togal.^y mattina , una mezz' ora a mezzo gior- 
Du- „ nò , e- una mezz' ora la fera . Perche 
(hejptyy ic perfonedi quella condizione , e co- 
^iFar^y si ritenute nel fecolo , come fono le 
j»*, PrincipelTe , hanno bene il modo di 
. „ api^ìcarfi a queflo efercizio ; e ne_i> 
: riconofcono il bifqgao , e il frutto : 
* * qual 
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- qiial lezione non dà quefto erempiQa 
tutte 1' altre perfone , che hanno più 
libertà ? E con qual' ardore debbono 
tutte le Madri cercar di feguirk) effe , 
che fon tenute , per quanto ^ e loro 
poflìbile , a infinuare a^fuoi figliuoli, 
quefta Santa maniera d' orare , e ad 
aver Tempre prefenti quelle eccellen- 
ti paroledi S. Agoftino dettea quel- 
la Santa Vedova , della q^ale apbia^ 
• ino di già parlato ? Quanto più 
voi taticherete a governar 
tantamente la voftra^ 
Cafa , con tanto mag- 
giore aiiìduità vii 
dovete occupare 
nell' orazione, 
ienza impi^-» 
garvi ne% 
• gli affa- 
ri del 
Mon- 
do , e nel- 
cofe e&cno-> 
' ri , che quanta 
la carità vi 
obbli- ' 

ga, 

« 
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XAP. QUARTODECIMO. 

t 

Ciò , è //à contrario all' applica- 
MQue di quelle Majfime , e di quefii 
Avvifi nella Educazìo» Cri- 
fiiana de figlimi i ^ 




r 

I fono 3ue cofe partico- 
larni6me., «he impedi- 
fcono ,<che ;i Padri , e' 
le Madci mon feguano 
le Maffiine del Vange- 
lo , e gliVAvviii de Santi Padri nel- 
la educazione de iìgliuoli ,.cioè Tu- 
fanza , e l' ambhtione . 

X.a prima quantunque bene fpeiTo 
non abbia niente di fondamento più 
legittimo ^ -che io ifregolamento de- 
gl' inferiori , e la. viltà de fuperio- 
ri .* fi fa feguire nondimeno >da tut- 
to il Mondo . Ella guadagna il cuo- 
re , e lo fpirito di quelli , dhe gli 
fanno maggior oreiìilenza » e come.* 
dice eccellentemente S. Agòftino » 
ella foifoga i Criftiani » .e fommerge 
in loro i fentimenti piij teneri della 
pietà coli' efempio medefimo de Cri- 
Aiani . ; / 

La feconda Hi ^ che Io fpirito de- 
gli Uomini s' impieghi nel ricerca- 

re 
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r«'. i henì del fiacQlo . J^l^' £ /eryc 
del de^derio ii^turale , che noi a|p[* 
biamo , della gloria ^ per faroekL» 
cercare nello il;ato d' un' alta fortut 
na . £ nel medéfimo tempo , xhe^ 
r iifanza impedifce i Padri, e le Ma- 
dri di Seguitare le Maflìme del Van- 
gelo nella educazione de figliuoli con 
ipfinuar loro il contrario : 1' ambi- 
zione glidiAoglieda.q^iefto, applican- 
do tutti i loro pejj^eri » ed affetti 
allo ftabilimesQto t€mpGf^e;de mede- 
fimi figliuoli . • . 
. Qui è , dove io vi prego a olTerva- 
re , qual'è la deprezza del Demonio 
per ingannarci 5 e di qual' artifizio 
egli fi. fervei per guada^arci,>.I 
^dri -j -e le Madri npn poÀbn /ar. di- 
"^mieno di non fj^ticare'n^Ha ^uca;cv?n 
ne de figliuoli : e gue||o,:è.^ feau^ 
mento , che è troppo loro natiifàie^ 
per non portarvifì ancora con qual- 
che fortk di violenza . Egli tnon ha 
4uaque guardia combattere fco? 
pertamente y e. da procurare di di- 
firuggerla ; • ma rivolga con de&rez^ 
2a quefta^^ijvflinazione y^crfo u^. fiqe 
tutto carpàfe, ', e tutto- terrene^ : cj». 
chiuden4o:Ì9fO gli^ioechi a lumi d«l- 
la ragióné , e sa quelli della Fede , 
- preienu loto un fal/o.<^iorA0 s 



EPUC JZ lOKE 
Ili fa hte tniìlt hifi pafli r voglio j 
dire , . che ^Jì- fpigne per rifpettì | 
Ktnani a feguire nella educazione de 
figliuoli i coAumi del Mondo , e le 
tegole , cha la corruzione del fecQ* 
io ha introdotte . 

■ Rifolvetevi dunque , mia Sorella, 
t rinunziare a tutto<|aeUo , che il < 
Mondo approva- , e ad aver fenti- 
mentì oppófti à quelli , che effo in* 
fpira a fuoi fchiavi. . Voi non durer 
rete fatica a feguir quefto conligho , ' 
fe leggerete il Capitolo 15» e 17. <li 
S. Giovanni , dove Giesù Cnfto in- 
iìnua a fuoi Difceperii una ii granu ^ 
eofttrari^tà al Mondo j che in veri- 
tìt'io- nofr peiiib^ , che ù ^fla^ credè* , 
rc^ al Vangelo ; é viVew fenaa tre- 
mare. , fti mando t e | approvaiido le^ 
Có^e dèi fecolo . ' < : • • 
- E (jjiiando io dico , che niurta co- 
ià àovete temer più , che di vivere, 
fecondo il Mondo, non penfate , che 
ró, pretenda , che vof , perche avete 
V figliuòli , dobbiate viver totalmente 
. félitarii 'j e Rompere tutte le €0ii« 
Vèrfazioni ,-che il fangué; e 1' ami- 
citià vi jbermetfe d' avere in quefta 

vita .*''Qyefto nen; è quello , chej> 
Giesii Crifto domanda ad lina perfo- 
ohi? ^ legafta, come voi, al Ma- 
• ' trimo- 
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trimonio . Io ^elìderò fblamente « 
che oflerviate ne vo^ difcorfi ,.e ia 
tutto il voAro governo una ii gran^ 
modeftia , e una fi gran moderazio- 
ne , e una dolcezza .ii per(etta ^ che 
il folo vofìro eftcriore condanni tut- " 
.te le vanità , e tutte le pompe del 
feoolo . 

• Io deiìdero , che entrando voi nel» 

}e converfazioni , quelle , che vi 
fon veftite fi fuperbamente , arroflì- 
fcano deUa voflra femplicuà : e che 
la voilra pulitezza le faccia confon> 
dere per i loro eciceifi . 

Io deiìdero , che i voAri figliuoli 
iìano accarezzati da tutto 41 Mondo 
a caufa della innocenza, e della pie- 
tà , nella quale gli avete rilevati : 
•che tutti i Badi-i ^ e t-utte le Madri 
invidino la voftra fortuna per la lo- 
ro ubbidienza : e che non fiano ri- 
cercati , che per caufa della loro 
v'tìrtù. , e modeftia . 

£ finalmente io defidero , che la^ 
iroftra cafa Ha così ben regolata s è 
clie i voftri domeftici fiano fi bene^ 
iftruiti , e tutti non refpirino in ca- 
fa voftra , che pietà , e oneftà : e 
come dice S. Gio: Grifoftomo , che 
* la voftra cafa in particolare fia come 
un piccol raggio , e come un' immagi- 
ne di .tutta la Chiefa . ' Per 

« 



Per ciò , ima SorelJa , bifogna di* 
a poco' a poco da tutte le^ 
Creature . Sotto pretei^ d' amipaA 
far de beni a figliuoli , non bifogna 
torre, a poveri quello., che è. lora 
dovuto ; e. conte.ntare la loro avari- 
zia ì e l<yace ^> qùefti medeifimi 6» 
gliuoli la protezione di Dio y che 
"Ke/ Sai il; loro vero Padre Se ih Sigwtre , di- 
iió. v^zt il Prof<;ta , non edifica, una. cafcu > 
I . - in vano s' affaticano coloro , che la fab' 
Sal.ift hrictfnn, un cercare la fua rovina il 
i?». foìlevarli ejlrernamente . £ colui , che- 
Sai,, it governa con unti fpiritp à* avariiÀ^ 3. 
V. 1.7. turba , e pone fottofofra la fu et cafiu ^ 

Qm,4^% E fe, fecondo^, Agoftino , è Iddio, 
che fa.il povero,. e il ricca : perche 
V* inquieterete voi tanto per i voftrì 
figliuoli \ Perche non. confiderete, 
nella fua provvidenza ? Perche non 
impiegherete- tutte le voftre forze 
jenderglielo favorevole , e una par- 
te de voftri beni & procurar loro ap- 
preffo $ua Divina Maell^ e inter-. 
celTori , e amici ^ ^ 

Nel re^o ^ mia Sorella ^.qiuntun» 
que Iddio vi faccia la grazia d'olTer- 
vare efattamente nella educazione de 
voftri figliuoli tutto quello , che vi 
ho rappreièntato : e che voi v' ap* 
pUchiate. folam^nte ad infegnar loro- 
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vr FIGLIUOLI. Cap.XW. 33 1 / 
le Maflìnie,ed i fentittienti' del Van- 
>elo , e de Padri della Chidà. *> ^ di 
farli aborrire tutto ciò , che vi può 
elTere di coiurariot : voi dovete noa- 
dimeno abbandonarne interamente il 
fuccefib a Dio , laiciandaalU di liil 
fapienza , e bontà di rendere le^ 
voftrfi^ care, utili a voftrt iìgliaolf . 

Perche ,. ficcome voi non dovete 
riguardare , che la di lui gloria nel- 
la cura , che voi. pigliate di rilevar- 
li (econdo le leggi del Vangelo : fe 
^li permette ^ ^^te defraudata- 
in qualcheduno di loro del frutto 
delia voftra fatica ; e. che trafcurino 
tutti l buoni (èntimenti V cbe.> vi fa- 
rete sforzata d' infpirar loro *, per 
abbandonar^ alle pallioni , e alli fre- 
golamenti , che regnano nel Mon- 
do : vi dovete fottomettere in. que- 
fto alla fua.. S.anta Volontà come m 
tutte- 1* altre cofe ; e oflerVar bene- 
di non. lafciarvl tcafpor tare io paro- 
le di mornioi*azione > ne di crede- 
re , che egli non abbia gradito le 
voftre diligenze, e le vofìre fatiche: 
poiché non vi fuccederà niente in^ 
quefto y, che non abbia pernjeflb , 
che accaduto a molti Santi. . 

In effetto io olfervo nella Sacra.* 
Scrittura , che la maggior parte di 

qiielli ■ 
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quelli , che fono ftati più particolar'' 
mente favoriti di Dio , hanno tutti i 
ricevute dii^iaceri da ftna parte de j 
fuoi figliuoli . ' • • I 

Adamo ebbe il dolore di védéf^ il I 
fuo figliuol minore af&lfinato dal i 
maggiore : e quefto maggiore per un I 
giu^^ giudi;&io di Dio vagabondo , e ! 
fuggitivo fopra la terra in pena del 
fìio peccato \ 

^Di tre figliuoli , che avéa ^oè > 
uno di loro fcoperfè a fuoi fratelli 
con <iifprezzo il po&o indecente , nel 
quale l'avea trovato nella fua ubria*- 
chezza ^ in vece di -nafconderlo a /è 
medefimo per tifpetto , come fecero i 
gli altri fuoi ^atelii. Ciò tirò fopra 
la fuà pofterit<i là maladizione di fuo 
Padre , e quella di Dio . . ^ 

Qual di0)iacere non d>be Ifacco 
della divifipne^-^e era Ira Giacob- 
be , e £faù ì II che 1' obbligò ad al* 
lontanar da fe Giacobbe per molti 
anni , e a mandarlo nella Mefoputa- 
mia , finche il rifentimento d' Efaù 
\fu acquietato . Ed Efaù non pref« 
per Mogli contro ia di lui .volontà 
ranciulle forefttere , alla qùal cofaiA 
egli aveva tanta contrarietà , che co- 
tnaiidò efprefla'mente a Giacobbe , 
«he non prat^calTe il fuó fratello i è 

che 



Digitized by Google 



che non pigliale mai Donne fra i fi« 
gliuoli di Canaan > 

Giacobbe ebbe il dolore itirvedere 
quattro de fuoi figliuoli cadere ip^ 
un medefìmo peccato , del quale Gitt« 
Teppe , che era 1' ultimo , gli accusò 
a lui . Egli ebbe il difpiacere di fa- 
-pere , che Ruben , che era il fuo pri« . 
mogenito, avea vituperata Baia una 
àelle fue mo^li . Il foco fenno di 
Dina fua figliuola unica fù caufa , 
che ella fù rapita , e violata, da Si- 
chem , quale era un Signore giovane 
de fuoi vicini . Simone, e Levi 5 due 
de fuoi figliuoli , s' unirono fenza fua 
licenza , e contro la fua volontà 
l>er vendicare quefto affronto : e man« 
« dando a iìl di fpada tutti i fudditi di 
quefto Principe , efpoièro il loro Pa*^ 
dre , come egli fteifo fi doleva , al- 
l' odio di tutti i popoli circo^icini • 
Tutto il Mondo (k la pena , che lì 
caufò la gelosìa , the i fuoi figliuoli 
concepirono contro Giufeppe , e il 
dolore j che egli ebbe, della fchiavitù 
di Beniamino , quale amava tenera- 
mente -, 

Aronne vedde due de fuoi figliuò- 
li , che erano (lati confacrati al fer- 
vizio deli" Altare , puniti di morte,, 
per aver fatto un mancamento net- 

P l*efcr- 
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Tìe^vcizio del. ioifì miiiifieirioi i c il9 
fentì tal dolore , che non potè inan<T 
giare qivil giorno delle Czxtti^ck& e* 

rano ftate offerte in facrifizio ; ne an* 

co <ipplÀ$ar$ r com^ iHfpgnava , allA^ 

£u4ji3»Qi)i dei {no Sic§riÌpzio i perche ^ 
^ìtat egli i^efib dice, avéa il cuore ^ 
e lo i^iii-^tpoppre^o dal doioce di quo.* 
ila perdita. ' ' • 
, . II. gran S^#rdot.e Eli , c^e era un 
Santiffimo Uomo , ebbe due figliuoli 

c^ttivij^i, i quali dopo,aiverU cau» 

fatQ molto dirpjacere perla loro vita 
fregdata, lo Éecfro morir di ck>b>rC) 
^ua^do inter^,ljk.n%atv^i:a, colla qua? 
Te «rano ftati ammafiiati , e il gaftir 
g©;jCpaveatQfoi>;<:he aveano tiratoio- 
pra tutto }] po|jq!q d'. Ifdraelle per i 
loro peccati» ... 

Samuel le non avea , che due fìgliuoi- 
li , i quali aveva inabiliti per Giu- 
dici del .fuo medefimo popolo . Ma 
non faremo appena foikvati a- quefta 
digpità , che ii, lafciaconp corrompe- 
re da prefenti s e comparvero fi in- 
tere0a.ti , e lì .poco giuuJi , che tutto 
il popolo gli rigettò , e domandò un 
JLè a. Sam^eUci per metterlo mioro/ 
luogo. 

Qual difpiacere non riceva David 
di^iuoi figiigiftU ? Aoì^DQaeruofigliuo 

^ lo 
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Io' maggiore conimele un' inceda 
con la fua Sorella Tamar . AlTalon* 
ne , che eia Tuo fecondo figliuolo , 
ammazzò in un convito il med^fìmo " 
Ammone per vendicare 1* ingiuria , 
che avea fatta alla fua Sorella 
quefto infelice , elfendo riisattato lid- 
ia buona grazia di fuo Padre , cercò 
iègretamente di foUevare il popolo 
contro di lui : poi efl*endofe^i hbei- 
^lato i e avendo prefo l* armi , l' ob- 
bligò a fiiggirfi di Gieruiàlenuoe : vi- 
tuperò le di lui Mogli alla viUa di 
tutto il popolo .* ed eU)e ardire di 
perfeguitarlo con l' armi alla mano « 
c di prefentarli la battaglia 4 

Che ie voi defìderate fapere , per« 
che Iddio permeire,che quefti grandi 
Uonini , per i quali fece tante ma» 
raviglie , e che dimoiirò iòro tanto 
amóre , nondiraenò rìcevelTero così 
Ibnfibili difpiaceri da fuoi figliuoli V 
e che quefti medefimì fìgliuotir tanta 
degeneratifero dalla virtù , e datla^ 
pietà de loro Padri i è facile il rifpon-' 
dervi ,che quefto è ftato peic in^iegna- 
re a Padri , e alle Madri , che non_. ^ 
haimo il merito Ài- quefti Uomitti' il^ 
luftri ' 
. I. Che non fan debitori , fe non 
alia gcazia di lui , che iion>. iìgliuo- 

p » / li 
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\i non caulino a loro i medefimì di- , 
fpiaceri ; e che poco importerebbe , | 
che e/fi s* applicaflèio coD molta cu- 
ra alla educazione dì quelli , fe egli 
non bsnedifle le loro-ntiche . 

2. Che il {>lù grande efercizio 
che poteflè arrivare ad un Padre Cri*' 
diano , e'del quale Iddio poÌÌà ieryirii ! 
per pniovar la fua fedeltà , e la ^itxx 
ibmmiflìone agli ordini; della fuau 
provvidenza , è di permettere , che 

ì .iiioi figliuoli manchino a quello , ' 
che gli devono^, ed a ciò , che fono - 
obbligati à rendere a Dio e che ^o» 
. sì i Padri , c le Madri devan di* 
. fporn a fopportare quefta iorta d* aN- 
fiizioni » e di pruove , (^i^antunque du« I 
re elle fiano , con difpofizioni tutte \ 
criftiaae , quan(to gli piaccia, di maa-» - 
dargliene . ' . ^ 

3 . Ch^ iìccome è molto difficile , 
che non commettano qualche man* 
camento ; fia nella maniera, colla^ 

, quale rilevano i figliuoli > iu nella < 
troppo grande indulgenza, che ufano ^ 
con eiOfi i iia finalmente nella manie*, 
ra troppo carnale, colla quale vi fo- 
^no attaccati > Iddio fecondo 1* ordine 
immutabile della fua fapienza , che. 
ci puiuifce con le fteife cofe , colica 
quali 1'. o&adiamo, fi ferve. de figU«. 

' i ' uou 
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DE* FIGLIUOLI. C«f. XIV. 3 4 x 
uoli pex gailig^re i F^dri » e le Ma- 
dri de mancamenti , che hanno com- 
iDciTo per caufa loro . £ cosi Iddio 
punì 1' incontinenza di David con-, 
levar dai Mondo il figliuolo, che avea 
avuto di Berfabea » e vendicò dopo 
1' adulterio , che avea •coonne^To fe> 
gretamente con quefta Donna , con 
r abufo , che Affalonne fece delie 
fue mogli avanti gli occhi di tutto 
il fuo popolo . 

4. Finalmente Iddio permette , che 
i Padri , e le Madri ricevano de di- 
fpiaceri da Tuoi ". figliuoli , non ibla- 
iTieiite affine d' umiliarli , di j^ruo- 
var la loro fedeltà , e di punire 1 
mancamenti , che hanno potuto com- 
mettere nella di loro educazione : ma 
ancora a£ne di purificar maggior- 
mente 1' affetto ragionevole , che_i> 
portano ad eifi,e d' infegnar ioroad 
amarli non a caufa della docilità , 
che truovano nella fommiifione » c 
nel rifpetto, che portano loro i ma.* 
perche appartengono a lui . Perche 
Iddio vuole , che s' avvezi^ino a non 
riguardare , che lui folo , in tntto 
quello , che fanno per i loro figliuo- 
li i e a fuperare tutte le difficultà , 
che s'- incontrano nel difegno , che 
hanno avuto di portarli al Aio érvi*. 

P 5 .zio. 



Oiaitizec 



I 

I 

zio , fino a^oiTrire pa^ientemete il di- 
lprezzo,che e£G fanno de loro avver- 
timefiti , c a fcgui'tarii a<t cfempio di 
S. Monaca contro tutta la loro refi-i 
ftenza , finche Iddio abbia loro toc- 
cato il cuore j e che abbiano ottenu- 
to la loro converfione colle lagrime,. 
c colla perfcfveranza , come quefta.. 
Santa ottenne quella di S. Agofìi- 

no. ' " . ' ' -i 

Voi mi direte forfè , che io pre- i 
tendo da voi gran cofe : che io do- ' 
mando, che facciate tutte le yoftre_* . 
azioni con uno fpirito di pietà , e di . 
zelo per. l' intèreflè di Dio : che fia- 
te continuamente applicata a procu- | 
rar la fna gloria he figliuoli , che li . 
piacerà di darvi : che io*v] obblighi i 
per confegLienza ad un' Orawone con- i 
tinua » poiché vi proponga una re- f 
gola, e MailìmejCh^ voi non potete ; 
oifervatre fenzft i lumi delia grazia 
c lenza tfler fofteauta pctfentemente ^« 
da colui , dal quale noi non otten- '» 
ghlamo ik^occorfo , fe non con un' '4 
umile Or'uzione . " ' • 1 

Quefto è .veroi mia forella j e vi 
affermo , chfe per foddisfare degnamen- 
. • te all' obbfigo , che avete di rilevare 
i voftri figliuoli del tutto" criftiana- 
mente ; di feguitare in quefta cduca- 
^ A.. . zione 
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m'^IGLiaoLtCap.X'^. 545- 
lìoat le Maflìme della Sacra Schttu- 
la, e gli Avvitì -de Santi Padri ; di 
applicarli nella più tenera lanciullez- 
za a bifogni particolarmente di queU 
li , che voi deftinaW a vivere nei iè« 
colo .- d' abbracciare i mezzi , che vi 
poilbiio aiutar^ iti queftò generofodi'» 
legno ! di vincere le oppotìzioni , 
che vi s' incontrano : e d' imitare.» 
perfettamente quefli eccellenti efem« 
plari d' una fanta educazione , che 

* io v' ho propofto- nelle- regole di Dìo, 
e in quelle della Chiefa : vi confer- 
mo , lO dico , che per fóddis&re de- 

gnamente a tutti queiU obblighi , 

voi avete bifogno di grazie potentif- 
iìme 9 e. che dovete vivere in una^ 
continua olTervazione , e in una prò- « 
fonda adorazione de difegni di.DÌ9 
fopra i voftri figliuoli . 

Bifogna , fhe voi li domandiate con 
moUa iflanza la pratica de fuoi lumi 
per conofcere i loro bifogni : che voi ' 

I v' abbandoniate al Aio ipirito per la 
fccita de feniimenti , che dovrete 
ìnfpirar loro , e del tempo , nel qua- 
le 1 voftri gaftighi , e le voftre iftru^ 
zioni faranno loro profittevoli: e che 
voi lo preghiate , che , poiché colui , * 

che piantct , e che atmaj+ìa , non è nien- 
te ^ÒÀ^ egli U virtù ajiie yoftre paro- - 

le ; 
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' Il Molto Reverendo F.^igirmòn' 
do da S. Silverio de Goccapani de^ 
Cherici Regolari delle Scuole Pie ir 
compiaccia di leggere con la fua fo-' 
lita attenzione quefto Libro intitola*^ 

to Della Educazione Crijliana de Fi*- 

gUuoli se riconofca fé vi ii ritrovi: 
cofa alcuna repugnante alla S. Fede 
Cattolica , e a buoni Ck^mi , e ri^- 
ferifca . Data li iz. Febbraio 1691. 
ab Incamatione.. 

Niccolò Cttfiellani Vie* Cea, 

s 

Illuftrìrs. e Rèverendifs. Monfìg* 

' L* altezza dello flato Matrimonia^ 
lé ^ilfamente ilimato dal cieco Vol^o 
tutto di carne , e di fenfo ; e l' obbli^ 
go di perfetta educazione fecondo gli 
infegnamenti del Redentore , e de San* 
ti Padri , è tanto piamente cfpretfò 
in queft* Opera, che ftimogran bene- 
fìcie di Dio verfo 1' Italia , che egli 
abbia difpofto di renderla anche ad[. 
effa. comune per mezzo d' ottimo Tra- 
duttore. In fede, &c. Dalla Macfon- 
na da Ricci li xo. Marzo x^^i.abln-. 
carnàtione . • ' 

Sigifmondo di S. Silveiio C R.; 
delle Scuole Pie mano propria 

Attefa la fuddetu Relazione ii» 

ftampi . 31. Marzo 1691. , 
Niccolò Cafiellani Vie, Gen, 



.. li Molto Reverendo P. Maeftro Ba- 
<lij deli' Online de^Predicitori :Gon^ 
ittltotìB lii. quefto S..O£zio leggerà 
attentamente il prefente Libro intimi' 
tolàto EdufiUÙtneQififitauAdft figliwdi^ 
c. trovando vi cofa repugnante aUa S. 
Fedele buoni: coftumi riferifca. 

"r.'Hità nel. S. .0£ùo queflo* 4V 
Madidi 1691. . 

. i f . Jj>domco £€tronw dct Lodi Mi»» 
CotfV» Fic, Ce», del S, Off. di Firenze » 

» • • • 

Lo fiato Matrimoniale , che qual 
Mare , è itutto amaro , calamitolb , 
temjp^ofoy^cd ii^conilante, come chi 
lOfprbfeini puòàpieiio ridirlo, fi pud 
dèi certo coli' Educazione Criflìanade 
#/j//«o// , cotanto neccflaria al priva- 
e i>ub|>iico bene , come ogn' uno 
de Savj conofce, raddolcì re, profpe- i 
rare , tifanquillare , e ftabilire , fic- ] 
come molto fondatamente , ed erudi- 
famente infegna quefto da me letto 
Trattato , tradotto con garbo a prò \. 
de Genitori Italiani , quali leggendo-, j| 
lo ; e praticandolo , faranno modelli , , 
c Idee di- vere virtù a figliuoli , più, 
ch^ non iìx Enea ad Afcanio : perche 

lilius faptens efl doólrina Patrts , quan- 
do quefto criftianamente 1' educa, ed 
ammaeftra colle Mai2ìme,,che qui iì 

con* • 



contengono ; Te non vuole , che & ve- 
rifichi ,che da mal pollo mai uovo, 
come il trito proverbio ricorda ftan* 

te che, Forte.f creanturfortibus^ ^ bonis 

come tra tanti Santi Genitori fu 

Brigida in filiorum educutione fijjj^ma p 
^r CIÒ affermata . Stimo dunque per 
quefto , e per altri motivi , che fia^ 
'qiiafì necelfario darlo alle ftampe ; 
tanto richiedendo il prefente biib- 
gno , che perciò ancor di propria^ 
I mano mi fofcrivo . In S. Maria No* 
velia di Firenze il dì xx. Maggio 

f Io F. RalTaello Badij prenomioatQ 
Confultore . 

4 

Attefa la foprappofta atteftazionej» 
fi ftampi . Dato nei S.«Off. queftotiì 
14. Maggio 1691. 

F. Lodovico Fetronio Min, Conv, Vie, 
Cen, del 5. Off, di Eirenze . 



Ruberto Fandolfim Seaàt, Audit, di 
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